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La seduta comincia alle 14.5. 

DB AMIOIS, segretario, legge il processo 
verbale della tornata precedente. 

Dichiarazioni di voto. 

PRESIDENTE, Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pellegrino. 

PELLEGRINO. Dichiaro che, se fossi 
stato presente nella seduta di sabato, avrei 
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vota to in favore dell 'ordine del giorno ac-
cet ta to dal Governo. 

P I E T R A V A L L E . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P I E T E A V A L L E . Anch'io se fossi s tato 

presente, avrei votato in favore dello stesso 
ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Si terrà conto di queste 
dichiarazioni nel processo verbale della se-
duta di oggi. 

Non essendovi al t re osservazioni, s'in-
tenderà approvato il processo verbale testé 
letto. \ 

(È approvato). 

In morte dei Presidente della Camera 
dei rappresentanti del Belgio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Longinotti . 

LONGINOTTI . Ieri l 'altro a l l 'Havre, 
dove in supremo rifugio il Governo del 
Belgio glorioso tiene la sede delle isti-
tuzioni nazionali in at tesa che la giustizia 
ricomponga nella sua unità lo Stato vit-
t ima della invasione germanica, è morto 
il barone Schollaert, presidente della Ca-
mera dei rappresentanti . Credo di com-
piere un doveroso a t to di solidarietà pro-
ponendo che la Camera dei deputa t i i ta-
liana, legittima e sicura interprete della 
volontà e dei sentimenti della Nazione, 
mandi all'Assemblea nazionale belga l'e-
spressione del proprio commosso rimpianto, 
ed al popolo martire, mentre dura il mar-
tirio e si fa più sanguigno, un r innovato 
saluto vibrante di f ra te rn i t à e di speranza. 
(Vivissime approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle finanze. 

MEDA, ministro delle finanze. A nome 
del Governo, volentieri mi associo a questa 
manifestazione di solidarietà verso un po-
polo così degno di simpatia e di ammira-
zione; ed auguro che la Camera belga 
possa presto riconvocarsi l iberamente a 
Bruxelles per eleggere il successore dell'e-
minente statista, da cui fu con t a n t a di-
gnità rappresentata anche nell'esilio du-
rante la lunga prova, dolorosa e gloriosa 
ad un tempo, af f ronta ta dal Belgio per di-
fendere e rivendicare il diri t to delle genti. 
(Vivissime approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli deputa t i 
hanno udito le parole di r impianto del-
l 'onorevole Longinott i e dell 'onorevole mi-
nistro delle finanze a nome del Governo. 

La Camera i taliana altre volte ha espres-
so la sua simpatia e il suo fervido saluto 
al piccolo grande popolo, che diede esempio 
luminoso del progresso civile del l 'Europa, 
e che oggi nel suo martirio dà esempio di 
serenità, di altezza di ideali, di saldo pa-
triottismo. La Camera italiana si associa 
oggi, col concorde plauso t r ibu ta to alle pa-
role dell 'onorevole Longinott i e dell'ono-
revole ministro, al lut to della Camera Belga, 
e le invia una parola sentita e commossa 
di affetto, di reverenza, di rimpianto. (Vive 
approvazioni — Applausi). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli : Arri-
goni degli Oddi, di giorni 4; Borromeo, di 2; 
Cottafavi , di 4; Pallàstrelli, di 6; Nava 
Cesare, di 5 ; Frugoni, di 8 ; Romanin-Ja-
cur, di. 8: Bertolini, di 9; Giretti , di 6 ; 
Corniani, di 3; De Capitani d 'Arzago, di 2; 
per motivi di salute, l 'onorevole Nunziante, 
di 4; per ufficio pubblico, gli onorevoli: Bei-
lati , d i ' 4 ; Stoppato, di 5; Facchinett i , di 2; 
Vinaj, di 4, e Salterio, di 3. 

(Sono conceduti). 
Nomine di senatori. 

P R E S I D E N T E . Il Presidente del Con-
siglio ha dato comunicazione dei decreti 
Reali con cui sono stati nominati senatori 
del Regno il tenente generale Gaetano 
Giardino, ministro della guerra, il contram-
miraglio Arturo Triangi, ministro della ma-
rina, e l 'onorevole Riccardo Bianchi, mi-
nistro dei t rasport i mari t t imi e ferroviari . 

Ringraziamenti per commemorazioni. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

i seguenti telegrammi: 
« La nobile rievocazione del venerato 

estinto è conforto alla nostra angoscia. Ne 
esterniamo sentimenti di profonda grati-
tudine. Grazie vivissime a Vostra Eccel-
lenza ed agli onorevoli deputa t i . 

« LA FAMIGLIA MARINUZZI». 
« Ringrazio Vostra Eccellenza e la Ca-

mera dei deputa t i per l'espressione di gran-
de cordoglio verso l 'onorevole Capozzi ohe 
questa ci t tadinanza ricorderà sempre con 
memore e riconoscente affetto. 

« Il sindaco di Salza Irpina^. 
« MANFRA ». 
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« Questa rappresentanza comunale sen- j 
sibilissima alla manifestazione di affettuosa 
stima onde la Camera onorando la memo-
ria di Antonio Marinuzzi ha reso più caro 
a Palermo il ricordo del benemerito con-
cittadino sì pregiato in vita ed oggi una-
nimemente rimpianto ringrazia 1' illustre 
proponente onorevole Di Stefano e codesto 
alto Consesso pel sentito voto di condo-
glianza. Personalmente grato all'Eccellenza 
Vostra della premura e delle gentili espres-
sioni con cui mi ha dato partecipazione 
del voto le significo la mia viva ricono- . 
scenza e i miei personali omaggi. 

« Il sindaco di Palermo 
« T A G L I A VIA ». 

« Le nobili parole di Vostra Eccellenza 
ed il compianto della Camera sono per noi 
il più alto ed intenso conforto. Preghia-
mola d'esprimere la nostra vivissima ricono-
scenza ossequiandola devotamente. , 

« G I A N D O M E N I C O e G I U S E P P E M A G L I A N O ». 

« Accolga l'espressione della nostra pro-
fonda riconoscenza ed i nostri ossequi de-
voti. 

« Avvocato G I U S E P P E M A G L I A N O ». 

« A nome della famiglia e particolar-
mente mio esprimo a Vostra Eccellenza 
riconoscenti azioni di grazie per la magnifica 
commemorazione dell'adorato Mario. Os-
sequi devotissimi. 

« G I A N D O M E N I C O M A G L I A N O ». 
i 

« Le comunicazioni dell'Eccellenza Vo-
stra dei commoventi particolari dell'odier-
na commemorazione Con la quale la Ca-
mera si è compiaciuta di esaltare le indi-
menticabili doti del nostro adorato estinto 
ci riescono di sommo conforto. Bingrazia-
mo l'Eccellenza Vostra che ha voluto far-
sene interprete mentre la preghiamo di 
manifestare i nostri sensi di perenne gra-
titudine agli onorevoli commemoranti. Ac-
colga le particolari proteste della nostra 
devozione. Ossequi. 

« L A F A M I G L I A R U B I N I » . 

« L t Deputazione provinciale di Como 
neila seduta odierna ha preso atto del te-
legramma onde Vostra Eccellenza partecipa 
le condoglianze della Camera per la morte 
dell'eminente statista onorevole Rubini che 
tanto onorò la provincia di Como ed il paese 
tutto. A nome dell'Amministrazione della 
provincia esprimo a Vostra Eccellenza ed 
alla Camera i più vivi ringraziamenti e la 
più grande, riconoscenza per avere così de-

i guarnente commemorato chi diede tutto il 
suo preclaro ingegno il suo animo eletto e 
la mirabile attività al maggior bene della 
nostra Italia. 

« Col più alto ossequio.' 
« I l presidente 

« A N D I N A ». ~ 

« A nome della popolazione di Dongo, 
che perdette nell'onorevole Rubini il suo 
fulgido vanto il suo amato maestro, ringra-
zio commosso per la solenne attestazione 
di stima e cordoglio resi da cotesto emi 
nente consesso e dall'illustre suo Presidente 
alla memoria del venerato concittadino che 
alla patria diede con instancabile energia 
il cuore, la mente, il braccio. 

« I L P R O S I N D A C O D I D O N G O ». 

« Con commossa gratitudine la famiglia 
di Domenico Oliva ringrazia Vostra Eccel-
lenza e la Camera delle lodi tributate all'a-
dorato estinto e della parte presa al suo in-
consolabile dolore. 

« A L F O N S I N A O L I V A » . 

« Ringrazio Vostra Eccellenza e l'onore-
vole Camera per le nobili espressioni di con-
doglianza per la morte del nostro ex depu-
tato DePuppi che lasciò incancellabile me-
moria del suo patriottismo e delia sua 
nobiltà di carattere. 

« I l sindac > di Civìdaìe 
A N T O N I O P O L L I S » . 

« A nome della città e a nome della fa-
miglia del conte De Puppi a cui ho comu-
nicato il cortese telegramma di V. E. esprimo 
vive grazie per 1 * condoglianze che pro-
fondamente ci commuovono. Voglia l 'È . V. 
farsi interpebie presso la Camera dei depu-
tati dei nostri sentimenti di sincera grati-
tudine per l'altissima onoranza tributata 
ad un uomo che amò e servì il Paese con 
tanta nobiltà e sincerità di intendimenti. 
Ossequi. 

« Il sindaco di Udine 
« P É C I L E ». 

«Ringrazio V. E . anche a nome della 
mia famiglia per la comunicazione datami 
delle condoglianze espresse dalla Camera. 
Esprimo all 'È. V. la nostra grat tudine per 
questa manifestazione di solenne compianto 
alla venerata memoria dell'estinta. 

« LUCIANA^ P A I N I » . 

« A nome del Consiglio provinciale e-
sprimo vivi-simi ringraziamenti alla Camera 
dei deputati per la meritata commemora-
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zione del conte De Puppi integerrimo cit-
tadino e patr iota, e l 'È. V. per le espres-
sioni con cui volle dar partecipazione a 
questa rappresentanza clie si onora averlo 
avuto per più anni suo degnissimo presi-
dente. 

« Il presidente del Consiglio provinciale 
« B E N I E E , » . 

« A nome della città di Modena viva-
mente ringrazio Y. E. per il cortese tele-
gramma di condoglianze per la morte del 
senatore Triani, la cui memoria rimarrà 
sempre cara e venerata negli animi di quanti 
conobbero dell'illustre uomo cuore e pen-
siero. 

« P t r il sindaco 
« S A L I M B E N E » . ' 

« Con la maggiore devozione esprimiamo 
a Vostra Eccellenza ed alla onorevole Ca-
mera dei deputati i nostri riconoscentissimi 
ringraziamenti per le condoglianze invia-
teci in nome dell' onorevole Assemblea e 
per il saluto affettuoso che l'onorevole Ci-
earelli ha rivolto alla memoria del nostro 
caro estinto. Accolga i nostri omaggi. 

« F A M I G L I A C A P O Z Z I ». 

Comunico inoltre le seguenti lettere : 
« La manifestazione unanime di cordoglio 

e di simpatia rivolta da codesta Assem-
blea nazionale verso l'illustre e compianto 
rappresentante politico di questo Collegio, 
lia commosso vivamente questa popolazione 
intera, che vedeva in Lui l'apostolo della 
democrazia italiana, animato sempre da 
viva fede per i grandi destini d'Italia. 

« A nome di questa cittadinanza ringra-
zio vivamente V. E. ed il ministro Fera, e 
gli onorevoli Sandulli, Pietravalle, Canna-
vina e Leone, che con sì nobili parole hanno 
voluto, con eterno omaggio, ricordare al-
l ' I tal ia intera la vita di battaglia dell'illu-
stre estinto. 

« Con perfet ta osservanza 
« Il Sindaco di Larino 

« G-. V E T T A ». 

« A nome dell'Amministrazione provin-
ciale di E orna che, pur da poco tempo a-
vendo l'onore di annoverare f ra i suoi 
componenti Domenico Oliva, ebbe agio di 
conoscerne e di apprezzarne le elette doti 
di animo e di mente, la scrupolosa rett i tu-
dine, la schiettezza del sentire, l 'ardente 
amore della patria, per cui egli fu caro a 

t u t t i i suoi colleghi, senza distinzione di 
parte politica, rivolgo alla Assemblea na-
zionale e per essa all 'illustre suo Presidente, 
le più vive azioni di grazie per le ricevute 
condoglianze. 

« Con profonda osservanza 
« Dev.mo 

« P I E T R O L A N T E ». 
« A nome anche della mia famiglia porgo 

a V. E. i più vivi ringraziamenti, per il 
telegramma che si è ieri compiaciuto man-
darci, per esprimerci le condoglianze dèlia 
Camera, nel doloroso avvenimento della 
perdita di mio padre, senatore Giovanni 
Cadolini. 

« Con i sensi della più profonda grati- , 
tudine per il nobile t r ibuto di affetto e 
di stima dato nella seduta di ieri al nostro 
caro estinto, porgo all 'È. V. i miei reverenti 
omaggi. 

« Devotissimo 
« T e n . G I N O C A D O L I N I ». 

Presentazione di relazioni 
e disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Durante il periodo in 
cui la Camera si è r iunita in Comitato se-
greto furono presentate alla Presidenza le 
relazioni: sull'esercizio provvisorio dei bi-
lanci fino al 31 ottobre 1917, sull'esercizio 
provvisorio per la stessa data del bilancio 
dell 'emigrazione; sulla istituzione del ser-
vizio dei conti correnti postali ; sulla con-
versione in legge del decreto luogotenenziale 
sul reclutamento degli ufficiali del Corpo 
del commissariato militare maritt imo ; sulla 
domanda di autorizzazione a procedere in 
giudizio contro il deputato Colonna di Ce-
sare» per diffamazione a mezzo della stampa; 
sui disegni di legge per la cessione al co-
mune di Milano di alcune tombe del Museo 
nazionale romano; conversione in legge del 
decreto luogotenenziale concernente l'Am-
ministrazione scolastica provinciale. 

Furono poi presentati i seguenti disegni 
di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 6 maggio 1917, n. 868, col quale 
sono prorogate di un mese le cambiali con 
scadenze dal 24'aprile al 15 maggio 1917 
pagabili da debitóri residenti nei comuni 
della provincia di Arezzo danneggiati dal 
terremoto dell'aprile 1917; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 10 maggio 1917, n. 896, con-
cernente « aggiunte e modificazioni alla 
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legge del 14 luglio 1912, n. 854, sulP istru- | 
zione industriale ». (Deferito alla Commis-
sione che esaminò il disegno di legge n.727); 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 29 aprile 1917, n. 698, recante 
provvedimenti per favorire le industrie della 
pesca e dell 'acquicoltura; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 11 febbraio 1917, n. 249, re-
cante disposizioni per la repressione dell'abi-
geato e del pascolo abusivo nelle provincie 
dell 'Italia meridionale e della Sicilia; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 26 aprile 1917, n. 732, col 
quale viene modificato l 'articolo 9 della 
legge 2 febbraio 1911, n. 70, concernente prov-
vedimenti per la gestione delle Casse pro-
vinciali di credito agrario da par te della 
Cassa di risparmio del Banco di Napoli e 
della Sezione di Credito agrario del Banco 
di Sicilia; 

Ist i tuzione d i .una Commissione parla-
mentare per l 'esame della tariffa dei dazi 
doganali; 

Modificazioni alle leggi 1° marzo 1886, 
n. 3682, serie 3a - 21 gennaio 1897, n. 23 e 
8 luglio 1904, n. 386. (Approvato dal Senato). 

Tali relazioni e disegni di legge saranno 
s tampat i e distribuiti agli onorevoli depu-
tat i . 

Relazione della Commissione di vigilanza 
sulla Cassa depositi e prestiti. 

P R E S I D E N T E . La Commissione di vi-, 
gilanza sulla Cassa depositi e presti t i ha pre-
sentato la relazione per l 'anno 1915. 

Relazione statistica sui servizi postali. 

P R E S I D E N T E . I l ministro delle poste 
e dei telegrafi ha trasmesso i manoscri t t i 
concernenti la relazione statistica sui ser-
vizi postali per l'esercizio 1915-16. 

Relazione sull'esercizio delle strade ferrate 
concesse all'industria privata. 

P R E S I D E N T E . I l ministro dei lavori 
pubblici ha trasmesso la relazione sull'eser-
cizio per l 'anno 1910, delle s trade ferrate 
concesse all ' industria pr ivata . 

Aununzio di tre proposte di legge 
e di una mozione. 

P R E S I D E N T E . I deputa t i Federzoni , 
Giampietro e Toscanelli hanno presentato 
t re proposte di legge. 

I l deputato Marazzi ha presentato una 
mozione. . 

Saranno inviate agli Uffici per l 'ammis-
sione alla le t tura . 

Omaggi. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura dell'e-

lenco degli omaggi. 
DE AMICIS, segretario, legge : 
Ministero della marina. — Comandante 

Guido Milanesi, « Sommergibili », copie 30. 
Ministero delle finanze. — Provvedi-

menti finanziari per l 'Erar io dello Stato, 
copie 400. 

Commissione Reale per studi e propo-
ste relative ad opere d'irrigazione. — Se-
conda Relazione (3a parte) : L 'irrigazione 
in differenti S ta t i e Colonie, copie 500. 

Ministero delle finanze. — Movimento 
della navigazione del Regno d ' I ta l ia nel-
l 'anno 1915. Volume secondo, Tavole rias-
suntive, copie 6. 

Gran Magistero dell 'Ordine Mauriziano. 
— L'Ordine Mauriziano dalle origini ai t em-
pi presenti, copie 350. 

Petizioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura del sunto 

delle petizioni. 
DE AMICIS, segretario, legge : 
7204. I l sindaco di Polizzi Generosa fa 

vot i perchè, nel piano regolatore che deve 
fornire l 'acqua ai comuni della provincia 
di Caltanissetta, sia tenuto presente di non 
danneggiare la zona coltivata a noccioleti, 
unica fonte di reddito e di risorsa per quella 
ci t tà . 

7205. La Commissione provinciale elet-
torale di Foggia fa voti perchè sia ricono-
sciuto il diritto elettorale a t u t t i coloro 
che nella presente guerra hanno prestato 
servizio militare, qualunque sia la loro con-
dizione giuridica, e la loro età. 

7206. Nicusio Piazza ed altri di Vita 
(Trapani) invocano dal Governo un prov-
vedimento in aiuto dei grossi fittaioli in 
analogia di quanto è stato prat icato co! 
decreto luogotenenziale 2 novembre 1916, 
n. 1480, per i piccoli affit tuari . 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . I ministri della guerra, 
delle armi e munizioni e dei trasporti marit-
t imi e ferroviari e i sottosegretari di S ta to 
per l 'istruzione pubblica, per i t raspor t i ma-
ri t t imi e ferroviari, per l 'agricoltura, p e r l a 
grazia e giustizia, per il tesoro, per le finanze^ 
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per l 'interno, per la marina, per l 'industria, 
commercio e lavoro, per i lavori pubblici 
e per gli affari esteri, hanno trasmesso le 
risposte alle interrogazioni dei deputat i : 
Arcà, Tovini, Gallenga, Federzoni, Cavina, 
Mango, Eoberti, Bomeo, Pizzini, Valenzani, 
Cappa, Cabrini, Cannavina, Oasolini, Dello 
Sbarba, Belotti, Colonna di Cesarò, De 
Capitani, Vinaj, Serra, Montemartini, Scia-
loia, Turati , Molina, Larizza, Pala, Boi, 
Salvagnini, Carboni, Gambarotta, Caso, 
Bampoldi, Lombardi, Centurione, Grosso-
Campana, De Giovanni, Pansini, Albertelli, 
Bertini, Arrigoni degli Oddi, Dentice, Ma-
razzi, Cotugno, Ciriani, Patrizi, Camagna, 
Manfredi, De Felice-Giuffrida, Buccelli, 
Sioli-Legnani, Bizzone, Di Scalea, Berti, 
Joele, Drago, Berlingicri, Bestivo, Bouvier, 
Fazzi, Dorè, Loero, Zaccagnino, Brunelli, 
Astengo, Gazelli, Salomone, Bussi, Amici 
Giovanni, Lo Piano, Bignami, Compans, 
Malcangi, Agnini, Saudino, Ollandini, Ve-
nino, Cavallari, De Marinis, Abbruzzese, 
Bizza, Delle Piane, Cucca, Congiu, Maran-
goni, Bispoli, Macchi, Ciccarone, Sandulli, 
Abozzi, Micheli, Storoni, Facchinetti, Ben-
da, Peano, Castellino, Chiesa, Montresor, 
Buini. 

A norma dell'articolo 116-bis del rego-
lamento saranno inserite nel resoconto ste-
nografico della seduta d'oggi (1). 

Interrogazioni. 

P B E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è dell'onorevole Monti-Guar-
nieri, al ministro della guerra e al presi-
dente del Consiglio dei ministri, « per sa-
pere in quale modo intendano provvedere 
affinchè il pane ai nostri prigionieri di guerra 
poveri non abbia mai a mancare ». 

Non essendo presente l'onorevoleMonti-
Guarnieri, questa interrogazione s'intende 
ritirata. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole 
Pizzini, al ministro dei trasporti marit-
timi ,e ferroviari, « per conoscere quali in-
formazioni possa dare sul ritardo nella 
•costruzione della stazione di Falconara Al-
banese, sulla linea Cosenza-Paola, e come 
intenda ovviare al gravissimo disagio risen-
tito dal personale e dal movimento dei viag-
giatori e delle merci, in quello scalo, per la 
mancanza di convenienti locali». 

Y. in fine. 

Ha facoltà di rispondere l'onorevole mi-
nistro dei trasporti marittimi e ferroviari. 
P BIANCHI BICCABDO, ministro dei tra-
sporti marittimi e ferroviari. Il fabbricato 
definitivo per la stazione di Falconara Al-
banese, sulla linea Cosenza-Paola, non potè 
finora essere costruito per difficoltà tecniche. 
Il rilevato sul quale si deve eseguire la 
costruzione di questo fabbricato non è an-
cora completamente assestato. Dovrà pas-
sare ancora un anno, e forse anche un anno 
e mezzo, prima che la costruzione possa es-
sere incominciata. Vi si oppongono anche 
difficoltà per la disponibilità del materiale 
e cioè del cemento e del ferro occorrenti 
alla eostruzione in cemento armato. 

Tuttavia ho invitato la Direzione delle 
ferrovie a esaminare se sia giustificata la 
costruzione di impianti provvisori in le-
gname, liberando così il fabbricato, che at-
tualmente è adibito anche al Servizio della 
stazione, destinato ad alloggi per i i perso-
nale. 

PBESIDENTE. L'onorevole Pizzini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PIZZINI . Onorevole ministro, io avevo 
un grande interesse a potermi dichiarare 
sodisfatto della sua risposta a questa in-
terrogazione per due ragioni : la prima 
perchè è di grande interesse per me ve-
dere costruite le opere chieste, che tanto 
sono necessarie, ed in secondo luogo per-
chè non volevo essere proprio io a darle 
le prime amarezze nella Camera col dichia* 
rarmi insodisfatto. 

La frana di cui ella ha parlato si trova 
al disotto del punto ove è lo scalo ferro-
viario di Falconara Albanese, e propria-
mente nel luogo ove già avvenne un gra-
vissimo movimento che lesionò un impor-
tante viadotto. 

Ora anche in quel punto, ove la f rana 
si è manifestata con t u t t a la sua maggior 
violenza, l'ufficio ferroviario ha constatato 
che il terreno si è raffermato, tanto che ha 
presentato un progetto cheliariportato l'ap-
provazione del Consiglio suoeriore dei lavori 
pubblici, per la ricostruzione del ponte. Nel 
punto ove si dovrebbero costruire le opere 
che io reclamo, il terreno è stato sempre 
saldo, come stanno a dimostrare gli edifizi 
in fabbrica ordinaria, che furono costruiti 
cinque anni fa e che finora non hanno mai 
mostrato alcuna lesione, anche di minima 
entità. Dunque, per questo motivo, sono 
assolutamente insodisfatto. 

Besterebbe la questione dei fondi patri-
moniali. 
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È la ragione predilet ta della Direzione 
generale delle ferrovie dello Stato, quando 
a qualunque costo vuol dare una dene-
gazione! 

L'Amministrazione delle ferrovie, ad al-
t r a interrogazione che r iguardava pure la-
vori di somma urgenza sulla ferrovia Paola-
Cosenza e la cui mancanza potrebbe even-
tua lmente cagionare gravissimi danni, mi 
ha fattor riferire per mezzo del sottosegre-
tario di Sta to del tempo, che mancano i 
fondi patr imonial i! 

È storia vecchia, dunque! 
Faccio in tanto osservare che le opere v 

che domando oggi sono indispensabili ed 
hanno cara t tere d 'urgenza ed importano 
una spesa di poche migliaia di lire, ed il 
materiale, cioè la calce ed il ferro, si po-
t rebbero t rovare facilmente. 
R. Mi auguro che lei, onorevole ministro, 
voglia riesaminare la questione e dare in 
breve tempo soddisfazione alla popolazione 
di Falconara Albanese, che- reclama la sua 
stazione ed i locali per le merci, e dare un 
po' più di comodità ai suoi stessi dipen-
denti, onorevole ministro, che ne hanno 
bisogno, poiché si t r a t t a di una stazione 
ohe è a seicento metr i sul livello del mare. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Federzoni, al ministro del-
l ' interno, « per sapere se non eroda venuto 
il momento di provvedere seriamente per 
r idare alla Capitale un servizio di pubblica 
sicurezza sufficiente a garant i re la vita e 
gli averi degli onesti ci t tadini ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' in terno ha facoltà di rispondere. 

BONIOELLI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L ' in ter rogazione dell 'onorevole 
Federzoni ha avuto origine dall 'al larme 
suscitato nel pubblico e nella s tampa, din-
nanzi ad una serie di reati, sopra t tu t to il 
f u r t o all'oreficeria D'Oro al Corso Um-
berto I, che hanno stupito per la loro au-
dacia. 

vìa non e giusto, onorevole Federzoni, 
t r a r re da quei f a t t i la conseguenza, che 
sembra implicita nella sua interrogazione, 
e cioè che la Capitale non abbia un servi-
zio di pubblica sicurezza sufficiente a ga-
rant i re la vita e gli averi degli onesti cit-
tadini . 

Quei f a t t i non giustificano tale conse-
guenza, perchè la verità è che la media 
dei reati di questo genere, nei primi mesi 
di quest 'anno, proprio in quei mesi nei 

quali sono accaduti i f a t t i a cui si riferisce 
la sua interrogazione, è notevolmente in-
feriore alla media degli stessi reati negli 
anni antecedenti . 

L'impressione gravissima determinata da 
quei f a t t i dipende non solo dal carat tere 
clamoroso dei fa t t i stessi, anche pel luogo 
in cui sono accaduti, ma anche dalla loro 
rapida successione. Ma è una caratteristica 
d iquesti reati l'essere irregolarmente di-
stribuiti nel tempo, di procedere, per così ' 
dire, per fiotti intermittenti , anziché per 
flussi regolari, e la ragione sta in ciò, che 
reati di questo genere presuppongono una 
organizzazione, una associazione a delin-
quere e cotesta associazione continua ad 
operare finché non ne è t rovato il filo, fin-
ché non sono scoperti gli associati. Trovato 
il filo, il fenomeno cessa. E così è accaduto 
anche a Eoma . 

Si è scoperta una associazione di di-
ciannove mal fa t tor i ; sono stati arrestat i , 
fu r icuperata una ingente quant i tà di re-
fu r t iva e fu t rova to un arsenale di mezzi 
intesi a commettere questi reati . E l'ono-
revole Federzoni mi darà a t to che da pa-
recchi mesi le cose sono r i tornate in con-
dizioni per fe t tamente normali. 

Debbo anche dire all' onorevole Feder-
zoni che il compito della polizia non sol-
t a n t o in I ta l ia , ma in t u t t i i paesi belli-
geranti, è reso eccezionalmente grave dalle 
condizioni create dalla guerra, dallo spo-
stamento enorme di popolazione che è la 
conseguenza della grande mobilitazione mi-
li tare ed industriale, dinanzi alla quale, in 
quanto produce con lo spostamento in ge-
nere della popolazione anche lo sposta-
mento dei delinquenti, t u t t e le polizie, che 
hanno bisogno di fare assegnamento, cia-
scuna sulla conoscenza esatta del mondo 
criminale del proprio ambiente, si sono tro-
vate disorientate; ma questo accade a Ro-
ma, ripeto, come in t u t t e le città d ' I ta l ia , 
come in t u t t i i paesi bell igeranti ; quindi 
vi è ragione non di aspro biasimo, ma 
piuttosto di plauso per la polizia di Eoma, 
la quale, in queste condizioni eccezional-
mente difficili, ha saputo quest 'anno ot te-
nere risultati migliori di quelli degli anni 
an tecedent i ; contribuendo a ciò anche con 
la istituzione di mezzi eccezionali come i 
pattuglioni composti di carabinieri e di 
guardie che perlustrano assiduamente du-
ran te la no t te le vie della ci t tà , dei quali 
l 'onorevole Federzoni ha perfe t ta notizia 
e che hanno già avuto lodi dalla s tampa 
locale. 
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Io credo che di queste dichiarazioni 
l 'onorevole Federzoni vor rà dichiararsi so-
dis fa t to . 
£ ! P R E S I D E N T E . L 'onorevole Federzoni 
ha facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to. 

P E D E R Z O N I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretar io di S t a to della sua risposta» 
forse, se me lo permet te , più ingegnosa che 
persuasiva. 

Io la ir i terpreto così: vi è s tato, come 
egli stesso ha ammesso, un periodo g rave 
di crisi nelle condizioni della pubblica si-
curezza della capitale. Non escludo, anzi 
riconosco, che questa crisi po t rà avere 
avu to le cause da lui accennate, e che sia 
comune anche ad al t re c i t t à d ' I t a l i a . Ad 
ogni modo questo p e r t u r b a m e n t o nelle 
condizioni della pubblica sicurezza di Roma 
ha destato nella c i t tad inanza preoccupa-
zioni che hanno avu to eco nella pubblica 
s t ampa , e delle quali anche io ho creduto 
di dovermi rendere in t e rp re t e con questa 
interrogazione. 

i È un f a t t o che in seguito alle proteste 
dei giornali, non oso dire in seguito alla 
presentazione della mia interrogazione, le 
condizioni della pubblica sicurezza in R o m a 
sono molto migliorate. 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Post Tioc, ergo propter hoc ! 

P E D E R Z O N I . Do a t t o al l 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to che oggi non dob-
biamo più deplorare quello s ta to di abban-
dono che prima m e t t e v a le vie principali 
della capi ta le alla mercè della t eppa , e 
forse per questo si è t o rna t i a quella media 
normale o inferiore alla media degli anni 
scorsi, della quale l 'onorevole sottosegreta-
rio par lava . 

Ad ogni modo prego il Ministero del-
l ' in te rno di tener presente il f a t to che R o m a 
ha esigenze ta l i per cui è necessario svolgere 
contro la delinquenza un 'az ione prevent iva 
e repressiva molto più rigorosa e seria che 
non a l t rove . E prego sia t e n u t o in consi-
derazione quest 'a l t ro da to di f a t to , che ha 
pu re la sua impor tanza : quasi ogni vol ta 
che i giornali pubblicano la narrazione di 
un r ea to commesso nella capitale, si os-
serva con dolore da t u t t a la c i t tad inanza 
come l ' indicazione del l 'e tà dei colpevoli 
o dei p r evenu t i riveli che si t r a t t a , nella 
maggior pa r t e dei casi, di individui i quali 
hanno saputo sot trarsi a l l 'adempimento dei 
loro doveri mili tari . Quindi non sol tanto 
al Ministero dell ' interno, ma anche a quel-
lo della guerra, spet ta di provvedere ener-
g icamente affinchè quegli obblighi che sono 

comuni a t u t t i i c i t tadini e che i ga lan tuo-
mini adempiono scrupolosamente, siano 
f a t t i r i spe t t a re anche da coloro che illu-
s trano con i loro nomi le cronache dei f a t -
tacci . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Gallenga, al ministro dell'i-
s truzione pubblica, « per sapere se in tenda 
dar notizie in torno a l l 'o rd inamento del 
Palazzo Venezia ». • • 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' i s t ruzione pubblica ha facol tà di rispon-
dere. 

R O T H , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Quando il Palazzo Venezia 
fu r ivendica to a l l ' I ta l ia , in molt i sorse il 
pensiero che quel meraviglioso edificio, 
reggia di pontefici p r ima e sede poi degli 
ambasciator i della Regina dell 'Adriatico, , 
dovesse essere des t ina to ad un ' a l t a fun -
zione di S t a to . 

Alla bellezza ed alla grandiosi tà esterna 
della mole, co rona ta di merli, all 'eleganza 
delle svelte linee che negli archi del cor-
tile f anno rivivere, a mezzo il Quat t ro-
cento, la maestà delle costruzioni romane, 
non corrispondeva l ' in terno, de tu rpa to da-
gli u l t imi ab i ta tor i , che avevano adibi to 
quelle sale grandiose, che erano s ta te sede 
di reggie papali, e degli ambasciatori di Ve-
nezia, ad uffici di cancelleria e ad abi ta-
zione ordinaria. 

R ivend ica to dunque il Palazzo Venezia,, 
si pose mano a completare le ricerche, e que-
ste furono corona te da successo, in quan to 
si potè ricostruire il Palazzo ab i ta to già 
da Paolo I I , res t i tuendogl i l ' an t ica gran-
dezza, scrostando le tappezzer ie e togliendo 
gli ammezzat i , che avevano r ido t to in pic-
cole e misere dimensioni ambienti magni-
fici, come la sala del Concistoro e la sala 
Regia e quella del Mappamondo. 

Ora io posso con piacere annunziare che 
di sot to alle imbianca ture ed alle scolorite 
carte dei p a r a t i sono subito apparse le 
pr ime t racc ie delle g rand i decorazioni di 
Paolo I I e di Innocenzo V i l i , le quali -
si può dire senza t e m a di esagerazione -
sono t r a le più belle e le più grandiose che 
dal Qua t t rocen to siano ar r iva te sino a noi. 

A b b a t t u t i i t ramezzi , che suddividevano 
le aule gigantesche, queste sono apparse 
colle pare t i d ipinte a grandi pa r t i t i archi-
te t ton ic i . Nelle colonne e nei pilastri stu-
diat i sugli immor ta l i modelli del pronao 
del P a n t h e o n , nei cornicioni ispirat i da quelli 
dei Templi della Concordia e di Antonino 
e Faus t ina , nei busti dei Cesari incoronat i 
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d'al loro, nelle figure delle Vittorie che co-
r o n a n o i fastigi dorati , noi sentiamo rivi-
ve re lo spirito di quei mirabili nostri padri 
del Einascimento , che t r a le rovine della 
ant ica E orna andavano con viva fiamma di 
amore r icercando gli elementi per ricom-
porne un ' a l t r a ideale, giovane e viva. 

F ra poco accanto alle sale minori dello 
appar tamento di Paolo I I , accanto a quella 
sala delle fat iche di Ercole, che fino al no-
vembre scorso conteneva polverosi scaffali 
di cancelleria, si apr i ranno le grandi aule 
che la magnificenza del pontefice veneto 
a v e v a creato e che l 'incuria e la negligenza 
a v e v a n o de turpa to e sconciato : la sala del 
Mappamondo lunga diciotto metri , quella 
del Concistoro lunga venticinque e quella 
Eegia che ne misura t r en t a t r è . I l sogno di 
Paolo I I di poter ricevere i suoi ospiti in 
ambient i che per la decorazione ricordassero 
le aule romane ant iche tornerà a risplen-
dere in t u t t a la sua magnificenza chè le 
grandi sale, secondo il parere espresso dal 
Consiglio superiore di belle ar t i , rest i tui te 
alla loro prist ina grandezza, alla loro so-
lenni tà e alla loro bella auster i tà , e l 'ap-
par tamento pr iva to di Paolo I I ammobi-
l iate con mobili antichi, decorate con arazzi, 
con p i t ture e sculture collocate non come in 
un museo in noiose serie numerato , ma li-
beramente come in un ambiente vivo ed 
ab i ta to , dovranno, nelle grandi occasioni, 
servire a ricevimenti degni de l l ' I ta l ia e di 
E o m a . 

Dalle p i t tu re della Galleria d ' a r t e an-
t ica , dalle sculture, dai mobili, dai vasel-
l ami raccolti in Castel S. Angelo, da ac-
quist i , da donat iv i di munificenti c i t tadini 
t r a r r e m o quan to ci servirà a costruire nelle 
sale dell 'antico appar t amento di Paolo I I 
u n ambiente magnifico che del nostro Ei-
nascimento abbia t u t t a la bellezza ed il 
fascino. Le sale minori accoglieranno opere 
d ' a i t e dal Cinquecento al l 'Ottocento: ac-
can to alla sala del l 'ar te veneziana e delle 
tappezzerie dell 'epoca si avrà la sala del-
l ' a r te napole tana , ecc. 

I l Palazzo r imarrà dest inato dunque 
precisamente alle solennità nelle qua l iEoma 
dovrà ricevere gli ospiti illustri che ve-
nissero in I ta l ia , e mai sede sarà più indi-
ca ta per far loro onore sia per il luogo, sia 
per le memorie che vi si connet teranno. 
(Inlerruzùne). E conchiudo: secondo il pa-
rere del Cordiglio superiore di belle art i , 
l ' apparenza di vi ta vissuta sarà da ta a t u t t a 
la serie delle sale che dovranno nel loro as-

sieme comporre un appa r t amen to e non 
un museo. 

Così il vecchio Palazzo che la munifi-
cenza di Piet ro Barbo e l ' a r te di Leon 
Bat t i s ta Albert i innalzarono ai piedi del 
Campidoglio to rnerà a r ivivere t u t t o or-
na to di opere d 'a r te e di magnifiche deco-
razioni per accogliere nel cuore di E o m a 
gli ospiti del l ' I ta l ia r innovata e completa-
mente redenta . (Vive approvazioni). 

P E E S I D E N T E . L 'onorevole Gallenga 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

GALLENGA. Mi dichiaro subito sodi-
sfat to delle buone intenzioni annunzia te 
dall 'onorevole sottosegretario di S ta to . Fac-
cio però qualche riserva fino a quando ve-
dremo come saranno state t r ado t t e in a t to . 

Ma non voglio t a rda re a dirgli la com-
piacenza mia, che è in t imamente divisa da 
t u t t i i buongusta i del nostro patr imonio 
artistico ed archeologico, sentendo che del 
Palazzo di Venezia, finalmente ricongiunto 
al patrimonio artist ico d ' I t a l i a , non si pensa 
più di fare un museo, dirò così,, a por te 
chiuse. (Approvazioni). I l consenso del col-
lega Fra d eletto, davvero in questa mater ia 
competente, m'incoraggia. 

Dapprincipio ta luni manifestarono il 
proposito di ar redare il Palazzo Venezia con 
la suppellett i le di un museo o di una gal-
leria, che non sarebbero s ta t i a posto. Non 
sarebbero s tat i a posto, lo dico, si capisce, 
senza ent rare in particolari , sop ra t tu t to 
d a t a la dimensione delle sale e la distri-
buzione degli ambienti . 

Ma il nostro concetto è ben a l t r o ; e per 
questo io sono veramente lieto degli affi-
dament i che ella dà oggi da quel banco per 
la pr ima vol ta al pubblico i tal iano, che a 
tu t t ' ogg i ignorava i propositi del Governo. 
Ora, in ogni occasione solenne in cui ven-
nero rappresen ta te dalle diverse par t i d ' E u -
ropa a E o m a è manca to un luogo degno 
per riceverle. La Presidenza del Consiglio 
e il Ministero degli affari esteri hanno f a t to 
volta a volta dei r iceviment i improvvisat i 
e meschini alla Consulta, por tando via al-
l 'ul t ima ora pa raven t i , inchiostro e polve-
rino ; r icevimenti in cui parecchi dicevano 
che non si sapeva se fosse peggiore il gusto 
del l 'a r redamento o il sapore dei sorbet t i . 

Ora Palazzo Venezia sèmbra proprio 
ada t to per corrispondere a questo assoluto 
bisogno. E ben venga l ' a r redamento ar t i -
stico, e deve essere questo il motivo, la 
par te integrale della preparazione di u n 
palazzo destinato a quest 'ul t imo JTscopo. 



itti Parlamentan — 13734 — tlamera dpi. Dovutoti 
LEGISLATURA X X I V - I a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 2 LUGLIO 1 9 1 7 

Però mi consenta anche questa raccoman-
dazione: nell'arredamento sia molto cauta 
la direzione generale delle Belle Arti e 
veda di evitare tutto quello che possa sa-
pere di anacronismo. 

Io non posso dare suggerimenti, ma rni 
pare che questa sarebbe una bellissima oc-
casione per rompere una vieta, e non esito 
a qualificare deplorevole, tradizione di cam-
panilismo, innestata anche alle cose d'arte, 
per cui in alcuni luoghi d'Italia, che di pro-
posito non voglio nominare, si preferisce 
di tenere raccolte d'arte in luoghi in cui 
nessuno le vede, e che così si perdono, an-
ziché capire una volta tanto che questa 
unità ideale del patrimonio artistico ita-
liano non deve conoscere confini di cit tà e 
di Provincie. 

L'onorevole E o t h , che anche in questo 
porta la sua consueta attività, vorrà pren-
dere atto di questa mia ultima raccoman-
dazione; e gliene saremo tutti sincera-
menti grati. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti, s'intendono riti-
rate le seguenti interrogazioni : 

Pacett i , al ministro di agricoltura, 
« per conoscere se, prima di emanare l'or-
dinanza che vieta la vendita e sommini-
strazione, anche a titolo gratuito, nei pub-
blici esercizi, di fave fresche, abbia avuto 
cura di fare studiare da tecnici competenti 
quale sia il potere nutritivo della fava fre-
sca, nello stato di maturità in cui suole 
essere consumata nell 'Italia centrale, in con-
fronto al potere nutritivo della fava secca; 
- se inoltre abbia prevéduto e calcolato 
come simile divieto farà rialzare il prezzo 
dei piselli e di tutte le altre civaie ; - ed in-
fine se abbia tenuto conto delle condizioni 
dei paesi ove, come nell 'Italia centrale, 
vige la mezzadria, per ovviare all'inevi-
tabile maggiore consumo di fava fresca da 
parte dei contadini mezzadri »; 

Agnini, al ministro dei lavori pubblici, 
« per conoscere se possa comunicare le ra-
gioni che lo hanno indotto a spedire il 15 
e 19 g nnaio 1917 due telegrammi al pre-
fetto di Modena per sollecitarlo ad emet-
tere entro il mese di gennaio a favore della 
Società Elettrica Bresciana il decreto di 
concessione di 'derivazione di acque dai 
torrenti Dragone e Dolo, mentre l'articolo 3 
della legge 10 agosto 1881 - ancora in vi-
gore nel gennaio - riserva all'esclusiva com-
petenza dei prefetti tale concessione che, 
nel fatto specifico, utilizza a benefìcio della 
provincia di Reggio Emilia le acque dei 

due indicati torrenti, il più importante dei 
quali (il Dragone) nasce e scorre esclusiva-
mente nel territorio della provincia di Mo-
dena ». 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Schiavon, al presidente del Consiglio dei 
ministri e al ministro dell'interno, « per sa-
pere se possano dare notizia di una dispa-
rità di trattamento nella concessione del-
l'indennità o sussidio ai profughi del Ve-
neto da provincia a provincia, in cui sono 
provvisoriamente residenti; e se non cre-
dano giusto e doveroso emanare provve-
dimenti perchè, previo riesame, occorrendo, 
delle pratiche, vengano accordati gli ar-
retrati sulla indennità stessa a quelli, che 
ne hanno diritto; e ciò a complemento delle 
altre più complesse provvidenze che si at-
tendono sollecitamente dal Governo e dallo 
Stato ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

BONTCELLI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Posso rispondere all'onorevole 
Schiavon che, dai rapporti dei preietti delle 
P r o v i n c i e venete, risulta che i profughi 
sono dovunque trattat i convenientemente 
e che dovunque essi sono contenti in gene-
rale del loro trattamento. Se vi è qualche 
disparità di trattamento, è di lievissima 
importanza ed è la conseguenza inevitabile 
della diversità di condizioni tra provincia 
e provincia; diversità di mercato, di clima, 
di consuetudini, di vita civile, le quali ren-
dono impossibile una matematica parità di 
trattamento. 

Quanto alla questione degli arretrati, 
prego l'onorevole Schiavon di considerare 
che si t rat ta di sussidi che il Ministero del-
l'interno concede, non già perchè vi sia 
una legge che crei nei sussidiandi un diritto 
corrispondente, ma a titolo caritativo e di 
alimento in quei casi nei quali i poveri non 
possano procurarsi altrimenti i mezzi per 
vivere. Quindi tali sussidi, di regola, non 
hanno e non devono avere ragione di es-
sere, rispetto al passato, vale a dire ri-
spetto ad una condizione di cose nella quale 
alla bisogna è stato già provveduto, ma 
solo rispetto al presente ed all'avvenire. 

Tuttavia i prefetti sono autorizzati e, 
dell'autorizzazione, si sono largamente valsi, 
a concedere in via straordinaria sussidi an-
che a titolo di arretrati, in quanto questi 
sussidi possono servire a rendere meno gravi 
le condizioni di persone che hanno con-
tratto dei debiti per provvedere alla pro-
pria alimentazione. 
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Uno dei casi più notevol i di ques ta ec-
cezione al pr incipio per il quale non si 
deve concedere la corresponsione degli ar-
r e t r a t i , è quello d i e r igua rda il comune 
di P o n t e b b a . L 'onorevo le Schiavon sa che, 
ai p ro fugh i di P o n t e b b a , per parecchi 
mesi ha p rovvedu to , non il Governo ma 
il comune, il quale contrasse un debi to di 
210 mila lire. I l p r e f e t t o di Udine propose 
che, a t i to lo di equi tà , il Governo conce-
desse sui p ropr i fondi una metà di questa 
somma e il Governo ader ì . 

Ma il c o m u n e di P o n t e b b a non si con-
t e n t ò e chiese anche l ' a l t r a me tà , che gli 
f u concessa. Cosicché r iebbe t u t t a la spesa 
che aveva d o v u t o sos tenere pel servizio di 
questi sussidi. Non bas ta : sono s t a t e da t e 
anche a l t re 50 mila lire per quegli a l t r i 
bisogni che fossero r imast i scoperti all ' in-
f u o r i di queste concessioni. 

Non ho al t ro da dire a l l ' onorevole Schia-
v o n , ma credo di po t e r r i t enere che queste 
mie dichiarazioni lo r e n d e r a n n o sodisfat to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sch iavon 
h a faco l tà di d ich iarare se sia sodis fa t to . 

S C H I A V O N . In sostanza mi dichiaro so-
d i s fa t to della r isposta del l 'onorevole sotto-
segre ta r io di S t a to . 

Per la p r ima «parte, che è quella che si 
r i fer isce alla par i t à di t r a t t a m e n t o , non si 
deve dare g r ande i m p o r t a n z a alla quest ione, 
ma si deve cercare so l tan to di evi tare alcuni 
inconven ien t i che si verif icano e che inge-
nerano sospet t i e gelosie, le qual i possono 
t r o v a r e radice in gente , la quale rag iona 
forse non sempre a t o r to e mol te vol te a 
modo suo e non è persuadibi le nè dalle au-
t o r i t à locali e t a n t o meno dal Governo con 
paro le , ma s ' a t t i ene alla voce tangibi le dei 
f a t t i . 

Del resto io facevo sol tanto u n a ques ' ione 
fo rma le e p r e g a v a il Governo che invi tasse 
i p r e f e t t i , o meglio i Comita t i ai quali i 
p r e f e t t i deferiscono l ' incarico d i .devo lve re 
i sussidi, di cercare possibi lmente l ' a t t ua -
zione di un eguale t r a t t a m e n t o sia per gli 
assegni giornalieri v i t t ua r ì , sia per l 'in-
denn i t à d 'al loggio, perchè, per esempio, e-
sistè u n a g r ande differenza t r a i p ro fugh i 
res ident i nella provincia di P a d o v a e quelli 
res ident i nella provincia di Vicenza; quest i 
hanno u n a i ndenn i t à d 'al loggio, men t r e 
quelli non l ' h anno , e di qui n a t u r a l m e n t e 
sorgono reclami per avere possibi lmente 
ident ico t r a t t a m e n t o . 

Circa la seconda p a r t e della mia interro-
gazione - quella cioè che si riferisce agli 
-a r re t ra t i - convengo fino ad un cer to l imi te 

in ciò che ha dichiarato l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to : cioè non sono d 'accordo 
con lui quando dice che pur non t r a t t a n -
dosi di una legge, ma solo di a iu t i benefi-
ciari che lo S ta to dà a questa povera genie 
che non ha a v u t o il sussidio in precedenza , 
la stessa non può invocarlo di d i r i t to . 

Ma io osservo che non si t r a t t a di u n a 
d o m a n d a di sussidio per mol te persone ma 
per pochissime, le qual i o per ignoranza 
delle disposizioni, o per a l t r a ragione, certo 
sempre in buona fede, non hanno saputo 
rec lamare al momen to oppor tuno il sussidio 
presso i p re fe t t i ed i Comita t i , ed hanno 
passato molto tempo spendendo del proprio 
o meglio indebi tandosi , senza r icevere un 
centesimo di a iu to . 

Circa poi alla t e r za p a r t e della mia in-
terrogazione, desidererei che l 'onorevole rap-
p r e s e n t a n t e del Governo volesse da rmi un 
af f idamento in to rno alla quest ione che ho 
sol levata anche in un mio discorso fin dal 
primo luglio 1916 r i g u a r d a n t e i r i sa rc iment i 
dei danni de r ivan t i dalla guer ra ; argo-
mento sul quale parecchi d e p u t a t i hanno 
presen ta to , in questi giorni, o l t re alla mia 
in te rpe l l anza , anche u n a mozione. 

Confido che l 'onorevole so t tosegre ta r io 
di S ta to per l ' in te rno vor rà dire qualche 
paro la in proposito; ad ogni modo lo prego 
di volersi rendere i n t e r p r e t e presso il Go-
verno del desiderio vivissimo di ques ta 
gen te , che ha subito i dann i della guer ra , 
che anche il Governo i ta l iano , come il Go-
verno francese, abb ia a stabil ire per legge 
che la nazione p rovvederà al r i sarc imento 
dei medesimi. 

Agendo così esso r i sponderà non solo ad 
un dovere di giustizia, che è dovere sociale 
verso ot t imi nostr i connazional i , ma con-
correrà a t ranqui l l izzar l i ; perchè essi du-
b i t ano che in I t a l i a si voglia per t a l e ri-
guardo comple t amen te abbandonar l i , no-
nos t an te essi abb iano sofferto più di qua-
lunque a l t ro dal giorno in cui la nazione 
è scesa in guer ra per il t r ionfo dei suoi 
ideali . 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Al l 'onorevole Schiavon dichiaro 
che mi fa rò i n t e r p r e t e presso il Governo 
del suo desiderio, assisti to i n d u b b i a m e n t e 
da una ragione for t i ss ima di equi tà . 

S C H I A V O N . La ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 

del l 'onorevole Schiavon, al p res iden te del 
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Consiglio dei ministri e al ministro della 
guerra, « per sapere quali ulteriori provve-
dimenti intendano di adottare perchè siano 
concessi, in omaggio alla pari tà di t r a t t a -
mento, gli arretrati dei sussidi dovuti, se-
condo le vigenti disposizioni, alle famiglie 
dei militari richiamati che ne hanno diritto: 
il bisogno delle quali risulti sussistente pure 
nei mesi intercorsi dal richiamo alle armi, 
durante i yuali nulla hanno percepito, fino 
al giorno della decisione a loro favore-
vole ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà dì rispondere. 

MONTANARI, sottosegretario di Stato per 
la guerra, commissario regio. Le disposizioni 
molto accuratamente studiate circa il sus-
sidio alle famiglie dei richiamati sembrano 
invero rispondere oggi sufficientemente alle 
esigenze per le quali furono stabilite. È 
noto come alle Commissioni locali sia pre-
cipuamente demandato il compito di ap-
purare la esistenza del diritto e fissare la 
data, da cui questa decorre. Nei casi dubbi 
il Ministero può intervenire ed interviene 
ordinariamente con criteri di larghezza. Le 
Commissioni locali SODO animate da spirito 
di liberalità e sono quelle che possono sul 
posto conoscere i dati di fa t to meglio de-
gli Uffici centrali. 

Inoltre il Ministero ha stabilito di acco-
gliere anche le domande semplicemente ver-
bali, e non solo da par te degli interessati, 
ma anche da parte delle famiglie aventi 
diritto. 

Ormai è stata data larga diffusione a 
queste disposizioni e non è più ammissibile 
la ignoranza della legge dopo le r ipetute 
chiamate di classi. Allo stato delle cose mi 
pare sia da compiacersi che, per concorde 
azione di autori tà e di cittadini, queste 
provvidenze rispondano alle alte finalità, 
per le quali furono create. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. L'onorevole Schiavon 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SCHIAYON. Non posso certamente di-
chiararmi sodisfatto delle risposte datemi, 
in quanto esse non rispondono alla parte 
nucleare della mia interrogazione. Ma, giac-
ché l'onorevole sottosegretario di Stato ha 
voluto dire che le disposizioni vigenti in 
materia di sussidio alle famiglie dei richia-
mati sono più che sufficienti e che le Com-
missioni provinciali di appello, come i co-
mandi di divisione in precedenza sono ab-
bastanza larghi nelle concessioni, mi per-
met ta di dire che dissento, per esperienza 

personale dovendo t ra t tare spesso di ta l i 
questioni, da questa sua affermazione. 

Sta il fa t to che noi deputat i siamo conti-
nuamente assillati da reclami di gente, che 
non vede concesso il sussidio alla famiglia, 
perchè o c'è di mezzo qualcuno, che le vuol 
male, o c'è di mezzo qualche altro ingiu-
stificato elemento che rinvia alle calende 
greche l 'at tesa provvidenza. Sta anche il 
fa t to che dopo molti ricorsi, dopo avere 
esibito a t t i dimostranti il vero bisogno della 
famiglia, le Commissioni non si pronunziano 
o, se si pronunziano, si pronunziano dopo 
molti mesi; quindi non larghezza, ma ri-
strettezza. La mia interrogazione ha ragion 
d'essere in quanto viene come appendice 
alle discussioni, f a t t e varie volte in questa 
Camera da quando è scoppiata la guerra. 
In quelle discussioni abbiamo chiesto che 
alle famiglie^ le quali si sono visto negato 
il sussidio per mesi e mesi, durante i quali 
rimase pendente l ' istruttoria della pratica, 
quando la Commissione avesse riconosciuto 
lo s tato di bisogno delle medesime, dal 
giorno del richiamo alle armi al giorno del 
parere favorevole, gli arretrati debbono es-
sere dati : in modo che a tali famiglie sia 
concesso un t ra t t amento uguale a quello 
concesso ad altre famiglie, che, non avendo 
incontrato ostacoli ingiusti, hanno goduto 
subito del sussidio. Solo^per queste si do-
mandano gli arretrat i . 

Ecco quanto avevo chiesto all'onorevole 
ministro ; ma l'onorevole sottosegretario di 
Stato non ha risposto a quella che era il 
nucleo della mia interrogazione. Quindi non 
sono sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell'onorevole De Giovanni, al ministro 
della guerra, k per conoscere quali informa-
zioni possa dare sul fa t to che malgrado le 
ripetute sue dichiarazioni intorno alla que-
stione degli imboscati ed ai provvedimenti 
annunciati, soldati volontari di un anno 
delle classi 1883, 1884, 1885, di Vigevano 
e dintorni, si trovino sempre, e da circa 
un anno, presso il 6° artiglieria, nella stessa 
cit tà di Vigevano, e di caporali e sergenti, 
pure di Vigevano e dintorni, delle classi 
1888, 1889, adibiti fin dall'epoca del loro ri-
chiamo alle armi a servizi di ufficio e di 
piantone nella propria città, dove godono 
inoltre l'esonero dal rancio ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

MONTAN ARI, sottosegretario di Stato per 
la guerra, regio commissario. Mi affretto a 
dichiarare che lo stato di fa t to quale è stato-
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«sposto da l l 'onorevole i n t e r r o g a n t e è esa t to , 
o per lo meno era esat to fino a pochi giorni 
or sono. Si t r a t t a v a in sostanza di perso-
na le di t r u p p a e di vo lon ta r i di nn anno , 
incar icat i delle mansioni di i s t ru t to r i , o di 
a l t r i servizi, anche in uffici, i qual i da qual-
che tempo, anche da t r o p p o tempo, risiede-
vano nelle c i t t à di loro origine, o a ques te , 
vicine, ed avevano anche la agevolazione 
del convivere in famigl ia , cosa questa con-
sent i ta dai regolament i , a p p u n t o per il f a t t o 
che essi erano nel la sede delle loro fa-
miglie. 

S t a di f a t t o che ques t i vo lon ta r i di un 
a n n o avrebbero p o t u t o , e d o v u t o anche , 
insieme coi complemen t i che a n d a v a n o alla 
f ron t e , esservi inv ia t i p r ima d 'o ra . Sono 
perciò in corso p rovved iment i o p p o r t u n i 
non solo nei r iguard i degli individui , ma 
anche delle au to r i t à le qual i h a n n o con-
sent i to , o per lo meno non hanno cont ro l la to 
quello s ta to di cose. (Approvazioni). 

Però mi a f f re t to ad esporre u n a conside-
razione, in onore della ve r i t à . Negli en t i 
mobi l i ta t i , come negli ent i t e r r i t o r i a l i , vi 
è u n a t e n d e n z a , che è umana , di conser-
v a r e il più possibile i buoni e lement i dei 
qual i essi si servono, e ciò per il buon an-
d a m e n t o del servizio e della gest ione che 
sono loro aff idat i ; così in zona di gue r ra , 
ad ogni r ichiesta di ufficiali e g r a d u a t i per 
i s t ru i re le rec lu te ai deposi t i si può con-
s t a t a r e , non dico u n a resistenza, perchè si 
obbedisce sempre, ma u n a t endenza , a 
conservare questi e lement i che, nei r epa r t i , 
alle compagnie, sono dei valor i e che fa 
sì che il loro a l l on t anamen to cost i tuisce un 
d a n n o ed un dolore pe r le nuove famigl ie 
a cui a p p a r t e n e v a n o alla f r o n t e . Così ai 
deposit i vi sono elementi che i coman-
dan t i , r iconoscendo che fanno bene il loro 
servizio, preferiscono conservare anziché 
correre l 'a lea di assumere gen te n u o v a , 
che deve fa re un po ' di noviz ia to ; e bi-
sogna poi riconoscere che anche ai deposi t i 
vi sono mol te difficoltà da v incere , special-
men te per la ro taz ione r a p i d a di mol t e 
classi che devono essere is t rui te in t ensa -
mente . 

Ciò non toglie che nella situazione spe-
ciale di Vigevano u n a categoria speciale, 
come quella dei vo lon ta r i di un anno, con 
le disposizioni v igent i e co l l ' a t t ua l e senti-
m e n t o pubbl ico non doveva così a lungo 
r imane re sul posto . R ipe to che il p rovve-
d imen to è già emana to perchè t u t t i va -
dano a compiere il loro dovere al f ron te , e 
lo compi ranno bene, e perchè t u t t e le au-

t o r i t à ne vengano i n f o r m a t e e si regolino 
in o t t e m p e r a n z a alle prescrizioni v igent i . 
(Vive approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le De Gio-
v a n n i ha facol tà di d ich iarare se sia sodi-
s f a t t o . 

D E G I O V A N N I . Io potrei senz 'a l t ro di-
c h i a r a r m i sodis fa t to della r isposta mol to 
ch ia ra ed esplicita d a t a m i da l l 'onorevole 
so t tosegre ta r io per la guerra; so l tan to mi 
p e r m e t t o di f a r e un ' a l t r a r accomandaz ione . 

50 che è s t a t a n o m i n a t a u n a Commis-
sione speciale per il d i sboscamento di que-
sti individui . Ma d i sg raz ia tamente ques ta 
Commissione speciale è pres ieduta dal co-
m a n d a n t e della guarnigione che quei ta l i 
imboscament i aveva , non dico p ro t e t t i , ma 
ce r to to l le ra t i . 

Ora io mi auguro che, dopo le esplicite 
d ich iaraz ioni del l 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to , anche dal Ministero della guer ra 
i p r o v v e d i m e n t i siano presi sul serio ed in 
misura t a l e che più nessuna lamente la debba 
veni re da p a r t e della c i t t ad inanza . 

P R E S I D E N T E . È così t rascorso il ter -
mine assegnato alle in te r rogaz ion i . 

Sorteggio degli Uffici. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 

il sor teggio degli Uffici. 
51 p roceda al sorteggio. 
(Gli onorevoli segretari De Amicis, Loero 

e Bignami procedono al sorteggio). 
Ufficio I. 

Ancona , Badaloni , Bernard in i , Bonino 
Lorenzo , Cagnoni, Calisse, Cannav ina , Ca-
poral i , Caroti, Cassin, Cavazza, Ceci, Celli, 
Centur ione, Cicogna, De Marinis, De N a v a 
Giuseppe, De Vito, Dorè, P i a m b e r t i , F i -
nocchiaro-Apri le , Fornar i , Giacobone, Gra-
ziadei , Grosso-Campana , La Via , Lembo, 
L ibe r t in i Pasqua le , Malcangi, Malliani Giu-
seppe, Mancini , Mauro, Or lando Sa lva to re , 
Pa l a , Pa r l ap iano , Pa t r iz i , Pennisi , Pe r rone , 
Rossi Luigi, Rubi l l i , Savio, Scialoja , Si-
ghier i , Simoncell i , Spe ranza , Spet r ino , Ta-
ve rna , Tost i , T u r a t i , Varzi , Vendi t t i , Ve-
roni , Visocchi. 

Uff ciò II. 
Agnelli , Amici Venceslao, Bertarel l i , Ber t i , 

Ber to l in i , Bianchin i , Bouvier , Bove t t i , Cal-
laini, Cameroni , Canevar i , Caval lar i , Cavina , 
Cicarelli, Cola janni , Corniani, De Bellis, 
De Vargas, Di Bagno , Di F r a n c i a , Di Mi-
rafiori , Di S a n t ' O n o f r i o , Di Scalea, Di Ste-
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f ano , Fa l l e t t i , F a r a n d a , G a m b a r o t t a , Giu-
liani, Gor tan i , Graban , Lo Pres t i , Manfre-
di, M a r z o t t o , Masini, Maury , Nofr i , P e a n o , 
Pesce t t i , Pezzul lo , Qua r t a , E o b e r t i , Eossi 
Eugenio , Euspol i , Sandul l i , San to l iqu ido , 
Saud ino , Serra , Siol i-Legnani , S i t t a , Son-
nino, Ta lamo , Tasca, Tedesco, Tortorici . 

Ufficio I I I . 

Abbruzzese, Agnesi, Angiolini, Arr igoni , 
Auter i -B e r r e t t a , Bertoni, Be t t on i , Bigna-
mi, Bonacossa, Brunel l i , Camagna , C a o -
P i n n a , Capi tanio , Cappell i , Casalini Giul io, 
Casolini Anton io , Chiesa, Ciccarone, Cic-
cott i , Co t ta fàv i , Curreno, Degli Occhi, De 
Euggier i , Di Campola t t a ro , Di Frasso, Di 
Giorgio, Falc ioni , Gal lenga, Galli, Gazelli , 
Ind r i , I n n a m o r a t i , Lombard i , Mango, Man-
zoni, Marazzi , Mazzoni , Mjcheli, Montresor , 
Morelli Enr ico , Morpurgo , N i t t i , Pellegri-
no, P ip i tone , Pizzini , E a i m o n d o , Eampol -
di, E e s t i v o , Eispoli , Eossi Gaetano , Schan-
zer, Soglia, Soleri, S toroni . 

Ufficio IV. 
Agnini , Albertel l i , Barzi la i , Ba t tag l ie r i , 

Berl ingieri , Bruno , Capaído, Capece-Minu-
to lo , Car t ia , Cermenat i , Chidichimo, Cir-
meni, Colonna di Cesarò, Comandini , Com-
pans , Congiu, Corsi, De Ambri , DeAmic i s , 
De Capi tan i , Di Saluzzo, Facchine t t i , Fa l -
coni Gaetano, F raccac re ta , F rugon i , La-
briola, Larussa, Long ino t t i , Lucci, Mater i , 
Mazzolani , Mont i -Guarn ie r i , Morgari , Nasi, 
Pans in i , P a n t a n o , P a r o d i , Prampol in i , Puc-
ci, Ea iner i , E a t t o n e , E indone , Eisse t t i , 
Sal ter io , Sandrini , San jus t , Sa racen i ,Scano , 
Schiavon, Tinozzi, Torìonia, Toscano , Vi-
gnolo. 

Ufficio V. • 

Adinolfi , Basagl ia , Baslini , Belot t i , Be-
rènini , Bonomi Paolo , Borromeo, Brezzi, 
Canepa , Chiaradia, Chiaravigl io , Cimati , 
Ciuffelìi, Della P i e t r a , Di Caporiacco, Fer r i 
Enr ico , Gaudenzi , Giampie t ro , Girard i , Go-
glio, Grippo, La Lumia , Landucc i , Leone, 
Lucernar i , M a n n a , Masciantonio, .Mazza-
rella, Mon temar t in i , Morel l i -Gual t ie ro t t i , 
Morisani, Mosca' Tommaso, Mnrialdi , N a v a 
Ot to r ino , Nunz i an t e , Nuvoloni , P ie t raval le , 
P ie t r iboni , P is to ja , Eel l ini , E o m e o , Salan-
dra , Salomone, Salvagnini , Sanarel ì i , So-
derini, Sol idat i -Tiburzi , Snardi, Theodoli , 
Torre , Treves, Valignani , Yvìlvassori Pe-
roni. 

Ufficio V I . 

Amici Giovanni , Arca, Balsano, B a r n a -
bei, Be l t rami , Bissolati, Boselli, Buonini 

Icilio, Bussi, Camerini , Castellino, Chimienti,, 
Ciappi Anselmo, Ciriani, Oredaro, D a Como, 
De Giovanni , Del l 'Acqua , Di E o b i l a n t , 
Drago, Dugoni , F a c t a , Faell i , F a u s t i n i , 
F rade le t to , Ginori-Conti , Grassi, Guglielmi,. 
Joele, La Pegna , Loero, Lo P i ano , Maffi, 
Maffioli, Marangoni , Meda, Medici del Va-
scello, Miccichè, Milano, N a v a Cesare, Oì-
landini , P a p a r o , Pe t r i l lo , Pirol ini , Qua-
glino, E a v a , Eeggio, Eicci Paolo , Eo i , 
Sciorat i , Toscanelli , Yalenzani , Yenzi^Zac-
cagnino. 

Ufficio V I I . 

Appiani , Ar lo t t a , Astengo, Basile, Bena -
glio, Bent in i , Bertesi , Bt;vione, Bianch i 
Vincenzo, Bocconi, Bonomi I v a n o e , Br iz-
zolesi, Cabrini , Carboni , Casalegno, Caso, 
Cassuto, Ciacci Gaspero, Cioffrese, Codacci-
Pisanelli , Crespi, Cucca,- Dar i , De Felice-
Giuffr ida, Dello Sbarba , D e V i t i de Marco, 
Fazzi , Ferr i Giacomo, Foscari , Gallini, Gar -
giulo, Gasparo t to , Gioli t t i , Giovanel l i E-
doardo, Giret t i , Hierschel , Luciani, Macchi , 
Miari, Mosca Gae tano , Or lando Vi t to r io 
E m a n u e l e , Padul l i , P a v i a , Porcel la , Quei-
rolo, E e n d a , Eiccio Vincenzo, Eizzone, E o -
sadi, E o t a , San tamar i a , Teodori , Tovini . 

Ufficio V i l i . 

Abozzi, Aguglia, Alessio, A m a t o , A m i -
carelli , Arr ivabene, Ar tom, Baccelli , Beghi , 
Bellat i , Bianchi Leonardo , Bonard i , Buon-
vino, Camera, Caput i , Carcano, Casciani , 
Cavallera, Celesia, Cimorelli, Cotugno, Delle 
P iane , De Nicola, Dent ice , Federzoni , F r i -
soni, Giaracà, Giordano, Girardini ,Leonardi , , 
L iber t in i Gesualdo, Lucchini , Marchesano,. 
Marc iano , Menda ja , Merloni, Montau t i , Ne-
g ro t to , Pace t t i , Pais-Serra , P a r a t o r e , Picci-
rilli, Porzio, Eizza , Sarrocchi , Soalori, So-
maini , S toppa to , Tassara , Teso, Vicini, Vi-
gna, Zegre t t i . 

Ufficio I X . 

Abisso, Albanese, B a r b e r a , Bonicelli,. 
Borsarell i , Buccelli, Caccia lanza , Cappa, 
Caron, Cavagnar i , Ciancio, Coccu-Ortu , Co-
losimo, Daneo , Del Balzo, F e r a , Fumarola , . 
Gerini , Giovanell i Alber to , Lar izza , Luci-
fero, Luzza t t i , Marcello, Mart ini , Miglioli,, 
Miliani, Mirabell i , Modigliani, Molina, Mon-
dello, Morando, Musa t t i , Ot tav i , Pa l l a -
strelli, Pasqual ino-Vassal lo , Pas to re , E o d i -
nò, E o m a n i n - J a c u r , E o n c h e t t i , E o n d a n i , 
Eossi Cesare, E o t h , Eu in i , Sacchi, Sciacca-
Giardina , Sichel, Sipari, Tambor ino , Tode-
schini , Vaccaro, Venino , Vinaj , Zibordi,. 
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Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Ca-

porali a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

CAPORALI , relatore. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione sul dise-
gno di legge: Conversione in legge del 
Regio decreto 23 maggio 1915, n. 719 (mo-
dificato con decreto luogotenenziale 25 lu-
glio 1915, n. 1162), relativo alla militarizza-
zione del personale dell'Associazione della 
Croce Rossa I ta l iana e del Sovrano mil i tare 
Ordine di Mal ta . (530-A) 

P R E S I D E N T E . Sarà s t ampa ta e distri-
buita. 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Discussione del disegno di legge : Protezione 
e assistenza degli orfani della guerra (mo-
dificato dal Senato). 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Pro te-
zione e assistenza degli orfani della guerra . 

Se ne dia le t tura . 
D E AMICIS, segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 612-0). 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleglli, cre-

devo che, come è consuetudine per i dise-
gni di legge emendat i dal l 'a l t ro ramo del 
Parlamento,, e come è avvenu to per leggi 
poderosissime, quali la legge sui bacini mon-
tani , quella sui Consorzi di terza categoria 
e quella sull ' istruzione primaria, anche di 
questo disegno di legge la Camera avrebbe 
discusso i soli articoli modificati dal Senato . 

Ed un esame accurato mi aveva per-
messo di rilevare che dei q u a r a n t a q u a t t r o 
articoli che lo compongono, dodici sol tanto 
sono s tat i modificati, e che appena in qua t t ro 
o cinque di essi si t r a t t a di divergenze di 
sostanza. Invece, il numero ragguardevole 
degli emendamenti formulat i , sia dalla 
Commissione, sia dai singoli deputa t i , la 
presentazione di ordini del giorno ed il 
numero degli inscritt i per par lare nella 
discussione generale dimostrano che in que-
sta occasione si vuol seguire una via di-
versa da quella consuetudinaria; ricomin-
ciare cioè la discussione del disegno di legge. 

Ora non so se questo corrisponda neanche 
alla logica del t empo ; perchè i provvedi-
ment i legislativi debbono venire quando 
sono necessari; salvo poi ad integrarl i o 
modificarli con leggi successive. Avver to 
però che questa è semplicemente una con-
siderazione mia personale. 

Credo però oppor tuno, anzi doveroso 
da par te mia, raccomandare almeno agli 
oratori la maggiore sobrietà possibile di 
parola, nella discussione. (Approvazioni) . 

Questa raccomandazione mi è d e t t a t a 
dal desiderio vivissimo di veder condot to 
in porto, al più presto, questo disegno di 
legge, che è ansiosamente at teso da t a n t i 
infelici, i cui padri hanno dato la vi ta per 
la P a t r i a ; e che è anche destinato a t r a r re 
da un grave imbarazzo molti i s t i tu t i pub-
blici, e molte istituzioni pr ivate , che oggi, 
per mancanza di precise disposizioni legi-
slative, non possono t r adu r r e in a t to le 
loro benefiche intenzioni a pro di questi 
infelici. (Benissimo !) 

Yi sono, infat t i , molte istituzioni di 
cara t te re pr ivato , ed al t re ne sorgono con-
t i nuamen te per iniziative di ogni genere, 
con presidenti e presidentesse onorari e 
non onorari (Commenti), le quali a ogni 
is tante formulano nuove proposte, che spesso 
cozzano l 'una con l 'a l t ra; e in tan to anche 
quello che sarebbe prat ico diventa diffici-
lissimo. 

Foci. È vero! È vero! 
P R E S I D E N T E . Ad esempio, la Cassa di 

risparmio di Milano, la quale per gli or-
fani delle Provincie lombarde, come le è con-
senti to dai suoi s tatut i , ha già deliberato 
un primo contr ibuto di un milione (e fa rà 
insegui to anche dì più), men t re sta racco-
gliendo quei dati statistici sul numero degli 
orfani che ciascuna provincia ha, e gli altri 
da t i necessari per svolgere, con pra t ic i tà e 
la maggiore ampiezza possibile, la sua bene-
fica azione, si t rova assillata da una quan t i t à 
di domande, alle quali per al tro non può 
sodisfare nè sodisferà. 

Raccomando dunque a t u t t i gli o ra to r i 
la massima serenità e concisione; e con 
questa avver tenza apro la discussione ge-
nerale sul disegno di legge. (Vivissime ap-
provazioni). 

LU2ÜZ ATTI, presidente della Commissione., 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
LUZZATTI, presidente della Commis-

sione. Se la Camera me lo consente, come 
presidente della Commissione, vorrei fa re 
alcune brevissime considerazioni. 

Se col voto unanime della Camera e del 
Senato non fosse s ta to approva to quel prov-
vido ordine del giorno col quale invitavamo-
ilGoverno, nel l 'a t tesa dell'esame della legge 
sugli orfani di guerra, a prendere i prov-
vediment i più urgent i e più umani , noi 
discuteremmo ancora intorno ad essa, con 
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Ani altissimi, poiché sono disposizioni piene 
di p ie tà e che suscitano in t u t t i gli animi 
il desiderio di migliorarle e perfezionarle, 
ma in tan to non si sarebbe p rovvedu to a 
t a n t e miserie ciudel i . 

Delegammo perciò i poter i al Governo 
che prese i p rovvediment i più urgent i ; ed 
esso ebbe la cortesia di consul tare anche 
la Commissione della Camera per temperare 
il suo arbi t r io . f 

Questo disegno di legge è s ta to esami-
na to a fondo dal Sena to ; e noi non ab-
biamo il d i r i t to di discutere il metodo della 
discussione dell 'a l tro r amo del P a r l a m e n t o . 

Quando esso tornò alla nos t ra Commis-
sione, vi p o r t a m m o le disposizioni di uno 
spiri to di conciliazione, oso dire altissimo, 
e pieno di coraggio ; poiché ci vuole corag-
gio a r inunziare a provvediment i che si cre-
dono buoni, per la necessità di aver presto, 
la legge, come ha de t to il nostro Presidente. 

Vogliamo oggi iniziare un ' a l t r a specie 
di discussione sublime, la quale corregga 
di nuovo e a fondo questa legge in t u t t i 
i pun t i nei quali, lo riconosco, può essere 
correggibile? Eichiederà poi lo stesso esame 
al Senato; e allora, poiché f r a t t a n t o Camera 
e Senato si chiuderanno, essendo le neces-
sità della nostra vi ta par lamenta re anch'esse 
imperant i , noi, con i migliori in tendiment i 
del mondo, non avremo f a t t o approvare 
queste provvidenze che sono at tese da t a n t e 
madr i che piangono, da t a n t i figli che han 
pe rdu to il padre nelle gloriose pugne. (Ap-
provazioni). 

Queste sono le considerazioni essenziali 
per le qual i raccomando la sobrietà anche 
nei buoni propositi . (Approvazioni) . 

P E E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Eiccio. 

E ICCIO. Onorevoli colleglli, dirò poche 
parole , l imi ta te alle modificazioni ar recate 
dal Senato, e a quelle a p p o r t a t e dalla no-
stra Commissione, pèrchè credo anch ' io 
che non sia oppor tuno in questo momento 
un ' ampia discussione sul disegno di legge, 

i l quale già ha percorso lungo cammino ed è 
presso la me ta . Fu esaminato ampiamen te 
dal la Commissione par lamentare , ebbe lunga 
discussione al tre vol te nella Camera, da^ana 
Commissione senatoriale f u poi t r as formato 
rad ica lmente , dando luogo ad una impor-
t a n t e discussione f a t t a in Senato . E i t o r n a a 
noi, e la Commissione con alcune modifica-
zioni lo rinvia al Senato che, speriamo, lo 
approverà def ini t ivamente . 

Del resto, onorevoli colleghi, non d o b -
biamo preoccuparci t r oppo di questi suc-
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| cessivi studi e modificazioni ; anche il Se-
nato francese impiegò t r e mesi a discutere lo 
stesso problema, modificò t r e disegni di legge, 
rifacendoli da capo, e quando finalmente si 
ebbe una legge dello S ta to , la Società degli 
studi legislativi, pres ieduta da Millerand, 
ha proposto un proget to nuovo; t a n t o grave 
è la questione, che richiede indagini , s tudi , 
e produce nuove proposte der ivate da nuove 
esperienze. 

LUZZATTI , presidente della Commis-
sione. Faremo anche noi così. I 

E ICCIO. Saremo costret t i anche noi a 
fa r così, come dice l 'egregio presidènte del la 
Commissione. 

Né dobbiamo t roppo preoccuparci dei ri-
t a rd i nel l 'approvazione definitiva, né delle 
successive modificazioni al proget to , perchè, 
come ha de t to giustamente l 'onorevole Luz-

" za t t i , le disposizioni principali che r iguar-
dano i primi confort i ai figli di coloro che 
sono mor t i per la pa t r ia , sono s ta te già a t -
tua te coi decreti luogotenenziali dell 'ago-
sto 1916, e sono gfà i s t i tu i t i in enti moral i 
vari degli i s t i tu t i che rappresen tano il con-
corso dei c i t t ad in ia quest 'opera di assistenza, 
benefica e doverosa, che la Pa t r i a si accinge 
a compiere per i propri figli. 

Possiamo perciò discutere con una cer ta 
larghezza e senza molte preoccupazioni . 

La discussione che vorrei f a re io si li-
mita ai figli degli emigrati , agli orfani degli 
i ta l ian i che sono venut i da paesi lon tan i a 
p res t a re il loro servizio a l l ' I ta l ia , a d i f en -
dere la madre pa t r ia , r ispondendo al suo 
appello. Che questi orfani ent r ino nel l 'am-
bi to della legge non v ' è dubbio alcuno ; 
sono anzi, si può dire, le v i t t ime più nobili 
dei sacrifizi f a t t i da c i t t ad in i i taliani sul-
l ' a l t a re della pa t r ia . 

I l tes to degli articoli 1 e 2 del p roge t to 
mostra chiaramente co me questi orfani siano 
compresi nelle provvidenze che vengono 
proposte con l ' a t tua le proget to di legge. 

L 'ar t icolo 1° dice: « Lo S ta to assume la 
protezione e l 'assistenza degli orfani della , 
p resen te guerra ». T u t t i gli orf ani, eccezione 
non v 'è , e non vi può essere. 

L 'ar t icolo 2° dice; « È considerato orfano 
di guerra colui, di cui il padre o la madre 
eserci tante la pa t r ia potestà, o la tu t e l a le-
gale, sia morto in dipendenza dello s ta to 
di guerra ». 

Anche qui non vi sono, né vi po tevano 
essere eccezioni. 

Però, t a n t o il Governo che-presentò il 
disegno di legge, t a n t o la Commissione par -
l amen ta re che prima lo esaminò, q u a n t o al 
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Camera che la pr ima vol ta lo discusse, 
quan to la Commissione del Senato, si scor-
darono degli orfani degli emigrat i , e t u t t o 
il p roge t to di legge r iguarda so l tan to gli 
orfani degli i taliani residenti in I ta l ia , gli 
o r fan i che risiedono nel Eegno . Degli or-
f an i degli emigrat i venu t i a comba t t e re e 
mor t i in guerra , t u t t i si d iment icarono. Se 
ne r icordarono, a l i 'u l t ima ora della discus-
sione in Senato, gli onorevoli Ti t toni , Bo-
nasi, Yigoni ed al tr i , i quali p resentarono 
un art icolo aggiuntivo, che, f a t t o a l l 'u l t ima 
ora e quando già t u t t a la legge era s ta ta 
e samina ta e discussa, finì per non poter con-
templa re i n t e ramen te e ch ia ramente la con-
dizione di questi or fani . 

L' articolo aggiuntivo proposto dagli 
onorevoli Ti t toni , Bonasi, fu t r a s fo rma to 
dalla Commissione coordinatr ice del Se-
na to , nel l 'aggiunta all 'art icolo 43, con cui 

,si deferiva al regolamento di provvedere 
a questi orfani . E così è s tabil i to. I n f a t t i 
l ' a r t icolo 43 (ora d iven ta to articolo 44) dice: 

« I l Governo del Ee, nel l ' emanare il re-
golamento per la esecuzione della presente 
legge, è autorizzato, sentito il Consiglio di 
S ta to , a s tab i l i re : 

« ...le disposizioni per deferire ai Comitati 
da cost i tuirsi presso le colonie i ta l iane al-
l ' es tero o ai Eegi consoli, le a t t r ibuzioni dei 
Comi ta t i provincial i per la protezione ed 
assistenza degli orfani di i ta l iani che risie-
devano all 'estero e che si t rov ino essi stessi 
al l 'estero ». 

T u t t a la p a r t e r igua rdan te la protezione 
e l 'assistenza degli orfani degli emigrat i si 
r iduce a questo ul t imo comma dell 'ar t i-
colo 4i. È r invia to al regolamento il compito 
di disporre come si devono deferire a Comi-
t a t i che si cost i tu i ranno all 'estero oppure ai 
consoli le funzioni che la legge affida nel 
Eegno ai Comitat i provinciali . 

Ora a me pare che non si possa accet-
t a r e la dizione di questo comma, poiché 
i n t u t t a la legge, p rovv idamen te , con op-
por tune modificazioni recate anche dalla 
nost ra Commissione pa r lamenta re , a fianco 
ai Comitat i provinciali sì sono poste t an t e 
altre is t i tuzioni che ne completano l 'azione 
e che sono in tegra t r ic i del l 'opera del Co-
mi ta to provinciale. I l Comitato provinciale 
da sè solo non compie t u t t e le' funzioni di 
assistenza e protezione dei figli degli emi-
g ra t i : vi è il Comitato nazionale, vi è il 
g iudice delle tu te le , che ha funzione lar-
ghissima, vi è l 'opera dei p re fe t t i , dei sin-
daci, delle Congregazioni di cari tà , dei pa-
t r o n a t i . 

1043 

Come si vede, la incompletezza dell'o-
pera del Comitato provinciale r isul ta dal la 
stessa legge, che ne in tegra l 'azione con 
quella di a l t re ist i tuzioni dalla legge create , 
o che esistono già nei nostri o rd inamen t i . 

Dando ai Comitat i che sorgeranno al di 
là dei confini della madre pa t r i a o ai con-
soli, le sole funzioni dei Comitat i provin-
ciali, si fa opera incomple ta , perchè non 
si stabilisce chi eserciterà quest 'opera inte-
gratr ice dei Comi ta t i provinciali . 

L 'a r t i co lo come è proposto t roverà delle 
difficoltà nella esecuzione. Non sarebbe 
meglio se lo modificassimo (e r ichiamo su 
ciò l ' a t t enz ione del re la tore e del ministro, 
così intel l igenti e compe ten t i in cose giuri-
diche) in modo che non si stabilisca fin d 'o ra 
che i Comitat i che sorgeranno all 'estero 
abbiano le funzioni dei Comita t i provin-
ciali, ma lasciando invece al regolamento di 
disciplinare t u t t a l 'assistenza e protezione 
degli orfani degli emigran t i? Nella compi-
lazione del regolamento, il Governo po t rà 
esaminare t u t t o il problema e de te rminare 
quali po t r anno essere le funzioni dei Co-
mi ta t i che sorgeranno al l 'estero e dei con 
soli, senza che abbia le mani legate dal te-
sto dell 'art icolo del regolamento . 

I n sostanza, se usassimo una formula più 
vaga, toglieremmo molte difficoltà nella 
opera di assistenza e vigilanza all 'estero. 
Se dicessimo, per esempio, che il regola-
mento disciplinerà la protezione e l'assi-
s tenza degli or fani degli i ta l iani che risie-
devano all 'estero e che si t rovino al l 'es tero, 
senza l imitare fin d 'ora ì a funz ione dei Co-
mi ta t i che colà sorgeranno, noi avremmo 
tol to il pericolo di fare opera incompleta . 
I n sede di regolamento poi si vedrà se i 
Comi ta t i che sorgeranno all 'estero o sei con-
soli, oppure se gli uni e gli al tr i insieme 
dovranno avere la funzione dei nostri Co-
mitat i provinciali , o funzioni più ampie e 
diverse, e con a l t r i controlli , secondo che si 
crederà oppor tuno , dopo uno studio più com-
pleto della questione, dopo un esame più 
ma tu ro , che non sia quello che po t e t t e es-
sere f a t to in Senato, quando a l l 'u l t ima ora 
sorse all ' improvviso l 'ar t icolo aggiuntivo, 
che de t t e luogo a l l 'u l t imo comma dell 'ul-
t imo articolo del disegno di legge. 

I n questo senso propongo un emenda-
mento, che mi auguro sarà acce t t a to dal 
Governo e dalla Commissione. 

E qui sorgono na tu ra l i alcune domande : 
quan t i sono in rea l tà i c i t tadini i ta l iani 
che hanno risposto all 'appello della m a d r e 
pa t r i a e che sono venu t i a pres tare l 'opera 
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loro in difesa di essa % quanti di questi cit-
tadini sono caduti sul campo dell 'onore ? 

Questa seconda statistica non è s ta ta 
f a t t a . Dalle informazioni che il Commis-
sariato dell 'emigrazione sta raccogliendo, 
sarà dato poi di vedere quanti sono i cit-
tadini venuti dall 'estero e che sono mort i 
in guerra, e in quali paesi risiedono le fa-
miglie di coloro che, venuti da lontano, sono 
mort i per la patr ia . 

Quanto alla prima domanda, sono state 
pubblicate dal dot tor Preziosi, competente 
scrittore di questioni di emigrazione, sulla 
Vita italiana, alcune cifre, ma credo che 
non siano esatte : riferirò al t re cifre che 
ho potuto raccogliere, della cui autentici tà 
non posso rispondere in modo assoluto, ma 
che credo abbastanza esatte. Eisulterebbe 
che dal giugno 1915 al 31 dicembre 1916, 
vennero r impatr ia t i dai consoli dei paesi 
di Europa e del bacino del Mediterraneo, 
95,000 italiani, dall 'America del Nord, 75,000 
e dall 'America del Sud, 45,000. Cifre impor-
tant i , forse un poco inferioii al l 'aspetta-
t iva, specialmente per quanto riguarda gli 
italiani al di là dell' Atlantico. 

Vi fu nei primi momenti grande entu-
siasmo: io ho qui una fotografìa che mostra 
la gioia, la fede, l 'entusiasmo di questi emi-
grati , ment re su di un piroscafo t raver-
savano l 'Atlantico per venire a combat tere 
in I ta l ia . La fotografìa li mostra mentre 
festeggiavano il X X set tembre sul piroscafo 
Principe di Udine e si apprestavano a pre-
stare il loro braccio a difesa della Pat r ia . 
Poi il numero diminuì : le difficoltà del rim-
patrio aumentarono, spesso del tu t to indi-
pendenti dalla volontà degli emigranti, come 
per esempio, la difficoltà dei mezzi di t ra-
sporto. Duemila emigranti che erano rac-
colti in un porto dell 'America meridionale 
non poterono venire in I tal ia per mancanza 
di pronto trasporto. Forse non fu sempre 
diligente e continua l 'opera di t u t t i i con-
soli, forse in alcuni lontani paesi l 'azione 
del console non arrivò. In generale non vi 
è sempre molto conta t to fra i nostri consoli 
e i nostri concittadini. 

Yi fu qualche console che venne meno 
ai suoi doveri, e sono dolente di non ve-
dere qui il ministro degli esteri per richia-
mare l 'a t tenzione sua sull 'opera, in qual-
che punto deficiente, svolta da qualche 
nostro console. Vi furono difficoltà prove-
nienti anche dalla doppia c i t tadinanza, 
che nella mente di alcuni italiani residenti 
all 'estero li esime dall 'obbligo del servi-

zio militare in I ta l ia . Anche il Burnetf 
Bill con cui viene impedito l'ingresso ne-
gli Sta t i Uniti d'America agli analfabeti , , 
t r a t t e n n e moltissimi dal lasciare quello 
Stato, per la paura di non più potervi ri-
tornare. 

Sono questi problemi di grande impor-
tanza , che non è il caso di esaminare qui, 
ma che cer tamente esamineremo in a l t ra 
occasione e con maggiore copia di notizie 
e maggiore oppor tuni tà . Però le ragioni 
che t ra t tennero molti dal venire in I tal ia , c | 
impone sempre più l 'obbligo di provvedere 
ampiamente a coloro i quali sono venuti , 
e che sono morti sul campo dell 'onore, in 
difesa della Pa t r i a . Tanto più l'obbligo è 
grande, quanto maggiori furono le difficoltà 
che volonterosamente e coraggiosamente 
i c i t tadini italiani superarono per venire 
a combattere. Vi è maggior dovere di assi-
stenza larghissima ed efficace per gli orfani di 
costoro. E si aggiunga che, per gli orfani 
residenti all 'estero, l'obbligo dell 'assistenza 
degli orfani deve r iguardare non solo la 
loro educazione, la loro tutela , ma deve 
cominciare con le prat iche del riconosci-
mento al diritto alla pensione, con l 'accer-
t amen to dello stato di famiglia, con l'assi-
stenza perchè i fondi arrivino a destinazio-
ne, ecc. Vi sono prat iche il cui espletamento-
è difficile anche per coloro che risiedono in 
I ta l ia e per cui sono così lente le l iquidazioni 
delle pensioni, nonostante il concorso che 
danno molti is t i tut i che sono per ciò sorti in 
I tal ia: le prat iche saranno più difficili per co-
loro che vivono all'estero, e quindi maggiore 
è la necessità per essi di assistenza e pro te-
zione. 

A Eoma, per cura del l ' Is t i tuto coloniale,, 
è sorto un ente per l 'assistenza degli or-
fani degli italiani all 'estero morti in guerra. 
Presiede tale ente il presidente de l l ' I s t i tu to 
coloniale, ne è vicepresidente il direttore del 
Banco di Napoli, commendator Miraglia, il 
che è garanzia della serietà con cui l ' Ist i-
tu to vuol procedere nell 'opera sua; ne è 
consigliere delegato il De Michelis, com-
missario dell'emigrazione, competentissimo 
in questi problemi, e vi sono rappresenta te 
1'« Umani tar ia », la « Bonomelli » e t u t t e le 
altre società che si occupano degli emigranti 
nostri . . 

Prego il Governo, quando dovranno 
esaminarsi e concretarsi le norme regola-
mentari , a cui è r inviata t u t t a la disciplina 
dell'assistenza e protezione degli orfani e 
degli emigranti morti in difesa della patr ia^ 
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prego il Governo di tener conto del nuovo 
ente e di servirsene per informazioni ed 
ausilio. 

Esso probabilmente'potrà aver raccolto 
molte notizie, potrà aver fondato parecchi 
Comitati, potrà aver stabilito una rete di 

•informazioni e di rapporti, che certamente 
non riusciranno inutili. 

E giacché mi trovo a parlare degli enti 
che stanno sorgendo o sono sorti per la 
protezione degli orfani di guerra, io do-
mando al ministro ed alla Commissione se 
credano proprio di insistere nella enuncia-
zione che viene fatta ora all'articolo 13 de-
gli enti i quali sono stati finora riconosciuti. 

Dice l'ultima parte dell'articolo 13, pro-
posta dal Senato ed accolta dalla Comi-
missione: 

«Gli Istituti nazionali finora costituiti e 
riconosciuti per la protezione degli orfani 
sono: 

L'Opera nazionale per gli orfani dei 
contadini morti in guerra; 

L'Istituto per la gente di mare; 
L'Opera nazionale per l'assistenza ci-

vile e religiósa degli orfani di guerra; 
L'Unione generale degli insegnanti». 

Cos'è quel « finora » messo in una legge? 
Io lo domando all'onorevole ministro del-
l'interno e all'onorevole relatore, entrambi 
valorosi giureconsulti. Che bisogno vi è di 
mettere in una legge un elenco incom-
pleto, che non ha nessun valore ed effi-
cacia e che rappresenta una condizione 
di fatto transitoria, mentre poi nuovi 
istituti stanno sorgendo e forse saranno 
riconosciuti prima che il progetto divenga 
legge? Nell'articolo è detto che tutti gli 
enti i quali hanno scopo di provvedere 
o promuovere l'assistenza dovranno pre-
sentare i loro statuti, che, esaminati dal 
Governo, saranno approvati con decreto 
reale. Evidentemente quando esiste un de-
creto reale vi è l 'ente riconosciuto, con di-
ritti ed obblighi fissati, sia pure che l'ente 
non si trovi nell'elenco pubblicato nell'arti-
colo 13 del progetto. Ed allora non vi è ragio-
ne di un baie elenco, il quale perde ogni va-
lore, considerando che lo stesso elenco non 
fa che dare indicazione degli istituti finora 
riconosciuti, con la possibilità che subito 
altri se ne riconoscano. IsTon vi è ragione 
che in una legge, dopo che si è detto quali 
sono le condizioni per le quali ad un isti 
tuto si dànno diritti e si impongono doveri, 
si metta un elenco di questi istituti, dicen-
dosi nella stessa legge che non sono i soli 

e che altri ve ne potranno essere. Forse 
sarà meglio, visto che nella prima parte 
dell'articolo 13 sono accennate le condi-
zioni per il riconoscimento di tutti gli isti-
tuti, che si sopprima l'enumerazione dei 
quattro istituti, la quale non ha valore 
pratico e urta contro ogni buona norma di 
compilazione di leggi. 

Un'ultima mia osservazione riguarda l'or-
dine del giorno che ci propone la Commis-
sione. 

Questo articolo 13, come era stato pro-
posto dalla Commissione parlamentare ed 
approvato dalla Camera, aveva una dispo-
sizione per cui i piccoli fondi rustici da as-
segnarsi, alla maggiore età, agli orfani dei 
contadini, erano dichiarati insequestrabili 
ed inalienabili. Ed infatti vi era un periodo 
che diceva: « I fondi diventeranno pro-
prietà insequestrabile ed inalienabile e le 
norme all'uopo necessarie saranno stabilite 
con apposito disegno di legge ». 

Parve al Senato non opportuna l'intro-
duzione di una disposizione la quale mo-
difica così largamente, così radicalmente i 
caratteri della proprietà privata, introdu-
cendovi l'istituto della inalienabilità ed in-
sequestrabilità. La questione parve al Se-
nato troppo grave, esorbitante dai limiti 
della legge per gli orfani. Il Governo si 
acconciò alla soppressione di quel periodo, 
che era stato introdotto per esperimento, 
e dichiarò che il concetto, che con quell'in-
ciso si vuole affermare, potrà essere ripreso 
e concretato con apposita legge, di cui il 
comma soppresso già prevedeva la ne-
cessità. 

Dunque vi sarà una legge. La Commis-
sione prende atto del proposito che vi sarà 
una legge con la quale si vedrà se i fondi 
che si daranno agli orfani dei contadini, 
quando questi arriveranno alla maggiore 
età, potranno essere insequestrabili ed ina-
lienabili, e ci propone un ordine del giorno 
nel quale non si parla solo di questo prò 
blema, ma che si occupa di tutta la piccola 
proprietà. 

L'ordine del giorno dice così : 

« La Camera invita il Governo a presen-
tare sollecitamente il disegno di legge per 
la difesa giuridica, economica, sociale della 
piccola proprietà e ad aiutare intanto le 
istituzioni create a tal fine ». 

E che c'entra tutta la piccola proprietà 
privata del Regno con gli orfani dei soldati 
morti? 
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E così in un disegno di legge il quale ri-
g u a r d a gli orfani di coloro che sono mort i 
in guerra, invi t iamo il Governo del Re a 
presentare un proge t to di legge che nien-
t emeno disciplini la difesa giuridica econo-
mica e sociale della piccola propr ie tà . 

V E R O N I . Già c'è il disegno di legge! 
L U Z Z A T T Ì , presidente della Commis-

sione. C'è anche la relazione. È questione 
ma tu ra . È una legge che hanno t u t t i i 
paesi civili. 

EICOIO. Tanto meglio. Se vi è il pro-
ge t to , se v 'è la relazione, rion vi è neces-
sità di un invi to a presentare il proget to . 
I o » discuto l ' idea, dico che nulla ha che 
f a r e con il proget to a t tua l e . 

Io domando agli in te r ru t to r i : è proprio 
o p p o r t u n o che in questo momento , in oc-
casione di questo disegno di legge, si invit i 
Il Governo a provvedere alla difesa della 
piccola propr ie tà , mentre il disegno di legge 
si occupa deg'i o r fan i? Solamente perchè 
vi era nel proget to primitivo un inciso 
che d ichiarava inalienabili ed insequestra-
bili le quote da te agii orfani dei contadini, 
q u a n d o arr iveranno alla maggiore età, si 
passa n ientemeno a chiedere un proge t to 
di legge che disciplini t u t t a quan ta la pic-
cola proprietà del Regno d ' I t a l i a . 

Io domando all 'onorevole relatore, al 
cui senso giuridico faccio appello, se crede 
convenien te che, a proposito di un proget to 
di legge che r iguarda la condizione degli 
or fani di coloro che sono mort i in difesa 
della pa t r i a , si debba accennare a questo 
grandissimo problema della difesa della pic-
cola propr ie tà dal lato economico, giuridico 
e sociale, a questioni important iss ime le 
quali esulano del t u t t o dai proget to di legge 
di cui ci s t iamo occupando. 

Ecco le brevi osservazioni che io faccio 
in torno a questo proget to di legge. La prin-
c ipa le r iguarda gli orfani degli emigrat i , e 
su essa mi pe rmet to di insistere, r icordando 
le benemerenze di coloro che, venut i da 
lon tano , hanno da to il loro braccio in di-
fesa della pa t r i a . I loro figli hanno il di-
r i t to di vedere che l 'a iu to della Pa t r i a , 
per cui il padre loro è morto , li raggiunge 
al di là dell 'Oceano o al di là delle Alpi 
e ne sorregge la derel i t ta fanciullezza. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Materi , il quale ha presenta to 
il seguente ordine del giorno : 

« La Camera confida che il Governo or-
ganizzerà il servizio onorar io locale di ispe-
zione per gli orfani della guerra con oppor-

t u n e cautele per la scelta delle persone, ed 
organizzerà l 'apposi to servizio ispett ivo cen-
trale - specializzato nelle quest ioni e is t i tu-
tuzioni minorili - con norme che dieno im-
p r o n t a agile e f a t t i va al suo funz ionamento , 
al fine di assicurare la massima coordina-
zione delle opere e la più efficace assistenza 
degli orfani, anche nei più piccoli remot i 
Comuni ». 

Questo ordine del giorno è firmato an-
che dagli onorevoli CrecSaro, Enr ico Eerri , 
Cabrini, Sarrocchi, Mazzolani, Ginori-Conti, 
Ciriani, i fo f r i , Caporali, Angiolini, Vincenzo 
Bianchi , Alberteili, Maffi, Dello Sbarba , 
Barzilai , Marchesano, Giulio Casalini, Bian-
chini, Si t ta , Bellini, Celesia. 

L 'onorevole Materi ha facol tà di svol-
gerlo. 

M A T E R I . L ' i l lus t r e pres idente della 
Commissione raccomandava la sobrietà, ed 
è lungi da me il sospetto che io voglia con-
t r ibuire a pro lungare la discussione gene-
rale su questo disegno di legge che fu qui 
a m p i a m e n t e discusso la pr ima vo l ta e che 
fu anche appass iona tamente discusso dal-
l 'al tro ramo del Pa r l amen to . 

Del res to il Senato ha Lisciato i n t a t t a 
nei suoi cardini l ' impa lca tu ra tecnico-giu-
ridica della legge, e con le modificazioni 
p o r t a t e dalla nostra Commissione si può dire 
che il tes to della legge, che viene al nostro 
esame, rispecchia le migliori t radizioni giu-
ridiche nos t rane in a rgomento così com-
plesso di problemi giuridici, politici e so-
ciali. 

Tra questi problemi ve ne è uno, quello 
del servizio d'ispezione, nel quale, così per 
gli organi come per il loro funz ionamento , 
vengono <*, d assommarsi nella preordinazione 
legislativa e a concretarsi nella pra t ica , 
t u t t i gli a l t r i problemi. 

La « necessità di predisporre ta l i mezzi 
t e niei che rendano possibile l ' a d a t t a m e n t o 
del l 'opera di soccorso o protezione alle dif-
fe ren t i condizioni familiari e sociali degli 
orfani », le « difficoltà di conciliare, da p a r t e 
dello S ta to , l 'armonico coordinamento di 
t u t t e le energie e di t u t t i i mezzi rivolti al 
conseguimento del nobile scopo con la libera 
iniziat iva individuale e locale » - come si 
esprimeva la relazione Salandra - sono s ta te 
fe l icemente superate dalla nostra Commis-
sione. 

Ma è r imasto nel l 'ombra uno dei pro-
blemi più gravi , quello dell ' ispezione; pro-
blema che riceve luce riflessa dagli a l t r i che 
sono di i m p o r t a n z a maggiore, maggiore 
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però da l p u n t o di v i s t a ideologico e siste-
mat i co , non da l p u n t o di vis ta p ra t i co . 

Di qui la ragione de l l ' o rd ine del giorno 
che ho p resen ta to , insieme a mol t i colleghi 
di va r i s e t to r i della Camera . 

L 'onorevo le Peano , nel la sua p r i m a dot -
t iss ima e luc ida re lazione - egli sa che n o n 
è mio cos tume l ' adu laz ione , qu ind i io nel 
lodar lo mi r iferisco a ciò, che la r e l az ione 
fu r i p r o d o t t a dal le pr inc ipa l i r iv is te di di-
r i t to - l 'onorevole P e a n o disse che questo 
p r o b l e m a del l ' ispezione era devo lu to al re-
go lamen to (articolo 44) e soggiungeva che 
ques to è il p r inc ipa le a r g o m e n t o di cui la 
Commissione, che dov rà pres iedere al rego-
l a m e n t o , deve occupars i . 

È per questo che io credo o p p o r t u n o che 
la Camera discuta e ind rizzi ciò per la 
Commissione, che dovrà p rovvede re alle 
n o r m e rego lamenta r i , con delegazione le-
gis la t iva . 

Nel tes to del Sena to si pa r l a di ispe-
zioni a l l ' a r t ico lo 8, se ne r ipa r l a a l l ' a r t i -
colo 11, a proposi to del Comi ta to provin-
ciale, e infine a l l ' a r t icolo 40. La nos t ra Com-
missione ha , a lmeno , agg iun to l ' a r t ico lo 38 
nel qua le è d e t t o che le donne possono fa r 
p a r t e del Comi ta to naz ionale , dei Comi ta t i 
provincial i , delle Commissioni di v igi lanza 
comuna l i , e possono essere incar ica te delle 
funz ion i i spe t t ive . 

Ma, onorevol i colleghi, q u a n d o la legge 
che è a t t u a l m e n t e al nos t ro esame sarà 
legge dello S t a t o , e sarà l e t t a nel solo suo 
tes to , senza ave r present i t u t t i i lavo i pa r -
l a m e n t a r i , chi la' leggerà d o m a n d e r à a sè 
stesso donde quest i i spe t tor i e ques te ispet-
t r i c i v e n g a n o fuor i , alla fine della legge. 
È solo da u n b r a n o della p r i m a re laz ione 
de l l 'onorevole P e a n o che si può sapere che 
quest i i spe t to r i e queste i spe t t ici in t a n t o 
esistono, in q u a n t o vi p r o v v e d e v a il decreto 
luogotenenz ia le del 6 agos to 1916, al qua le 
seguì l ' a l t ro dec re to 27 agos to 1916 che det -
t a v a le n o r m e r ego l amen ta r i per l ' app l ica -
z ione del p recedente dec re to . 

Bisogna dunque f a r ricorso a questi de-
cre t i luogotenenzia l i , i qual i dopo l ' app ro -
vaz ione della legge r e s t e r anno ab roga t i , 
per sapere che quest i i spe t to r i e queste 
i spe t t r i c i possono essere n o m i n a t i da Con-
gregazioni di ca r i t à e da a l t r i ent i locali, 
da associazioni, da Comi ta t i , da i s t i tu t i 
de l l ' in fanz ia a b b a n d o n a t a , « e simili », non-
ché da l l a Commissione di v igi lanza , costi-
t u i t a , nei comuni , dal p r e t o r e o dal con-
ci l iatore, che la presiede e da a l t r e persone, 
c o m e pu re si a p p r e n d e da quei decre t i . 

V E R O N I . C' è l 'articolo 12. 

M A T E R I . Io posso di re che in m o l t e 
Provinc ie quest i i spe t to r i onora r i e ques te 
i spe t t r i c i non esistono a n c o r a , ed è ap-
p u n t o ques ta una delle mie preoccupazioni : 
sapere come il r ego l amen to d i spor rà pe r 
la n o m i n a di quest i i spe t to r i onora r i e di 
ques te ispet t r ic i . E badi la Camera che è 
lungi da me il pensiero di voler l anc ia re il 
d iscredi to o di avere sfiducia ne l l ' ope ra di 
ques te b e n e m e r i t e persone; anzi è a p p u n t o 
per il loro prest igio, e perchè la loro f u n -
zione sia t e n u t a a l t a , che r a c c o m a n d o al 
minis t ro che nel r e g o l a m e n t o sia t e n u t o 
ben p resen te questo s o p r a t u t t o : che le n o -
mine sieno f a t t e da i Comi t a to provinc ia le 
e non da quel la folla di i s t i tuzioni che oggi 
h a n n o il d i r i t t o di fa r le : n o m i n e che, do-
vendo essere dal C o m i t a t o provinc ia le sem-
p l i cemen te a p p r o v a t e , si dà ad i to al disdoro-
che il Comi t a to provincia le non a p p r o v i 
la nomina , già f a t t a , di un c i t t ad ino o di 
u n a s ignora . 

D ' a l t r a p a r t e devesi p reveni re il per i -
colo, ed è ques ta una delle preoccupazioni 
più gravi , che in queste nomine di i spe t to r i 
onora r i e di i spet t r ic i , m a spec ia lmen te di 
i spe t to r i onora r i , vi possa essere q u a l c h e 
secondo fine e le t tora le . 

E un a l t ro p u n t o occorre ch iar i re . L ' a r -
t icolo 11 pa r l a di ispezioni periodiche. I o 
n o n so se l 'onorevole minis t ro de l l ' i n te rno 
vo r rà a cce t t a r e qua lche e m e n d a m e n t o , nel 
qua l caso lo presen te re i ; ma, comunque , 
vorre i osservare, a lmeno so t to f o r m a di rac-
comandaz ione , che ìa per iodic i tà devesi in-
t e n d e r e ne l senso obbie t t ivo (non per chi 
deve eserci tare la v ig i lanza , ma viceversa 
per gli en t i da vigilarsi). Ora poiché gli 
en t i cost i tu iscono u n a eccezione nella p r e -
sente legge, la quale pone come regola mas-
sima l 'ass is tenza agli or fani nel p rop r io 
amb ien t e e nelle p r o p r i e famigl ie , n o n 
p a r m i sufficiente n e p p u r e il conce t to di pe -
r iodici tà obb ie t t iva , e sa rebbe meglio sosti-
tu i re a l l ' agge t t ivo periodico, un a l t ro , come 
frequente, continuo, un ' a l t r a fo rma , in somma, 
che sia più p r a t i c a ad ind ica re e a real iz-
zare la g r a n d e cu ra v ig i lan te e c o o r d i n a n t e 
dello S t a t o . 

E ques to che io dico per le ispezioni 
onorar ie , n a t u r a l m e n t e in t endo dire, ed è 
a l t r a ragione del mio ord ine del g iorno, p e r 
le ispezioni s t a t a l i . 

Che un servizio s t a t a l e sia i nd i spensa -
bile si desume dal l ' a r t icolo 8, u l t i m o capo-
verso del t e s t o a t t u a l e , e lo disse il mi-
n i s t ro e sp l i c i t amen te nella discussione ge-
nera le al S e n a t o . 

Basterà inoltre ricordare che il servizi» 
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d' ispezione s ta ta le sulle i s t i tuz ioni di pub-
blica beneficenza f u vo lu to col pieno con-
senso dei due r ami del P a r l a m e n t o , ai fini 
del la re la t iva legge del 1904. E , in quel caso, 
si t r a t t a v a di is t i tuzioni che hanno per 
sè una prassi ammin i s t r a t iva t a lvo l t a seco-
la re , che hanno u n a lunga strat if icazione 
organica e funzionale , che cost i tuiscono 
t ip i ben not i e pressoché un i fo rmi di isti-
tuz ioni d e t e r m i n a t e . 

A più fo r t e ragione occorre ta le servizio 
qui , dove è u n a esperienza t u t t a da fare , e 
sono is t i tuzioni svariat issime, e r a p p o r t i 
complessi e delicati , nei quali gli I s t i t u t i na -
zionali si in tersecano ad ogni m o m e n t o della 
loro azione con quella dei Comi ta t i pro-
vinciali , anche quest i ent i nuovi e di di-
scussa composizione; - qui dove l ' i s t i tu to 
chiuso, il r icovero, l ' o r fanot rof io che cer-
t a m e n t e agevolano l 'opera i spe t t iva , deb-
bono r app re sen ta re invece l 'assoluta ecce-
zione; qui dove occorre vigilare, e più an-
cora guidare , i l luminare , in formare - con 
p recos t i tu i t a compe tenza tecnica nelle que-
st ioni giuridiche, psicologiche e sociali con-
ce rnen t i l ' in fanz ia - la massa di i spet tor i 
onorar i , la quale , se a b b a n d o n a t a a sè 
stessa, da rà pessimo r end imen to ; - qui dove 
occorre, col min imo possibile d ' i m p r o n t a 
burocra t i ca , po r t a r e la b u o n a parola , il 
benevolo e saggio consiglio n o n solo nei 
cen t r i , ma anche nei più piccoli e r emot i 
comuni . 

Anche per u n ' a l t r a rag ione occorre ri-
co rda re il p recedente della legge del 1904: 
perchè non si compia oggi quello che a l lora 
e per quel la ma te r i a non f u un errore, ma 
che lo sarebbe ce r t amen te ora in questa ma-
te r ia . 

Mi piace r icordare alla Camera ques te 
parole della re lazione minis ter ia le in d a t a 
30 maggio 1903: 

<< Med ian te il ervizio di ispezione l 'a-
zione del potere cent ra le viene col legata 
con quella delle Commissioni provincial i , e 
le relazioni degli i spet tor i serviranno a for-
nire alla Direzione generale del l 'Ammini-
strazione civile ed al Consiglio super iore 
della pubbl ica beneficenza not iz ie precìse 
sul modo come funz ionano i va r i i s t i tu t i , 
«ui d i fe t t i d 'o rganizzaz ione di a lcuni , sui 
migl iorament i che in a l t r i vengono intro-
d o t t i . Pe r giustif icare l ' i s t i tuz ione di que-
sto servizio i spe t t ivo , anche nei soli r ap -
p o r t i della vigi lanza, bas ta pensare che si 
h a n n o a l a m e n t a r e f a t t i e disordini gra-
vissimi, che si verif icano per d i f e t to a p p u n t o 
di una ocu la ta e seria vigi lanza, a f f ida ta 

ad organi estranei alla influenza dei pa r t i t i 
locali ». 

Ora,- che cosa avvenne con la n o m i n a 
di q u a t t r o ispettori per la beneficenza * 
Non si ebbero a f f a t t o (faccio appello al-
l 'onorevole minis t ro del l ' interno, come al 
re la tore) al Ministero del l ' in terno q u a t t r o 
i spe t tor i esclusivamente per le Opere di be-
neficenza. I l Ministero del l ' in terno ha a v u t o 
sempre o t to ispet tor i , degnissimi funzio-
nari, t u t t a v i a n u m e r i c a m e n t e insufficienti , 
per t u t t e le più diverse ispezioni. Quelli 
per la beneficenza non hanno mai fo rma to 
un nucleo a sè e di competenza specializ-
za t a , il che non cost i tu ì un errore , perchè 
quegli i spe t tor i avrebbero d o v u t o vigilare 
su u n a congerie svariat issima di is t i tuzioni 
di beneficenza, onde l ' opera loro poneva 
essere p reva len temente ammin i s t r a t iva e 
formale . 

Invece qui, dove t r a t t a s i di minorenni , 
deve preva le re l ' a spe t to tecnico ed in t r in -
seco dei r e l a t iv i problemi, delle re lat ive 
ist i tuzioni. 

P o t r e i r icordare , per analogia, a questo 
propos i to , il t ipo di organi ispet t ivi , tec-
nici, quali oggi sussistono, per la sani tà 
pubbl ica , per la ve te r inar ia , per la zootec-
nia, per la f a rmac ia , per le carceri , ecc. 
Con questo r ichiamo di analogie non in-
t e n d o a f f e rmare che l ' i s t i tuendo servizio 
i spe t t ivo per gli or fani della guer ra abbia 
a cost i tuire un organo a u t o n o m o . Così 
si avvic inerebbe di più al conce t to gene-
rale che ebbe il Sena to di t u t t a la legge; 
ma, ad ogni modo, occorre affidare que-
sto servizio di ispezione a persone tecniche, 
che diano aff idamento per la loro c u l t u r a 
nelle mater ie psicologiche, giur idiche e so-
ciali onde l ' o rgano delle ispezioni corri-
sponda alla funz ione , all ' obb ie t to suo, 
e cioè quei minorenni , che sono gli o r fani 
della guer ra . 

U n a sola obiezione mi si p o t r e b b e fare , 
che per il p u r non grande numero di ispet-
to r i che occorreranno, si abbia difficoltà a 
t r o v a r l i con t a l i requisi t i . 

Ma ques ta obiezione sarebbe s t a t a pos-
sibile pei 162 giudici delle t u t e l e , n u m e r o 
che diff ici lmente p o t e v a r i t rovars i nella 
r i s t r e t t a cerchia dei magis t ra t i , e che poi 
f u r i do t to a 69, uno per provincia . Ma non 
è c e r t a m e n t e impossibile t r o v a r e nelle va-
rie amminis t raz ioni d ipenden t i dal Mini-
s tero de l l ' in te rno , funz ionar i che possano 
af f idare per la loro cu l t u r a e per la loro 
esper ienza agli scopi di questi special izzat i 
servizi ispett ivi . 
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Onorevol i colleghi, io v i r ingrazio del la 
vos t ra benevola a t t enz ione . P e r m e t t e t e 
in f ine elle io r icordi a t i to lo di onore un di-
scorso p ronunz i a to dal minis t ro del l ' in terno, 
maes t ro del d i r i t to . Voi, onorevole Or lando, 
nel 1910 in un discorso a l l ' I s t i t u t o pedago-
gico-forense di Milano, t r acc ias t e il pro-
g r a m m a di p r evenz ione della c r imina l i t à 
mercè l 'associazione degli organi s t a ta l i alla 
i n i z i a t i va p r i v a t a . 

« Vasto e fecondo campo (sono vos t r e 
parole) si d ischiude al l 'opera dei p a t r o n a t i , 
che deve essere non meno a t t i v a e siste-
ma t i ca , ass icurando il col locamento dei fan-
ciulli , v igi lando l ' ambien te in cui vengono 
a t rovars i , occupandosi della c o n d o t t a che 
serbano ». 

Due g rand i forze, in questo come in 
ogni compito sociale, si p r e s e n t a n o come 
ili con t r a s to : da un la to , l ' i n t e rven to dello 
S t a t o , più organico, più o r d i n a t o , più fo r t e 
di mezzi finanziari ; da l l ' a l t ro , l ' iniziativa, 
p r i va t a , più flessibile, più i l l umina t a , più 
p a t e r n a , meno dispendiosa. 

Io n u t r o fiducia che sa re te per acco-
gliere queste mie raccomandaz ion i , facendo 
in modo che ques ta legge armonizz i con 
r i su l ta t i fecondi così le forze individual i co-
me quelle s ta ta l i . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . S p e t t e r e b b e di pa r l a re 
a l l 'onorevole Mont i -Guarn ie r i , ma non è 
p re sen te . 

H a f aco l t à di pa r l a re l 'onorevole Man-
cini, il quale ha p resen ta to il seguen te or-
d ine del g io rno : 

« La Camera-, a p p r o v a n d o il disegno di 
legge, confida che il Governo p rovvederà 
con sol leci tudine ad i n t eg ra r e la legge sulle 
pens ioni in a rmon ia coi più larghi c r i te r i 
che in formano i p r o v v e d i m e n t i sugli or-
f a n i ». 

Ques t ' o rd ine del giorno è so t tosc r i t t o 
a n c h e dagli onorevoli S toroni , Saudino , 
I n n a m o r a t i , Gor tan i , Giaracà , fìindone, 
Albanese, Angiolini , Pa t r i z i , Gaudenzi , Ru-
billi e Sc iacca-Giardina . 

L 'onorevole Mancini ha facol tà di svol-
ger lo . 

M A N C I N I . Onorevoli colleghi, l 'o rdine 
del giorno che ho p resen ta to significa chia-
r a m e n t e il doveroso f a v o r e col qua le io ed 
i colleghi accogliamo .il p roge t to di legge 
p u r nella f o r m a in cui ci è s t a to res t i tu i to 
da l l a Camera Al ta . Nè mi indugierò in pa r -
t i co la r i osservazioni cr i t iche, nè in pro-
p o r r e e m e n d a m e n t i che po t r ebbe ro a p p a -
r i r e giust i f icat i anche in sede di discussione 

generale, r i se rvandomi di aderire col vo to , 
e occorrendo con la pa ro la , a q u a n t o di giu-
sto, a mio giudizio, a l t r i colleghi h a n n o pro-
posto . Dirò solo che io n o n acce t te re i senza 
e m e n d a m e n t i la cos t i tuzione dei Comi ta t i 
provincia l i , m e n t r e piena e senza meno-
mazioni ne vorre i ass icurata la funz ione . 

E a t a l proposi to accenno al f a t t o che 
la l iber tà nella dest inazione degli or fani , 
che è di d i r i t to del Comita to provinciale , 
non deve essere d iminu i t a nemmeno dal 
giudice delle tu te le , il qua le del resto f a -
cendo p a r t e del Comi t a to stesso può, unus 
inter pares, p ropor re nella sede o p p o r t u n a 
l 'assegnazione des ide ra ta pei singoli orfani . 

È necessario, aff inchè ques ta ausp ica ta 
assistenza per i nos t r i o r fan i di guer ra sia 
e f fe t t iva , che si favor i scano q u a n t o più sia 
possibile le in iz ia t ive locali, delle qual i 
spesso si ha il t o r t o di diffidare; e può ben 
darsi che il Comi ta to provinciale t rov i i iù 
oppor tuno , conoscendone le par t icolar i con-
dizioni, aff idare gli o r fan i di cui si occupa 
lo stesso giudice delle t u t e l e , se non alle 
loro famigl ie o alle famiglie dei pa r en t i (ciò 
che nella mia Toscana specialmente deve 
essere regola), a i s t i tu t i di c a r a t t e r e locale 
che sorgono dalle nos t re an t iche e buone 
t rad iz ioni di assistenza e di beneficenza. 

Nella mia provincia , ad esempio, u n a 
provinc ia che ha un ca r a t t e r e agricolo ti-
pico, si è organizza ta un ' ope ra provinc ia le 
per l 'ass is tenza agli orfani di g u e r r a , che 
in t ende a susci tare nei va r i comuni dei pic-
coli centr i di azione e di vigilanza, e che 
sarà un organo essenziale a disposizione del 
Comi ta to provinc ia le . Ora, quando il giu-
dice delle t u t e l e i n t e rvenga assegnando o 
imponendo al Comi ta to provinciale di asse-
gnare a questo o a quel l ' i s t i tu to naz ionale 
or fani nost r i che noi po t r emmo più pron-
t a m e n t e ed eff icacemente af f idare alle nos t re 
famigl ie o a l l 'opera t u t t a nos t ra , si correrà 
rischio di f a r cosa non conforme certo ai 
pr inc ip i di u n a sana ed efficace assistenza. 

Io r accomando dunque , se n o n si voglia 
e m e n d a r e o p p o r t u n a m e n t e il disegno di 
legge, e ciò per il legi t t imo desiderio della 
sua approvaz ione per p a r t e del Senato , che 
le disposizioni r ego lamen ta r i sempre più 

f ra f forz ino la funz ione dei Comi ta t i provin-
ciali, che sono l ' o rgano pr inc ipe dell'assi-
s tenza . 

Ma lo scopo pr incipale del mio ordine 
del giorno è al t ro: poiché in tende a por re 
nella deb i t a luce da un la to t u t t o il valore 
dei pr incipi di l a rga l iberal i tà a cui si inspira 

i il disegno di legge, e d ' a l t r a p a r t e il con t r a -
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sto di questi principi col regime delle pen-
sioni e con l 'applicazione res t r i t t iva che di 
necessità ne è f a t t a e che l'eccezionale gra-
v i tà del momento non consente. 

I n sostanza, se noi esaminiamo come si 
provveda di f a t t o , col presente disegno di 
legge, ai nostri orfani di guerra, dobbiamo 
lodare la sapienza del congegno ammini-
s trat ivo, la dot t r ina giuridica l a rgamente 
eserci tata nel t empera re e conciliare contra-
s tant i principi, e dobbiamo in primo luogo 
rilevare il valore dello garanzie da te ai nostr i 
orfani , che la loro gloriosa e dolorosa condi-
zione sarà riconosciuta; ma sta di f a t t o che 
i mezzi economici sono inadeguat i allo sco-
po, impari alla gravi tà del problema. 

Accenna il disegno di legge a varie font i 
sperate ed invocate ad accrescere lo scarso 
s tanziamento statale, ed io ho già de t to 
che non bisogna disperare, purché si man-
tenga il cara t te re locale e regionale dei no-
stri isti tuti , delle part icolari iniziative; ma 
d ' a l t r a pa r t e dobbiamo sempre ricordarci 
che il fondamento priacipale economico 
deve essere dato dalle pensioni che lo Sta to 
garantisce agli orfani dei nostri cadut i . 

Orbene: noi t rov iamo negli articoli 4 e 5 
del disegno di legge che il riconoscimento 
della qual i tà di orfano di guerra è di com-
petenza del Comitato provinciale, t roviamo 
nell 'art icolo 8 che al Gomitato nazionale 
spe t ta decidere in caso di contes taz ione; 
ed io, pur preferendo che il Comitato pro-
vinciale abbia maggiori facol tà deliberative, 
e non i s t ru t tor i soltanto, perchè i comita t i 
provinciali possono t>en conoscere e va lu -
t a r e le condizioni dei singoli orfani, mi com-
piaccio che a questi nuovi organi, che mi au-
guro liberi nelle loro azioni, spetti ta le im-
p o r t a n t e riconoscimento. 

Ma penso che quando agli effett i della 
nos t ra legge gli orfani saranno riconosciuti 
orfani di guerra potrà intervenire la Corte 
dei conti che, vincolata dalla legge sulle 
pensioni e dalla res t r i t t iva t radizione inter-
p re ta t iva , neghi la pensione agli orfani, con-
tes tando la mor e dei genitori in dipen-
denza dello s tato di guerra . C'è in ver i tà 
un contrasto, t r a questa nost ra legge di 
ca ra t te re liberale, f a t t a con la piena cono-
scenza dei doveri che ha la Bappresen tanza 
nazionale in tempo di guerra, e la ordinaria 
legge delle pensioni, con i soliti novan t a 
giorni di termine per il ricorso alle Sezioni 
r iuni te , con le a f f r e t t a t e is t rut tor ie f o n d a t e 
sulle informazioni dei marescialli dei cara-
binieri o dei segretari comunali . . . E d io 

domando se, di f ron te a t a n t a gravi tà di 
interessi sociali, che culmina nell 'ora pre-
sente, si debba mantenere questo sistema, 
così rigido e, se volete, giusto in t empi nor-
mali, ma che oggi non può tollerarsi, men-
t r e è s t r e t t amen te doveroso che il regime 
per le pensioni di guerra si ispiri a quella 
larghezza di principi, alla quale è inspirato 
il r iconoscimento della qualifica di orfani 
di guerra nel nostro disegno di legge. 

È in fa t t i evidente, onorevoli colleghi, che 
il Comita to provinciale, appunto perchè 
può essere d i re t t amente informato delle 
condizioni delle nostre famiglie, perchè può 
sentire e va lu ta re dolori e sofferenze e di-
sagi, non mancherà di rendere giustizia ai 
figli dei nostri cadut i ; ma, d 'a l t ra par te , 
la Corte dei conti (non parlo delle persone ma 
dei vincoliche ha l ' I s t i tu to) , chegiudica sul-
le car te e sui rappor t i , se non si mut i sistema, 
dovrà cont inuare a contestare le cause della 
morte , e man te r r à ne l l ' apparente interesse 
dello S ta to la consueta in terpre taz ione re-
s t r i t t iva della formula, dovuta al decreto 
6 agosto 1916, e nella nost ra legge ripro-
do t t a , che sono orfani di guerra quelli, di 
cui il padre , o la madre siano mort i in di-
pendenza dello stato di guerra, e che l 'ono-
revole relatore Peano chiosava: « È bene 
che si abbraccino così in modo largo t u t t i 
gli or fani» , ed aggiungeva: « comunque 
siano diventati tali, in conseguenza della 
guerra ». 

LUZZ ATTI , presidente della Commissione. 
Anche la Corte dei conti li abbraccerà . 

MAN CINI . Accolgo con animo lieto, ono-
revoli colleghi, le parole .dell' onorevole 
Luzza t t i , poiché appun to io ho posto la-
questione e l 'ho concreta ta in un ordine 
del giorno, perchè la Camera affermasse 
che a questa larghezza doverosa di prin-
cipi dobbiamo ispirarci t u t t i , non so l tan to 
noi legislatori, ma anche gii organi esecu-
tivi dello Sta to : non ci deve esser dubbio 
sulla nostra intenzione. 

Occorre dunque che si integri il regime 
delle pensioni, che si vivifichi in a rmonia 
con le esigenze dei tempi, e sono ben lieto 
di essere in questo d 'accordo con i colleghi 
socialisti, che per mezzo del collega onore-
vole MafiS, di questo stesso fa ranno for-
male richiesta al ministro. 

Nel regime delle pensioni si erra per va-
lutazioni errate dovute assai spesso a is t rut-
tor ie inizialmente viziate o incomplete, ed 
io mi permet to far cenno qui della neces-
sità di provvedere non solo per le vedove 
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e per gli orfani, ma anche per i genitori e 
gli a l t r i congiunti cui la legge riconosca il 
d i r i t to a pensione. 

La valutazione delle condizioni econo-
miche familiari (non parlo, per questo, delle 
vedove e degli orfani) è a f f r e t t a t a o er ra ta , 
l ' accer tamento delle cause di mor t e viziato 
da preconcet t i restr i t t ivi , il t e rmine dei ri-
corsi è insufficiente, la p rocedura deve es-
sere semplificata. I l dir i t to comune non può 
essere sufficiente alle necessità della grave 
ora che volge. 

E d occorre anche es tendere il benefìcio 
della pensione a casi fin qui negle t t i o re-
spint i . E d io mi compiaccio che la coscienza 
di questo dovere abb ia i ndo t to l 'onorevole 
Commissione a segnare un pr imo passo sulla 
buona via, eoi secondo comma del l 'ar t i -
colo 44 (e mi corregga l 'onorevole re la tore 
se male intendo) in cui si afferma che il 
Governo del Be, ne l l ' emanare il regola-
mento , dovrà stabil ire quei casi nei quali 
l 'assistenza può essere accorda ta a coloro 
che, in dipendenza della guerra , hanno per-
du to la persona che ne era il principale e 
necessario sostegno. 

Non si t r a t t a qui degli orfani, ma di 
condizioni non meno pietose di individui 
cui è dovere recare confor to e sollievo. 

E , come d e p u t a t o toscano, mi pe rme t to 
di r icordare una gent i le usanza della mia 
regione: per l ' amore vivissimo alla fami-
glia così diffuso nella nostra campagna 
(l 'onorevole minis t ro della guerra che mi 
ascolta, dovrebbe r icordare quan t e domande 
determinasse quella famosa Qircolare 542, 
che fu principio di t a n t e speranze e di t a n t e 
delusioni) i nos t r i con tad in i , che non ab-
biano famiglia, cioè figliuoli, ado t t ano dei 
t rova t e l l i e come figliuoli li a l levano, e in 
essi sperano come sostegno del la loro vec-
chiaia . 

Quant i casi pietosi mi sono occorsi di 
pover i vecchi che hanno educato nel l 'amore 
e nel l 'onestà questi derel i t t i della colpa, e 
che, quando speravano godere il f r u t t o 
della loro p ie tà pa te rna , hanno veduto in-
f r a n t e le giovani v i te e diffondersi sulla loro 
vecchiezza, ormai triste, l 'ombra del pianto e 
dello sconfo r to ! Lo S ta to deve provvedere 
ed io sono lieto che la via, ancorché timi-
damente , sia s t a t a aper ta . (Approvazioni). 

Ed un 'u l t ima questione. Non so con quali 
cr i ter i procederanno i va r i Gomita t i pro-
vincial i nel riconoscere la quali tà di orfano 
di guerra . Ma poiché si par la di criteri uni-
formi che non dubi to di doverosa larghez-
za, che il potere centra le raccomanderà , mi 

pare che si debba accennare ad una que-
stione che è i ndubb iamen te grave, che può 
preoccupare qualcuno, che qualcuno prefe-
r irebbe forse non fosse posta , ma che invece 
bisogna porre n e t t a m e n t e per sentimento di 
dovere sociale. 

Nella lunga no ta delle cause di invali-
d i tà di guer ra non manca cenno di coloro 
che non hanno po tu to resistere ai dolori, 
alle sofferenze, ai disagi della guerra . Altri 
ha avu to fiaccato il giovane corpo dal ger-
me della tubercolosi insidiatr ice, a l t r i ha 
soffer to g r avemen te nelle facol tà mental i . 
Molti sono d iventa t i pazzi.. . Ma ci sono s ta t i 
anche dei pazzi, che della pazzia hanno toc-
cato l ' es t remo limite, che non hanno resi-
stito; dei pazzi che si sono uccisi e che han-
no lasciato in maggiore angoscia gli inno-
centi loro orfani .Dobbiamo considerare que-
sti orfani come orfani di guerra o respin-
gerli quasi come colpevoli e negar loro la 
pensione, l 'assistenza, la difesa? Dobbiamo 
respingere, come è accaduto , le is tanze delle 
vedove e degli in fant i , per q u a n t o dolorosa 
ne sia la condizione economica, angoscioso 
lo strazio de l l ' an ima! 

Oh, non negate a questi infelici il dir i t to 
alla v i ta e alla difesa! Io non vi chiedo che 
riconosciate questo d i r i t to alla famiglia di 
chi, t rovandos i in carcere, reo e pauroso di 
morte , previene gli event i e di sè contro sè 
fa giustizia: anche i suoi figli sono del res to 
infelici e dovremo provvedere ; e anche 
loro f a r a n n o pa r t e della fa lange del l ' infan-
zia a b b a n d o n a t a . Ma io vi dico che mal voi 
and re t e r icercando e sott i l izzando l 'accerta-
mento delle condizioni individual i ne l l ' a t to 
supremo: meglio essere pietosi e respingere, 
dinanzi alla mor te e al dolore, i pregiudizi 
dot t r ina l i e politici che sarebbero a danno 
del l 'umanità e ad offesa della legge d 'amore! 

Ma io non ho ceduto al sent imento , e 
ho domanda to a molti col leghi dell ' insegna-
mpnto univ rsitario, studiosi di discipline 
psichiatr iche, del grave problema,- ed essi mi 
hanno risposto con severità scientifica, svol-
gendo considerazioni diverse, ma convergent i 
ad unica conclusione. Dicevano a lcuni : se 
in famiglia vi fossero s'afci dei pazzi, vi sa-
rebbe da obie t ta re . Ma al tr i aggiungevano : 
conviene vedere se vi fossero pazzi in fami-
glia, perchè l 'organismo aveva minore re-
sistenza e non po teva resistere. 

I n sostanza la guerra, cau-a unica prima 
o causa concorrente, determinò la pazzia e 
la morte . E d io ho sent i to da questi giudizi 
accresciuto in me il dovere di por ta r qui a 

i voi anche ta le ques t ione ; non sol tanto per 
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l ' ass is tenza di quest i or fani , sopra t u t t i gli 
a l t r i infelici, ma siccome prova di quello 
che vi dicevo sul reg ime delle pensioni. 

U n a pa ro l a di r ingraz iamento io debbo 
a l l 'onorevole Eiccio per le paro le nobilis-
sime che ha de t to per i nostr i emigrant i . 
A lui le debbo, quale r a p p r e s e n t a n t e della 
provincia che in I t a l i a maggiore incremento 
dà a l l ' emigrazione t e m p o r a n e a . 

Ma le parole au to revo l i del l 'onorevole 
Eiccio mi hanno f a t t o r ipensare ad u n ' a l t r a 
ques t ione dolorosa, mi h a n n o f a t t o sorgere 
il desiderio di a l t r a t r e p i d a domanda . Chie-
do al minis t ro del l ' in terno che accer t i se 
abb iano f o n d a m e n t o le mie apprensioni , e 
p r o v v e d a , in tendendos i in proposi to col 
suo collega degli a f f a r i esteri e col minis t ro 
della guerra . 

Vi sono molt i i t a l i an i (e pot re i c i t a rne 
u n a serie non breve) che de t t e ro la loro v i t a 
c o m b a t t e n d o in F r a n c i a all ' inizio di ques ta 
guerra , che non è nazionale so l tanto , ma 
che noi sempre abb iamo pensa to e sempre 
auspicato come guer ra di l iberazione so-
ciale e f o n d a m e n t o di pace sicura. 

Chiedo al Governo se sia sicuro che le 
famigl ie di quest i an tes ignani del nos t ro 
in t e rven to in guerra , abb iano a v u t o il t r a t -
t a m e n t o loro dovu to . 

È un p rob lema che r iguarda i r a p p o r t i 
t r a il nos t ro Governo e il Governo della 
F r a n c i a sorella, ma è un problema che deve 
essere pos to anche esso, perchè si t r a t t a 
sempre di o r fan i i tal iani , di vecchi i tal iani , 
i cui genitori e i cui figli hanno combat -
t u t o e son mor t i per la stessa g rande causa, 
ed ai quali u g u a l m e n t e è s t re t to dovere 
p rovvedere , secondo giustizia. (Vive appro-
vazioni — Congratulazioni). 

P E E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Maffi, il qua le ha p resen ta to il 
seguente ordine del giorno, so t toscr i t to an-
che dagl i onorevoli Marangon i e Alber-
telli : 

« La Camera inv i t a il Governo a sostan-
z iare l 'assistenza agli o r fan i con migliora-
ment i al regime delle pensioni e dei sussidi ». 

M A F F I . Onorevoli colleghi, io non mi 
s@ffermerò a considerare il la to amminis t ra -
t ivo della legge, sebbene forse, e saminando 
questo p u n t o della quest ione, sarebbe f a -
cile n o t a r e u n a scarsa r app re sen t anza da 
p a r t e delle provincie , vale a dire u n a scarsa 
r app resen tanza , e le t t iva nel f u n z i o n a m e n t o 
dei C o m i t a t i provincial i . 

I n effet to , le provincie sono gli ent i che 
più l a r g a m e n t e h a n n o da to per gli or fani ; 

pure sono gli en t i meno l a r g a m e n t e rap-
presen ta t i nei Comi ta t i provincial i . Citerò, 
per esempio, la provincia di N o v a r a che 
dà un decuplo del con t r ibu to s tatale , e la 
provincia di Man tova , u n a di quelle vera-
m e n t e degne di r icordo, come modello pe r 
ciò che essa ha f a t t o , p resc indendo dal con-
t r i b u t o dello S t a t o e dal c o n t r i b u t o del la 
beneficenza. 

La provincia di Mantova ha d imost ra to 
la differenza che esiste f r a il p a l u d a m e n t o 
di una legge e la sostanza della legge: essa 
ha i s t i tu i to u n a colonia per i con tad in i con 
cr i te r i di ve ra larghezza m o d e r n a , poiché 
essa ha in tu i to che l 'assistenza agli or fani 
di gue r ra dev'essere il nucleo, il germe della 
f u t u r a assistenza a t u t t i gli orfani . Essa 
n o n ha vo lu to res t r ingere gli e f fe t t i della 
educaz ione agricola ai figli dei con tad in i , 
ma ha r a v v i s a t o ne l l ' educazione agricola 
il f ondamen to della più pura e più efficace 
educazione del fanciul lo, anche dal p u n t o 
di vista pedagogico e mora le . 

Ma io non mi soffermerò a pa r l a re di 
queste forme ammin i s t r a t i ve della legge, 
per ragione di divisione di lavoro . Vorrei 
r i levare solo a lcuni p u n t i sostanzial i alla 
n a t u r a della legge. 

Mi sembra di po t e r r i tenere che v a d a 
preva lendo una t endenza per le leggi a 
f o r m a di elenco casuístico. I n effe t t i la no-
s t ra legge delle pensioni, alla quale la legge 
a t t u a l e fa r i fe r imento , costi tuisce un elenco 
casuíst ico di quelle c i rcostanze in cui de-
t e r m i n a t i ind iv idui po t r anno , direi così, 
cadere in u » de t e rmina to d i r i t to predesi-
gna to . 

Orbene io scorgo in ciò un pericolo im-
menso per lo S t a t o e per il c i t t ad ino , poi-
ché con ques to cri terio può avveni re che 
il c i t t ad ino , che non ha a lcun mer i to o di-
r i t t o , venga a f ru i re di un puro e semplice 
d i r i t to le t te ra le con g rave danno dello 
S t a t o , m e n t r e ad u n a serie inf ini ta di cit-
t a d i n i p o t r à avven i re di esser esclusi dai 
benefici della legge pel solo f a t t o che let-
t e r a l m e n t e non f u r o n o inclusi nella legge 
che ha voluto p rovvedere caso per caso. 

Mi sembra qu ind i che una legge debba 
p a r t i r e da un conce t to generale , e che la 
sua p r i m a preoccupaz ione debba essere di 
segnare il raggio della sua accezione. 

Ora qual 'è , e quale deve essere lo spi-
r i to di una legge f a t t a per gli o r fan i? È 
u n a legge che regola d i r i t t i di singoli verso 
t e r z i ! N i e n t e a f fa t to . È u n a legge che se-
gna il dovere e la convenienza dello S t a t o 
verso gli o r f an i di gue r r a , e che deve d i re 
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poiché esiste un determinato numero di or-
fani di guerra è interesse dello Stato che 
questi fanciulli diano il miglior rendimento 
fisico, che quest 'energia di uomini, di cui 
il domani avrà t an to bisogno, non venga 
sperperata; è necessario che questi fanciulli 
siano educati in modo da sviluppare t u t t e 
le energie mentali ed affettive, e che infine 
siano sot t ra t t i al pericolo, a cui van t a n t o 
soggetti gli abbandonat i , il pericolo cioè 
della delinquenza, che è la mina della so-
cietà civile. 

E par tendo da questo punto di vista la 
legge deve sforzarsi di comprendere t u t t i 
coloro che si t rovano mancant i di una per-
sona che, prima della guerra, esercitava le 
funzioni, non di genitore, come con sa-
pienza non eccessiva vorrebbe stabilire la 
legge, ma le funzioni di padre, ciò che è 
ben diverso. 

P R E S I D E N T E . Ma questo riguarda un 
suo emendamento, onorevole Maffi, non la 
discussione generale. 

MAFFI . Ma io ho presentato un ordine 
del giorno ; e parlo in tema di discussione 
per fe t tamente generale, poiché sto con-
siderando gli scopi e i limiti della legge. 

La legge, adunque, deve imporre allo 
S ta to l 'obbligo di sostituirsi a compiere un 
determinato dovere in t u t t i i casi in cui per 
motivi inerenti alla guerra manchino le 
persone alle quali quel dovere incombeva 
per ragioni di fa t to , non di genital i tà o di 
stato civile. 

Perciò essa deve comprendere il più lar-
gamente possibile e senza eccezioni, non 
solo la schiera degli illegittimi, comunque 
riconosciuti o riconoscibili, ma anche t u t t i 
i t rovatel l i che siano stati t r a t t i dal brefo-
trofio e tenut i quali figli e t u t t i i preorfani 
che avevano avuto in una persona, parente 
o no, il sostitutivo di padre. Deve perciò 
comprendere « t u t t e le persone che, in dipen-
denza dello stato di guerra, abbiano perduto 
il padre e la madre esercitante la patria po-
testà o la tu te la , o quella persona che abi-
tua lmente provveda al loro necessario so-
s tentamento ». 

Ed è per ciò che io ho presenta ta una 
sostanziale aggiunta all 'articolo 2, la quale 
modifica la accezione fondamentale della 
legge; e l'ho proposta, perchè non mi dà 
sufficiente garanzia l 'articolo 43 della legge, 
il quale demanda al regolamento la possi-
bilità, senti to il Consiglio di Sta to , di de-
cidere in proposito, perchè mi sembrerebbe 
giuridicamente enorme che il fondamentale 

concetto dell'accezione alla legge fosse de-
mandato ad un regolamento. (Commenti). 

Stabilito questo punto fondamentale, mi 
pare che la legge per gli orfani debba so-
p ra t tu t to rispondere a due criteri: deve 
essere giusta e pronta. 

E qui, se io farò r i fer imento ad alcuni 
articoli, sarà solo per ragioni di esplicazione 
ed anche di brevità, perchè dirò cose che 
mi risparmierò di ripetere nello svolgimento 
delle mie singole proposte. 

P R E S I D E N T E . Ma io non posso per-
metterle, onorevole Maffi, di parlare ora su 
tu t t i gli emendamenti da lei proposti, 
che sono dieci o dodici. Li svolgerà quando 
si discuteranno gli articoli. 

MAFFI . Parlo della legge in generale. 
La legge deve essere giusta e pronta , ed 
è necessario che qui riconsideriamo ciò che 
giustamente ha ricordato l 'onorevole Man-
cini. La legge degli orfani non deve creare 
in noi preoccupazioni parlamentari , perchè 
essa sia rap idamente esaurita. Immensa-
mente più utile è che la legge abbia il mi-
nimo dei difetti, se non il massimo dei pregi. 

Ora mi pare che essa conservi in sè un 
difetto fondamentale , quello di creare con-
dizioni di indebito e non conveniente pri-
vilegio agli orfani di guerra. 

Esporrò considerazioni brevissime, non 
giuridiche, che si appoggiano, direi, al senso 
comune. 

Sappiamo che la malat t ia è uno degli 
effetti della socialità: è superfluo insistere 
su ciò nella patr ia di Ramazzini. 

Orbene noi veniamo oggi a costituire 
una condizione di privilegio agli orfani di 
guerra, ma dobbiamo desiderare che que-
sto privilegio sia temporaneo, e che ciò che 
oggi viene sancito per gli orfani di guerra 
possa domani essere goduto da t u t t i gli 
orfani che chiamerei orfani di pace, ad or-
fani del lavoro per gì' infortuni e le malat-
tie onde muoiono i lavoratori . Ma in at tesa 
che ciò avvenga, bisogna andare assai cauti, 
cercare che non esista oggi un t roppo stri-
dente disquilibrio f ra questi e gli al tr i or-
fani, t ra il proletario orfano di guerra e il 
proletario non orfano in nessuna forma, 
quando giunga alla maggiore età. 

Occorre evitare il pericolo che agli or-
fani di guerra venga assegnato il privilegio 
di borse di studio, senza ne t t amen te se-

.gnare il criterio de l l ' a t t i tudine a fruire di 
queste borse di studio, se non vogliamo 
che continui la degradazione delle nostre 
istituzioni di cultura, da t a n t e par t i la-

1 menta ta . 
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È perciò che io ho propos to o l 'aboli-
zione di quella disposizione o una precisa 
indicazione del cri terio de l l ' a t t i tud ine , e 
ciò anche per r iguardo a coloro che non 
ebbero la sven tura di res ta re orfani. 

Così t rovo che non sia un provvedi -
mento oppor tuno l 'esenzione della tassa 
scolastica per questo unico criterio, poiché 
t u t t i gì' incentivi a percorrere una carr iera, 
per la quale non si abbia a t t i t ud ine , sono 
sempre pericolosissimi. 

Credo poi che dobbiamo insorgere con-
t ro la proposta che agli orfani siano aper te 
le carriere senza concorso, perchè ciò rap-
presenta sempre una deviazione dello S ta to 
dalla linea della moral i tà e creerebbe un 
ambiente di pubbl ica corruzione, per non 
par lare dell ' ingiustizia verso coloro che ab-
biano meri t i di lavoro e merit i d ' intelì i-
genza assai più cospicui che non il docu-
mento del l 'or fanato di guer ra . 

D ' a l t ro can to dobbiamo considerare che 
quando il proletario si affaccia alla soglia 
della maggiore i t a vede presentars i iì pro-
blema del genitore a carico. Questo pro-
blema non esiste, s v e n t u r a t a m e n t e è vero, 
ma non esiste per gli orfani . Perchè dun-
que i van tagg i che si danno agli orfani 
minorenni debbono continuarsi anche nel-
l 'e tà maggiore ? Questa sarebbe una stri-
dente ingiustizia, perciò io credo che la 
Camera, in via generale, sarà cont ra r ia al 
confer imento di posti senza concorsi agli 
orfani . 

Mi sembra anche inoppor tuna l ' istitu-
zione di beni agricoli inalienabili . Non ri-
corderò ciò che è s ta to de t to alla Camera 
dal l 'onorevole Eiccio e in Senato dagli 
onorevoli Pensa, Del Giudice e Beneven-
tano, mi affiderò alia consuetudine mia di 
p rospe t ta re la legge nella real tà . Quando 
gli orfani usciranno da; luoghi di loro pre-
parazione o quando av ranno appreso una 
professione o un mest iere diverso da quello 
del l 'agricoltore (perchè sarà su costoro che 
si saranno f a t t i i r isparmi, non sugli orfani 
lasciati presso le famiglie in campagna) , 
quando l 'o r fano ar t iere r i t o r n e r à al vil-
laggio si t roverà in possesso di un bene 
agricolo, che esso non saprà c o n d u c e di-
r e t t amen te . 

Questo pseudo agricoltore, invest i to ina-
l ienabi lmente di una p ropr ie tà , che non 
solo l 'obbl igherà di divenire lo s f r u t t a t o r e 
di al tr i piccoli contadini , ma che lo spin-
gerà a farsi imprendi tore di piccoli negozi, 
con professione incer ta ed equivoca, sarà 
uno spostato. 

Queste is t i tuzioni di beni inalienabil i , 
r appresen tano una t endenza artificiosa a 
piccolo ge t to nel gran fiume della civiltà, 
che va seguendo il suo corso generale. P re -
ferisco l 'orfano che, e n t r a t o nella v i ta col-
le t t iva , ne divida t u t t e le ansie, t u t t e le 
difficoltà, perchè sol tanto così po t r à dive-
nire elemento u t i le nella v i ta sociale. 

Onorevoli colleghi! Io ricordo che nella 
relazione si è sempre r i pe tu t amen te affer-
ma to il desiderio di r i spe t ta re la famiglia. 
Ebbene io credo che una delle prerogat ive 
più delicate nel l 'educazione famil iare sia il 
r i spet to delle opinioni e della l ibertà di 
pensiero. 

P e r m e t t e t e dunque che io non creda 
oppor tuno aver s tabi l i to che di dir i t to il 
ministro di, un cul to faccia p a r t e della 
Commissione di vigilanza sul l 'orfano. 

L 'aver lo voluto includere significa una 
deviazione delle no rme sin qui seguite da 
almeno un decennio, ed una deviazione, 
che in un momento di t u r b a m e n t o e di de-
pressione degli spiriti , mi sembra abbia po-
l i t i camente un grande significato. 

Dichiaro che non è asso lu tamente per 
effetto di spiri to par t ig iano che sostengo 
questo principio. F o n avrei nessuna diffi-
coltà che nelle amministrazioni di enti che 
r iguardano l ' adu l to fosse ammessa la rap-
presentanza delle più accese tendenze poli-
t iche, ma quando siamo di f ron t e ai fan-
ciullo, e qui mi appello al l 'onorevole Luz-
zat t i che ha dato t a n t o valore all 'espres-
sione: « la r iverenza verso iì fanciullo », il 
r iguardo dev'essere assoluto e fuor d 'ogni 
sospetto. 

LUZZATTT, presidente della Commissione. 
L'ho appresa dagli ant ichi romani ! 

M'AFFI. El la è un t r a m i t e dei nostr i an-
tichi ! {Ilarità). 

I l fanciullo, specie in un momento nel 
quale si agi tano t a n t e passioni, in un mo-
mento in cui per effet to della guerra è così 
a l te ra to lo spirito pubblico, deve essere sot-
t r a t t o a t u t t o ciò che può essere discusso 
e discutibile. Porlo sot to la t u t e l a di una 
persona che può essere invisa alla famiglia 
è del t u t t o contrar io a l l ' oppor tun i t à del 
momento . Questo f a t t o creerà un vivacis-
simo at t r i to , al quale io non anne t te re i nes-
sun inconvenien te allorché si t r a t t a s se di 
maggiorenni, ma che può influire sulla for-
mazione dell 'equilibrio morale del fanciul lo . 
Certo i pa r t i t i di lo t ta reagi ranno contro 
questa int rusione, ma io non so se la mente 
del fanciullo ne uscirà edif icata ed i n t a t t a . 
La legge stessa indica u n p u n t o pericolo-
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sissimo laddove si al lude alla ca t t iva con-
d o t t a della madre ; è r i saputo che pei mi-
nis tr i di culto lo scostarsi dall 'ossequio alle 
p ra t i che religiose è considerato a t t o di con-
do t t a non c o n f o r m e alle norme della v i ta 
morale . 

LUZZATTI , presidente della Comwiissione. 
Ma non è solo, il ministro del culto. 

M A F F I . Si po t r à così in t rodur re nella 
famigl ia un elemento di discordanza, di 
diffidenza che scaverà l 'abisso f ra la m a d r e o 
gli a l t r i paren t i superst i t i e l 'or fano affi 
da to alle loro cure. 

P R E S I D E N T E . El la insiste adunque , 
onorevole Maffi, nel volere svolgere t u t t i i 
suoi emendamen t i ! Pe rchè non dà ascolto 
al mio consiglio e non mi usa questo ri-
guardo , invece di costr ingermi a tagl ier ie 
facol tà di parlare^ (Bene / ) 

M A F F I . Ho finito, onorevole Presidente. 
Se ella non mi avesse in ter rot to . . . 

P R E S I D E N T E . Io non i n t e r r o m p o . Le 
faccio sempl icemente no t a r e c h i ci vuole 
un po' di ordine e discrezione. Quando ho 
de t to che gli e m e n d a m e n t i si svolgeranno 
nella discussione degli articoli , ho del to 
cosa che non può che essere r i t e n u t a giusta 
da t u t t i , perchè a l t r iment i la discussione 
riesce confusa. (Vive approvazioni). 

M A F F I . E l la , onorevole Pres idente , ha 
par la to più a lungo di q u a n t o debbo par-
lare io per concludere. Ma è sua consuetu-
dine quella di in t e r rompermi . 

P R E S I D E N T E . Le r ipeto che io faccio 
il mio dovere!... Del resto cont inui pu re ; 
ma resta inteso che ella svolge anche t u t t i 
1 suoi e m e n d a m e n t i . 

M A F F I . Ho de t t o che la legge deve es-
sere p r o n t a nei suoi effet t i . Ciò significa 
ch 'es-a ha bisogno d'essere sos tanzia ta . 

La legge per gli orfani ha bisogno che 
la legge sulle pensioni alle vedove ed agli 
or fani sia f a t t a giusta e razionale, che siano 
segnate con precisione le categorie delle 
persone a cui ne va da to il beneficio. I n 
questo senso io ho presen ta to il mio ordine 
del giorno, perchè da questa Camera e dal 
Governo deve par t i re la dichiarazione pre-
cisa delle basi, delle esigenze ve ramen te 
pra t iche per l 'assistenza agli orfani . Fin-
ché la legge non avrà stabil i to che ai mor t i 
per mala t t i a sono applicabili t u t t e le di-
sposizioni sanci te pei mor t i in seguito a le-
sioni o ad epidemie, la p o r t a t a di questa 
legge resterà v e r a m e n t e scarsissima: essa 
promet te rà un bel domani , ma l'oggi sarà 
t r is te . 

È necessario che la espressione « in di-
pendenza della guerra » venga t r a s p o r t a t a 
da questa legge nel l 'ambito della legge sulle 
pensioni. 

Così deve esser f a t t o per la legge sugli 
inval idi . 

I poveri invalidi hanno vista v o t a t a una 
legge per esù; ma se essi non sono s ta t i 
resi invalidi da lesioni o mala t t i e epide-
miche, non av ranno ciò che loro è s ta to ri-
conosciuto da r ipe tu te affermazioni del Pa r -
lamento . 

Così deve esser f a t t o per la legge sugli 
orfani . 

F inché la legge sulle pensioni non sia 
così r ad ica lmente e ch ia ramente modificata, 
ques ta legge costi tuirà uno scenario ben 
dipinto, dietro il quale è la gre t tezza finan-
ziaria dello S ta to . 

II decreto del 20 maggio scorso segnò un 
passo verso questa meta , ma bisogna sneb-
biare la legge sulle pensioni dalle incertezze 
che sembrano lasciate ad ar te per preoccu-
pazioni finanziarie. 

Ed io vorrei che la Camera, poiché l'o-
norevole Mancini ha par la to degli orfani 
per suicidio, mi consentisse di r icordare gli 
orfani dei fuci la t i di guerra, che per me sono 
le tipiche v i t t ime della guerra . Questi or-
fani non devono por ta re un marchio che 
li d is t ingua nella vita da t u t t i gli al tr i , so-
p r a t u t t o gli orfani di coloro che furono fu-
cilati in condizioni la cui conoscenza, po-
chi giorni or sono, ha f a t t o f remere unani-
memente quest 'Assemblea. Le povere ve-
dove, i pover i fanciull i , soffrono oggi per 
questo incrude l imento su ciò che è già cru-
dele di per sè. 

Voglio r icordare altresì le famiglie dei 
soldati d ichiara t i disertori in condizioni che 
lasciano presumere si siano potut i commet-
tere infiniti errori. 

A queste famiglie sono stat i sospesi i 
sussidi. Vi sono nostri soldati cadut i pri-
gionieri i quali , alcuni mesi dopo l'inizio 
della prigionia, si sono sentiti dichiarare 
disertori in contumacia . 

Immenso assurdo giuridico questo, di 
d ich ia rare contumace chi è nella impossi-
bilità di presenziare al d i b a t t i m e n t o ! E b -
bene, alle famiglie di costoro è necessario 
che siano da t i i sussidi, ment re oggi cont ro 
di essi si inferocisce, inibendo loro perfino 
la corr ispondenza per il t r ami te della Croce 
Rossa, con fut i l i pre tes t i di censura. 

È necessario poi che le pensioni siano 
l iquidate con maggiore sollecitudine, per 
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q u a n t o in ve r i t à le pensioni per gli o r fan i 
siano le meno t a r d i v a m e n t e l iqu ida te . 

È doveroso elevare la q u o t a di lire 50 
per ogni figlio oltre i due, perchè ques ta 
q u o t a di 13 centesimi al giorno è una vera 
q u o t a di f ame . 

I l Governo p e r m e t t e r à che io gli faccia 
osservare che vi sono anche infini t i , inut i l i 
o r fan i t e m p o r a n e i di gue r ra . Voglio allu-
dere ai figli dei nos t r i c o m b a t t e n t i pover i , 
figli che soffrono pr ivaz ioni i naud i t e per la 
l on t ananza dei pad r i e per la i nadegua tezza 
dei sussidi assegnat i ai bambini , perchè con 
30 o 60 centes imi al giorno non si s fama ri-
spe t t i vamen te un fanciul lo e un a d u l t o . 
Orbene , questa quo t a deve essere r addop-
p i a t a per corr ispondere al min imo delle esi-
genze di v i t a a t t ua l i . 

Al t r i o r fan i t e m p o r a n e i sono i figli di 
t a n t i inabili t r a t t e n u t i so t to le armi, spesso 
senza prof i t to , perchè inidonei ad ogni la-
voro mil i tare . 

Essi hanno d i r i t to ad essere r i format i , 
essi non giovano alla forza bellica. Voi ne 
vede te mol t i v a g a n t i per le c i t t à in condi-
zioni che f anno ve ramen te pena . 

Voci. Non ci sono p iù . 
M A F F I . Ci sono, ci sono, ne conosco io 

parecchi . 
Ci sono anche orfani acc identa l i (che 

chiamerei gli o r fani maggiorenni) ai quali 
ora accennerò . Voi r icordere te che il figlio 
unico in t e m p o di pace godeva di un rela-
t ivo , giusto privilegio. Vi sono mol te vec-
chie vedove che hanno al f r o n t e l 'unico fi-
glio, ma poiché ques to figlio unico è mili-
t a r e di leva, esse non hanno preciso d i r i t to 
a sussidio. 

Onorevol i colleghi, i l lustrissimo signor 
Pres idente , ho finito. Io voglio so l tan to di-
ch i a r a r e che a d d i t a n d o questi precisi ed 
u rgen t i p rovved imen t i , ho inteso a d d i t a r e 
allo S t a t o un suo indeclinabile dovere ; certo 
non ho vo lu to a l imen ta r e ^l 'esal tazione di 
quello spirito che pare sogni nuovi inval id i 
e n u o v i o r fan i per la grandezza di una guerra, 
alla qua le noi non a b b i a m mai app l aud i to 
e non app laud i r emo giammai . (Approva-
zioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Storoni . 

S T O R O N I . Onorevol i co l legh i . Se do-
vessi dire di essere en tus ias ta del disegno 
di legge così come è uscito dai diversi con-
t ras t i e dai vivaci conf l i t t i t r a il Ministero 
p roponen te , la Commissione, la Camera dei 
d e p u t a t i e la Camera Al ta , direi cosa che 
non corr isponderebbe al mio pensiero. 

L U Z Z A T T I , presidente della Commis-
sione. Neppu re noi siamo entusiasti . 

O E L A N D O V. E. , ministro dell'interno. 
Io solo sono en tus ias ta : a lmeno ce ne è 
uno ! (Ilarità). 

S T O R O N I . Ma da un la to la necessi tà 
di giungere alla conclusione e di dare fo rma 
defini t iva a questo proge t to , a t t e so con 
t a n t o desiderio, e da l l ' a l t ro la certezza che 
su questa legge si dovrà t r a breve r i tor -
nare , perchè è necessario a rmonizzar la con 
la legge sulle pensioni e con la legge sugli 
inval idi , e perchè penso che la p r a t i c a ri-
leverà non lievi inconvenient i , sono cer to 
a rgoment i fort issimi per giungere ad una 
ch iusura della discussione. 

Due soli ordini di considerazioni voglio 
p rospe t t a r e . 

L 'onorevole Peano , la Commissione anzi, 
di f r o n t e ai t r a t t a m e n t o un po ' t r o p p o 
energico che il Sena to aveva f a t t o di al-
cuni principi f o n d a m e n t a l i della legge, è 
corsa al r iparo, ed ha cerca to di r ip ren-
dere quel che po teva r ip rendere , senza mo-
dificare sos tanz ia lmente u n ' a l t r a vo l ta la 
legge, in t roducendo nel Comita to provin-
ciale u n ' a l t r a vol ta il p r e f e t t o ed a t t r i -
buendo , nel .Comita to nazionale, maggiore 
au to r i t à per q u a n t o era possibile al Mini-
stero de l l ' in te rno . Dico subito che, a parer 
mio, la cos t i tuz ione del Comi ta to p rov in-
ciale, così come r isul ta , è fa r rag inosa , e 
con t iene una q u a n t i t à di elementi che po-
chissimo rend imen to possono dare . Con-
tiene, secondo il p roge t to quale ci è r i to r -
n a t o dal Senato , e lement i che sono di dub-
bia necessi tà nei Comita t i provincial i . P e r 
esempio, non ar r ivo a capire perchè nel 
Comi ta to provincia le ci debbano essere 
due ufficiali superiori e, se è possibile, uno 
anche della mar ina . 

P E A N O , relatore. L ' h a messo il Sena to . 
S T O R O N I . I n ma te r i a di assistenza di 

or fani non so quale con t r ibu to possano 
quest i due membri in r ea l t à recare . 

Io capisco che nel Comita to naz ionale 
ci siano due ufficiali superiori , i qual i pos-
sono con vantaggio p o r t a r e la voce dei 
corpi dell 'esercito e de l l ' a rmai a, che h a n n o 
d a t o il maggior con t ingen te ai sacrifìci a 
cui s ' in tende di da re oggi giusta Ricom-
pensa. 

Ma la presenza nel Comi ta to provinc ia le 
di quest i due ufficiali, che possono essere 
anche a riposo, e che non si sa, t r a t t a n d o s i 
di funz ion i puramente ammin i s t r a t i ve di 
vigi lanza sugli or fani , quale coefficiente dì 
p r a t i c i t à possono dare, mi pa re non serva 
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«he a rendere più compl ica to e difficile il 
f u n z i o n a m e n t o di ques t i organi . 

Approvo invece che la nos t r a Commis-
sione abb ia r igorosamente insist i to pe rchè 
nel Comi ta to to rn i a f a r p a r t e il p r e f e t t o . 
Ma come? I l r a p p r e s e n t a n t e dello S t a t o 
che ha in m a n o t u t t e le file degli I s t i t u t i 
di pubbl ica beneficenza, colui che sovrin-
t e n d e e vigila sulla pubblica sicurezza e, 
quindi , è in g rado di conoscere meglio di 
ogni a l t ro a qual i defìcenze bisogna ripa-
ra re , di qual i mezzi si possa disporre, do-
v rebbe r e s t a re comple t amen te escluso dal 
Comita to , senza f a rne p a r t e in modo al-
cuno o facendone p a r t e u n i c a m e n t e per 
mezzo di un delegato o di un rappresen-
t a n t e della Commissione provinciale di be-
neficenza e di assis tenza pubblica? 

O t t i m a m e n t e quindi ha f a t t o la Com-
missione - e mi auguro che la Camera vo-
glia da re il suo voto di plauso - non acco-
gliendo la modifica a p p o r t a t a su ques to 
p u n t o dal Sena to . 

Ne fa p a r t e anche il p r o c u r a t o r e del 
Be , che mi pare un r a p p r e s e n t a n t e ¡JU-
perfluo. 

Approvo l ' inclusione dei r a p p r e s e n t a n t i 
degli en t i naz ional i che si siano cos t i tu i t i 
pe r l 'assistenza degli o r fan i . Ma mi sembra 
che il loro numero debba essere a d e g u a t o 
a l l ' impor tanza degli i s t i tu t i stessi. Si t r a t t a , 
in sostanza, di a m m i n i s t r a r e il p a t r i m o n i o 
di questi o r fani e di p rovvedere in m a n i e r a 
che esso sia impiegato nel m o d o migliore 
possibile ed è perciò o p p o r t u n o che non 
manch ino i r a p p r e s e n t a n t i degli ent i , che 
p a r t e di questo pa t r imonio de t engono . Ma 
ques ta r a p p r e s e n t a n z a deve essere più li-
m i t a t a . 

Quello però su cui p a r t i c o l a r m e n t e vor-
rei r ich iamare l ' a t t enz ione del l 'onorevole 
minis t ro del l ' in terno, r i gua rda l 'esecuzione 
della legge, che sarà la cosa più difficile e 
sulla qua le più bisognerà v igi lare . 

La legge cont iene u n a q u a n t i t à di di-
sposizioni che sono s t a t e r i co rda te dal l 'ono-
revole Mater i , che sarebbe inu t i le r ipe te re 
ancora , circa la e f fe t t iva vigilanza sugli or-
fan i di guerra . Ma io credo che non con-
t enga u n a disposizione, che s a r e b b e la più 
efficace e che si p o t r e b b e benissimo inclu-
dere nel r ego lamen to senza bisogno di mo-
dif icare u l t e r io rmen te la legge. 

L 'esper ienza ci insegna che non si può 
f a r e assegnamento a lcuno sopra i Comi ta t i 
o p a t r o n a t i locali, su società di sorvegl ianza 
e così via . 

Nel primo m o m e n t o t u t t i a c c e t t a n o con 

animo lusingato l ' incar ico; m a dopo un po ' , 
sia nelle grandi , sia nelle piccole c i t t à , sia 
s o p r a t t u t t o nei piccoli comuni , nessuno se 
ne occupa più . Chi si a l l on t ana da u n a 
p a r t e , chi da l l ' a l t ra , chi ha gli a f far i propri , 
chi si m e t t e in confl i t to con qua lche a l t ro 
m e m b r o del Comi ta to e dimostra la sua ir-
revocabi le decisione di non d a r e t r e g u a con 
l 'as tenersi da l pa r tec ipare alle del iberazioni . 

Così in breve t empo l ' a t t i v i t à di quest i 
Comi ta t i o p a t r o n a t i si i l languidisce e d o p o 
breve e non ono ra t a esistenza, cessano di 
funz ionare . 

Se ne pe r suada l ' o n o r e v o l e ministro : 
sui Comi ta t i non c'è da fa re a s segnamento 
alcuno. Nelle g rand i c i t t à è ta le e t a n t a 
l ' en t i t à del lavoro , g r a v a n t e su quest i Co-
mi t a t i e P a t r o n a t i , che è a s s o l u t a m e n t e 
impossibile riescano a f a re qua lche cosa 
d 'u t i le . R imane così t u t t o aff idato alla que-
s tura , come succede a R o m a . Il Comune di 
R o m a , per esempio, rilascia cos t an t emen te i 
cer t i f ica t i di pover t à sulle in formazioni della 
questura , e sarà la ques tu ra che finirà con 
l 'occuparsi di indagare se il t u t o r e legale o 
da t i vo p rovvede o non p rovvede alla cu-
s todia de l l 'o r fano, al suo m a n t e n i m e n t o , 
alla sua educazione . 

Nei piccoli comuni sappiamo t u t t i che 
non si t r ovano uomin i a d a t t i , a causa del-
l ' assente ismo delle persone più colte, per 
cui non res tano che i poveri diavoli , i 
quali t r oppo hanno da pensare a sè stessi 
e alle loro f a m i g l i 1 , per poters i preoccu-
pa re degli affar i e dei bisogni degli a l t r i . 
Un mezzo, secondo me, col quale si po-
t r e b b e a r r iva re ad un r i su l ta to v e r a m e n t e 
prat ico, sarebbe ques to : imporre al giu-
dice delle tu te le , che sarà colui sul qua le 
in ques ta mater ia peserà la maggiore mole 
delle a t t r ibuz ion i , di dare per iodicamente; 
t r i m e s t r a l m e n t e o semes t ra lmente o an-
nua lmen te , secondo il caso, una n o t a nomi-
na t iva di t u t t i i singoli orfani , indicando se 
essi si t rovano nelle condizioni vo lu te dal la 
legge. Q u a n d o voi a v r e t e imposto un reso-
conto nomina t ivo , o r fano per or fano , il giu-
dice sarà cos t re t to a f a re le indagini ne-
cessarie, e ne av rà la l iber tà e la possibi-
l i tà , disponendo di un ufficio già cos t i tu i to , 
del cancelliere o del segretario della pro-
cura del E e , se si t r a t t a di a l to magis t ra to . 
S o p r a t u t t o av rà la responsabi l i tà delle sue 
affermazioni . 

E così voi po t r e t e sapere per ciascuna 
provinc ia , per ciascun comune la condi-
zione v e r a di ogni or fano, perchè il giudice 
difficilmente si f a r à cogliere in fallo per 
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quello clie ha r i fe r i to , diff ìc i lmente si met -
t e r à nella condizione di essere convin to di 
aver f a t t o poco di l igentemente le indagin i 
impostegl i dalle leggi o dal r ego lamen to . 

Avre t e così la ga ranz ia assoluta , per 
quan to è possibile, da to il numero p u r t r o p p o 
grande degli orfani , di conoscere se si riesce 
a p rovvedere conven ien temente alla loro 
t u t e l a . 

I l Sena to , non so perchè, aveva addir i t -
t u r a v ie ta to che al giudice si a t t r ibuissero 
a l t re funz ion i d u r a n t e il periodo in cui 
esercita quel la di giudice delle tu te le . E ra 
questa u n a disposizione eccessiva, perchè 
se si comprende per le provincie che hanno 
u n a vastissima estensione di te r r i tor io e 
g r a n d i c i t tà , non sarebbe a f f a t t o giusti-
ficata per provincie più r i s t r e t t e , per esem-
pio, per la mia provincia , Pesaro, dove 
per soli 250 mila ab i t an t i , vi sono 6 o 7 g r i -
dici, i quali p rovvedono al disbrigo degli 
a f fa i i civili e penali . Se debba essere o no 
d i s t r a t t o da a l t re funz ion i il giudice delle 
t u t e l e deciderà caso per caso il pr imo pre-
s iden te della Corte d 'Appello, che dovrà 
designarlo. 

Ma dove invece in r appor to al numero 
e alla g r a v i t à degli affari civili e penali il 
numero dei giudici che res tano è l imitat is-
simo, il tog l ie rne uno solo esclusivamente 
per ques ta funz ione significa g rava re gli 
a l t r i di a l t re funz ion i che non possono inte-
r a m e n t e adempie re . Ad ogni modo, r ipe to , 
il giudice delie tu te le , abb ia o no a l t r e f u n 
zioni ed a l t r e a t t r ibuz ion i , può essere cer to 
in grado , per gli organi di cui dispone, di 
accer tars i se e f f e t t i v a m e n t e la t u t e l a si 
eserciti, se o no l 'assis tenza manchi all 'or-
fano di gue r ra , e così via. 

B u n ' a l t r a considerazione mi pare che 
o p p o r t u n a m e n t e sia s t a t a f a t t a . È mai pos-
sibile che propr io la provinc ia , questo ente , 
che mer i ta forse miglior t r a t t a m e n t o di 
quello che gli sia s ta to f a t t o dalla legge co-
muna le e provinciale e in un non lon tano 
avveni re dovrà ce r t amen te esser ch i ama to 
ad eserci tare funzioni mol to più la rghe ed 
i m p o r r a n t i , non debba aver nessun rappre-
s e n t a n t e nel Comi ta to naz iona le? È m a i p o s -
sibile che propr io le amminis t raz ion i pro-
vinciali , le qual i hanno da to un cospicuo 
con t r ibu to , h a n n o f a t t o sorgere, per loro 
in iz ia t iva , t u t t i i p a t r o n a t i per gli or fani 
dei con tad in i e sono in g rado di conoscere, 
meglio di ogni a l t ro ente , le condizioni dei 
singoli comuni , delle singole ist i tuzioni, per 
mezzo delle qual i sia possibile eserci tare 
eff icacemente la protezione degli o r fan i , 

r es t ino comple t amen te escluse da l Comi t a to 
provincia le? 

Non crede l 'onorevole minis t ro , non crede 
l 'onorevole re la to re che sia il caso di in t ro-
durre una modif icazione nel disegno di legge 
perchè a lmeno nel Comi ta to provincia le ci 
sia un r a p p r e s e n t a n t e della provincia1? 

È s t a to f a t t o largo appello alla benefi-
cenza pubbl ica; o rbene il r a p p r e s e n t a n t e 
e le t t ivo por t e rà nel Comi ta to provincia le 
la voce di coloro che s p o n t a n e a m e n t e hanno 
con t r ibu i to a cos t i tu i re il fondo necesssario 
a ques t 'opera ; e sarà una garanzia per t u t t i 
la sua presenza, perchè egli po t r à fa r cono-
scere al pubbl ico il f u n z i o n a m e n t o di que-
s t ' E n t e di nuova creazione, che av rebbe 
p o t u t o essere il più snello e il più agile, e 
nel quale invece ogni Ammin i s t r az ione ha 
voluto i n t rodu r r e il suo r a p p r e s e n t a n t e , così 
che si è finito per f a r n e un organo ecces-
s ivamente complesso ed ingombran te . 

Facc iamo in modo che a lmeno la l ibera 
voce di un r a p p r e s e n t a n t e e le t t ivo possa 
dar conto a l l 'Amminis t raz ione provinc ia le 
della qua le fa pa r t e , de l l 'opera che si svolge 
nel seno dei Comita t i e in essi p o r t a r e quel 
senso di maggiore m o d e r n i t à e di maggior 
c o n t a t t o con la v i ta vera vissuta , che sono 
e l emen to indispensabi le di successo. 

Credo, come ho già d e t t o , che su ques ta 
legge t r a breve si d o v r à to rnare , per mi-
gl iorar la , perchè i bisogni ai quali c red iamo 
di p rovvedere non sono forse quelli che si 
ver i f icheranno in un avven i re non l on t ano 
o non sono quelli che la p ra t ica ci inse-
gnerà come i più impellenti , men t r e forse 
sono oggi i più negle t t i . Ma a lmeno ques ta 
modificazione, che si impone , perchè rispon-
de a t u t t i i pr incipi i n f o r m a t o r i dei nos t ro 
d i r i t t o pubblico a m m i n i s t r a t i v o , vi sia in-
t r o d o t t a ora, e sia sicuro l 'onorevole mi-
nistro Or lando che i r app re sen t an t i delle 
Provincie, i quali h a n n o f a t t o t a n t o per gli 
orfani , f a r a n n o anche qui il loro dovere . 
Del res to t u t t i sanno che il pensiero per 
coloro che h a n n o p e r d u t o i geni tor i per la 
P a t r i a è un pensiero che domina t u t t i , che 
è nel cuore di t u t t i - e per cui t u t t i siamo 
disposti a f a re q u a n t o è necessario con sa-
crifìcio della nos t ra r icchezza e del nostro 
benessere. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Casalini, il quale ha presen ta to 
il seguen te ord ine del g io rno : 

« La Camera, pur r i a f fe rmando il con-
cet to , sano ed oppor tuno , che non si deb-
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bano creare nuovi organici per l 'esecuzione 
della legge di protezione e di assistenza de-
gli or fani di guer ra , inv i ta il Governo a 
provvedere , perchè gli uffici del Comita to 
nazionale e dei Comi ta t i provincial i pos-
sano r ego la rmen te funz ionare e perchè 
possa eff icacemente svolgersi la funzione 
i spe t t iva , dalla legge vo lu ta ». 

CASALIKX II b r i l l an te e chiaro discorso 
del l 'onorevole Maffi e le u l t ime d ichiara-
zioni del l 'onorevole Storoni -abbreviano sin-
go la rmente il compito , che mi ero prefìsso, 
di modo che l imiterò le mie osservazioni a 
due p u n t i so l tan to . 

I l p roge t to , che ci sta dinanzi , is t i tuisce 
due organismi nuovi per la protez ione e la 
assistenza degli or fani di guerra , e cioè il 
Comita to nazionale e il Comi ta to provin-
ciale. 

Questi due organi nuov i hanno dalla 
legge, ed av ranno più ancora dalla r e a l t à 
dei f a t t i , funz ioni complesse e mol tepl ic i . È 
perciò n a t u r a l e che sia sorto ne l l ' an imo di 
coloro, che alla legge hanno posto mano , 
il convinc imento di dover dare a quest i or-
gani i mezzi necessari per esplicare nel modo 
più efficace e comple to gli i n t e n d i m e n t i del 
legislatore. 

I n var i ar t icol i del disegno di legge si 
pa r l a delle funz ion i di quest i due organ smi 
e si par la anche del modo come dovrebbero 
funz ionare . 

Ol t re alla ordinar ia amminis t raz ione si 
de te rmina , non in modo esplicito e chiaro, 
ma in modo ind i re t to , che il Comita to na-
zionale debba esplicare anche la funz ione 
ispet t iva sugli organismi locali. 

Ciò non è de t to , lo r ipeto , ch ia ramente , 
ma si intuisce, perchè nel l 'ar t icolo 8 si par la 
di ispezioni. 

Con queste parole non è s tabi l i to che 
le ispezioni debbano essere compiu te dallo 
S t a t o o dal Comi ta to naz ionale , ma è fa-
cile immagina re che ispezioni vi d o v r a n n o 
essere sia per p a r t e del Comita to nazio-
nale , sia per p a r t e dello S ta to , perchè ora-
mai, senza ispezioni, è difficile t enere gli 
occhi ape r t i sovra gli organismi che fun -
zionano nella complessa v i ta del paese. 

Il Fenato , p reoccupa to dalla inevi tabi le 
moltepl ic i tà elei servizi, che corr i sponde 
alla moltepl ic i tà dei bisogni, aveva sta-
bili to che t a n t o il Comi ta to nazionale 
q u a n t o il Comi t a to provincia le avessero a 
propr ia disposizione un personale a d a t t o 
per ovviare a l l ' inconveniente , più vol te la-
men ta to , q u a n d o si c reano dei doveri che 

non possono farsi va lere per d i fe t to di or-
ganizzazione degli ent i , che a l l ' adempi -
mento di quest i doveri dovrebbero prov-
vedere . 

E i c o r d o che quando la Camera va rò 
il complesso edifìzio della r i n n o v a t a scuola 
e lementare , venne osservato che l 'edifizio 
non aveva saldo f o n d a m e n t o ; e d i f a t t i 
la legge f u scarsamente app l ica ta perchè 
la Camera non volle da re sufficienti do ta -
zioni agli uffici provincia l i . I l Sena to , 
di questo preoccupato , de te rminò che vi 
fossero dei veri uffici cos t i tu i t i per i Co-
mi t a t i . Invece la Commissione soppresse 
l 'inciso che ne pa r l ava , e lasciò al regola-
m e n t o lo s tabi l i re la scelta di e lement i , 
t r a t t i dalla amminis t raz ione dello S t a t o . 

Comprendo il s en t imen to della Commis-
sione, perchè dobbiamo resistere alla t e n -
denza della burocraz ia ad u t i l izzare ogni 
legge per accrescere non solo le funzioni , 
ma anche i "vantaggi, che dalle nuove f u n -
zioni possono der ivare agli impiega t i dello 
S t a t o . 

È bene che, in questo m o m e n t o in cui 
noi prepar iamo nuove leggi, ed in cui ci 
avviamo verso quella s i tuazione di cose che 
imporrà al P a r l a m e n t o la revisione degli 
organici de»li impiegat i ed uno sve l t imento 
delie funz ioni dello S ta to , noi non lasciamo 
adi to alla creazione di illusioni e di post i 
nuovi negli organici dello S ta to . 

Ma, pur non c o n t r a v v e n e n d o a ta l i sani 
concet t i , ho volu to ben c h i a r a m e n t e deter-
minare nel mio ord ine del giorno, con un 
invi to pri ci o al Governo, che t u t t a v i a il 
Comi ta to nazionale e i Comi ta t i provin-
ciali d o v r a n n o essere do t a t i di personale 
sufficiente, togl iendolo da quello che esiste, 
a l t r imen t i noi creeremo degli organi ai 
quuli manche rà la possibili tà di agire . 

T r a t t e g g i a t a così la p r ima p a r t e delle 
mie osservazioni, vengo ad u n ' a l t r a che mi 
pare f o n d a m e n t a l e . 

I colleghi r i co rde ranno che la legge, 
quale era s t a t a a p p r o v a t a dal la Camera , 
aveva messo sa ldamente la protezione e 
l 'assistenza degli or fani sopra questa base. 
I l pun to di pa r tenza , l ' obb ie t to della legge, 
era l 'o r fano, ma al disopra del l 'or fano era 
il Comita to provinciale , al disopra ancora , 
in r appresen tanza del dovere ó del d i r i t to 
dello S ta to , il Ministero de l l ' in terno, eol-
l 'ausil io di un Consiglio degli orfani . 

Invece il disegno di legge ci viene di-
nanzi s t r ao rd ina r i amen te modif ica to , e mo-
dif icato in modo ta le che r imane s t ronca ta 
l ' i m p o s t a t u r a salda e solida della legge pri-
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mitiva e sono tol t i quegli elementi che da-
vano sicurezza dì sveltezza del suo*£unzio-
namento e chiarezza anche nell 'applicazione 
dei complessi e vari art coli. 

Il proget to, come venne modificato dal 
Senato, non ha più quella fisionomia che 
noi avevamo prescelto. Il pnnto di par 
tenza, si capisce, è l 'orfano, ma il Co-
mita to provinciale, per le modificazioni in-
t rodo t te e che furono anche da altri esa-
minate, ha perduto una par te della sua 

efficacia. Sopra t tu t to lo Stato, nella sua fun-
zione complessa di vigilanza, di indirizzo e 
di coordinazione, ha perduto gran par te 
della sua importanza. 

Difa t t i t ra lo Stato ed il Comitato pro-
vinciale si è in t rodot to un organo il quale è 
venuto ad assorbire una parte delle funzioni 
dello Sta to e ad esso ne ha lasciate alcune 
che creeranno certamente dubbiezze di 
azione e duplicità nella esecuzione della 
legge. 

Io avrei compreso la modificazione se il 
Comitato nazionale avesse in sè assorbito le 
funzioni che erano prima state deferite al 
Ministero dell ' interno, cioè, in al tre parole, 
al Governo. Avrei compreso se il Comitato 
nazionale, oltré' ad aver l ' incarico di deci-
dere le controversie ed amministrare i fondi 
avesse anche l 'incarico di coordinare ed ar-
monizzare la a t t iv i tà dei vari Comitati pro-
vinciali, perchè allora il Comitato nazior 
naie avrebbe avuto una azione complessa 
e compieta, non una azione f rammenta r i a 
e dualistica. 

Invece che cosa è avvenuto f 
Volendo accettare la nuova creazione 

del Senato, volendo, in al t re parole, non 
ur ta re contro quella che era s tata la ma-
nifesta volontà del S nato, si è venuto a 
stroncare quell 'organismo che noi avevamo 
pensato ed a creare ce r t amente una fonte 
di dissidi t ra lo Sta to e il Comitato nazio 
nab* e duplicità di azione che, per la chia-
rezza e per la bontà dell'assistenza, non do-
vrebbe esistere. 

Yalga un esempio. 
i ioi diamo al Comitato nazionale la po-

testà di amministrare i fondi, ma tu t t i mi 
insegnano che quando si distribuiscono i 
fondi, quando si dà il denaro si ha il mas-
simo di autor i tà per agire sulle istituzioni 
che ne approf i t tano. Invece l 'azione di in-
tegrazione, l 'azione di coordinamento è la-
sciata al Ministero dell ' interno. 

Che cosa avverrà in pratica ? Esaminia-
mo quella che sarà la certa conseguenza 

della disposizione della legge in esame. Si 
costituirà un part icolare ufficio presso il 
Comitato nazionale, il quale avrà l 'incarico 
di seguire t u t t o il movimento e l 'azione 
dei Comitati provinciali, cioè l'esplicazione 
prat ica della legge; si costituirà un paral-
lelo ufficio presso il Ministero dell ' interno 
che dovrà seguire sempre l 'andamento dei 
Comitati provinciali. I due uffici coesistenti 
per funzioni simili, se non identiche, non 
potranno che intralciarsi f ra di loro e fra 
di loro urtarsi nell'esplicazione delle fun-
zioni che si vogliono compiere. 

Quindi io penso che dovrebbe essere 
presa o l 'una o l 'a l t ra di queste due deci-
sioni : o bisognerebbe di nuovo mettere 
alla tes ta del Comitato nazionale, come si 
volle fare colla precedente legge, il mini-
stro dell ' interno o un suo rappresentante 
(in questo modo si verrebbe anche a met-
tere in correlazione la costituzione del 
Comitato nazionale con quella del Comi-
t a to provinciale come è por t a t a all 'appro-
vazione della Camera, perchè nel Comi-
ta to provinciale si è in t rodot to il rappresen-
t a n t e del Governo: il prefetto), o, se non si 
vuole, e me ne dorrebbe assai, accettare 
di r i tornare al concetto savio e fondamen-
tale del primitivo disegno di legge, si do-
vrebbe fare una cosa ugualmente logica : 
spogliare il Ministero dell ' interno della fun-
zione che gli si vuol dare di indirizzare e 
coord nare, e lasciargli semplicem< nte la 
funzione di vigilanza, che esso dovrebbe 
avere sopra il Comitato nazionale e sopra 
gli organi provinciali dipendenti . 

Ma io ancora insisto e spero che, sia il 
ministro che la Commissione, vorranno ad-
divenire alla modificazione che invoco, cioè 
al ri torno alla formula antica della Ca-
mera, ri torno che si potrebbe fare in modo 
assai semplice imitando quello che è già 
proposto nei riguardi del Comitato provin-
ciale, aggiungendo cioè il ministro dell'in-
terno come presidente del Comitato nazio-
nale degli orfani. 

In questo modo credo che noi avremo una 
salda imposta tura della legge, e non cree-
remo dual smi e duplicità di lavor o. Ap-
punto perchè ci interessiamo della pratica 
applicazione della legge, e perchè vogliamo 
realizzare, almeno nelle creazioni nuove, 
un po' più di speditezza negli organismi 
che, o dipendono di re t tamente dallo Stato, 
o hanno una forte colleganza con lo Stato, 
invochiamo che sia r iveduta quella che è 
la colonna vertebrale di t u t t a l'assistenza 
agli orfani di guerra, (Approvazioni). 
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P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole Miglioli. 

M I G L I G L I . Onorevoli colleghi. Avrei 
volentieri r inunciato a parlare anche per 
af f ret tare il termine di questa discussione, 
se le osservazioni che sono state fa t te po-
c 'anzi dagli onorevoli Storoni e Casalini, in 
part icolare, non meritassero da parte mia 
un rilievo che ritengo necessario e doveroso. 

Io non richiami rò qui, per brevi tà , qua-
l 'era la via che il P a r l a m e n t o aveva trac-
c ia ta a questa legge che rappresenta un 
primo a t to di riparazione e di giustizia ver-
so le più innocent i v i t t ime della guerra; 
quale è s t a t a quella invece che ha seguito 
il Senato ; il punto in cui noi siamo giunti, 
e se esso rappresenti e f fe t t ivamente la me-
t a . Prendo il disegno di legge così com' è, 
e laborato e vota to dal Senato , pronto per la 
sua definii iva approvazione; e osservo che 
e-so poggia sopra due principi: il principio 
che lo S ta to assume la protezione e l'assi-
stenza degli orfani' della presente guerra, e 
il principio che questa assistenza e questa 
prot zione vengono esercitate per mezzo di 
ta luni organi, certo un p o ' i n g o m b r a n t i ed 
incompl ti, ma perfe t tamente nuovi nel no-
stro sistema 1« gislativo e soprat tut to stac-
cati dalle branchie invadenti e s o f f o c a t i c i 
della più a l ta burocrazia statale . 

Questi organi sono nel disegno di legge, 
che ora discutiamo forse per l 'ultima volta , 
il Comitato nazionale e il Comitato pro-
vinciale. 

Dir iamo f rancamente una veri tà : molte 
cr i t iche possiamo e dobbiamo fare al pro-
get to di legge quale ci è r i tornato dall'al-
tro ramo del P a r l a m e n t o ; ma dobbiamo 
riconoscere che in esso il Senato , pure te-
nendo di mira l ' idea fondamentale che la 
tute la degli orfani di guerra è funzione di 
S t a t o , ha saputo però, nella s truttura giu-
ridica degli organismi, per mezzo dei quali 
questa funziond s ta ta le si deve esplicare, 
raggiungere una cer ta organici tà . . . 

L U C C I . T u t t s il contrar io ! 
M I G L I O L I . Mi segua l 'onorevole Lucc i 

ed io mi lusingo di renderlo di ciò persuaso 
e di dimostrargli altresì che il Senato ha 
soffuso in questo disegno di legge un senso 
di modernità e di l iberal i tà , che davvero le 
osservazioni, le modifiche e le correzioni, 
s tudiate dalla Commissione nostra ed oggi 
proposte alla approvazione della Camera, 
mi sembra vengano in buona par te a demo- i 
lire se non a sopprimere comple tamente . 

I n t a n t o conviene premettere che è vieto 
concet to ormai sorpassato quello di credere 

che ogni funzione di S t a t o non si possa 
svolgere ed a t tuare se non at traverso gli 
i s t i tut i inquadrat i nel ruolo chiuso della 
nostra burocrazia ; o che qualunque organo 
si crei all 'uopo debba essere filiazione di 
questa, contro la quale cont inuamente dalla 
tr ibuna par lamentare noi leviamo la voce 
per impedire che essa si compenetr i e si 
confonda, irretendolo e soggiogandolo, colla 
S t a t o stesso. 

Contro ta le tendenza, che non esito o 
chiamare reazionaria, ha resistito il Senato 
nel r innovare questo disegno di legge per 
gli orfani di guerra, dando vi ta a due or-
gani per mezzo dei quali lo S t a t o dovrebbe 
esercitare su quegli infelici la propria pro-
tezione ed assistenza; ed è perciò che il 
Comitato nazionale e quello provinciale 
sono usciti alla luce quali organismi sui 
generis, che o .si a c c e t t a n o come sono o si 
reepi gono, ma non si può mutarne forte-
mente la s trut tura senza ridurli a qualche 
cosa di inorganico ed informe, senza effi-
cacia posit iva di p ofittevole lavoro. 

I n f a t t i , il Senato , come ha concepito e 
t r a d o t t o in ist i tuzione legale il Comitato 
nazionale? Lo dico o vari articoli del di-
segno di leg<. e e par t ico larmente gli articoli 6 
ed 8, che la Commissione parlamentare ha 
sottoposto a' suoi abili e forti r i tocchi . 

I l Comitato nazionale ha la sua s trut -
t u r a giuridica rappresentata dalle seguenti 
caratter ist iche facol tà : capac i tà di acce t tare 
lasciti e donazioni nel caso previsto dal-
l 'art icolo 31, h t tera 6); capaci tà di tenere 
pr sso di sè il fondo per gli orfani, costi-
tu i to dallo stesso articolo 31; ed infine ca-
paci tà di « concorrere » col ministro dell'in-
terno nello indirizzare e coordinare l 'opera 
dei Comitat i provinciali e nel vegliare per la 
esatta osservanza della legge stessa. Se a 
queste faco l tà fondamenta l i si uniscono 
quelle dipendenti ed elencata dall 'art icolo 8 
della legge e che per brevi tà io qui non 
richiamo agli onorevoli collegh", si può si-
curamente concludere che que to Comitato 
nazionale è il vero organo principale di cui 
si deve servire lo S t a t o nell 'esercitare la 
propria funzione^ di assistenza e protezione 
degli orfani di guerra. 

Che cosa ha f a t t o invece la nostra Com-
missione par lamentare , colle modifiche che 
essa pres n t a al l 'approvazione della Ca-
mera e quale è la por ta ta delle correzioni, 

i sulle quali appunto io ho creduto mio do-
vere di r ichiamare l 'at tenzione vostra , ono 
revoli colleghi, per r i levarne t u t t a la gra-
vi tà e la importanza in quanto in taccano , 
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non nella forma, ma nello spirito, il dise-
gno di legge vo ta to dal l 'a l t ro ramo del Par -
lamento ? 

L 'onorevole Peano , re la tore intel l igente 
e colto della Commissione, ha precisamente 
i l lustrato nella sua abile relazione la neces-
sità di eludere le t r e principali facol tà del 
Comita to nazionale, che io ho sopra illustra-
to; ha cioè tolto al Comita to nazionale la ca-
paci tà di accet tare lasciti e donazioni; gli ha 
soppresso la facol tà di tenere presso di sè il 
fondo che pur deve amminis t rare ; ed infine 
con un inciso che ha un valore grandissimo, 
e che però, nel modo con cui è incuneato 
al l 'ar t icolo 6, forse ad alcuno può essere 
sfuggito, ha sosti tuito a l l ' au tor i t à princi-
pale del Comitato nazionale l ' au tor i tà so-
v ras t an te , assoluta ed inesorabile del mi-
nistro del l ' interno : facile e comodo eufe-
mismo per significare il potere del l 'a l ta 
burocrazia di quel Ministero! 

P E A N O , relatore. Non c'era: l 'ha intro-
do t to il Senato . 

M I G L I O L I . Ma il Sena to non ha da to 
al ministro del l ' interno precisamente quel 
potere , che le correzioni proposte dalla Com-
missione cercano di a t t r ibuirgl i . All 'ar t i -
colo 6 invece delle pa ro l e : « I l ministro 
del l ' interno col concorso del Comita to na-
zionale, indirizza e coordina l 'opera dei 
Comi ta t i provinciali » voi ave te elegante-
mente sost i tui to: « I l ministro del l ' interno, 
sent i to il Comita to nazionale, indirizza e 
coordina l 'opera dei Comitat i provinciali ». 
E non può non r i sa l tare all 'occhio la dif-
ferenza delle due dizioni. 

LUCCI. Ma legga anche l 'art icolo 8! 
MIGLIOLI . E d anche l 'art icolo 8, per-

f e t t a m e n t e , avva lora la mia affermazione. 
Che se l 'onorevole Lucci vuol avver t i rmi 
che al n. 2 del l 'ar t icolo 8, dove si stabili-
sce che al Comita to nazionale spet ta di 
amminis t rare il fondo a favore degli orfani , 
si aggiunge che « le deliberazioni di cui nel 
presente numero diventano definitive,, in 
seguito a l l ' approvazione del minis t ro del-
l ' in terno », ciò non significa che il ministro 
degl ' in terni abbia un potere superiore a 
quello del Comitato nazionale ; perchè è 
ev idente che con le parole surr icordate si 
è voluto riferirsi al ministro del l ' in terno 
come al r app resen tan te del potere centrale 
agli effet t i di rendere esecutive le delibere 
del Comita to nazionale. 

Ora, onorevoli colleghi, non nascondia-
moci dunque la ver i tà : noi arr iveremmo, 
eolle proposte correzioni, a sostituire il mi-

nistro del l ' in terno al l 'organo che doveva 
essere principale e dirigente nell 'esercizio 
della funzione dello S ta to per l 'assistenza 
e protezione degli orfani ; al Comita to na-
zionale poi noi finiremmo per determinare 
una sfera grigia ed incerta di azione, che 
non si saprà più se sia consult iva o delibe-
ra t iva ed avrà comunque in sè stessa gli 
elementi di una contraddizione profonda . 

Valga questa prova. Acce t tando le mo-
difiche della Commissione pa r l amen ta r e , 
questo ne r isulta : noi abbiamo soppresso 
al Comita to nazionale la capac i tà di ac-
cet tare lasciti e donazioni, e di tenere 
presso di sè il fondo per gli o r fan i ; dal-
l ' a l t r a par te però al n. 2 dell 'art icolo 8 gli 
abb iamo dato facol tà di amminis t rare u n 
fondo che non ammet t i amo man tenga ed 
al iment i presso di sè. Abbiamo tol to al Co-
mi ta to nazionale di concorrere col ministro 
del l ' interno nel l ' indi r izzare e coordinare 
l 'opera dei Comi ta t i provinciali , e poi gli 
abbiamo da to una facol tà che sotto un certo 
rappor to è maggiore e più grave, quella 
cioè di control lare i bilanci dei Comi ta t i 
provinciali medesimi. 

Noi siamo venut i insomma a is t i tuire in 
apparenza due organi central i che devono 
rappresen ta re ed esercitare le funzioni del-
l ' a l t a tu te la e della protezione degli orfani di 
guerra , cioè il minis t ro del l ' in terno e il Co-
mi ta to nazionale. Quello come potere supe-
riore, assorbente, responsabile; questo con 
facol tà che sono t roppo o t roppo poco, a 
seconda che si tenga l 'occhio alla le t tera 
della legge ed allo spirito che la mosse, 
specie nell 'opera i l luminata del Senato , o 
si badi al f a t t o positivo che le correzioni 
proposte dalla Commissione vulnerano la 
esistenza del Comitato Nazionale o ne li-
mi tano sostanzialmente la capaci tà e l 'au-
to r i t à . 

Per essere più sineeii ancora e pene t ra re 
nella sostanza delle cose, dobbiamo affer-
mare inoltre che la Commissione par lamen-
ta re riesce ne' suoi emendament i a scon-
volgere il piano presentato dal Senato ^ ' o r -
gano centrale dello S ta to per la tu te la 
dell 'orfanezza, t r i s te retaggio della guerra, 
non è più il Comita to Nazionale, ma il 
ministro dell' in te rno : ancora una vol ta 
l 'al ta burocrazia s tatale assorbirà potere e 
funzione delicatissimi e difficilissimi là dove 
non po t rà spiegare a lcuna par t icolare com-
petenza , e dove invece potrà riuscire delete-
ria per un complesso di ragioni che, quanto 
più s ' intuiscono, t a n t o meno è necessario 
sieno de t te . 
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E questi miei dubbi, che sono assai 
prossimi alla certezza, trovano una mag-
giore e più. p'recisa riconferma nel modo con 
cui siete venuti, o signori della Commis-
sione, a prospettarci la correzione dell'ar-
ticolo 9 per la composizione dei Comitati 
provinciali. 

I l Senato, come aveva istituito il Comi-
tato Nazionale non sottomesso ma indipen-
dente dal ministro dell'interno, rappresen-
tando esso l'organo principe di cui lo Stato 
si deve servire nell'assistenza e tutela de-
gli orfani di guerra,- così istituì il Comi-
tato provinciale, colla stessa logica dove-
rosa. e colla medesima giusta preoccupa-
zione, designandogli una propria sfera di 
autorità sicura e di lavoro. 

Non discuto la faragginosa composizione 
del Comitato provinciale, l 'inutilità di al-
cuni membri, come i due ufficiali superiori 
appartenenti all 'Esercito e alla Marina; 
ripeto, prendo il disegno di legge quale ci 
è ritornato, e noto clie il Senato all'arti-
colo 9 aveva stabilito da un'a parte di non 
ammettere il prefetto nella composizione 
delle Commissioni provinciali e dall'altra 
aveva pure fissato che la nomina del pre-
sidente della Commissione fosse fatta, sen-
tito il Consiglio dei ministri, con decreto 
Eeale, ma lasciando facoltà alla Commis-
sione stessa di eleggere nel proprio seno un 
vicepresidente. La quale nomina del vice-
presidente - non molto comune nel nostro 
diritto pubblico - non è casuale, ma rap-
presenta, r¡eli' intenzione della legge, un 
evidente contrappeso che il Comitato pro-
vinciale avrebbe potuto avere in ogni c;r-4 

costanza di fronte all'azione che troppe 
volte il potere centrale esercita nella no-
mina del presidente di Commissioni consi-
mili. L'esperienza ci ammaestra, pur trop-
po, come i criteri di tale scelta spesso sono 
in contrasto flagrante con quelli che do-
vrebbero informare il Governo nell'eserci-
zio di tale sua superióre e delicata facoltà. 

Invece il disegno di legge ci è ripro-
posto corretto dalla nostra Commissione an-
che in questo punto ; ed anche qui la Com-
missione tende al suo scopo, sopprimendo 
la nomina del vice presidente e ponendo 
a capo del Comitato provinciale, per di-
ritto, il prefetto. In tal modo il Comitato 
provinciale è posto in uno stato di com-
pleta soggezione di fronte al Comitato na-
zionale, o m/glio, di fronte al ministro del-
l'interno, poiché, lo sappiamo benissimo, 
il prefetto non ha libertà alcuna in nes-
suna circostanza di fronte al ministro del-

l' interno quante volte egli sia eletto alla 
presidenza di una Commissione. I n secondo 
luogo, poiché l'articolo 9 compone il Co-
mitato provinciale di una maggioranza scelta 
tra funzionari dello Stato e noi conosciamo 
tutti per esperienza come, quando la presi-
denza di una Commissione è tenuta dal pre-
fetto, esse non abbia più voce d'autorità e 
di indipendenza, quale sarebbe sopratutto 
necessaria quando si t rat ta di esplicare una 
funzione così difficile come quella dell'assi-
stenza e della protezione di tanti poveri or-
fani, coll'àccettare le modifiche della Com-
missione parlamentare al riguardo noi ver-
remmo a schiantare di fatto la vitalità an-
che di questo organismo rappresentato dal 
Comitato provinciale, sostituendo ad esso 
il solo prefetto, cioè l'esponente più ge-
nuino e meno libero presso gli enti locali 
dell'alta burocrazia statale. 

Perdoni, onorevole relatore, la sincera 
espressione di un mio convincimento: mi 
sembra che in voi sia prevalso in quel mo-
mento l'antico vostro concetto di abile e 
forte funzionario del Ministero dell'interno, 
non quello spirito di liberalità, e quasi direi 
quel senso politico di benefica ribellione, per 
cui noi tutti, egregio collega Peano, sen-
tiamo di dovere svincolarci sempre più dalle 
spire della burocrazia statale, affinchè un 
soffio d'indipendenza e di responsabilità in-
cominci a ravvivare gli organi dello Stato, 
e ne vengano rese più snelle e più facili le 
attitudini e le funzioni, senza per questo 
minare nella sua compagine quella finzione 
giuridica da noi stessi creata a rappresen-
tare la collettività nazionale e che si chiama 
Stato. 

Ed io vorrei sperare perciò che la mia cri-
tica, serena anche se forte, non troverà ostili 
l'onorevole Peano e l'onorevole Orlando, 
come certo trova consenziente la Camera, 
convinta soprattutto che a questo modo 
potremo essere certi di arrivare presto al-
l'approvazione del disegno di legge per 
gli sventurati figli dei nostri caduti e di 
non incorrere nel pericolo che, contro la 
Camera, il Senato rivendichi l'opera sua 
certamente informata ad un intuito mo-
derno e lodevolissinio di efficace democrazia. 

Prima di chiudere queste mie parole, 
onorevoli colleghi, permettetemi qualche 
altra osservazione, sempre sulle correzioni 
proposte dalla Commissione al disegno di 
legge che è sottoposto al n'ostro esame ed 
al nostro voto. 

Una correzione tocca l'articolo 11, let-
tera g) in corrispondenza coll'articolo 8, 
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n. 2, togliendo ai Comitati provinciali la i 
facoltà di accordare i sussidi non solo agli 
enti pubblici, ma anche agli I s t i tu t i na-
zionali, con le somme poste a loro dispo-
sizione. 

OELANDÒ Y. E., ministro dell'interno. 
Non è definitiva. 

PEANO, relatore. C'è un emendamento. 
MIGLIGLI . Me ne compiaccio. Yalga 

quindi a confermare che è d'uopo mantenere 
anche in questo punto il testo ado t t a to 
dal Senato, qualche mia modesta conside-
razione. Epperò apro prima una parentesi. 

Sarà bene conservare la dicitura por ta ta 
dagli articoli 7 e 9, là dove essi parlano 
della rappresentanza degli Is t i tu t i nazio-
nali nel Comitato nazionale ed in quelli 
provinciali. Il Senato dava questa rappre-
sentanza a quat t ro delegati, due uomini e 
due donne, designati dagl ' Ist i tuti nazionali 
indicati nell 'articolo 13, fuori della loro 
rappr . sentanza. 

La correzione, quale è proposta dalla 
Commissione, porter bbe invece che ogni 
Is t i tu to dovesse avere il proprio rappre-
sentante. 

Ciò che non è nè pratico nè conforme 
alla ragione che mosse a comprendere nei 
Comitati questa rappresentanza. I n t an to , 
si osservi: l 'articolo 13 dice che, fino ad 
oggi, gli I s t i tu t i nazionali sono qua t t ro sol-
t a n t o ; ma possiamo e dobbiamo conside-
rarne e prevederne parecchi al tr i ancora. 

Ogni classe e cat goria professionale può 
costituire il proprio Is t i tu to nazionale ed 
io mi auguro che così avvenga. Si veda la 
difficoltà in cui si incorrerebbe, quando si 
dovesse far funzionare questi Comitati colla 
rappr sentanza di t u t t i gli I s t i tu t i nazio-
nali, che per ogni classe e categoria pro-
fessionale si potrebbero costituire e che il 
Governo dovr bbe riconoscere quando essi 
si dimostrassero pronti e capaci ad as-
sumere le funzioni per cui sono già sorti 
a tri I s t i tu t i per gli orfani dei morti in di-
pendenza della guerra, a dimostrare la so-, 
l idarietà generosa d'ogni collettività v rso 
le vit t ime inghiott i te da questa immane 
catastrofe. 

Non è poi rispondente allo scopo per 
cui si è ammessa qu sta rappresentanza 
degli Is t i tu t i nazionali, la norma di asse-
gnare per ciascuno dì essi un delegato. I n 
tal caso anche le istituzioni pubbliche della 
provincia che hanno per compito la tu te la 
dell 'infanzia abbandonata dovrebbero avere 
non un solo rappresentante, ma un delegato 
per ciascuna di esse; il che è impossibile! > 

Chiusa la parentesi, ritorno all'articolo 8 
ed all 'articolo 11, per osservare come sa-
rebbe ot t ima cosa conservare la facoltà dei 
Comitati provinciali di dare i sussidi anche 
agli Is t i tu t i nazionali... <Interruzione del de-
putato Peano, relatore) ... Perchè si verifica 
appunto un fa t to su cui richiamo la vostra 
attenzione, onorevoli colleghi. Noi abbiamo 
appreso dalla breve esperienza di questi 
mesi da che funzionano questi I s t i tu t i nelle 
varie provincie, che l 'opera di essi, opera 
mirabile alla quale da questa t r ibuna levo 
cordiale il mio plauso, in pa r te è diret ta a 
creare qualche istituzione permanente per 
l'assistenza degli orfani, ma in gran par te 
si svolge nella erogazione di sussidi imme-
diati , di cui possono aver bisogno gli orfani 
di guerra. 

Ora la misura di questi sussidi varia a 
seconda della potenzialità di che può di-
sporre ogni sezione dei vari I s t i tu t i pro-
vinciali nelle singole provincie; ed è per 
questo evidente che l 'opera integratr ice da 
pa r t e del Comitato t rovinciaie, affinchè il 
sussidio possa essere talora aum n ta to e di-
venga sempre completo e conforme ad ogni 
specifico bisogno dell 'orfano, diventa dove-
rosa ed indispensabile. 

Se togliamo ai Comitato provinciale la 
facoltà di dare questo sussidio che deve es-
sere por ta to spesso brevi manu, immediata-
mente, di urgenza, veniamo a rendere diffi-
cile il funzionamento delle diverse sez'oni di 
questi Is t i tut i nazionali ed a f rus t rarne forse 
l'efficace opera per t an t i derelitti. Qui idi 
credo che sarà ot t ima cosa che l 'articolo 11 
venga integralmente mantenu to . 

E non mi preoccupa l'obbiezione che al 
Comitato nazionale è co ì to l ta la facoltà 
di distribuire esso pure fondi d i re t tamente 
agli Is t i tut i nazionali sui denari che la legge 
gli asseg ¡a. 

L'art icolo 8 dà la facoltà al Comitato 
centrale di' amministrare il fondo a favore 
degli orfani; ed in questa facoltà è certo 
compresa quella di erogarne una par te 
come meg io si crede, anche agli Ist tu t i 
nazionali già sorti o che potranno venire 
dall'incessante concorso delia pietà e della 
solidarietà. 

Proseguendo nella disamina delle corre-
zioni proposte dalla Commissione, mi con-
senta l 'onorevole relatore di pregarlo di 
sopprimere inoltre la propria aggiunta , 
all 'articolo 15, dove si parla dell'obbligo che 
i prefet t i , i sindaci, le Congregazioni di ca-
rità, i diret tori di scuole e di patronat i sco-

. lastici hanno di fornire certe relazioni ai 
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Comi ta t i in confo rmi tà delle is t ruzioni ema-
na t e dal minis t ro del l ' in terno. . . L ' a g g i u n t a 
a cui mi r i fer i s to è segna ta colla le t tera c) 
e r i g u a r d a l ' indagine « se la madre o il tu-
tore , per r iprovevole c o n d o t t a o per a l t ro 
motivo, influiscano dannosamen te sulla edu-
cazione del l 'orfano ». 

P E A N O , relatore. È già nel p roge t to mi-
nisteriale. 

M I G L I G L I . Tale agg iun ta è o superflua 
0 pericolosa. Superf lua in q u a n t o i comma 
a e 6 già par lano del dovere che si ha di 
sorvegliare gli or fani per quello che ha a t t i -
nenza colla loro educazione anche morale . 
I l comma b più esp l ic i tamente si riferisce 
alla t u t e l a della in tegr i t à morale degli or-
fani . 

L ' a g g i u n t a del comma e, per la quale si 
stabilisce perfino per i p a t r o n a t i scolastici, 
1 d i r e t to r i d .da t t i c i di i n d a g a l e se la ma-
dre o il t u t o r e per deplorevo e condo t t a o 
a l t ro mot ivo influiscano dannosamen te sul-
l ' educazione degli o r f an i è poi pericolosa; 
poiché cbi non vede, come, fissata ques ta fa-
col tà specifica in un preciso ar t icolo di legge, 
si può ins t au ra re un regime poliziesco a di-
sposizione di persone o ent i irresponsabili"? 
un p a t r o n a t o , un d i r e t t o re d ida t t i co , inve-
sti t i di un così eccezionale e g . a v e po te re? 
Bad iamo bene che, per eccesso di zelo, non 
si finisca per incor re re nel pericolo di me-
nomare e danneggiare i m p u n e m e n t e l 'ono-
rabi l i tà del l ' individuo e della f amig l i a ! 

Al t r i colleghi infine hanno accenna to 
alla necessità di includere i r a p p r e s e n t a n t i 
delle Amminis t raz ioni delle provincie nei 
Comita t i provinciali . . . 

O R L A N D O V. E . , ministro dell'interno. 
Questo e m e n d a m e n t o l 'ho a c c e t t a t o . 

M I G L I G L I . Benissimo ! Ali si conceda 
però di accennare ad un f a t t o consolante 
e lusinghiero, che si viene ver i f icando in 
a lcune provincie dove l 'opera di questi ent i 
per l 'assis tenza degli or fani n o n si è ri-
t r e t t a a erogazioni 'ca i t a t i v e di somme, 
ma dove si è crea to , in seno a ciascuna 
ammin i s t r az ione , un proprio en t e au to-
nomo do tandolo l a r g a m e n t e allo scopo di 
spiegare assidua, d i r e t t a e d u r a t u r a l 'azione 
p ro te t t r i ce a f avore degli or fani della pre-
sente guer ra . Così nel la provincia di Ore-
mona si è s tanz ia to un fondo di mezzo mi-
lione non per devolver lo solo a in tegra -
zione dei sussidi da t i da al t r i Comita t i , ma 
per costi tuire un organismo pe rmanen t e , 
che r ipari con efficacia alle necessità anche 
momen tanee della esistenza degli orfani , e 
volga ed ampl i i il suo compi to fino a se-

guire, passo passo, i figli dei nostr i pover i 
mor t i in guer ra e por ta r l i , p r o t e t t i ed edu-
cati , i r robus t i t i e pront i , ad a f f r o n t a r e le 
responsabi l i tà della v i ta , vicino od o l t re la 
soglia della maggiore e tà . I n queste ammi-
nis t razioni provincial i si t r a d u c e così, con 
m o d e r n a ed efficace opera mirabi le , il sen-
t imen to , a l t r imen t i vano ed infecondo, del 
pa t r io t t i smo e della sol idar ie tà nazionale. 

Orbene, quale posizione, io mi sono do-
m a n d a t o dopo di avere a t t e n t a m e n t e stu-
d ia to questo disegno di legge, viene da esso 
s tab i l i ta per simili en t i au tonomi , i s t i tu i t i 
in seno a l l 'Amminis t raz ione d ' u n a provin-
cia ? E confesso di non aver saputo con-
cre ta re sicura u n a r isposta . 

Essi p o t r a n n o o no esplicare quelle fa -
coltà, che l iberamente si sono assegnate 
nella loro cost i tuzione, sulla quale pu re ò 
scesa la no rma le sanzione esteriore delle 
a u t o r i t à t u to r i e che presiedono alla v i t a 
a m m i n i s t r a t i v a e poli t ica della provinc ia? 
E se si sono a t t r i b u i t i anche il compi to 
dell 'assistenza e della t u t e l a degli orfani , in 
quali r a p p o r t i lo svolgeranno nei r iguardi 
del Comi ta to provincia le e degli I s t i t u t i 
nazional i che avessero in quelle provincie 
u n a r i spe t t iva sezione? La loro au tonomia 
sarà p iena o n o ; sa ranno considera t i al la 
s t regua degli a l t r i enti di beneficenza, men-
t r e non ne hanno nè la s t r u t t u r a , nè l 'ori-
giiie, quali sono regola te dalle leggi vigenti , 
ovvero p o t r a n n o nella loro sfeia d 'az ione 
r iferirsi so l tanto a quelle n o r m e che in ge-
nera le de l imi tano e dirigono l ' a t t i v i t à sem-
pre più complessa ed indef ini ta de l l ' ammi-
nis t razione provinc ia le? 

Ecco, onorevole Orlando, come si rivela 
necessaria su questo t e m a una vost a au-
torevole parola , da to il silenzio comple to 
del disegno di legge sugli o r fan i di guer ra 
e d a t a la r e a l t à urgente , per cui conviene 
subi to ed espl ic i tamente conoscere il pen-
siero del Governo . 

E d io mi auguro che esso venga esposto 
da voi, onorevole minis t ro degli interni , nel la 
fo rma che t r a d u c a il desiderio di l iber tà e 
di bene, donde mossero verso ques ta mis-
sione u m a n i t a r i a e san ta , a favore dei figli 
poveri dei nostri cadut i , le amminis t raz ioni 
di quelle provincie che, come nella mia 
Cremona, appresero a f econdare in t a l guisa 
il loro cordoglio per le v i t t ime della gue r ra . 
L ibe r t à che consenta l 'uso di cospicue som-
m e ; la larghezza della loro deslinazione 
vòl ta a rendere sempre più efficace e bene-
fica l 'opera di assistenza e di educaz ione 
di t a n t i orfani ; la responsabi l i tà d i r e t t a 

« 
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che un consesso e le t t ivo si assume di f r o n t e 
al giudizio del corpo elet torale, q u a n t e vol te 
non i n t e rvenga a mort i f icarne l ' a t t i v i t à ed 
i proposi t i l ' a u t o r . t a r i e t à opp r imen te di 
leggi so f foca t i c i o di organi burocra t ic i . 

Arr iveremo così molto più lontano dal 
p u n t o dove si f e rmò lo stesso Sena to in 
questo disegno di legge e che io avrei vo-
lu to veder supe ra to dalla nos t ra Commis-
sione p a r l a m e n t a r e . E predisporremo gli 
e lementi per a l t re provvidenze , che su que-
s ta pr ima p ie t ra del santuar io vo t a to ai 
nos t r i mar t i r i , er igeranno opere r ipara t r ic i , 
di giustizia e di p i e t à ! (Viv iss ime approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa i l a re 
l 'onorevole Sandr in i . 

S A N D R I N I . Mi consenta la Camera al-
cune brevi osservazioni circ i le proposte 
del la Commi ssione di modificazione al testo 
a p p r o v a t o dal Si na to . 

A n z i t u t t o io mi preoccupo, come già 
l 'onorevole Miglioli, della figura J u r í d i c a 
del Comi t a to nazionale . 

Nella re lazione si dice che il Comi ta to 
naz ionale è semplicemente un Corpo consul-
t ivo; invece nel l 'a r t ìcolo 8 sono adesso de-
m a n d a t e una q u a n t i t à di a t t r ibuz ion i , le 
qual i p r e suppongono una personal i tà giu-
ridica, e sono proprie , noti già di un Corpo 
consult ivo, ma di un Corpo d e l i b e r a t i l o . 

Ora, allo scopo di togliergli la pe isona-
li tà giur idica, si è espressamente s tab i l i ta 
nel Comi t a to naz ionale 1' i ncapac i t à di 
acqu i s t a r e lascit i e donazioni . Si è invece 
t r a s fe r i t a questa capac i tà ai Comi ta t i pro-
vinciali , ma si p o t e v a anche lasciarla al 
Comita to nazionale . 

A p p a r chiaro che la Commissione ha avu to 
la preoccupazione di r idu r re questo Comi-
ta to naz ionale ad un semplice Consiglio di 
assistenza per il Ministero degli in terni , to 
gliendo ad esso la massima p a r t e dei suoi 
po ter i . Ove ciò r iceve speciale sanzione è 
J el l 'ar t icolo in cui è de t to che il mini-
stro indirizza e coordina l 'azione dei Co-
m i t a t i provincia l i « sent i to » il Comi ta to 
nazionale . È s t a t a s o s t i t u i t a l a parola « col 
concorso» con la pa ra l a « s e n t i t o » . 

Orbene, non v' è dubbio che se ci voles-
simo davve io preoccupare della costruzione 
giur idica degli organi di questa legge, do-
vremmo su questo p u n t o acce t t a r e in te-
gra lmente il tes to a p p r o v a t o dal Sena to . 

E pa^so ad u n ' a l t r a osservazione che 
sorge spon tanea dalla l e t t u r a degli art i-
coli 3 e 8. 

I n relazione a l l 'a r t icolo 44 delle disposi-
zioni generali si dice' che il r ego lamento 
p rovvede per la decisi ne sui ricorsi. 

Ma chi deciderà dei ricorsi'? Nella rela-
zione si dice che è accorda to il ricorso con-
t ro le deliberazioni e non si sa da ch i ; e si 
fa appello alla legge 20 marzo 1865 sul con-
tenzioso ammin i s t ra t ivo . Viceversa al l 'art i-
colo 5 si dice che il Comi ta to nazionale de-
cide sulle even tua l i contes taz ioni ; a l l ' a r t i 
colo 8 si r ipe te che il Comi ta to nazionale 
decide in caso di cont rovers ia . . Nel l ' a r t i -
colo 44, re la t ivo ai ricorsi, io credo che si 
abbia r i fe r imento ai poter i del Comi ta to 
nazionale e non in genere alla ma te r i a dei 
ricorsi secondo la legge sul contenzioso am-
minis t ra t ivo . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sandrini , le 
faccio no ta re che siamo in discussione g3-
nerale . Degli articoli si par lerà a suo tem-
po! (Benissimo !) 

S A N D R I N I . Ho finito, onorevole Pre-
sidente. Non ho che a ch iedere ' una spie-
gazione a l l 'onorevole ministro de l l ' in te rno 
ed alla Commissione. 

Mi preoccupa la posizione degli orfani 
di guerra dei paesi i r reden t i . Quale sarà il 
t r a t t a m e n t o che in base a ques ta legge 
ver rà f a t t o agli orfani di coloro che fino a 
ieri non erano a p p a r t e n e n t i alla P a t r i a no-
stra , e che domani d iven te ranno nostr i f ra -
t e l l i ? 

I l quesito è delicatissimo, perchè r iguar-
da t a n t o i figli di coloro che hanno diser-
t a t o dal l 'Aust r ia e sono venut i t r a noi a 
comba t t e re va lo rosamente , q u a n t o i figli 
di coloro che, i nd ipenden temen te dal la pro-
pr ia vo lon tà , hanno dovu to p rende re le 
armi cont ro di noi. 

P r e c e d e n t i ve ne sono moltissimi nella 
s toria del nostro r i sorgimento . Abb iamo i 
p recedent i re lat ivi alla r iunione dei diversi 
e x - S t a t i d ' I t a l i a ; abb iamo i p receden t i re-
la t iv i allo stesso Lombardo-Vene to del '66. 

Orbene io prego l 'onorevole minis t ro di 
r ivolgere la sua a t t enz ione a questo pro-
blema, considerando bene la condizione di 
coloro che possono essere s ta t i cos t re t t i , 
subendo il giogo nemico, a prendere le a r m i 
cont ro di noi e che dom ini, per gli stessi 
d i r i t t i di naz iona l i t à , per cui noi aspiriamo 
di render l i f ra te l l i nostr i , d iven te ranno cit-
t ad in i del Regno. 

E d ho finito. Sono s t a to brevissimo e 
mol te considerazioni ho t ra lasc ia te , mosso 
dal desiderio che ques ta legge, a t t o di vera 
e doverosa giustizia, possa al più presto es-
sere a p p r o v a t a . (Approvaz ion i ) . 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Tommaso Mosca. 

MOSCA TOMMASO. Mi consenta la Ca-
mera brevi e semplici osservazioni. Non 
avrei preso la parola se la Commissione 
avesse proposto l 'approvazione integrale del 
disegno di legge così come ci è tornato dal 
Senato. Ma dal momento che la Commis-
sione vi introduce delle modificazioni e dal 
momento, quindi, che il disegno di legge do-
vrà passare nuoyamente pel Senato, credo 
non inutile presentare alcuni emendamenti 
che valgano a chiarirlo, secondo me, ed a 
migliorarlo. 

Confesso schiettamente che questo dise-
gno di legge, se ha molti pregi, non ha però 
quello della semplicità, nè l 'altro di mettere 
in rilievo, in modo chiaro, limpido, preciso, 
come lo S t a t o debba adempiere al sacro 
obbligo che si è assunto, con l 'articolo 1°, 
di provvedere alla protezione ed alla assi-
stenza degli orfani di guerra. 

La maggior parte del !e disposizioni di 
questa legge riguarda la costituzione di mol-
teplici congegniod organi (Comitato nazio-
nale, Comitati provinciali, Com missioni co-
munali , giudici delle tutele, Is t i tut i di pa-
t ronato , ecc.) destinati ad attendere alla 
assistenza e protezione degli orfani ; ma 
sul punto sostanziale e fondamentale, come 
cioè la protezione ed assistenza si debba 
esplicare, il disegno di legge è, secondo me, 
un po' oscuro e incompleto. 

I n fondo, su questo punto fondamentale, 
non si ha che il solo articolo 16, il quale 
dispone che di regola l 'assistenza e la pro-
tezione devono prestarsi lasciando gli or-
fani nella propria famiglia, o sovvenendoli 
presso chi esercita la patria potestà e la 
tutela . Disposizione cotesta saggia ed op-
portuna, che si applicherà certamente nel 
maggior numero dei casi, forse nel l 'ot tanta 
o novanta per cento. 

In t u t t i questi casi è evidente che la 
macchina abbastanza ponderosa, e compli-
ca ta creata col disegno di legge non avrà 
modo di funzionare, o funzionerà limitatis-
simamente. L 'opera dei vari congegni (Co-
mitato nazionale, Comitati provinciali, Com-
missioni c o m u n a l i , giudici delle tutele , 
Opere di patronato) si ridurrà infat t i in 
quei casi, che saranno i più numerosi, ad una 
semplice funzione di vigilanza ; ad indagare, 
cioè, e verificare, per mezzo d'ispettori , o 
per mezzo delle autori tà locali, se gli orfani 
di guerra, lasciati alle famiglie, nel paese 

nat ivo, presso il genitore o il tutore siano 
convenientemente mantenuti ed avviat i ad 
un 'ar te o professione, secondo la propria 
at t i tudine e la propria condizione sociale, 
e se la pensione e le sovvenzioni loro as-
segnate siano spese in vantaggio loro. 

Ma la disposizione dell 'articolo 16 non è 
completa. Oltre ai detti casi, ve ne saranno 
altri meno numerosi, ma più dolorosi, nei 
quali per speciali ragioni converrà non la-
sciare l 'orfano presso il genitore o il tutore , 
ma collocarlo' in una colonia agricola, in 
una scuola di ai t i e mestieri, ecc. 

Ciò può avvenire per due ragioni , o per-
chè il genitore e il tu tore trascurano di 
adempiere o violano i doveri della patr ia 
potestà e della tutela , in modo da rendersi 
indegni di ulteriormente esercitarla (e que-
sta è l ' ipotesi più rara a verificarsi ed alla 
quale il disegno di legge provvede), o perchè 
il genitore e il tutore si trovano in tal i con-
dizioni di salute o economica, in tale posi-
zione sociale, che, avuto riguardo all 'am-
biente in cui vivono, alla casa, spesso anti-
gienica e r istrett issima, in cui sono costretti 
ad abitare, al tempo in cui, per ragione 
delle loro occupazioni, debbono rimanere 
lontani dalle pareti domestiche, pur non 
meritando alcun rimprovero di negligenza 
o di trascuranza, non sono in grado di a t -
tendere convenientemente all' educazione 
dell 'orfano. E b b e n e può accadere in questa 
Seconda ipotesi che essi, per un malinteso 
sentimento di affezione, o anche per inte-
resse (per non perdere, cioè, una quota di 
pensione o la sovvenzione loro concessa, o 
per trarre profitto dal lavoro dell'orfano), 
non intendano di distaccarsene. Ora qui ap-
punto dovrebbe cominciare ad esercitarsi 
l 'opera efficace del giudice delle tutele e dei 
vari ist i tut i nazionali sorti per gli orfani 
dei contadini, degli emigranti, degli in-
segnanti, della gente di mare, ecc., ecc. 

11 giudice delle tutele dovrebbe avere 
allora la facoltà , nell'interesse dell 'orfano, 
anche senza il consenso del genitore o del 
tutore , anche senza privar l 'uno della pa-
tria potestà, e rimuovere l 'al tro dalla tu-
tela, di disporre, sentito il Comitato pro-
vinciale, che l 'orfano sia affidato ad una 
delle opere nazionali di patronato , sorte 
per iniziativa privata, ovvero collocato in 
una di quelle istituzioni pubbliche che 
hanno per iscopo il mantenimento, la istru-
zione e l 'educazione dei minorenni. .. 

Poco importa allora che la rappresentan-
za giuridica e l 'amministrazione dei beni del 
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minore r imangano al genitore od al tu to re ; 
tale rappresen tanza e tale amministrazione 
sarà in novan t anove casi su cento più nomi-
nale che reale, poiché r a r amen te vi saranno 
beni del l 'orfano da amminis t rare , o con-
t r a t t i e giudizi in cui l 'orfano dovrà es-
sere r appresen ta to . 

L ' impor t an t e è che esso sia igienica-
mente allevato e convenientemente educato 
e istruito in un ambiente migliore di quello 
della propr ia casa. Ora questa facol tà io 
vorrei ' che fosse espl .ci tamente conferi ta , 
nel l 'ar t colo 16, al giudice delle tutele ed al 
Comitato provinciale. 

L ' ha il giudice ta le facol tà secondo il 
testo di legge approva to dal Senato? Non 
10 credo. 

O B L A N D O . V. E. , ministro dell'interno. 
No, no. 

MOSCA TOMMASO. Siamo d 'accordo, 
onorevole ministro; io pure ri tengo di no, 
sebbene nell 'art icolo 11 si dica che il Co-
mi ta to provinciale provvede, sede i caso, a 
collocare gli orfani in un ist i tuto, e sebbene 
11 Comitato stesso possa sottoporre la con-
cessione di sovvenzioni al genitore o al 
tu to re alla condizione di collocare l 'orfano 
in un dato is t i tuto. 

O R L A N D O Y. E. , ministro dell'interno. 
Si presuppone che lo stesso genitore o tu-
tore lo desiderino.. . 

MOSCA TOMMASO. Ma allora, onore-
vole ministro, noi non provvediamo alla 
sorte di quei non pochi orfani di guerra, 
che, pur non avendo il genitore o il t u to re 
indegno, verrebbero senza dubbio più igie-
n icamente mantenu t i , e più conveniente-
mente istruiti ed educat i in un is t i tuto, an-
ziché in casa loro. I l rifiuto di consenso del 
genitore e del tu to re pot rebbe essere deter-
minato piut tos to dall ' interesse loro, che dal-
l ' interesse del minore, e, ciò non ostante, 
potrebbero mancare serie ragioni per emet-
te re i gravi ed odiosi provvediment i della 
privazione dei genitori in t u t t o o in pas te 
della pa t r i a potes tà , o per la rimozione del 
tu to re dall ' ufficio tu te la re . Ecco perchè io 
propongo un emendamento aggiunt ivo al-
l 'articolo 16. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mosca, an-
ch'ella ora svolge un emendamento in sede 
di discussione generale! E p p u r e come ma-
gistrato dovrebbe più di ogni al t ro rispet-
t a re la f o r m a ! {Vive approvazioni). Che 
cosa di iebbe so, discutendosi dinanzi a lei 
una pregiudiziale, gli avvocat i entrassero 
invece nel meri to? (Ilarità —Approvazioni). 

MOSCA TOMMASO. Si t r a t t a di un 
emendamento che si a t t iene al concetto 
fondamenta le della legge. Ad ogni modo ho 
finito. 

Secondo me, conviene assolutamente, 
nell ' interesse di molti orfani di guerra, 
dare facol tà al giudice delle tutele, di affi-
darli, quando speciali ragioni lo consi-
glino, anche senza il consenso della madre 
e del tu tore , ad un' Opera nazionale di 
pa t rona to , o di collocarli in una di quelle 
ist i tuzioni pubbliche le quali hanno per 
scopo a p p u n t o l 'educazione, l ' istruzione e 
il manten imento dei minorenni. 

Natura lmente , in correlazione a questa 
nuova facoltà conferi ta al giudice delle tu-
tele, occorrerebbe meglio de terminare nel-
l 'art icolo 14 le a t t r ibuz ioni degli Tstituti na-
zionali di pa t rona to , sorti per iniziativa pri-
va ta , la cui principale funzione dovrebbe 
essere appun to quella di provvedere al man-
tenimento , al l 'educazione ed all ' istruzione 
degli orfani loro affidati dal giudice, seb-
bene questi non li avesse invest i t i anche 
della tu te la giuridica di essi. 

Vi è poi una terza categoria di casi, e 
sono quelli in cui lo stes'so genitore o tu to re 
rivolga domanda ai Comitato provinciale 
di collocare l 'orfano in un I s t i tu to nazio-
nale. Ma a questi casi j>rovvede la legge, 
coll 'articolo 20, sebbene in modo incom-
pleto, perchè dice che il Comitato nazionale 
può affidare l 'orfano a uno di det t i i s t i tu t i , 
ma non aggiunge che può anche collocarli 
in una di quelle ist i tuzioni pubbliche di 
cui al l 'ar t icolo 30. 

P E A N O , relatore. È un difet to della re-
dazione. 

MOSCA TOMMASO. L'ar t icolo 20 cerca 
inoltre di ovviare ad un possibile incon-
veniente. Può accadere, e faci lmente ac-
cadrà, che per molti orfani aven t i l 'e tà 
da 5 a 12 anni ci sia molta ressa, da par te dei 
genitori e dei tu tor i , per farli collocare in 
un I s t i tu to , ma non appena essi avranno su-
perato l 'età di 10 ol2 anni, cioè non appena 
saranno in grado di lavorare , si verificherà 
la re^sa contrar ia , ossia si domanderà con 
insistenza la loro restituzione alla famigl ia . 

L 'ar t icolo 20 dispone oppo r tunamen te 
che su tali istanze il Comitato provine a.le 
dovrà decidere nell ' interesse del minore, il 
che impor ta che p ' i t rà anche resp ngerle. 

Ora io osservo, sotto l ' aspet to giuridico, 
che, t r a t t andos i qui di l imitare o moderare 
i diri t t i della pa t r ia potestà e della tu te la , 
sarebbe più conveniente a t t r ibu i re la po-
testà di decidere al giudice delle tu te le , che 
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ha funzioni giurisdiz 'onal i , anziché al Co-
m i t a t o provinc ia le , che è un semplice or-
gano ammin i s t r a t i vo . 

Queste sono le brevi osservazioni che 
volevo f a r e e che chiariscono la p o r t a t a 
degli e m e n d a m e n t i da me propost i . Pxego 
la Commissione e il ministro di p rendere in 
benevolo esame ta l i emendament i , perchè 
t e n d o n o a miglior are la legge nella sua pa r t e 
sostanziale. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole Dent ice . 

D E N T I C E . Se la Commissione pa r l amen-
t a r e , come ha già r i leva to l 'onorevole Mo-
sca, non avesse c redu to di r imanegg are 
ques to disegno di legge, ma ne avesse pro-
posta l ' approvaz ione nel testo venu toc i 
dal Sena to , io avre i f a t t o di necessità 
v i r t ù , e mi sarei sobbarca to * ad accet-
t a r e la falcidia di un comma del l ' a r t icolo 33, 
non os t an t e rappresen t i , a mio modo di 
vedere, una disposizione a l t a m e n t e van t ag -
giosa per la pubbl ica beneficenza. Ma ora 
che la Commissione p a r l a m e n t a r e ha intro-
d o t t o nuove modifìch al disegno di legge, 
mi sento au to r i zza t a a r i ch i ama le sopra 
questo f a t t o l ' a t t enz ione della Camera . L a 
Commissione p a r l a m e n t a r e spon taneamen-
te , senza < ioè fosse s ta to propos to dal l 'o-
norevole Sa landra , a l lora ministro del l ' in-
t e rno , nè t a n t o meno dal p resen te minis t ro 
de l l ' i n t e rno onorevole Or lando , u n a n i m e -
men te propos il comma 6° del l 'a r t icolo 33 di 
questa legge per gli o r fan i , il cui tes to è 
il seguente : 

« È f a t t o salvo p^r q u a n t o r i g u a r d a il pa-
t r imon io di d e t t e is t i tuzioni , f e r m a r ima-
nendo la erogazione del reddi to per lo scopo 
sopr i ind ica to , il conce i t r amento delle isti-
tuzioni dotal i nella Congregazione di car i tà , 
che e d ichiara to obbligatorio a t e rmine del-
l 'ar t icolo :>4 della legge 17 luglio 189J, n. G972, 
e dovrà e f fe t tuars i osservate le disposizioni 
c o n t e n u t e in d e t t a legge ». 

La Commissione p a r l a m e n t a r e d u n q u e 
ebbe l ' accorg iment > di i i t rodur re nel di-
segno di legge in esame non s lo la pos-
sibilità di t r a s f o r m a r e le Opere pie dota l i , 
ar t icolo 33, comma 5, ma bensì il concen-
t r a m e n t o o b b l i g a t o l o nelle Congregazioni 
di car i tà locali di t u t t e le Opere pie dotal i 
che si t r o v a v a n o a t e rmin i della legge del 
1890 in condizione di essere raccol te nel-
l ' ammin i s t raz ione delle Congregazioni di 
ca r i t à dei r i spe t t iv i comuni . 

Venuto il disegno di legge all' esame 
del Sena to , quel l ' a l to Consesso c r e d e t t e 
di ab rogare c o m p l e t a m e n t e il sesto comma 

del l 'ar t icolo 33, sopra r i corda to , con u n a 
mot ivazione , che a me sembra più speciosa 
che gius ta . 

I l Sena to ha d e t t o che con quel com-
ma, si sarebbe v e n u t a ad in t rodur re fuor i 
posto u n a r i fo rma della legge sulle Opere 
pie, ma questa af fermazione non ha fon-
d a m e n t o : bas t a esaminare gl i"ar t icol i 56 
e 57 della legge sulle Opere pie per per-
suadersene. Stabi l iscono i n f a t t i quest i ar-
t icoli : 

« Ar t . 56. Sono inol t re , di regola , con-
c e n t r a t e nella Congregazione di C a r i t à : 

a) le is t i tuzioni pubbl iche di benefi-
cenza esistenti nel comune che non a b b i a n o 
u n a r e n d i t a n e t t a superiore a 5,000 lire ; 

b) le i s t i tuz ioni pubbl iche di benefi-
cenza di q u a l u n q u e specie a beneficio degli 
ab i t an t i di uno o più comuni , che, insieme 
r iun i t i , abbiano meno di 10 mila a b i t a n t i . 

« Ar t . 57. Ne l l ' i n ten to di rendere più 
semplice e più economica l ' ammin i s t r a -
zione, di f ac i l i t a rne il controllo e di pro-
cura re che riesca più efficace la beneficenza, 
può essere c o n c e n t r a t a nella Congregazione 
di car i tà ogni a l t r a i s t i tuz ione di benefi-
cenza es is tente nel comune della quale non 
sia o rd ina to il c o n c e n t r a m e n t o a n o r m a 
del l 'ar t icolo p receden te ». 

Questa disposizione r a p p r e s e n t a una 
delle p ù i m p o r t a n t i r i forme i n t r o d o t t e 
daltet legge delle Opere pie del 1890 ; p rchè 
con essa è s tabi l i to il c o n c e n t r a m e n t o per 
t u t t e le Opere p ie con ammin i s t r az ione 
par t icolare ed ind ipendente , siano esse ele-
mosiniere, siano dotal i od inde te rmina te , 
pu rché r a p p r e s e n t i n o un mezzo di più si-
cura a t t uaz ione della pubb l ica benefi-
cenza. 

Orbene , d a t a questa condizione speciale, 
la p ropos t a f a t t a dal la C o m m i s l o n e par -
l a m e n t a r e ed a p p r o v a t a alla quasi unan i -
m i t à dal la Camera , aveva il benefico ef-
f e t t o di rendere a t t uab i l e , con l 'obbl igato-
r ietà , l ' appl icazione de la legge del 17 luglio 
1890, pef q u a n t o r i f le t ta i concen t ra ment i 
delle Opere pie dotal i , cioè per una catego-
ria di quelle speciali Opere pie, che e n t r a n o 
a p p u n t o negli ar t icol i 56 e 57 della legge 
stessa. 

Da queste premesse discende che il pre-
suppos o e la p reoccupaz ione della Com-
missione cen t ra le del Senato sono inesa t t i 
ed i n fonda t i . 

Ino l t r e t enga presente la Camera che 
con la disposizione dei decre t i luogote-
nenzial i del giugno 1915 e luglio 1916, 
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venne introdotto l 'obbligo di devolvere le 
rendite delle Opere pie dotali a. favore ap-
punto degli orfani di guerra, il che importa 
elie le Opere pie dotali si t rovano automa 
t i camente già devolute a benefìcio degli 
orfani eli guerra per la durata di un ven-
tennio dalla cessazione delia guerra e quindi 
a l lontanale dalla originaria destinazione 
dotale e dalla re la t iva amministrazione 
speciale. 

P R E S I D E N T E . Ma così ella svolge an-
che il suo emendamento. 

D E N T I C E . Onorevole Presidente, mi 
permet ta di parlarne adesso, perchè così 
non interverrò un 'a l t ra vol ta in questa di-
scussione. 

Se c ; ò sta in f a t t o , se la devoluzione 
delle rendite dotali ad a l tra non meno op-
portuna e patr io t t i ca destinazione è un fa t to 
compiuto almeno per un ventennio , mi per-
metto di r ichiamare l 'a t tenzione dell 'ono-
revole ministro del l ' interno, perchè esamini 
se non sia il caso di rendere possibile il con-
cent ramento nelle Congregazioni di car i tà 
dei singoli comuni del E e g n o di queste stesse 
Opere pie dorali, che dopo un ventennio 
non troveranno più modo di r i tornare alle 
s in :ole ant iche amministrazioni , o soppresse 
o diversamente t ras formate . Avremmo rag-
giunto così, con un semplice inciso nella 
legge per gli orfani, una grande finalità, 
avremmo cioè dopo vent iset te anni dall 'ap-
plicazione della legge del 1890 sulle Opere 
pie, in veri tà non molto, nè bene appl icata , 
raggiunto il principio a l t a m e n t e sociale e 
democrat ico che le sorgenti cristalline della 
pubblica beneficenza anziché andare di-
sperse in tant i r ivel i a profitto di maestri 
di astuzie, i quali con l 'abi to della povertà 
riescono ad a t t ingere t a n t e sovvenzioni 
quante sono le Opere pie speciali, contro 
ogni principio di sana equità , resterebbero 
con la proposta pr imit iva della Commis-
sione parlamentare , a disposizione dell 'ente 
di S ta to quale è la Congregazione di car i tà 
locale, come organo delia vera beneficenza 
nel suo più esteso significato morale e so-
ciale . 

I l concentramento infat t i nella Congre-
gazione di carit . i locale,unica rappresentante 
dei poveri, è più che legitt ima e si risolve 
in una vera democratizzazione della bene-
ficenza pubbl ica . 

E ciò appare ancor più degno del l 'a t ten-
zione della Camera, quando si ponga mente 
che mancando af fermat ivamente la viola-
zione della volontà del testatore (perchè at -
tuare il concentramento di un'Opera pia nella 
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Congregazione di car i tà non significa cam 
biare per nulla la destinazione voluta dai 
t e s t a t o i) si verrebbe a raggiungere l ' a l t ra 
finalità di t roncare il continuo e persistente 
conflitto nella giurisprudenza, perchè dopo 
tant i anni, è incerto quali siano i l imiti 
quelli della competenza amministrat iva e 
quali della competenza giudiziaria in t< ma 
di conc; n t ramento delle Opere pie nelle con-
gregazioni di car i tà locali. 

I l fine invocato sarebbe raggiunto così 
agevolmente , perchè, come dice il testo 
del l 'art icolo 33, comma 6°, in t rodot to dalla 
Commissione parlarne . tare , è reso obbli-
gatorio il concentramento delle Opere pie 
dotali nelle Congregazioni di car i tà , sempre 
s ' intende, col r ispetto di t u t t e le norme di 
leggi e regolamentar i imposte dalla legge 
17 luglio 1,890. 

Dopo quanto ho esposto io non dubito 
che la Camera vorrà r iprist inare questo 
comma. Perchè , se invece l 'onorevole mini-
stro del l ' interno volesse dare solo larghi 
affidamenti che verranno con nuove di-
sposizioni di legge, resi obbligatori i con-
cent rament i delle opere pie dotali e delle 
a l tre di cara t te re indeterminato , purtroppo 
questi affidamenti resterebbero una vana 
speranza senza ombra di rea l tà , perchè non 
dipendono dalla maggiore o migliore buona 
volontà degli uomini, ma invece dalla forza 
ine lut tab i le delle cose. 

E d allora noi r imanendo delusi, do-
vremmo rimpiangere di non avere saputo 
approf i t tare di questa occasione per rag-
giungere uno scopo a l t a m e n t e sociale e 
benefico. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Lucc i . 

L U C C I . Onorevoli colleghi, pochissime 
osse-rvazioni. 

Chi volesse esaminare, anche a fondo, 
questo disegno di legge, dovrebbe soffer-
marsi alle disposizioni principali contenute 
negli ar t icol i 2, 11 e 16. 

I l concetto di questa tute la , a prescin-
dere dagli organi che debbono esercitarla, 
è che in fondo esercita l 'assistenza, l 'ente 
locale a ciò cost i tuito. Dove l 'ente locale 
manca, o dove il g. nitore superstite non vuo-
le, è la stessa famiglia che esercita la t utela 
e l 'assistenza, e qualora poi la tute la o 
l 'assistenza manchi o sia t rascurata , allora 
interviene ad integrarla quest 'organo di 
S t a t o dalla legge cost i tui to . 

'Per l ' a t tuazione di questa tu te la vari 
organi si er ano : il Consiglio nazionale di 
assistenza, i Consigli provinciali di assistenza, 
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f giudici delle tutele, e nell'ultimo grado, il 
tutore dativo. 

Ora i i fondo tutti qui conveniamo che 
dal dibattito tra la Camera e il Senato è 
sorto un sistema inorganico, incerto, poiché 
da un lato non è lo Stato che assume di-
ret 'amente la responsabilità della tutela di 
questi orfani, dall'altro non si lascia libertà 
completa agli enti locali, perchè si sovrap-
pone ad essi '1 Consiglio provinciale, e il 
Consiglio nazionale. 

Ed allora, quando tutti se ne dichiarano 
scontenti, a cominciare dall' illustrissimo 
presidente della Commissione, per finire 
all'onorevole ministro stesso, che non ne 
può essere entusiasta, a noi non resta che 
approvare questa legge più per lo spirito 
che l 'anima, che per la sua perfezione. E 
se veramente vi fosse, nel ritardo ad ap-
provarla un pericolo di danno per questi 
poveri orfani, evidentemente sarebbe un 
delitto far perdere anche dieci minuti. Ma 
io sono convinto che quello che il Governo 
ha fatto non de iure ma di fatto con sin-
goli provvedimenti, potrebbe con buona 
volontà essere fatto ancora. Perchè, se il 
concett® di questa legge è solo quello del-
l'assiste Dza alle famiglie con denaro, e di 
dare denaro agli enti locali perchè mettano 
dei letti di p ;ù per ospitare degli orfani, 
tut to questo si può fare con disposizioni 
singole; e allora si potrebbe attendere a 
perfezionare la legge, tanto più che ognuno 
comprende come essa sia un primo passo 
nella legislazione sull'infanzia abbandonata. 

A tale scopo si dovrebbe cominciare con 
lo stabilire un ente per accogliere i dati 
di fatto necessari alla impostazione di una 
legislazione sull ' infanzia abbandonai a 5 e 
nessun organo potrebbe essere migliore del 
Consiglio provinciale. 

Certamente il disegno di legge SB/fai ~ 
provato, ma intanto prego il Governo e la 
Commissione di volere almeno cogliere que-
sta occasione per aprire -uno spiraglio di 
luce per la futura l rgge sull'infanzia ab-
bandonata, utilizzando fin d'ora alcune sue 
disposizioni. Dovend' si aspettare ancora 
qualche diecina d'anni per avere una legi-
slazione sull'infanzia abbandonata, perchè 
non si stabilisce fin d'ora che le disposi 
zioni di questa leege relative ai poteri del 
prefetto e del giudice delle tutele, si appli-
cano anche all ' infanzia a b b a n d o n a i ? 

È una preghiera che rivolgo al Governo 
ed alla Commissione e che ha uno scopo 
altissimo e nobilissimo, quello cioè di co-
minciare a fare qualche cosa di buono per 

questi poveri ragazzi abbandonati e di non 
limitare soltanto la tutela agli orfani di 
guerra, creando così un privilegio per essi, 
benché doloroso privilegio. 

Rinunzio perciò a svolgere il mio emen-
damento perchè mi pare che l'argomento 
sia chiaro a sufficienza. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Veroni. 

V E R O N I . Sarò brevissimo. La Commis-
si ne parlamentare ha presentato all'ap-
provazione della Camera il seguente ordine 
del giorno : 

« La Camera invita il Governo a presen-
tare sollecitamente il disegno di legge per 
la difesa giuridica, economica e sociale della 
piccola proprietà e ad aiutare intanto le 
istiruzioni create a tale fine ». 

Se si dovesse tener conto di "quella che 
chiamerei la me canica legislativa, eviden-
temente bisognerebbe convenire con l'ono-
revole Riccio che quest'ordine del giorno 
non irova agevole il suo posto nel disegno 
di legge. Infat t i diceva l'onorevole Riccio, 
che altra occasione avrebbero potuto avere 
il Governo e la Commissione parlamentare 
per esaminare provvid nze di questa na-
tura e per prospettare alla approvazione 
dell'Assemblea la soluzione di un problema 
così grav , come quello che riflette la tutela 
della piccola proprietà. 

Da questo punto di vista l'onorevole 
Riccio potrebbe aver ragione; senonchè a 
me piace di ricordare, non in difesa del-
l'operato della Commissione parlamentare, 
che non ha bisogno della mia parola, che 
il precedente che giustifica l'ordine del giorno 
della Commissione è che proprio dal Senato 
è arrivato alla Camera il nuovo disegno di 
legge emendato con la soppressione di quella 
buona disposizione secondo cui le porzioni 
di terra, da darsi agli orfani di guerra, si 
sarebbero dovute dichiarare per legge ina-
lienabili. 

Si avvia così, attraverso questa speciale 
disposizione, l'Assemblea nazionale, verso 
la soluzione di quell'annoso problema sulla 
sistemazione della piccola proprietà, che 
t a to ha preoccupato il Parlamento in altre 
occasioni, quando l'onorevole Luzzatti, pre-
sidente del Consiglio, e l'onorevole Raineri 

j ministro di agricoltura presentarono il pro-
getto sulla piccola proprietà? 

Se si pensa che il Senato ha voluto 
sopprimere questa disposizione, contenuta 
nel progetto della Camera, e si pensa alla 
bontà di quelle disposizioni, che Governo 
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e Commiss ione a v e v a n o c o n c e r t a t o , io t r o v o 
che non è fuo r i di luogo p r e n d e r e occasione 
da ques to d isegno di legge p e r r i c o r d a r e a 
noi stessi che a t t e n d e la sua soluzione u n 
p r o b l e m a così i m p o r t a n t e , qua le è quel lo 
de l la s i s t emaz ione g iur id ica sociale del la 
p icco la p r o p r i e t à . Se così è, io t r o v o che 
l 'ordine del g iorno del la Commissione me-
r i t a l ' a p p r o v a z i o n e del la C a m e r a . E non ho 
a l t r o d a agg iunge re . (Ben i s s imo! ) 

P R E S I D E N T E . N o n vi sono a l t r i ora-
t o r i insc r i t t i ne l la discussione genera le . 

L ' o n o r e v o l e min i s t ro dell ' i n t e rno desi-
dera ' p a r l a r e ora ? 

O R L A N D O V. E . , ministro dell'interno. 
Sono agli o rd in i del la C a m e r a , m a facc io 
osservare che la d iscuss ione è s t a t a pa r t i -
co l a r egg ia t a e che sul m o m e n t o non mi sa-
r e b b e fac i le di c o o r d i n a r l a . 
- P R E S I D E N T E . P o i c h é la discussione 
genera le è s t a t a a m p i a , ed ha d i v a g a t o an -
che sugli e m e n d a m e n t i , ciò che a b b r e v i e r à 
la discussione sugli a r t ico l i , si p o t r e b b e ri-
m e t t e r e il segui to del la discussione a do-
man i ; così ella, onorevo le min i s t ro del l ' in-
t e r n o , a v r à a n c h e il t e m p o di e s a m i n a r e i 
diversi o rd in i del g iorno . 

O R L A N D O V. E . , ministro dell' interno. 
P e r f e t t a m e n t e . 

P R E S I D E N T E . I l segui to di ques t a di-
scuss ione è d u n q u e r imesso a d o m a n i . 

Interrogazioni, interpellanze e mozioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a del le in-

t e r rogaz ion i , delle i n t e r p e l l a n z e e del le mo-
zioni p r e s e n t a t e oggi. 

Y A L E N Z A N I , segretario, legge: 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

m in i s t ro de l l ' i s t ruz ione p u b b l i c a , pe r sa-
pere se pe r le nomine al le sedi special i del le 
scuole medie , d u r a n t e la sosp ns ione dei 
concorsi , i n t e n d a p r o v v e d e r e secondo i cri-
t e r i di legge, della a n z i a n i t à c o n g i u n t a a l 
mer i t o , o p p u r e secondo che già è s t a t o p r a -
t i c a t o n e l l ' a n n o scolast ico in corso, col più 
cieco a r b i t r i o . 

« Treves ». 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro de l l ' i n t e rno , pe r conoscere le sue 
r isoluzioni circa la o p p o r t u n i t à di sop-
p r imere , p a r t i c o l a r m e n t e d u r a n t e la guer ra , 
ogni g iuoco di sor te nei circol i p r i v a t i e 
pubbl ic i ed alle corse di caval l i . 

« Chiesa ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e i; 
m in i s t ro del la g u e r r a , per s ape re se non 
r i t i e n e equa u n a misura r i s t r e t t i v a nel le 
cond iz ion i di r i f o r m a per gli e f f e t t i del la 
m i o p i a , t o g l i e n d o così lo saoncio di molt i 
g iovan i , fo r t i e r obus t i , che a f f e t t i da mio-
p ia non g rave , p o p o l a n o le c i t t à , m e n t r e 
s t a n n o in t r i n c e a c o n t a d i n i in condiz ioni 
fisiche ce r to assai più dep lo revo l i dei p re -
d e t t i miopi . v 

« M a r a z z i ». 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro d e l l ' i n t e r n o , per sapere se possa 
da r e not iz ie c i rca u n a d i m o s t r a z i o n e che 
s a r e b b e a v v e n u t a in Milano la se ra del 29 
g iugno . 

« Agnel l i ». 
« I so t tosc r i t t i ch i edono d ' i n t e r r o g a r e i l 

m in i s t ro della gue r ra , per conoscer se c reda 
o p p o r t u n o di megl io d e t e r m i n a r e i r a p p o r t i 
f r a l 1 Commissioni mi l i t a r i di r equ is iz ione 
e i Consorz i g r a n a r i p r o v i n c i a l i : .e per sa-
p e r e i no l t r e se in ta l i r a p p o r t i sia da com-
p r e n d e r e il c o l l o c a m e n t o in impiego presso 
i Consorz i medes imi dei figli dei colonnell i 
p r e s i d e n t i delle Commissioni di requis iz ione, 
g i o v a n i r i f o r m a t i , pr ivi qu ind i di a l cun pre-
c e d e n t e mi l i t a r e , m e n t r e si p r e t e i m e t t o n o e 
si di a z ionano p r o v v e d i m e n t i su d o m a n d e 
di eroici m u t i ' a t i che la loro b a l d a giovi-
n e z z a o f f r i r ono a l la p a t r i a . 

« Z e g r e t t i , Va lenzan i , Veron i » 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i t e r r o g a r e il 

m in i s t ro de l l ' i s t ruz ione pubb l i ca , per sapere 
s non c reda equo ed o p p o r t u n o , d a t a la 
m a n c a n z a di co corsi in v i s ta , f a r e u n a se-
c o n d a ed u l t i m a o f f e r t a dì e a ' t e d r a a que-
g l ' i n s e g n a n t i che per il d ispos to de l l ' a r t i -
colo 47 del la legge D a n e o . del 1911, non 
p o t e r o n o , per g r a v i rag ioni , r agg iunge re 
l ' u n i c a sede f r t t o lo^am n t e loro o f f e r t a , i 
qual i , sebbene v inc i to r i di u n c o n c r s ^ , 
adesso si t r o v a n o in condiz ione d ' i n fe r io r i t à 
r i spe t t o ai 1 ro col legh « he p o t e r no ac-
c e t t a r e la sede a s segna ta . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« De Fe l i ce -Giuf f r ida ». 
« I so t to sc r i t t i ch i edono d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro d Ile pos te e dei t e l eg ra f i , pe r sa-
pe re se, in segui to ai r iusc i t i e s p e r i m e n t i 
del la p o s t a a r ea f r a il C o n t i n e n t e e la Sar-
d e g n a , r i t e n g a necessar io d isporre : 

« che la c o r r i s p o n d e n z a per l ' isola sia 
a v v i a t a a l l 'uff ic io pos ta l e di C iv i t avecch ia 
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con t u t t i i t r en i che fanno servizio in quella 
s taz ione fe r rov ia r ia ; 

« che la spedizione della corr ispondenza 
ai comuni dell'isol 3J SI£1 coord ina ta con l'o-
ra r io di pa r t enza da T e r r a n o v a Pausan i a 
del t r eno d i r e t to , in modo da ev i ta re qua-
lunque r i t a rdo . (GVinterroganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Abozzi, Bo re ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
minis t r i dei t r a s p o r t i e della mar ina , per 
conoscere quali informazioni possa dare 
sui p rovved imen t i per i qua l i l 'Ammini-
s t raz ione d ' I le fe r rovie non p e r m e t t e agli 
opera i del Begio arsenale di Spezia, ab-
bona t i al t r eno operaio Sarzana-Spezia , 
per q u a n t o muni t i de l l ' au tor izzazione della 
Direzione dei Eeg io arsenale, che a t t e -
s ta che h a n n o lavora to 2 ore in più del-
l 'orar io, di valersi , pel r i torno a casa, del 
t r eno n. 1613, in p a r t e n z a da Spezia- alle 
19.55 e c rea to appos ta per gli operai che 
fanno la veglia nel l 'arsenale . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Ollandini ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro delle poste e dei telegrafi , per co-
noscere se egli non ravvis i l ' o p p o r t u n i t à di 
procedere fin d 'o ra , d ' accordo col ministro 
deli guer ra , a stabil ire quali delle mol te 
linee t e i - fon iche cos t ru i te p r le necessità 
mil i tari , possano, dopo la guerra , e previi 
acce r t amen t i tecnici, servire per coli gare 
s tab i lmente alla re te tele onica nazionale i 
comuni a t t r a v e r s a t i dalle linee sudde t te , 
o che ad essi facciano capo. (GVinterroganti 
chiedono la risposta scritta). 

«Montresor , Tovini , Di Caporiacco, 
Gor tan i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dei lavor i pubblici , per co oscere 
le ragioni per le qual i in mol t i comuni del 
c i rcondar io di Sulmona non ancora sono 
s t a t e eseguite le r i pa raz ion i ai f abbr i ca t i 
danneggia t i dal t e r r emoto del 13 gennaio 
1915, e pa r t i co l a rmen te in Bar rea , lasciato 
in a b b a n d o n o q u a n t u n q u e classificato nel 
p r imo elenco dei comuni dannegg at i . (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« De A mici s ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
Governo per sapere se, al precipuo scopo 
di assicurare la re in tegraz ione del nostro 
pa t r imonio fores ta le g r avemen te in tacca to 

dai tagl i intensivi e dalle devas taz ioni ine-
vi tabi l i nella zona delle operazioni militari , 
non r i t enga oppor tuno disporre aff inchè, 
sugli impor t i da esso o dai suoi organi do-
v u t i ai p rop r i e t a r i di boschi (pr iva t i , co-
muni o en t i diversi) per acquis to di legname 
o per indenni tà di dannegg iament i , venga 
t r a t t e n u t a una q u o t a a garanz ia del r ipri-
s t inam n to o della r e s tauraz ione dei boschi 
medesimi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gor t an i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il • 
minis t ro della guer ra , per sapere, se, pro-
lungandosi lo s t a to di guer ra , non r i tenga 
equo ch^ anche i capora l i maggiori te r r i -
tor ia l i r i ch iamat i , idonei al g rado di ser-
gente , c o m a n d a t i fin dalla mobili tazione, 
poi parsa t i e f fe t t iv i ai p lo toni au tonomi 
dei d i s t re t t i che non hanno tabè l la orga-
nica , possano u g u a l m e n t e conseguire il 
g rado superiore loro s p e t t a n t e a lmeno in 
omaggio ai mer i t i conseguiti per le speciali 
funz ion i d is impegnate . 'L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Marangon i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guer ra , per sapere se, onde 
assicurare nella misura più larga possibile, 
la p roduz ione dei cereali , g a r e n t e n d o fin 
d 'o ra le condizioni a ciò indispensabil i , non 
creda u rgen te prendere gli oppor tun i prov-
v e d i m e n t i des t ina t i ad assicurare che non 
m a n c h e r a n n o i l avora tor i per la prossima 
preparaz ione e la semina dei t e r r e ni a ce-
real i ; t enendo presente che i p rovved imen t i 
presi pel passa to non corr ispondono al bi-
sogno a t t ua l e , sia per le recent i ch i ama te 
di nuove classi, sia per la d u r a t a , il numero 
e l ' epoca delle licenze agricole finora con-
cesse. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 
v « Miceicbè ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
m 'n is t ro della guerra , per sapere se l 'ar t i -
colo 8 della circolare 76 del Giornale Mi-
litare n. 917 può essere d i s t r u t t o dal le Com-
missioni che pe r ipa te t c a m e n t e eserci tano 
control lo presso i d i s t re t t i e deposit i . 

« I n t e r r o g a al t resì per sapere se un mi-
l i t a re d ich ia ra to p e r m a n e n t e m e n t e inabile 
dal d i re t to re di sani tà può essere sot topo-
sto a nuova visi ta da una delle Commis-
sioni s >pra c i ta te . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Albanese ». 
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« I l sottoscri t to chiede d ' in terpe l la re il j 
presidente del Consiglio dei ministri , per j 
conoscere le intenzioni del Governo, in ar-
monia eoa quelle del paese, circa le riven-
dicazioni per rag ; oni storiche e per motivi 
di pubblica ut i l i tà di ta lune proprietà in 
I t a l i a intestate nelle provineie di R o m a , 
di Lucca , di P a d o v a ed altre, a l l ' impera-
tore di Germania e a Casa d'Austria . 

« Chiesa ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interpel lare 11 
ministro della guerra, chea il fa t to di nu-
merosi operai militari degli s tabi l imenti 
ausiliari di Liguria e d 'a l t rove , i quali, in 
ragione unicamente della loro apparte-
nenza ad organizzazioni operaie, o di opi-
nioni polit iche loro a t t r ibui te da segrete 
denunzie poliz :esche o da le t tere anonime, 
o in segtfito ad a i t i legit t imamente da essi 
compiuti nell 'esercizio di pubbliche cari-
che, vennero - senza contestazione di ac-
cusa o possibilità di difesa - pr ivat i dell'e-
sonero, e, con procedimenti disumani e 
oltraggiosi, o incorporati in compagnie ri-
servate par t i co larmente ai soldati delin-
quenti, o senz'altro inviati al fronte, anche 
quando, per accer ta te condizioni di salute, 
il provvedimento potrebbe equivalere a 
sentenza di morte ; e c irca l 'esistenza di di-
sposizioni ufficiali, emanate da l l ' autor i tà 
mil tare, che assimilano, per cotesto ri-
guardo, i segretamente denunziati come 
aventi professato op nioni neutral iste agli 
omicidi e ai rapinatori . 

« Turat i ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d'interpellare il 
Governo, sulla doverosa necessità di con-
cedere gli a r re t ra t i dei sussidi dovuti alle 
famigl e dei militari r ichiamati che ne hanno 
dir i t to . 

« Schiavon, Miche i, Miglioli ». 

« I l so t tos -r i t to chiede d' interpel lare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro dell' interno, sui poteri che si è 
assunta la censura e sui dirit t i della stampa. 

« Torre ». 

« I l sottoscri t to chiede d' interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri dell ' industria e commercio e delle 
finanze, sull 'opera svolta dal Governo nella 
crisi della car ta , 

« Torre ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' interpellare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere: 

se, data la possibilità che i due man-
damenti di Novara Sici l ia e Monta lbano 
di E l i e ma r imangano privi a scadenza bre-
vissima di qualunque mezzo di comunica-
zione con la ferrovia; 

se, d a t a la esistenza di un'impresa che 
domandò la concessione del servizio auto-
mobilistico sulla l inea Novara -S taz ione di 
Castroreale-Montalbano, e l 'ebbe accordata , 
ma a t tende invano da c irca quat tro anni 
il sussidio stabil ito dai Corpi competent i ; 

se, dato che E n t i , privati e la stessa 
Impresa sareboero disposti a sacrifìci pe-
cuniari purché potesse a t tuars i subito il 
servizio provvisorio in at tesa del regolare 
sussidio; non creda giusto e prudente dar sod-
disfazione alle necessità dei t rentac inque-
mila ab i tant i dei due mandamenti , ridu-
cendo ancora, se altro mezzo non vi è, in 
misura quasi insensibile, la benzina che si 
distribuisce ;ille automobi l i private le quali , 
per grandissima parte , non servono chi1 a 
comodità e diletto di chi le possiede. 

« Sc iacea-Giardina ». 

« L a Camera invita iì Governo a s tudiare 
e decretare , a favore delle varie categorie 
di lavorator i dello S t a t o , una conveniente 
indennità di caro-viveri , finché durino le 
conseguenze dello stato di guerra, con ri-
guardo speciale alle paghe e agli stipendi 
divenuti insufficienti alla vi ta e in propor-
zione inversa alla misura dei medesimi. 

« Musatt i , Turat i , Albei te l l i , Pucc i , B a -
saglia, Brunell i , Graziadei, Monte-
martini , Mazzoni, De Giovanni, Maffi, 
Merloni, Dugoni, B o c c o n i , Be l t rami , 
Prampolini , Zibordi, Modigliani, Scio-
rat i , Caroti , Bussi , Pescet t i , Casaiini 
Giulio ». 

« L a Camera invita il Governo - in coe-
renza a quanto esvo ha già decretato , ol-
trecchè per i propri impiegati ed agenti , 
anche per talune categorie di lavorator i 
alla dipendenza di imprese private - quali 
ad esempio le fi rrovie seco ' i d a r i e - a studiare 
ed emanare un provvedimento, pel quale 
vengano opportunamente estesi i poteri con-
feriti dai decreto luogotenenziale 1° maggio 
1916, n. 490, alle Commissioni arbi tral i pro-
vinciali e centrale in esso decreto istituite, e 
sia dato ad esse faco l tà di intervenire, su 
istanza delie parti interessate, nelle pat tu i -
zioni di lavoro fra imprese ed impiegati 

i privati o commessi di commercio, allo scopo 
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di assicurare a questi ultimi, in conformi tà 
alle va r ie esigenze locali e personal i , quei 
migl iorament i t emporane i eli r emune ra -
zione, che l ' a t t u a l e r incaro della v i ta , con-
seguente allo s t a t o di guer ra , r ende indi-
spensabil i a l l 'es is tenza loro e delle loro fa-
miglie. 

« Tura t i , R e l t r a m i , Dugoni,- Merloni, 
Bocconi, P rampol in i , Zibordi , Mu-
sa t t i , Albertell i , De Giovanni , Mon-
t e m a r t i n i , Modigliani, Graz iade i ,Puc-
ci, Bussi, Caroti , Braneì l i , Maffi, Maz-
zoni, Sciorat i , Basaglia, Pescet t i , Giu-
lio Casa lini », 

« La Camera , confida che il Governo 
ne l l ' a t t e sa di po t e r e con un più raz ionale 
asset to degli uffici delle Amminis t raz ion i 
cen t ra l i e locali p rovvedere alla loro sem-
plificazione e al loro maggiore rend imento , 
v o r r à d u r a n t e la guer ra e con provvedi -
m e n t i i m m e d i a t i veni re in a iu to delle de-
plorevol i condizioni economiche, nelle qual i 
sono a b b a n d o n a t i i f unz iona r i delle can-
cellerie e delle segreterie giudiziar ie , che 
nella ca tegor ia degli impiegat i t engono, 
so t to ques to aspe t to , l 'ul t imo posto, pur 
occupando nella gerarch ia delie funzioni 
quella più a l t a e più degna, che corr isponde 
al l 'a l tezza e alla d igni tà del l ' amminis t ra-
zione della giust izia. 

« Berenin i , Giaracà, Cotugno, Bruno , 
Luciani , Basagl ia , Lucci , Capi tan io , 
L o m b a r d i , Nuvoloni , Bianchini , Fau-
stini, Dello Sbarba , Salomone, Finoc-
chiaro-Apri ìe , Rubil l i , Albanese, Pa-
paro , '.Migliòli, Toscano, S toroni , 
B e n d a , Mondello, Leone, Pispol i , Lo 
Piano , P ie t r iboni , Bert i , Tor tor ic i , 
Loero ». 

P R E S I D E N T E . Le in te r rogaz ion i testé 
l e t t e saranno inscr i t t e ne l l 'o rd ine del gior-
no , - t r a sme t t endos i ai minis tr i compe ten t i 
quelle per le quali si chiede la r isposta 
sc r i t t a . 

Così pure le in terpel lanze saranno in-
scr i t te nel l 'ordine del giorno qua lo ra i mi-
nistri , cui sono r ivol te , non vi si oppongano 
nel te rmine r ego lamenta re . 

Quan to alle mozioni di cui si è d a t a let-
t u r a perchè firmate da dieci o più depu-
t a t i , gli onorevoli p roponen t i p r e n d e r a n n o 
poi accord i col Governo per s tabi l i re il 
giorno in cui dov ranno essere svol te e di-
scusse. 

La s edu ta è t o l t a alle 18.45. 1045 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 14. 

1. In te r rogaz ion i . 
2. Svolgimento di u n a p ropos ta di legge 

del d e p u t a t o Baslini per soprassoldo ai mi-
l i t a r i ed ex mil i tar i decora t i de l l 'Ordine 
mi l i ta re di S a v o j a ed al valor mil i tare. 

3. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Protez ione e assistenza degli orfani della 
guerra . (Modificato dal Senato) (612-B). 

Discussione dei disegni di legge. 
4. Autor izzazione dell 'esercizio provvi -

sorio degli s t a t i di previsione d e l l ' e n t r a t a 
e della spesa per l 'esercizio finanziario 1917-
1918, fino a quando non sieno a p p r o v a t i 
per legge e non ol tre il 31 o t t o b r e 1917 (787). 

5. Esercizio provvisor io degli s t a t i di 
previs ione d e l l ' e n t r a t a e della spesa del 
P o n d o per l 'emigrazione per l 'esercizio fi-
nanz iar io 1917-18 a t u t t o il mese di o t t ob re 
1917 (788). 

R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 
I N D I C E . 

A B O Z Z I : Comunicazioni con. la Sardegna. Pag. 13775 
ABRUZZESE : Indagini sulla costruzione di 

Castel del Monte. . . . . . . . . . . . 13776 
AGNINI : Indennità, caro-viveri ai sottufficiali 

ammogliati 13776 
— Indennità caro-viveri ai maestri supplenti 

provvisori 13776 
A L B E R T E L L I : Militari delle classi anziane . . 13777 
AMICI G I O V A N N I : Farmacisti delle classi 1831-

1887 13777 
— Esame delle istanze per esoneri . . . . . 13778 
ARCA : Esonero agli esattori c o m u n a l i . . . . 13778 
ARRIGONI D E G L I O D D I : Raddoppio di anzia-

nità ai ferrovieri del compartimento di 
Bologna 13778 

ASTENGO : Invio dello zucchero e del latte 
condensato ai nostri prigionieri . . . . . 13779 

B E L O T T I : Promozione dei primi capitani dei 
distretti 13779 

BERLINGIERI : Disparità di trattamento nelle 
indennità di guerra 13779 

B E R T I ed altri : Uso della benzina 1 3 7 8 0 
B E R T I N I : Militari laureati inabili alle fatiche 

di. guerra 13780 
— Applicazione al personale ferroviario della 

circolare 24 gennaio 1917 . . . . . . . 13780 
— Sussidio alle famiglie dei militari di l a ca-

tegoria della classe 1898 13781 
BIGNAMI : Sussidio giornaliero e liquidazione 

della pensione militare 13781 
BOUVIER : Riscaldamento nelle case 1 3 7 8 2 
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B R U N E L L I ed altri : Cavalcature dei medici 
condotti (foraggi) Pag. 13783 

B U C C E L L I : Avanzamento dei capitani del 
treno 13783 

— Indenn i tà caro-viveri ai segretari comunali. 13784 
B u s s i : Personale permanente dei distretti mi-

litari . 13784 
— Avanzamento dei capitani del treno . . . 13785 
C A B R I N I : Sussidio alle famiglie dei militari 

comandati 13785 
— Sospensione del sussidio aìle famiglie dei 

militari r ichiamati promossi sergeati. . . 13785 
— Concessione di mano d'opera militare. . . 13786 
— Prigionieri di guerra e militari neile aziende 

agricole 13786 
CAMAGNA : Personale del registro e delle ipo-

teche in servizio militare . . . . . . . . 1 3 7 8 7 
CANNAVINA : Promozioni per merito eccezio-

nale 13787 
C A P P A : Ragionieri delle classi 1 8 7 4 - 7 7 . . . . 1 3 7 8 8 

— Richiamo sotto le armi di un sottotenente 
di complemento 13788 

— Commissioni di esonero 13788 
— Stazioni di Corteolona e di Miradolo . . . 13789 
-—• Trasmissione delle domande di esoneri e 

licenze agricole 13789 
CARBONI ed altri : Indenn i t à temporanee al 

personale degli enti locali . . . . . . . . 13700 
CARBONI : Indenni tà temporanee ai sottufficiali 

dell'esercito 13790 
CASO : Distintivo della campagna italo-austriaca 

agli ufficiali della riserva 13790 
CASOLINI : Passaggio dei militari al corpo au-

tomobilistico 13791 
—- Distribuzione mensile dello zucchero . . . 13791 
C A S T E L L I N O : Prezzi della carta 1 3 7 9 1 

C A V A L L A R I : Corpo. di stato maggiore . . . . 13792 
CAVINA: Liquidazione dei supplementi di con-

grue 13793 
— P e r un maestro elementare vincitore del 

premio di poesia latina di A m s t e r d a m . . 13794 
CENTURIONE : Dispensa dal servizio militare 

dei militari dèlie classi 1874-75 che ab-
biano più figli conviventi e a carico . . 13794 

C H I E S A : Ufficiali di complemento (data di an-
zianità) 13795 

CICCARONE : Diritto di alloggio gratuito ad uf-
ficiali in zona di guerra 13795 

C I R I A N I : Titolo di studio per i corsi allievi 
uff icial i . . . 13796 

— Distintivo dei combattenti 13796 
— Promozione agli ufficiali malati per causa 

di servizio. . 13796 
COLONNA DI C E S A R Ò : Al lontanamento dalla 

prima linea di militari" anziani 13797 
— Militari anziani della Direzione artiglieria 

di Messina 13797 
— Posizione di u n ufficiale. . . . . . . . . 13797 
— Militari della r iserva nava le trasferiti in 

corpi di difesa costiera 13798 
— Comuni danneggiat i dal terremoto del 28 di-

cembre 1908 13798 
—i- JNomina r i tardata a sottotenente di un aspi-

rante 13799 

COMPANS : Insostituibilità di u n funzionario 
della grazia e giustizia Pag. 1 3 7 9 9 

CONGIU : Stabilimenti per la confezione della 
carne in conserva di Alghero e Soia-
russa 1 3 7 9 9 

COTUGNO : Amnist ia per le violazioni ai de-
creti sui consumi 1 3 8 0 0 

— Corpo di stato maggiore. 13801 
CUCCA : Agevolazione ai militari figli unici e 

sostegno di madre vedova 13801 
D E C A P I T A N I : Congegno burocratico per la 

limitazione del consumo della carta . . . 13801 
DE FELICE-GIUFFRIDA : Pensioni del personale 

f e r r o v i a r i o 13802 
D E G I O V A N N I : Reintegrazione nel grado di 

sottufficiali retrocessi 1 3 8 0 2 

D E L L E P I A N E : Ammissione al volontariato 
per le reclute della classe 1899 13302 

D E L L O SBARBA : Istituzioni di beneficenza e 
contributo straordinario per l 'assistenza 
civile 13803 

— Soldati alienati -. 13803 
— Crisi della carta 1 3 8 0 3 

D E M A R I N I S : Passaggio dalle compagnie di 
sanità alla xanteria 1 3 8 0 4 

— Aspirant i ufficiali esclusi dall 'ammissione 
all 'Accademia militare di Torino 13804 

DENTTCE D ' A C C A D I A : P rovvediment i per i 
pensionati dello Stato 13804 

— Licenze per esami ai militari della classe 
1 8 9 9 1 3 8 0 4 

DI SCALEA : Accuse al Commissariato dell'e-
migrazione 1 3 8 0 5 

DORÈ ed altri : Comunicazioni della costa orien-
tale della Sardegna 1 3 8 0 6 

DRAG O : Trasferimenti dei militari di classe an-
ziana . . . . . 1 3 8 0 6 

FACCHINETTI,: Esonero dai servizi di pr ima 
linea 1 3 8 0 7 

PAZZI : I n d e n n i t à caro-viver i a i p e n s i o n a t i . . 13807 
F E D E R Z O N I : Terze.classi sui treni diretti . . 1 3 8 0 7 

•— Impiegat i d 'ordine dell 'amministrazióne del 
tesoro 13807 

— Custodi delle antichità e belle arti . . . . 1 3 8 0 8 

— Concorso per guard iamar ina di comple-
mento (esclusioni di ufficiali) 1 3 8 0 8 

•— Riconoscimento giuridico dei rappresentant i 
di c o m m e r c i o 13809 

G A L L E N G A : Insegnamento della l ingua inglese 
negli istituti tecnici 1 3 8 0 9 

G A M B A R O T T A : Sussidiari demanial i 1 3 8 1 0 

G A Z E L L I ed altri : Aumentò delle licenze agri-
cole . . 13810 

G R O S S O - C A M P A N A : Avanzamento dei capitani 
del treno 13810 

— Vendi ta dei prodotti dei caseifici. . . . . 13810 
J O E L E : Trasferimento e passaggi di mili-

tari 13811 
— Corsi allievi ufficiali (dispense di frequenza). 13811 
— Indenn i t à caro-viveri ai maestri di comuni 

autonomi 13812 
LARIZZA: Supplenti delle scuole medie . . . 13812 
•— Appaltatori carcerari 1 3 8 1 2 " 

— Esonero di u n elettricista 13813 
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LARIZZA : Provvedimenti a carico del segre-
tario comunale di Casignana . . . Pag. 13813 

LOERO : Avanzamento dei capitani del treno . 13814 
LOMBARDI : Promozione degli ufficiali dei di-

stretti in servizio attivo. . 13814 
— domina di sottotenenti nei corpi ammini-

strativi 13815 
— Università Bocconi e scuole superiori di 

commercio 13815 
Lo PIANO : Corso aspiranti ufficiali per i gio-

vani della classe 1899 . . . . . . . . . 13816 
— Impianti meccanici nelle zollare 13816 
—• Iscrizione tardiva nelle Università di licen-

ziati delle scuole secondarie 13816 
— Licenze agricole in Sicilia 13817 
MACCHI : Promozioni dei capitani delle vario 

armi 13817 
MALCANGI : Figli unici (esonero dalla prima 

linea) . . 13818 
MANFREDI : Congedo ai sindaci inabili alle 'fa-

tiche di guerra 13818 
— ed altri : Insegnanti di computisteria ed 

esami di abilitazione per la ragioneria . . 13813 
MANGO : Riduzione degli estagli dei fondi ru-

' stici. 13820 
MARANGONI : Avanzamento dei caporali mag-

giori richiamati • . . . 13820 
— Incursioni aeree nella zona di Codigoro. . 13820 
MARAZZI : Pensionati dello Stato. 13821 
— Esonerazioni . . ' 13821 
MICHELI: Corsi estivi di maestre giardiniere . 13822 
MOLINA : Ufficiali invalidi in servizio militare. 13823 
— Indennità caro-viveri, agli impiegati degli 

enti locali . . . . . . 13823 
MONTEMARTINI : Provvedimenti per gli impie-

gati provinciali applicati 13824 
— Applicazione della legge per gl'infortuni 

(Pavia) T . . . 13824 
— Requisizioni del bestiame 13824 
— Portieri e manovali ferroviari trattenuti 

sotto le armi 13825 
MONTRESOR ed altri : Esami delle scuole ele-

nientari (passaggio con sei decimi) . . . 13825 
OLLANDINI : Dispensa dagli esami (scuole me-

die). . . ; . . . . . . . 13826 
— Provvedimenti per i pensionati . . . . . . 13826 
PALA: Operazioni di leva della classe 18< 9 . 13826 
— ed altri : Esame delle istanze relative ad 

esoneri . . . 13826 
PASSINI: L inea Bari-Napoli 13827 
PATRIZI: Servizio sanitario dei comuni . . . 13S27 
PEANO : Custodi degli archivi notarili . . . . 138'8 
— Utenti di acqua pubblica . 13828 
PIZZINI : Medici militari condotti 1 3 8 2 9 
RAMPOLLI : Promozione di ufficiali prigionieri. 1 3 8 2 9 
— Assistenza dei soldati ciechi 1382!) 
— Provvedimenti per inondazioni in provin-

cia di Pavia 13830 
— Tracoma nell'esercito 13830 
— Divieto di vendita dell'ipoclorito di calce. 13831 
— Pesca nel lago di Lugano 13831 
RENDA: Trasferimenti militari 18831 
RESTIVO : Impiegati delle ferrovie dello Stato 

(nomina ad ufficiali territoriali) 13832 

13832 
1.1832 
13833 

13833-
13834 

13834-
13831 ' 

13835 
"13335 

P I S P O L I : Indennità caro-viveri agli operai 
degli stabilimenti ausiliari . .. . . Pag 

— Operai del genio militare 
— Operai cordai di Castellammare di Stabia. 
RIZZA : -Impiegati, ferroviari d'ufficio in servi-

zio militare , . 
RIZZONE : Mulini a palmento . . . . . . 
ROBERTI: Dispensa dalL'obbligo 'di- servizio 

dei militari delle classi 1874-75 aventi 
quattro figli 

Roi : Requisizione dei bovini 
RIOMEO : Liquidazione delle pensioni dei. mili-

tari morii in guerra : . 
R U I N I : Prigionieri italiani in Austria . . 
SALOMONE : Indennità di guerra ai, reparti mo-

bilitati di riserva navale 13836 
—- Nastrino d'onore per i militari di reggi-

menti decorati di medaglia d'oro . . . . 13836 -̂
SALVAGNINI : Sussidi alle famiglie dei richia-

mati nelle provincie del Veneto. . . . . 13836 
SANDULLI : Studenti universitari della classe 

1899 13837 
—; Promozione degli ufficiali malati per causa 

di guerra 13837 
SALDINO : Provvedimenti per i vecchi pen-

sionati ferroviari. . 13838 
— Aumenti delle licenze agricole 13838 
— Derivazione di acque pubbliche . . . . . 13838 
SCIALOJA : Attestato di benemerenza per co-

loro che preparano i mezzi di offesa e 
di resistenza. 13839 

SERRA : Membri delle Giunte provinciali am-
ministrative (dispensa dalle armi) . . . . 13839 

SIOLI-LEGNANI ed altri : Contratti d'affitto di 
acque. . 13835 

STORONI : Provvedimenti per un soldato de -
ficiente . . . 13811 

TOVINI : Indennità di trasferta dei magistrati. 13841 
TURATI : Sgravi bimestrali d'imposta militare . 13841 
— Commissioni arbitrali mandamentali in Mi-

lano 13842 
YALENZANI : Indennità ai direttori degli ospe-

dali militari di riserva 13843 
— Provvedimenti per i capitani dell'esercito 

con 25. e più anni di servizio 13s43 
YENINO : Premi alle contadine 13843 
— Impiego dei militari figli unici nelle re-

trovie. . 13814 
Y I N A J : Ritardo nelle promozioni degli im-

piegati 13844 
— Avanzamento degli ufficiali malati per causa 

di servizio. 13844 
— Lettere anonime negli uffici militari . . . 13845 
— ed altri : Esonero dalla tassa di licenza sui 

prodotti medicinali zuccherati 13845 
— Comunicazione di morte degli scomparsi in 

guerra 13845 
ZACCAGNINO : Ufficiali feriti inviati in congedo. 13346 

Abozzi ed altri. — Al ministro dei tra-
sporti marittimi e ferroviari. — « Per sapere 
se e quali p rovvediment i in tenda a d o t t a r e 
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per far cessare l 'anormalità e la insufficien-
za dei servizi marittimi fra Genova-Livorno 
e Portotorres, e per attenuare i danni che 
il commercio delia parte settentrionale della 
Sardegna risente dalla soppressione delle li-
nee di navigazione X e V i l i e dall'irregolare 
approdo a Portotorres dei piroscafi della 
linea V I I , danni messi in rilievo da una 
recente deliberazione della Camera di com-
mercio di Sassari ». 

R I S P O S T A . — « Le difficili condizioni nelle 
quali attualmente si svolge la navigazione, 
l'esigenza di impiegare i mezzi di trasporto 
disponibili per i rifornimenti indispensabili 
alla difesa del Paese, l 'evidente convenienza 
di subordinare, per le linee regolari, gli ora-
ri, le rotte e le partenze alla necessità di 
garentire il JJÌÙ possibile la sicurezza della 
navigazione hanno costretto questo Mini-
stero ad apportare notevoli riduzioni in tutt i 
i servizi marittimi. 

« A questa situazione di cose debbono 
ascriversi, per quanto riguarda le comuni-
cazioni con la Sardegna, la lamentata sop-
pressione della linea V I I I , la riduzione a 
periodo quattordicinale della Y I (Genova-
Costa Orientale-Cagliari) e la irregolarità 
verificatasi nell'esecuzione del servizio. 

« Ho peraltro disposto per la trasforma-
zione in via di esperimento della linea Y I I 
(Genova-Costa occidentale-Cagliari) in mo-
do che per lo scalo di Porto Torres resti 
disponibile sui piroscafi uno spazio mag-
giore dell'attuale, facendo anche eseguire 
qualche viaggio straordinario da Genova e 
Livorno per Terranova e Porto Torres 
ogni qualvolta in questi ultimi porti vi sia-
no merci da caricare in quantità tale da 
giustificare la spesa per il carbone occor-
rente per il viaggio. 

« Il ministro 
« R I C C A R D O B I A N C H I ». 

— Al ministro dell'istruzione 
pubblica.' — « Per sapere se, a seguito di 
una pubblicazione avvenuta in questi giorni 
dell'avvocato Sgarra : « La città di ÌTetium », 
non sia il caso di fare con sollecitudine 
nuove indagini sulla costruzione del gran-
dioso monumento Castel del Monte, per 
accertare se esistano, come l 'autore docu-
menta, gli scantinati, dovo possono riven-
dicarsi tesori e marmi antichi ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero non appena 
ebbe notizia della pubblicazione dell'avvo-
cato Sgarra, curò di segnalare la pubbli-
cazione stessa alla Soprintendenza ai mo-

numenti di Bari per le opportune indagini 
e ricerche le quali, è da augurarsi, che con-
fermino la tesi e le ipotesi dell'avvocato 
Sgarra. 

« Il sottosegretario di State 
« R O T H ». 

— Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non ritenga opportuno 
che anche ai sottufficiali dell' esercito am-
mogliati venga concessa la indennità di 
caro-viveri, dopo che questa venne accor-
data ai Reali carabinieri, alle guardie di 
città, alle guardie carcerarie, alle guardie 
forestali, agli impiegati civili e in ultimo 
a tut t i gli ufficiali subalterni sotto forma 
di rimunerazione speciale. Equi tà di trat-
tamento e necessità assoluta delle esigenze 
delle rispettive famiglie richiedono che ai 
detti sottufficiali si rivolga l 'attenzione del 
Governo per alleviarli del danno che risen-
tono dal rilevante rincaro della v i t a » . 

R I S P O S T A . — « È stato già provveduto 
per la concessione di una rimunerazione 
speciale giornaliera di centesimi ot tanta per 
i sottufficiali del Regio esercito, a decorrere 
dal 1° maggio. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

— Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per conoscere se intenda di 
accordare ai maestri provvisori e supplenti 
le indennità caro-viveri concesse ai maestri 
di ruolo, è ciò in considerazione: a) che 
l'esiguo stipendio corrisposto ai provvisori 
e supplenti diventa, con rincaro continuo 
della vita, assolutamente insufficiente a 
soddisfare i più modesti bisogni : b) che 
quello dei maestri di ruolo, e l 'opera che 
prestano è ugualmente necessaria al rego-
lare funzionamento della scuola; ciò che 
implicitamente è riconosciuto dalla legge 
la quale dispone che il minimo stipendio-
assegnato al maestro di ruolo sia corrispo-
sto anche al provvisorio ; c) che lo stato di 
provvisorietà della maggior parte degli at-
tuali maestri fuori ruolo, è dovuto quasi 
esclusivamente alla sospensione dei concorsi 
durante la guerra; e che, infine, parecchi 
comuni autonomi hanno già accordata an-
che ai loro maestri provvisori e supplenti 
l 'indennità caro-viveri ». 

R I S P O S T A . — « Per effetto del decreto 
luogotenenziale 11 febbraio 1917, n. 439, che 
estende ai maestri elementari, iscritti nei 
ruoli provinciali ai termini dell'articolo 43 
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della legge 4 giugno 1911, n. 487, le dispo-
sizioni già date per gli impiegati di ruolo 
dello S t a t o con decreto luogotenenziale 29 
ot tobre 1916, n. 1499, fu regolarmente asse-
gnata ai detti insegnanti a partire dal 
I o gennaio 1917, un'indennità caro-viveri 
per il periodo della guerra di lire 15 e di 
lire 12, a seconda dello stipendio, indennità 
che è stata poi raddoppi SbtjSb partire dal 
I o maggio u. s. col decreto luogotenenziale 
23 aprile u. s., n. 630. 

« D a t a quindi la precisa dizione del de-
creto luogotenenziale in parola, per la quale 
la concessione è esplicitamente l imitata ai 
maestri iscritt i nei ruoli provinciali , è evi-
dente che di questa non possono beneficiare 
i maestri provvisori e i supplenti che in tali 
ruoli non sono nè possono essere segnati, 
per la natura e la specialità della loro 
ch iamata in servizio, così come non ne 
hanno beneficiato gli impiegati avventizi 
dello S t a t o . 

« Pur non negando, pertanto , che le ar-
gomentazioni dell'onorevole interrogante 
abbiano il loro valore, non si può che con-
cludere, che, in sede di interpretazione delle 
norme vigenti, nessun provvedimento è dato 
di adottare in favore degli insegnanti ele-
mentari supplenti e provvisori . 

« I l problema potrebbe, è vero, formare 
oggetto di ulteriori studi, ma per la sua 
risoluzione occorrerebbe sempre un nuovo 
provvedimento legislativo, che, per le at-
tual i non lievi difficoltà della pubblica fi-
nanza, il Governo non r i t iene di dover pro-
porre. 

« ÍI sottosegretario di Stato. 
« E O T H ». 

Albertell i .— Al ministro della guerra.— 
« Per sapere se i militari delle classi an-
ziane a far principio da quella del 1874, di-
chiarati , nelle visite mediche susseguenti 
alla riforma, inabili ai servizi territoriali , 
e idonei solamente ai servizi sedentari 
meno gravosi, non tornino più utili allo 
svolgimento della vita civile, anziché ai 
bisogni dell'esercito e quindi non debbano 
essere permanentemente esonerati dal ser-
vizio mil i tare ». 

R I S P O S T A . — I militari delle classi an-
ziane, cui si accenna nella soprascritta in-
terrogazione, se non si trovano nelle con-
dizioni di essere riformati per inabilità fi-
sica al servizio militare, debbono restare 
al le armi per seguire la sorte della loro 
classe. 

« I n f a t t i , essi costituiscono un elemento 
punto trascurabile nello svolgimento degli 
svariati servizi, cui deve provvedere l'eser-
cito nelle attual i contingenze: appunto di 
militari di classi anziane si sente, nel mo-
mento, maggiore bisogno per provve ¡ere 
alle molte esigenze dei servizi territoriali , 
considerato che gli inabili alle fat iche della 
guerra nati posteriormente al 1881 debbono 
essere impiegati in zona d'operazione, a 
senso del disposto dell 'articolo 6 del decreto 
luogotenenziale 5 gennaio 1917, n. 7.. 

« 11 ministro 
• (( GrIABBINO »<W 

Amici Giovanili. — Al ministro della guerra. 
— « Per conoscere le ragioni che hanno in-
dotto il Ministero a rifiutare la nomina di 
ufficiale ai farmacist i delle classi dal 1881 
al 1897, mentre si concesse la nomina a 
tut t i i farmacist i di classi più anziane e 
quando si è posto obbligo a chiunque ne 
possegga i t itoli di partecipare ai corsi spe-
ciali d ' is truzione per la nomina ad uffi-
ciale ». 

EISPOSTA. — « I militari di truppa ed 
i sottufficiali, appartenenti alla terza ca-
tegoria delle classi dal 1881 al 1897, muniti 
di laurea in chimica e farmacia o di di-
ploma in farmacia, possono conseguire la 
nonlina a sottotenenti farmacisti nel ruolo 
di milizia territoriale. 

« Quelli invece di prima e seconda ca-
tegoria delle dette classi potrebb ro sol-
tanto aspirare a tale nomina, ma nel ruolo 
di complemento, dopo di aver superato il 
relativo co-so sp ciale d'istruzione, p o -
scritto dall'articolo 6 del Regio decreto t 

n. 356 del 28 marzo 1915 (circolare n. 220 
Giornale Militare 1915) e dal n. 1 della cir-
colare successiva, n. 276, Giornale Militare, 
detto anno. 

« Recenti mente però il Ministero au-
torizzò di nuovo, con la circolare n. 84 
del Giornale Militare corrente anno, a d a r 
corso alle domande p°r le nomine ad uffi-
ciale farmac'sta, di milizia territoriale e d 
in conseguenza di tale provvedimento, in-
vocato dallo stesso onorevole interrogante , 
si viene ad assicurare un personale più c h e 
sufficiente agli a t tual i bisogni. 

« Non si ravvisa, pertanto opportuno, n è 
necessario di istituire, per ora alme io, nuo v i 
corsi d' istruzione per la categoria di c o m -
plemento. 

« Ad ogni modo i militari in ogget to 
potranno, qualora ne abbiano i voluti r e -
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quisiti, conseguire la nomina a sottotenente 
nelle altre armi o corpi, giusta le vigenti 
disposizioni. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Amici Giovanni. — Al ministro per le armi 
e munizioni. — « Per conoscere le ragioni 
dell'eccessivo e ingiustificato ritardo con 
cui si istruiscono e decidono dalle varie 
Commissioni le istanze documentate anche 
di non dubbio esonero, tanto da arrivare 
spesso le decisioni quando o non sono più 
esegu'bili, o sono divenute inutili ; e se in-
tenda provvedere sollecitamente perchè 
cessi o diminuisca il lamentato inconve-
niente ». 

R I S P O S T A . — « E"on è sempre possibile 
di esaudire con rapidità l'esame delle istanze 
relative ad esonerazioni, perchè le norme 
vigenti in materia prescrivono che'le deci-
sioni e le concessioni debbano essere pre-
cedute da accurati accertamenti sulla im-
portanza dell'azienda e sulla necessità ed 
insostituibilità del militare di cui si do-
manda l'esonerazione. A ciò si aggiunga 
che le Commissioni locali sono state negli 
ultimi tempi aggravate di lavoro, in se-
guito alla chiamata alle armi delle ultime 
classi anziane e alle recenti disposizioni 
circa le esonerazioni a direttore e operai 
specializzati di aziende agrarie. Inoltre la 
deficienza del personale addettovi e l'esten-
sione del territorio sottoposto alla loro giu-
risdizione, non consente sempre alle Com-
missioni decisioni molto rapide. 

« In considerazione di ciò le Commissioni 
per le esonerazioni sono autorizzate a fare 
concessioni provvisorie, in pendenza degli 
accertamenti e delle istruttorie sulleistanze. 
E consta a questo proposito al Ministero 
che le Commissioni fanno opportuno e ra-
gionevole uso di detta facoltà. 

« Tuttavia il Ministero ' non manca di 
raccomandare in ogni occasione alle Com-
missioni la maggiore rapidità di decisione 
compatibile con il loro lavoro e con l'esten-
sione del territorio sottoposto alla loro giu-
risdizione. 

«Qualora poi la S. V. avesse qualche 
elemento specifico attestante un colpevole 
ritardo da parte di Commissioni nell'esame 
e nella decisione di istanze relative alle 
esonerazioni, potrà segnalarlo a questo Mi-
nistero che non mancherà di provvedere. 

« I l ministro 
« D A L L O L I O » . 

Arca. — Al ministro per le armi e muni-
zioni. — « Per sapere se, nell' interesse esclu-
sivo dello Stato, creda opportuno di esten-
dere l'esonero già concesso agli esattori e 
tesorieri comunali delle classi territoriali 
a quelli di qualunque classe che fossero 
stati dichiarati permanentemente inabili 
a qualsiasi servizio di guerra ». 

R I S P O S T A . — « A favorire ed assicurare 
il funzionamento delle esattorie delle im-
poste dirette ha provveduto la recente cir-
colare del 20 aprile 1917, n. 27 IT. E. T. 
(Sottosegretariato per le armi e munizioni) 
che lia fat te le maggiori concessioni, in ma-
teria di esonerazioni al personale delle esat-
torie stesse, compatibili con le necessità 
militari. 

« Con la circolare predetta si è stabi-
lito che l'esonerazione temporanea può es-
sere concessa in applicazione dell'articolo 1 
del decreto luogotenenziale 17 giugno 1915, 
n. 887, a milit ari appai tenenti alla milizia, 
territoriale, i quali siano : 

a) Collettore di esattoria assunta da 
un privato che si trova sotto le armi ; 

b) Collettore di esattoria assunta da 
Banca, società, ecc. ; 

% c) Collettore di un privato esattore 
che abbia assunto l 'appalto di numerose 
esattorie ; 

d) Collettore di una Banca, Società o 
altro ente che abbia assunto l 'appalto di 
numerose esattorie ; 

e) Agenti con ¿unzioni di direttore di 
importanti esattorie ; 

/) Messi che appartengono alle classi 
anziane 1878 e retro. 

v. Il ministro 
« D A L L O L I O » . 

Arrigoni degli Oddi. — Al ministro dei 
trasporti marittimi e ferroviari. — « Per sa-
pere se non creda opportuno, in ordine a 
criteri di equità economica e morale, di 
concedere il raddoppio di anzianità al per-
sonale ferroviario delle stazioni apparte-
nenti al compartimento di Bologna, dichia-
rate in zona di guerra, col relativo effetto 
di legge esteso al periodo di servizio du-
rante la guerra ». 

R I S P O S T A . — « La questione del rad-
doppio dell'anzianità ai ferrovieri che pre-
stano servizio nelle località dichiarate zona 
di guerra ha formato oggetto di attento 
esame, in seguito a ripetute domande e sol-
lecitazioni pervenute in tal senso a favore 
del personale ferroviario appartenente al 
compartimento di Venezia. 
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« Il Consiglio dei ministri, nel deliberare, 
di recente, l 'aumento e l'estensione della 
indennità temporanea per la durata della 
guerra al personale ferroviario, ebbe ad 
occuparsi di tale questione. 

« I l Consiglio non ritenne però di poter 
risolvere la questione stessa in senso favo-
revole agli interessati, ai quali, peraltro, 
venne estesa in ragione di lire 25 mensili, 
e cioè in misura doppia di quella richiesta 
col memoriale inviato, l ' indennità tempo-
ranea per la durata della guerra, indennità 
che viene ad aggiungersi a quella speciale 
che il detto personale già gode. 

« II ministro 
« R I C C A R D O B I A N C H I », 

>. — Ai ministri delle finanze e della 
guerra. — « Per sapere se non credano che 
ragioni di umanità e di giustizia consiglino 
di derogare a favore dei nostri prigionieri 
di guerra dal divieto di esportazione dello 
zucchero e del latte condensato autorizzan-
done l'invio con quelle limitazioni e con-
dizioni che saranno ritenute opportune ». 

RISPOSTA. — Per quanto riguarda la e-
sportazione dello zucchero, pur astraendo 
dal fatto che l 'attuale disponibilità di tale 
merce potrebbe non consentirne alcuna e-
sportazione, sta il fatto che il Ministero non 
ha avuto occasione di dare provvedimenti 
nei riguardi della merce stessa ai fini di cui 
la interrogazione, non essendo pervenute ri-
chieste del genere. 

« Per quanto riguarda il latte conden-
sato la Croce Rossa I tal iana fu autorizzata 
ad asportare un quantitativo di 4000 sca-
tole al mese per uso dei nostri militari pri-
gionieri, e degli internati civili, oltre' a li-
mitati quantitativi di dolci (biscotti e cioc-
colata) per i prigionieri stessi ricoverati per 
malattia o convalescenza negli ospedali e 
nei luoghi di cura dello Stato nemico. 

« Oltre al suddetto permesso per espor-
tazione di 5000 scatole mensili, su richiesta 
della predetta benemerita associazione, fu 
autorizzato, dal 12 febbraio scorso ad oggi, 
l'invio in Austria, per uso dei nostri pri-
gionieri, di varie partite di lat te conden-
sato o sterilizzato, per un ammontare com-
plessivo di chili 9000. 

« Si deve poi aggiungere che fra le varie 
Amministrazioni ingrassate sono in corso 
degli accordi per concretare le norme che 
dovranno regolare l'invio di generi e di pro-
dotti alimentari ai nostri prigionie ri, e per 
stabilire quali dei detti prodotti potranno 
essere esportati, ed in quale misura. 

« Nella conclusione dei suddetti accordi 
saranno tenuti presenti i desideri manife-
stati dall'onorevole interrogante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« I N D R I ». 

Belotti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se vi siano ragioni e quali per 
ritardare le promozioni dei primi capitani 
dei distretti che dovrebbero essere promossi 
con quelli di pari data d'anzianità di grado 
dell'arma meno favorita; ciò specialmente 
di fronte al fatto che recentemente sono 
stati promossi i primi capitani di cavalleria 
aventi l 'anzianità 30 ottobre 1911, mentre 
quelli dei distretti della stessa anzianità e 
anche più anziani, non risulterebbero nep-
pure sul quadro di avanzamento ». 

RISPOSTA. — « Le vigenti disposizioni 
non stabiliscono che gli ufficiali del ruolo 
speciale dei distretti debbano essere pro-
mossi insieme con quelli dell'arma meno 
favorita di pari grado ed anzianità, ma si 
limitano a fissare che le promozioni degli 
ufficiali predetti non possano aver luogo se 
non siano avvenute prima quelle degli uf-
ficiali delle quattro armi combattenti della 
medesima anzianità di grado. 

« Si t r a t t a quindi di una condizione ne-
cessaria, ma non sufficiente per l'avanza-
mento degli ufficiali dei distretti, avanza-
mento che è subordinato inoltre al verifi-
carsi di un'altra circostanza, quella cioè 
che vi siano in organico i posti vacanti. 

« Ecco la ragione che ha impedito fin 
qui di dar corso a nuove promozioni. 

« Ora però, in seguito a recenti vacanze, 
si sono potute effettuare un certo numero 
di promozioni nei vari gradi degli ufficiali 
dei distretti, comprendenti anche dei primi 
capitani. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

— Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda di eliminare lo 
stridente contrasto fra i militari (ufficiali 
e truppa) che, pure stando in zona di guerra, 
ma molto indietro dalla linea operante, 
fruiscono della indennità di guerra, e gli 
altri che, appartengono a servizi di cam-
pagna, dislocati nelle retrovie più prossime 
alle truppe operanti e quindi anche in re-
sidenze più disagiate, che avrebbero mag-
gior diritto, si vedono esclusi da qualsiasi 
indennità ». 

RISPOSTA. — « L e indennità di guerra 
al personale dislocato nelle retrovie sono 
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state in generale tolte per tutti, e sono ri-
maste solo al personale dei Comandi delle 
grandi unità e delle intendenze al quale 
non potevasi negare la indennità di guerra, 
giacche pur essendo esso talora distante 
dalla linea di operazioni, non per questo 
partecipa meno direttamente alle operazioni 
di guerra, che anzi dirige e di cui ha la 
diretta responsabilità. 

« Sono, inoltre, rimaste le indennità di 
guerra ai reparti che, provenienti dalla 
prima linea, vengono portati indietro per 
riordinarsi o costituire riserva, ed anche in 
tali casi la conservazione delle indennità 
suddette è motivata dal fatto che il perso-
nale di tali reparti non cessa, anche durante 
le brevi assenze dalla linea del fuoco, di 
far parte delle truppe operanti. 

« Nella zona delle retrovie poi e nelle 
piazze forti godono speciali indennità i per-
sonali addetti a servizi che impongono mag-
giori responsabilità e maggiori sacrifici, ma 
non si è potuto tener conto esclusivamente 
del disagio della residenza, giacché il cri-
terio del maggiore o minore disagio a que-
sto riguardo è un criterio troppo indeter-
minato e che darebbe luogo, in pra t i ca la 
gravi inconvenienti e forse a maggio/ri di-
sparità di quelle eh« ora si lamentano. 

« Non sembra quindi che sussista alcun 
stridente contrasto nel trattamento dei mi-
litari nelle varie posizioni, essendo esso gra-
duato secondo le diversità dei servizi pre-
stati. 

«Il mini str o 
« G I A R D I N O ». 

Berti ed altri. — Ai ministri dei lavori 
pubblici, dei trasporti marittimi e ferroviari, 
della guerra e di agricoltura. — « Per sapere 
se non credano si debba inibire, o almeno 
notevolmente ridurre, l'uso della benzina 
a quanti, per comodità e passatempo, si 
concedono nell'ora che volge il lusso di te-
nere e usare automobili; e riserbare invece 
la benzina stessa per le necessità della di-
fesa nazionale e dei servizi pubblici d'ogni 
natura - evitandosi fra l'altro quanto si è 
verificato nel collegio elettorale del sotto-
scritto,dove alcuni servizi di pubblico tra-
sporto si dovettero sospendere con grave 
pregiudizio e malcontento delle popola-
zioni, ed evitando pure che, come si è fatto, 
siano negate concis ioni di servizi pubblici 
automobilistici temporanei ». 

BISPOSTA. — « L'assegnazione della ben-
zina è di competenza di una Commissione 
speciale istituita presso il Ministero del 

* 

munizionamento e nella quale è rappresen-
tato anche questo Ministero (Ufficio spe-
ciale dellé ferrovie). 

« A misura che sono cresciute le diffi-
coltà nell'approvvigionamento della ben-
zina la Commissione ha seguito criteri sem-
pre più rigorosi; ed infatti le assegnazioni 
di benzina ai privati sono state sensibil-
mente ridotte. 

« Allo stato attuale della disponibilità 
di benzina, la Commissione non ha rite-
nuto di proporre misure radicali ; ma non 
è escluso però che ad esse si possa giun-
gere, qualora se ne verificasse la necessità. 

« Si assicura l'onorevole interrogante che 
il Governo si occupa con ogni cura dei bi-
sogni dei servizi pubblici automobilistici 
sovvenzionati dallo Stato e che nulla sarà 
trascurato per scongiurare la sospensione 
dei servizi medesimi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Berlini. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere a quali criteri siasi ispirato 
nello stabilire che i laureati e diplomati 
partecipanti al corso obbligatorio nelle 
scuole militari per la nomina ad aspirante 
ufficiale ed a sottotenente, riconosciuti ina-
bili alle fatiche di guerra, vengano sotto-
posti all'identico regime dei loro compagni 
idonei alle fatiche di guerra, costringendoli 
in tal modo a disagi superiori alle loro forze 
e-compromettenti gravemente, e magari ir-
reparabilmente, la loro salute ». 

B I S P O S T A . — « Fin dal principio dello 
svolgimento dei corsi obbligatori sono stati 
esentati dalle istruzioni più gravose i mili-
tari inabili alle fatiche di guerra. Essi sono 
stati poi recentemente sottoposti a nuova 
ed accurata visita sanitaria e quelli risul-
tati tuttora inabili al servizio in guerra, 
verranno senz'altro dimessi dal corso e in-
viati ai depositi e corpi di provenienza. 
Giusta l'articolo 3 del decreto luogotenen-
ziale n. 305 del 22 febbraio ultimo scorso, 
potranno essere nominati sergenti nell'ar-
ma di provenienza. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

BertinL — Al ministro delia guerra. — 
« Per sapere se non creda di giustizia l'ap-
plicazione al personale ferroviario delle 
norme contenute nella circolare del Mini-
stero della guerra in data 24 gennaiol917, 
n. 3, disponendo che nei prossimi mutamenti 
vengano restituiti al loro ufficio nell'Am-
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ministrazione ferroviaria tutti gli agenti 
tecnici ed amministrativi già dichiarati 
permanentemente inabili alle fatiche di 
guerra; e se non creda altresì conveniente 
utilizzare le speciali attitudini degli agenti 
stessi che si trovano sotto le armi, desti-
nandoli al servizio militare ferroviario con 
pari grado dei loro colleghi militarizzati ». 

R I S P O S T A . — «I l concetto informatore 
delle disposizioni impartite con la circolare 
di questo Ministero (Ufficio esonerazioni 
temporanee) n. 3, in data 24 gennaio cor-
rente anno, è quello di ridurre fin dove 
possibile il numero degli uomini esonerati 
dal servizio militare e di far cadere le eso-
nerazioni, quando assolutamente indispen-
sabili, a preferenza sui militari di classi an-
ziane e sui presunti permanentemente ina-
bili alle fatiche della guerra. 

« IN base a tale concetto si sta effet-
tuando anche la revisione delle dispense 
eccezionali concesse al personale ferroviario 
per il titolo di indispensabilità e di insosti-
tuibilità. Soggiungo anzi che, per togliere 
ogni ragione di legittimo malcontento e 
visto che per esigenze imprescindibili dei 
servizio ferroviario un buon numero di di-
spense per il personale degli uffici avrebbe 
dovuto essere mantenuto, ho disposto che 
vengano senz'altro restituiti alle ferrovie 
tutti gli agenti di tale categoria apparte-
nenti alle classi dal 3879 al 1884, comprese, 
e che successivamente siano incorporati nel-
l'esercito tutti quelli di classi posteriori al 
1884, i quali fruiscono attualmente della di-
spensa eccezionale. 

« Quanto al criterio d'impiegare nei ser-
vizi ferroviari militari gli agenti del per-
sonale d'ufficio delle ferrovie che si trovano 
sotto le armi, esso viene già praticamente 
seguito nei limiti del bisogno: ma non po-
trebbe essere assunto come norma assoluta 
senza creare un privilegio ingiustificato e 
senza contravvenire al principio che vuole 
commisurato l'impiego del personale alle 
reali esigenze di ciascun servizio. 

«Il ministro 
« GIARDINO ». 

Berlini. — Al ministro della guerra. • — 
« Per sapere il suo avviso sul criterio col 
quale si continua a negare il sussidio dei 
richiamati alle famiglie dei militari di pri 
ma categoria della classe 1895, dopo che essi 
hanno già compiuto sotto le armi la ferma 
ordinaria di servizio cui erano obbligati ». I 

R I S P O S T A . — « I militari sono considerati 
trattenuti alle armi dopo che hanno com-
piuti gli obblighi di ferma, e solamente da 
questa data possono dare titolo alla con-
cessione del soccorso giornaliero alle rispet-
tive famiglie, giusta le disposizioni del de-
creto-legge 13 maggio 1915, n. 620. 

« Ora, i militari di prima categoria della 
classe 1895 hanno compiuto due anni di 
servizio, ma non la ferma di leva, poiché, 
a senso dell' ultimo capoverso dell' arti-
colo 114 del testo unico delle leggi sul re-
clutamento del Regio esercito, la ferma 
decorre non dal giorno della presentazione 
dei militari alle armi, ma dai 1° gennaio 
dell'anno in cui gli uomini della classe di 
leva, alla quale l'arruolato è ascritto, com-
piono il ventunesimo anno di età. 

« Per effetto di tale precisa disposizione 
di legge, i militari della classe 1895, pure 
essendo venuti alle armi nel gennaio 1915, 
non compiranno la ferma biennale di leva 
che alla data del 31 dicembre 1917, e quindi 
solamente da questa data essi potranno es-
sere considerati come trattenuti alle armi 
per mobilitazione. 

« Tuttavia, tenuto conto della speciale 
posizione in cui sono venuti a trovarsi i 
militari della classe 1895 per effetto della 
notevole anticipazione con cui fu chiamata 
la loro leva, sono ora allo studio presso 
questo Ministero dei provvedimenti intesi 
a mettere le famiglie bisognose dei militari 
stessi in condizione di poter percepire il 
soccorso giornaliero prima dell'accennato 
termine del 31 dicembre 1917. 

« Il ministro 
« GIARDINO ». 

Bigtiami. — Ai ministri della guerra, del 
tesoro e dell'interno. — « Per sapere se non 
credano opportuno di emanare disposizioni 
perchè i congiunti dei militari morti in 
guerra, quando hanno diritto a pensione e 
usufruiscono del sussidio giornaliero, non 
rimangano privi del pagamento di tale sus-
sidio tra il giorno della liquidazione della 
pensione ad essi spettante e quello in cui 
effettivamente ricevono quanto loro è do-
vuto, e ciò alio scopo di ovviare agli in-
convenienti che nei comuni si verificano 
per l'applicazione del disposto n. 1 del!a 
circolare 708 del 13 settembre 1915 del Mi-
nistero della guerra, che priva talvolta per 
qualche mese'del sussidio giornaliero coloro 
che ancorp. non percepiscono la pensione 
già liquidata ». 
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R I S P O S T A . — « I l Ministero pone ogni 
c u r a per ev i ta re che le famigl ie dei militari 
m o r t i in guerra abbiano a r imanere pr ive 
del soccorso giornaliero, p r ima che siano in 
grado di r iscuotere l ' acconto , o la pensione 
def ini t iva . 

« I n f a t t i , quando si dispone la sospen-
sione "dei soccorsi giornalieri , in seguito alla 
concessione del l 'acconto, con la stessa let-
t e r a di r ichiesta si r a c c o m a n d a ai municipi 
di con t inuare la corresponsione dei soccorsi 
stessi, fini a che gli in teressat i non possano 
r iscuotere l ' a ccon to ; e quando la sospen-
sione è d e t e r m i n a t a dalla l iquidazione della 
pensione defini t iva, s ' i nv i t ano i municipi a 
con t inuare il p agamen to per quel periodo 
di t empo, che si r i t iene necessario perchè 
la pensione possa essere inscr i t ta e resa 
esigibile, periodo che, normalmente , si fìssa 
in due se t t imane. 

« Si sono a l l 'uopo predispost i apposit i 
modul i s t a m p a t i che vengono indir izzat i ai 
municipi con l 'esplicita avve r t enza di a t -
tenérs i alle is t ruzioni di cui sopra è parola, 
e comunque , per ev i ta re che in qualche 
caso il l ib re t to di pensione debba giungere 
q u a n d o già è cessato il p a g a m e n t o del soc-
corso giornaliero^, da ora innanzi si f a ranno 
p r o t r a r r e di t r e se t t imane, in luogo di due, 
i p a g a m e n t i stessi. 

« E così la giusta r accomandaz ione del-
l 'onorevole i n t e r rogan te t r ove rà più sicura 
a t t u a z i o n e . 

Il sottosegretario di Stato 
D A COMO. 

Bottvier. — Al ministro di grazia e giusti-
zia. — « P e r sapere se in re laz ione al de-
creto luogotenenzia le 8 marzo 1917, n. 403, 
col quale si è concessa la faco l tà ai loca-
tor i d ' immobi l i di sospendere il r iscalda-
men to agli a f f i t tua r i m e d i a n t e la r iduzione 
di u n a quo ta della pigione, non c reda con-
fo rme ad equ i t à e giustizia e 'corr ispon-
d e n t e alle no rme di d i r i t to e consuetudi-
nar ie che regolano i c o n t r a t t i di locazione 
delle case il prescrivere che i locator i che 
i n t e n d o n o valersi della faco l tà di sospen-
dere il r i sca ldamento debbano porre gli af-
fittuari in condizione di po te rv i provve-
dere da sè, m u n e n d o a propr ie spese i lo-
cali a f f i t t a t i degli occorrent i apparecchi 
ov- non esistano ». 

R I S P O S T A . — Col decre to luogo tenen-
ziale 8 marzo 1917, n. 403, il Governo ha 
cerca to di risolvere in f o r m a misu ra t a e 
p r u d e n t e u n a questione, che fin dal prin-

cipio della gue r ra era s t a t a ins i s ten temente 
p r o s p e t t a t a , ma che in ques t i u l t imi t emp i 
aveva assunto una par t i co la re impel lenza 
e g r av i t à , quella cioè de l l ' adempimen to 
dell 'obbligo -s t ipulato per c o n t r a t t o dai 
p ropr i e t a r i di case di p rovvedere al riscal-
d a m e n t o . 

« È noto che la mate r ia p r ima indispen-
sabile per assolvere s i f fa t to impegno, è cioè 
il carbone, non solo lia subi to nel prezzo 
aument i ta l i da superare qua lunque previ-
sione, m a è d ivenu ta anche così scarsa da 
f a re avve r t i r e quale interesse nazionale la 
necessi tà di r idur re il consumo che se ne 
faceva dai p r iva t i en t ro r is t ret t iss imi con-
fini. I n t a l e s t a to di cose, per ragioni va-
rie e non per la sola equa tu te la degli in-
teressi dei p ropr ie ta r i , non si po teva la-
sciare immuta to l 'obbligo di p rovvedere al 
r i s ca ldamen to . D ' a l t r a par te , è ev iden te 
che n o r m a l m e n t e non giovava a l l 'uopo il 
disposto del l 'ar t icolo I o del decre to luogo-
tenenzia le 27 maggio 1915, n. 739, pel quale 
la guer ra è cons ide ra t a caso di forza mag-
giore anche q u a n d o r enda solo eccessiva-
mente onerosa la prestazione; dappoiché 
esso può dar luogo al la to ta l e risoluzione 
del c o n t r a t t o , e non anche all 'esonero dal-
l 'obbligo in paro la salvo equi compensi . 

« Si è c r e d u t o p e r t a n t o di d ich iarare 
senz 'a l t ro che i p ropr ie ta r i hanno faco l t à di 
sospendere la pres tazione del r i sca ldamento 
quando le condizioni dello s ta to di gue r r a 
la r e n d a n o eccessivamente onerosa, salvo 
la r ifusion3 o r iduzione di u n a q u o t a di 
pigione g,à p a g a t a o da pagarsi . Se gli ar-
bi tr i adempi r anno con equa imparz ia l i t à 
il delicatissimo compi to loro aff idato, la 
soluzione d a t a al g rave p rob lema non po-
t r à non appar i re la migliore che era pos-
sibile. Non sono ad essi prescr i t t i l imiti as-
soluti o no rme tassa t ive . Nella de te rmina-
zione della q u o t a di pigione da r idursi o 
r i fonders i essi p o t r a n n o tener conto, a se-
conda dei casi, di elementi diversi . Nor-
m a l m e n t e la q u o t a da abbonars i corrispon-
derà a quella esp l ic i t amente p a t t u i t a e 
p resumib i lmen te messa in conto nel deter-
minare l ' a m m o n t a r e della pigione per il ri-
s ca ldamen to . Non è escluso però che gli 
a rb i t r i possano e d t b b a n o , in locali tà dove 
il r i sca ldamento è indispensabile e per abi-
taz ion i nelle quali t rovas i imp ian t a to il 
t e rmos i fone centrale , t ene re un certo conto 
f r a l ' a l t ro a n c h e della d iminui ta u t i l i tà 
della casa loca ta pel c o n d u t t o r e e della 
spesa che quest i deve a f f r o n t a r e al fine di 
p rocurars i un minimo indispensabi le di ri-
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sca ldamen to . Eiesce ev iden te che in ma-
ter ia come ques ta sa rebbe s ta to impossibile 
e dannoso stabi l i re no rme uniche . Certo 
non è da diss imulare che dal provvedi-
m e n t o di cui t r a t t a s i sono r imas t i danneg-
giati i condu t t o r i ; ma per vagl iare la bon tà 
del p rovved imento occorre tenere p resen te 
che nei medesimo si è dovu to ev i ta re un 
assai maggiore e più insostenibile danno 
per i p ropr ie t a r i . Con gli stessi cri teri sono 
s t a t i g iudicat i i p rovved imen t i sugli affì t t i 
r i gua rdan t i i mili tari , che alla loro vo l ta 
h a n n o reca to un danno ai p ropr ie ta r i e 
t u t t a v i a sono stat i r i t e n u t i p i enamen te giu-
stificati dal le par t ico lar i condizioni in cui 
la guer ra ha messo i condu t to r i . 

« P e r t a n t o questo Ministero non crede 
di po te re ader i re alla p ropos ta del l 'onore-
vole Bouv ie r di modif icare il provvedi-
men to di cui sopra, prescr ivendo c h e i loca 
tor i , i quali i n t e n d a n o valersi della facol tà 
di sospendere il r i sca ldamento , debbano 
porre gli a f f i t tuar i in condizione di po te rv i 
p rovvedere da sè, munendo a propr ie spese 
i locali a f f i t t a t i degli occorrent i apparecch i 
ove non esis tano. Una ta le disposizione 
e v i d e n t e m e n t e f ru s t r e r ebbe lo scopo del 
decre to luogotenenzia le 8 marzo 1917, nu-
mero 403. 

« II sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 

Brunelli ed altri. — Al ministro dell'interno. 
—• « P e r sapere se non creda oppor tuno , in 
v i s t a della scars i tà e degli a l t i prezzi dei 
fo raggi e della avena, p rendere provvedi-
ment i che p e r m e t t a n o ai sani tar i condo t t i 
(medici e ve te r inar i ) , di p re levare presso le 
Commissioni provincial i di requisizione ed 
al lo stesso prezzo p a g a t o dallo S t a t o il fab-
bisogno necessario per le loro cava lca tu re 
rese p iù che mai indispensabi l i da l l ' aumen-
t a t o servizio impos to dalla ra re faz ione del 
personale sani tar io di c o n d o t t a ». 

R I S P O S T A . — « Premesso che le Commis-
sioni di requis izione d ipendono esclusiva-
m e n t e dal Ministero della guerra , assicuro 
che il Ministero del l ' in terno si è da t e m p o 
in teressa to d e l l ' a u m e n t a t o costo dei foraggi 
necessari alle cava lca tu re dei medici e ve-
te r ina r i condot t i , t e n u t o conto delle riper-
cussioni che ques ta quest ione ha sul rego-
lare az ionamento dei servizi san i ta r i e 
zoojat r ic i locali. 

« Però , alle p remure rivoltegli allo scopo 
di o t t ene re che fosse esamina ta la possibi-
l i tà di assicurare per i servizi suindicat i , il 

fabbisogno dei foraggi, il Ministero della 
guer ra ha risposto nega t ivamen te , dichia-
r ando che i q u a n t i t a t i v i di fieno del decorso 
anno agricolo, p r e c e t t a t i dalle Commissioni 
sono appena sufficienti per sopperire ai bi-
sogni dell 'esercito mobi l i ta to . 

« In vista del nuovo raccol to di fo raggi 
si è presa occasione per r i nnova re le pre-
m u r e sudde t t e , e f r a t t a n t o sul bilancio del 
Ministero del l ' in terno è s ta to dec re t a to lo 
impegno di una somma che sarà a p p u n t o 
e roga ta a f avore di quelle condo t t e veteri-
nar ie i cui t i to lar i h a n n o più g r a v e m e n t e 
sen t i to il peso del l 'accresciuto prezzo dei 
foraggi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I '». 

IL — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se non creda giusto che siano 
a lmeno promossi a tu rno con gli ufficiali 
della propr ia a rma , i capi tani del t r eno 
aven t i comando t i to la re di compagnie au-
tomobil is t i , g iudicat i o t t imi in tale servi-
zio e propost i per l ' a v a n z a m e n t o a scelta 
d a l l ' I n t e n d e n z a generale, con esito sfavo-
revole; e ciò per pa r i t à di t r a t t a m e n t o con 
gli ufficiali di t u t t e le armi che p re s t ano 
servizio presso le compagnie au tomobi l i s t i 
di ar t igl ier ia , i quali conseguono la pro-
mozione al grado superiore a t u r n o con gli 
ufficiali dell' a rma alla quale a p p a r t e n -
gono ». 

R I S P O S T A . — « L ' a v a n z a m e n t o degli 
ufficiali a p p a r t e n e n t i alla speciali tà t r eno 
di art iglieria e genio è regola to da norme 
pos i t ive le quali prescr ivono che non possa 
a v e r luogo la promozione di de t t i ufficiali 
se non vi siano posti disponibili nei grad i 
superior i devolut i alla stessa speciali tà. Te-
nendo con to dei bisogni dell 'esercito mo-
bi l i ta to sono s ta t i già sensibi lmente aumen-
ta t i , in conf ron to agli organici stabil i t i per 
il t e m p o di pace, i posti che possono essere 
r i cope r t i dagli ufficiali, anche superiori , del 
t r e n o dì ar t igl ier ia e genio ed ove lo svi-
luppo dei va r i servizi, lo richieda • non si 
manche rà di appo r t a r e quelle modificazioni 
che r i su l t e r anno necessarie e per le quali 
p o t r à ancora avvan tagg ia r s i t a l e categoria 
di ufficiali. 

« M a non può essere presa come base di 
a v a n z a m e n t o unica ed ind ipenden te dalle 
suesposte condizioni la circostanza che ta-
luni di de t t i ufficiali siano s ta t i propost i 
per l ' a v a n z a m e n t o per mer i to eccezionale 
sia perchè anche t a l e a v a n z a m e n t o n o n 
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prescinde dalla condizione della esistenza 
dei posti vacant i nel grado superiore, sia 
perchè non può considerarsi elemento certo 
e produt t ivo di effetti una proposta che 
non abb ' a r ipor ta to il parere favorevole 
delle au tor i tà competenti . 

<< Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Bucce!!!. — Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere se in considerazione dei molteplici 
lavori di ca ra t te re esclusivamente s ta tale 
che i segretari comunali disimpegnano con 
esemplare abnegazione, specialmente in 
questo periodo di guerra, in considerazione 
della tenui tà degli stipendi da essi gene-
ra lmen te percepiti e dello elevatissimo 
prezzo dei generi di pr ima necessità^ non 
creda veramente necessario provvedere a 
che venga ad essi estesa quella indenni tà 
di caro-viver i che venne oramai assegnata 
a t u t t e le categorie di impiegati civili e 
mili tari , o per lo meno in eguale misura, 
anche facendo concorrere nella relat iva 
spesa l 'erario dello Sta to ». 

K I S P O S T A . — « È da p remet te re che l'o-
pera dei segretari ed impiegati comunali , 
per quanto par t icolarmente apprezzabile in 
questi eccezionali momenti , non si svolge 
per a l t ro in un campo di lavoro di cara t -
tere esclusivamente s tatale , dappoiché i ser-
vizi comunali, per quan to sensibilmente ac-
cresciuti di intensi tà a causa della guerra, 
sono sempre quelli demandat i dalle leggi 
alla competenza delle Amministrazioni lo-
cali. 

« Riguardo alla indenni tà caro-viveri, 
in seguito ai p rovvediment i presi a favore 
dei funzionar i dello S ta to , si sono f a t t e e 
r innova te le raccomandazioni alle Ammi-
strazioni degli enti locali, affinchè provve-
dessero adegua tamen te anche per i propr i 
dipendent i . 

« E d ora con una recentissima circolare 
sono s ta te r ivol te nuove premure ai pre-
fe t t i , invi tandol i anche ad accertare quali 
delle dipendent i Amministrazioni non aves-
sero ancora provveduto , per potere poi 
esaminare, in base alle notizie che ne ri-
sulteranno, se e quali provvidenze siano da 
ado t t a r s i sul l 'argomento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Bussi.— Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere le ragioni per le quali il perso-
nale permanente dei dis t ret t i mil i tar i non 
benefica delle condizioni di miglioramento 

economico di carriera, di indenni tà che in 
occasione della guerra sono stat i concesse 
ad a l t re categorie di ufficiali, anche se lon-
tani dalla zona di guerra, e ciò in rappor to 
alle s t r ident i condizioni an t i te t iche ram-
pollanti dai confront i dai quali r isul ta la 
misera, lenta ed umil iante condizione creata 
e t u t t o r a m a n t e n u t a di f a t t o a questo per-
sonale in dispregio non solo della carriera, 
ma ancora delle peculiari necessità della 
vi ta ». 

R I S P O S T A . — « La sperequazione di car-
riera t r a gli ufficiali del personale perma-
nen te dei dis t re t t i e al t re categorie di uffi-
ciali non può dar luogo a provvediment i 
intesi a concederà ai primi gli stessi van-
taggi degli altri . Il sistema a t tua le d ' avan-
zamento si fonda sul principio dei ruoli di-
visi e quindi ogni ufficiale compie la carr iera 
compatibi le con l 'organico del prorio ruolo 
e con le vacanze che in esso si manife-
stano. 

« Ora è na tu ra le che gli ufficiali dei di-
s t re t t i i quali, pur compiendo una funzione 
impor tante non sono sogget t i a quelle nu-
merose cause di eliminazione cui sono espo-
sti gli ufficiali delle armi combat ten t i , non 
possano usufruire delle stesse condizioni 
favorevoli di carriera che per questi ul t imi 
si determinano. 

« iTon per tan to giova rilevare che l 'ac-
celeramento di carriera avvenuto nelle a l t re 
armi sì è anche ripercosso nel ruolo degli 
ufficiali dei dis t ret t i il cui avanzamento è 
subordinato alla condizione che siano pro-
mossi pr ima gli ufficiali delle qua t t ro armi 
combat tent i . Cosi si è verificato che in poco 
volger di tempo, le promozioni nei dis t re t t i 
che erano prima, malgrado le vacanze in 
organico, ostacolate dalla p rede t t a condi-
zione, abbiano potu to accelerarsi in guisa 
da rendere possibile t u t t e le promozioni 
che l 'organico consentiva. 

« Taie organico è presentemente al com-
pleto e quindi non è dato, fino a t an to che 
non si verifichino nuove vacanze, di pro-
cedere ad ulteriori avanzament i . 

« Ma nella stessa cond z one degli uffi-
ciali dei dis tret t i si t rovano anche altre 
categorie di ufficiali di armi non combat-
tent i e di corpi amministrat ivi . 

« Infa t t i , per citare un esempio, nel l 'a rma 
dei carabinieri l ' avanzamento ai gradi su-
periori è proceduto, fino ad ora, meno ra-
pidamente di quello dei distret t i . 

« Per quanto r iguarda le indenni tà esse 
sono ugualmente assegnate a t u t t i gli uffi-
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ciali in rappor to a speciali posizioni in cui 
si t rovano o possono venire a t rovarsi e 
corrispondono a de terminate .esigenze ed 
a maggiori oneri. 

« IsTe consegue che agli ufficiali dei di-
s t re t t i adibit i a funzioni d'ufficio e in sede 
fissa, vengano ra ramente a presentarsi le 
occasioni e le cause che possano dar luogo 
-ad indenni tà speciali. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Bussi. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere se non creda - come ha f a t t o per 
l ' avanzamento degli ufficiali di aeronaut ica 
- porre allo s tudio analoga questione per 
gli ufficiali delle diverse armi adde t t i ai 
servizi automobilist ici e, f r a t t a n t o , se non 
creda doveroso, per ragioni di equità e di 
giustizia, a d o t t a r e immedia t i provvedi-
menti perchè i capi tani del treno^ coman-
dant i t i tolar i di compagnie automobilist i 
giudicati o t t imi in tale servizio, già pro-
posti per l ' avanzamento a scelta dal l ' In-
tendenza generale, con esito sfavorevole, 
siano almeno promossi al grado superiore 
a tu rno con gli ufficiali della propria arma, 
usando così ai medesimi lo stesso t r a t t a -
mento f a t to agli ufficiali di a l t re armi, co-
manda t i prèsso compagnie automobilisti , 
che non sono stati oggetto di proposte spe-
ciali » (1), 

Cabrili!. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere con quali criteri si in tenda 
assicurare il pagamen to del sussidio gover-
nat ivo alla famiglia del r ichiamato, coman-
dato o messo a disposizione delle industr ie 
mobil i tate , ma che percepisca bassi sa-
lari ». 

R I S P O S T A , — « Alle famiglie dei militari 
comanda t i o messi a disposizione degli sta-
bil imenti industr ial i militari non può, a 
senso del n. 6 della circolare 815 del 5 no-
vembre 1915, essere concesso il soccorso 
giornaliero nella considerazione che i mili-
ta r i stessi pur non prestando servizio mili-
t a re vero e proprio percepiscono una di-
screta mercede oltre i lucri s t raordinari , 
che alle volte sono considerevoli. 

« I mil i tari comanda t i presso gli stabi-
l imenti industrial i convivono •"al rancio e 
sono accasermati , e per tan to se non t u t t a 
almeno pa r t e della mercede giornaliera e 

(1) Tedi per la risposta quella identica data all'in-
terrogazione del deputato Bueeelli. pag. 13783. 

dei lucri s t raord inar i possono inviare alle 
loro famiglie, che così vengono messe in* 
grado di ot tenere una somma superiore a 
quella che pot rebbe ad esse spe t t a re per 
soccorso giornaliero. Se ciò non hanno cura 
di fare i militari stessi nell ' interesse delle 
loro famiglie, il Ministero non ha provve-
dimenti da ado t t a re . 

« I militari poi messi a disposizione dei 
ci tat i stabil imenti vengono t r a t t a t i quasi 
come operai borghesi. Essi, avendo dimo-
s t ra to d 'avere nella c i t tà la famiglia o pa-
renti presso i quali possono alloggiare e 
mangiare, sono autor izzat i a non indossare 
la divisa, percepiscono la paga giornaliera 
a u m e n t a t a , a senso della circolare 375 del 
Giornale Militare corrente anno, dell 'inden-
ni tà caro-viveri di centesimi 50 al giorno 
e del soprassoldo di cui alla circolare del 
23 dicembre 1916, n. 91503, ed i lucri s traor-
dinari . 

« Per un tal f a t t o i predet t i mili tari 
sono in una condizione, se non superiore, 
a lmeno eguale a quella in cui si t rovavano 
prima della chiamata alle armi, e perciò in 
grado di provvedere al sos ten tamento della 
propr ia famiglia. 

« I l soccorso giornaliero viene però con-
cesso alle famiglie bisognose dei cennat i 
militari operai; quando siano semplicemente 
apprendis t iper il periodo di tempo (mesi due) 
che permangono in t a le qual i tà , avuto ri-
guardo che ia mercede giornaliera ad essi 
corrisposta è inferiore alle lire 2.50. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Cabriti!. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere con quali criteri ed in base 
a quali disposizioni in alcune provincie del 
Regno si sospendano i sussidi governativi 
alle famiglie dei mili tari r ichiamati , pro-
mossi al grado di sergente ». 

E I S P O S T A . — « Nessuna disposizione sta-
bilisce che alle famiglie bisognose dei mili-
tar i t r a t t e n u t i o r ichiamat i alle armi pro-
mossi al grado di sergente sia sospeso il 
soccorso giornaliero, di cui al decreto-legge 
13 maggio 1915, n. 620. 

« Anzi in varie disposizioni emana te in 
ordine alla concessione del de t to soccorso 
s'è sempre chiaramente de te rmina to che il 
soccorso stesso compete non solo alle fa-
miglie bisognose dei mili tari di t r u p p a , ma 
anche a quelle dei sottufficiali. 

« I l caso l amen ta to dall 'onorevole inter-
rogante deve ev iden temente riferirsi ad er-
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r a t a i n t e r p r e t a z i o n e d a t a da qua lche Com- < 
missione comuna le alle disposizioni v igen t i 
in m a t e r i a . I n t a l e ipotesi le famigl ie alle 
quali è s l a ta r evoca t a la concess ione del 
soccorso, p o t r a n n o r i cor re re alla compe-
t e n t e Commissione provinc ia le d ' appe l lo a 
n o r m a del decre to luogotenenz ia le del 10 di-
cembre 1916, n. 1746. 

« I l ministro 
« G I A R D I N O ». 

Cabrili!. — Ai ministri dell' agricoltura e 
dell' interno. — « P e r sapere , se non r i ten-
gano ind ispensabi le e u r g e n t e che i pre-
fe t t i , p r ima di decidere sulle concessioni di 
mil i tar i e di pr ig ionier i di guer ra r ichiest i 
dalle az iende agricole, sen tano le r a p p r e 
sen tanze c o n t a d i n e ed ag ra r i e presso le 
Commissioni provinc ia l i di ag r i co l tu ra , isti-
t u i t e a m e n t e dei decre t i luogo tenenz ia l i 
30 maggio 1916, n. 645, e 2 maggio 1916, 
n. 1480 ». 

B I S P O S T A . — « La c i rcolare del Mini-
stero della gue r ra n. 137 del 19 febbra io , 
a l l ' a r t i co lo 7 dispone che la So t tocommis -
sione alla qua le , per magg io re spedi tezza , 
è a f f ida ta la t r a t t a z i o n e dell^ richieste per 
ia concessione di m a n o d ' o p e r a mi l i t a re e 
di p r ig ion ie r i di gue r ra per lavor i agricoli 
sia n o m i n a t a dal la Commissione p rov in -
ciale di ag r ico l tu ra f r a i suoi m e m b r i e 
compos ta di un r a p p r e s e n t a n t e del p r e f e t t o , 
di u n a r a p p r e s e n t a n z a d e l l ' a u t o r i t à mili-
t a r e , del d i r e t t o r e della c a t t ed ra , ambu-
l a n t e di ag r i co l tu ra e di due esper t i scelti 
uno f r a i p rop r i e t a r i , l ' a l t ro f r a i l avora-
to r i agricoli . 

« L ' a r t i c o l o 8 del decre to luogotenen-
ziale n. 645 del 30 maggio 1916, fa obbligo 
al p r e f e t t o di s en t i r e le pr inc ipal i associa-
zioni di p rop r i e t a r i e di con t ad in i per la 
scelta dei sei esper t i , ma non di in te r ro-
garle ogni qua lvo l t a la Commissione d e b b a 
decidere sulle concessioni di mi l i t a r i o di 
pr ig ionier i di gue r ra , ciò che sarebbe p ra -
t i c a m e n t e impossibi le . 

« La r ichiesta di concessione di m a n o 
d ' o p e r a mi l i ta re v iene di f a t t o a p p r o v a t a 
o r e sp in t a dalia So t tocommiss ione la quale , 
q u a n d o ne sia il caso, d e t e r m i n a anche la 
mercede da cor r i spondere ai mi l i t a r i lavo-
ra to r i . P e r le r ichieste di pr igionier i di g u e r r a 
si esige a n z i t u t t o il nu l la osta del p r e f e t t o 
per rag ion i di pubb l i ca sicurezza, poi la de-
t e r m i n a z i o n e della mercede da p a r t e della 
So t tocommiss ione prov inc ia le di agricol-
t u r a . La misura della mercede deve essere 

! r agguag l i a t a a quèlla co r r en te in paese con 
le o p p o r t u n e r iduz ioni t e n e n d o conto : a) del 
minor r e n d i m e n t o del l 'opera dei prigionieri ; 
b) della spesa che il r i ch ieden te deve soste-
nere per la r iduz ione del l ' a l loggiamento , l a 
pagl ia , l ' ass icurazione, ecc . ; c) delle gra t i -
f icazioni che il r i ch ieden te deve di neces-
s i tà concedere ai pr igionier i in migliora-
m e n t o v i t t o per o t t e n e r e un r end imen to 
apprezzabi le . 

« I l servizio di concessione di m a n o d'o-
| p e r a mi l i t a re o di pr igionier i di guer ra pro-

cede o v u n q u e r e g o ' a r m e n t e e nessuna la-
gnanza è a r r i v a t a in p ropos i to al Mini-
s tero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A » . 

. Cabrini. — Ai ministri dell'interno, d'a-
gricoltura e della guerra. — « Pe r sapere se 
dalle p r ime esperienze di concessione di pr i -
gionieri di guer ra e di mi l i ta r i al le a z i e n d e 
agricole non a v v e r t a n o la necessi tà di pre-
scrivere : 

1° che la So t tocommiss ione p rov inc ia le 
di ag r i co l tu ra (di cui alla circolare del Mi-
nis tero della guer ra n . 137, 1° f ebbra io cor-
r e n t e anno , ar t icolo 7), venga da l p r e f e t t o 
consu l t a t a sulle d o m a n d e di c o n c e s s i o n e di 
pr igionier i di g u e r r a , facendos i obbligo al 
p r e f e t t o stesso di sent i re le organizzaz ioni 
dei l a v o r a t o r i della t e r r a del c o m u n e nei 
cui t e r r i to r io si t r o v i l ' az ienda r ich iedente ; 

2° "che sia f a t t o assoluto d iv ie to alle a -
ziende agricole concessionarie di pr igionier i 
di gue r r a di f a r eseguire dagl i stessi i la-
vori n o r m a l m e n t e meglio r e t r i bu i t i pe r ri-
servare, come in mol t i casi s ta a ccadendo , 
i lavor i meno r e t r i b u i t i alla m a n o d ' ope ra 
locale ; 

3° che siano senz ' a l t ro r i t i r a t i i p r i -
gionieri di gue r ra dalle az iende il cui t i to -
lare r isul t i c o n t r a v v e n t o r e alle leggi ed ai 
r ego lament i sulla sali i te dei l avora to r i , ai 
decre t i luogotenenz ia l i sui j j a t t i ag ra r i o ai 
concorda t i t r a cap i ta le e lavoro , s t i pu la t i 
nel l ' in teresse de l l 'o rd ine pubbl ico e della 
p roduz ione ; 

4° che le t e m p o r a n e e concessioni di 
mi l i ta r i ad az iende agricole in qua l i t à di 
sa la r i a t i v e n g a n o a c c o m p a g n a t e da cau-
te le ana loghe a quelle che la mob i l i t az ione 
indus t r i a le ha p r e s c r i t t e per d i fendere da 
s f r u t t a m e n t i i mi l i t a r i concessi alle indu-
str ie ausi l iar i ; 

5° che i p r e f e t t i siano obbl iga t i a co-
i mun ica re p r o n t a m e n t e alla So t tocommis-

; 1 sione provincia le di agr ico l tura i r ec lami 
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dei sindaci o di organizzazioni contro even-
tuali inconvenienti nell'uso delle conces-
sioni in parola ». 

BISPOSTA. — « 1° L'urgenza che deter-
mina la domanda di concessione di prigio-
nieri di guerra e di militari non consente la 
consultazione preventiva dei due gruppi di 
associazioni agrarie della provincia, quella 
cioè dei conduttori di fondi e quella dei 
lavoratori, gruppi di associazioni i quali 
sono già rappresentati nella Sottocommis-
sione. 

« I prefetti però sono stati consigliati ad 
interpellare la Sottocommissione prima di 
concedere il nulla osta, e fino ad ora non 
sono giunte a questo Ministero lagnanze in 
proposito. 

2°.Le domande di concessione di pri-
gionieri contengono sempre la indicazione 
della qualità del lavoro per il quale ven-
gono richiesti, e ciò perchè le tariffe va-
riano non solo per lavori gravi e leggeri e 
per periodo primaverile ed estivo, ma an-
che per suddivisione di qualità. Non è pra-
ticamente possibile procedere ad una di-
scriminazione nella assegnazione di perso-
nale di diversa origine nello stesso lavoro, 
considerando che le concessioni già fa t te 
superano le 900. 

3° Nessun reclamo è pervenuto a que-
sto Ministero per le contravvenzioni di cui 
al n. 3; se perverranno il Ministero provve-
derà secondo equità e giustizia. 

4° Parimenti nessun reclamo è perve-
nuto relativo all'impiego di militari sala-
riati per lavori agricoli nè per la qualità o 
durata del lavoro, nè per la misura della 
mercede; alle Commissioni provinciali di 
agricoltura è stato prescritto che il t rat ta-
mento da farsi ai militari salariati sia in 
tutto e per tutto uguale a quello degli 
operai liberi della stessa categoria. 

5° I prefetti sono stati invitati a co-
municare prontamente alla Sottocommis-
sione provinciale di agricoltura i reclami 
indicati al n. 5. 

« II sottosegretario di ¡Stato 
« C E R M E N A T I ». 

Camagna. — Al ministro delle finanze. — 
« Per conoscere le ragioni per le quali in-
tende usare al personale degli uffici del re-
gistro e delle ipoteche, in servizio militare, 
un trat tamento diverso da quello usato per 
tut t i gli impiegati dello Stato e delle altre 
pubbliche Amministrazioni, e riduce loro 
dopo sei mesi lo stipendio pur lasciando l'am-

montare delle riduzioni al capo ufficio per 
l 'eventuale maggior lavoro straordinario, 
escludendoli dal caro-viveri accordato sot'to. 
forma di maggiore stipendio durante la 
guerra.». 

R I S P O S T A . — « I commessi degli uffici 
del registro e delle ipoteche, pure adem-
piendo ad importanti funzioni di S ta to , 
costituiscono una categoria spedale di per-
sonale diversa dalla categoria del personale 
di ruolo e da quella degli avventizi assunti 
nelle Amministrazioni governative. Fu per-
ciò emesso apposito decreto luogotenenziale 
n. 322 in data 30 gennaio .1916, per rego-
larne il trattamento economico nei casi di 
richiamo alle armi, trattamento che se non 
è perfettamente eguale a quello degli im-
piegati di ruolo, è migliore però di quello 
stabilito per gli avventizi veri e propri. 

« Allo stato quindi delle cose, e di fronte 
al succitato decreto, non vi è possibilità 
di estendere ai commessi le norme di favore 
stabilite per gli impiegati civili di ruolo. 

« In quanto poi all'indennità di caro-vi-
veri non fu, potuta concedere che sotto for-
ma di un supplemento di retribuzione per la 
maggiore intensificazione di lavoro resasi 
necessaria per i numerosi richiami allearmi 
e per l'applicazione dei nuovi provvedi-
menti tributari, e perciò manca il t i tolo 
per concederla agli assenti per servizio mi-
litare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« X N D R I ». 

Catmavina. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere: a) se sia vero che in appli-
cazione dell'articolo 13 della legge 8 giu-
gno 1913, n. 601, gli ufficiali qualificati di 
merito eccezionale s ' intendano preferire, 
nella promozione, a tut t i gli ufficiali di 
pari grado inscritti in tutti i quadri an-
nuali di avanzamento piuttosto che ai soli 
inscritti sul quadro dell'anno in cui ebbe 
luogo la qualifica di merito eccezionale ; 
ì>) se sia vero comunque, che tale qualifica 
s ' intenda concedere a quei tenenti colon-
nelli dell'arma dei reali carabinieri, i quali 
ebbero a pre tare il loro servizio in zona 
di guerra anziché in altra parte del terri-
torio dello Stato ». 

RISPOSTA. — « A senso dell'articola 13 
della legge 8 giugno 1913, n. 601, le promo-
zioni per merito eccezionale avvengono con 
precedenza su tut t i i pari grado inscritti 
sul quadro d'avanzamento. 
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« E poiché nel quadro d'avanzamento 
per ogni anno sono compresi gli ufficiali già 
iscritti nel quadro dell'anno precedente ma 
non promossi, è evidente che l'ufficiale cui 
spetti l'avanzamento a scelta eccezionale « 
deve aver la precedenza anche • su questi 
ultimi. 

« Circa il secondo punto dell'interroga-
zione, devesi far notare che le proposte di 
avanzamento per merito eccezionale sono 
fatte singolarmente per quegli ufficiali che, 
qualunque siano le coudizioni e il luogo 
ove presi ano servizio, ne sono ritenuti me-
ritevoli a termini di legge. Se proposte di 
tal genere siano quindi fatte per i tenenti 
colonnelli dei carabinieri reali, o per uffi-
ciali di qualunque grado di quello o di ogni 
altro ruolo, esse dipendono esclusivamente 
dalla considerazione dei meriti personali 
dell'ufficiale proposto, senza riguardo alla 
circostanza che esso abbia prestato servi-
zio in zona di guerra o nel territorio dello 
Stato. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Cappa. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda opportuno instituiré 
per i ragionieri delle classi 1874-1877 co-
mandati ai corsi accelerati di ufficiali di 
milizia territoriale un corso parallelo di uf-
ficiali d' amministrazione, ciò che fecesi già 
a Parma per le classi 1876-1878, con scelta 
in allora di personale anche non provvisto 
di patente di ragioniere ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero sta studiando 
il modo di provvedere, nei limiti del bi-
sogno, al reclutamento di ufficiali di milizia 
territoriale dei corpi amministrativi, valen-
dosi di elementi meno idonei alle fatiche 
di guerra che sono stati inviati o che do-
vrebbero in seguito inviarsi ai corsi obbli-
gatori allievi ufficiali delle armi combat-
tenti, in considerazione dei titoli di studio 
da essi posseduti. 

« Nella scelta che si farà fra detti mili-
tar i non si mancherà di tener conto della 
specie di tali titoli di studio in quanto pos-
sano dar garanzia di conveniente prepara-
zione alle funzioni che, quali ufficiali, i mi-
litari stessi sarebbero chiamati a compiere, 
e quindi è da presumersi che il diploma di 
ragioneria sarà specialmente valido per la 
nomina a sottotenente d'amministrazione. 

«Il ministro 
.« G I A R D I N O ». 

Cappa. -— Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non vi sia stata violazione 
delle disposizioni di legge nel fatto che il 
cittadino Guido Mascheroni di Milano della 
classe 1874, il quale nel trentesimonono anno 
fece rinuncia al grado di ufficiale, sia stato 
richiamato sotto le armi quale sottotenente 
degli alpini e mobilitato per essere inviato 
al fronte ». 

R I S P O S T A . — « Guido Mascheroni di Mi-
lano sottotenente di compie mento nato nel 
1874 non rinunciò al detto grado, ma fu 
dispensato da ogni eventuale servizio mili-
tare per età con Regio decreto 14 maggio 
1914. In tale sua condizione egli fu inscritto 
d'ufficio nel ruolo degli ufficiali di milizia 
territoriale a norma dell'articolo 4 del de-
creto luogotenenziale 5 gennaio 1917, n. 7, 
e quindi richiamato. 

« Il ri hi amo stesso pertanto è piena-
mente regolare. 

Ì: L'ufficiale però non potrebbe essere mo-
bilitato, dovendo essere adibito esclusiva-
mente a servizi territoriali nell'interno del 
paese, a norma dell' articolo 2 del citato 
decreto luogotenenziale. 

« Ove pertanto la mobilitazione dell'uf-
ficiale fosse avvenuta - il che non consta 
a questo Ministero - essa sarebbe illegale 
e pertanto si è già disposto perchè, nel caso, 
venga senz'altro revocata. Si aggiunge che 
è stato già ordinato il collocamento in con-
gedo temporaneoffino al 30 settembre ven-
turo del sottotenente Mascheroni, dichia-
rato dalle competenti autorità indispensa-
bile e insostituibile quale delegato munici-
pale comandante la sezione l a delle Guardie 
di Milano. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Cappa. — Al ministro per le armi e muni-
zioni.— « Sulle lentezze delle Com missioni di 
esonero, tali da rendere talora frustraneo un 
loro eventuale responso favorevole, come è il 
caso dei fratelli Granata, agricoltori di Bei-
gioioso (Pavia), rimasti a lungo senza ri-
sposta per la pratica relativa a un mecca-
nico Cartini della classe 1876, militare a 
Treviglio. Ciò anche perchè le autorità com-
petenti - quelle del Comando del corpo 
d'armata d'Alessandria - sembrano seguire 
criteri restrittivi consuetudinari di rigore 
e di silenzio, ben diversi dalle corrispon-
denti autorità di Milano, che sanno meglio 
apprezzare i diritti dell'agricoltura ». 
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R I S P O S T A . — « La domanda di esonera-
t o n e dei fratelli Granata di Belgioioso 

«{Pavia) a cui si riferisce l'interrogazione 
dell'onorevole Cappa non è mai stata in-
viata alla Commissione per le esonerazioni 
di Alessandria. Da indagini fatte, e dalle 
stesse dichiarazioni, contenute nella let-
tera diretta dai fratelli Granata all'onore-
vole interrogante, risulta che la ditta pre-
sentò la domanda all 'avvocato Gobbi, di-
rettore dell'Associazione agricoltori pavesi 
che non la trasmise alla Commissione per 
le esonerazioni, perchè, per le norme al-
lora vigenti, non era possibile la conces-
sione di esonerazioni per motivi per i quali 
era stato richiesto il militare Tartini, il 
quale allora si trovava inoltre in zona di 
guerra. 

« Venne poi emanata la circolare del 
4 aprile 1917, n. 233, Giornale Militare che 
riguardava la concessione di esonerazioni 
a direttori di aziende agrarie ed operai 
specializzati e secondo cui 1© domande re-
lative dovevano essere presentate alle Com-
missioni provinciali di agricoltura. IsFel caso 
speciale la domanda avrebbe dovuto essere 
presentata alla Commissione di agricoltura 
di Pavia che invece non l'ha mai avuta. 
Solo più tardi, in applicazione della pre-
detta circolare, del militare Tartini venne 
richiesta e concessa l'esonerazione da una 
Dit ta di Milano. ' 

« Quanto alla lamentata lentezza delle 
Commissioni per le esonerazioni è oppor-
tuno rilevare che non è sempre possibile di 
esaurire con rapidità le istanze relative ad 
esonerazioni, perchè le norme vigenti in 
materia prescrivono che le decisioni e le 
concessioni debbano essere precedute da 
accurati accertamenti sulla importanza del-
l'azienda e sulla necessità e insostituibilità 
del militare di cui si domanda l'esonera-
zione. Tuttavia il Ministero non manca di 
raccomandare in ogni occasione alle Com-
missioni la maggiore rapidità di decisione 
compatibile con il loro lavoro e con l'esten-
sione del territorio sottoposto alla loro giu-
risdizione. E per ovviare a qualche incon-
veniente verificatosi è in corso un provve-
dimento per cui a quasi tut te le Commis-
sioni verrà aggiunto un ufficiale permanen-
temente a disposizione del Presidente per 
gli accertamenti. 

« 11 mini stro 
« D A L L O L I O » . 

Cappa. — Al ministro per i trasporti ma-
rittimi e ferroviari — < Per sapere se, di 
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fronte alle richieste antiche e recenti dei 
rappresentanti anche delle Terme di Mira-
dolo, perchè le stazioni di Corteolona e di 
Miradolo siano rese meno impari ai bisogni 
delle industrie e della agricoltura del luogo, 
siano stati fatt i studi e stiano per essere 
presi provvedimenti che gioverebbero, nella 
provincia di Pavia, la quale si suppone 
spesso negletta, e nel Corteolonese, a com-
battere una crisi che non è soltanto di na-
tura economica ». 

R I S P O S T A . — « Nella stazione di Corteo-
Iona sono stati da poco tempo ultimati i 
lavori per il prolungamento del binario di 
incrocio e per l'ampliamento dello scalo 
merci, mediante l ' impianto di un nuovo 
binario di carico e scarico diretto, e di una 
stadera a ponte da 40 tonnellate, lavori che 
si ritengono sufficienti agli attuali bisogni. 

« A Miradolo nessun lavoro fu eseguito 
nè fu richiesto dagli uffici compartimentali, 
il che fa ritenere che le necessità di nuovi 
lavori non siano urgenti ed improrogabili. 

« Ad ogni modo si fa presente che specie 
nel periodo attuale l'Amministrazione deve 
provvedere a molti altri bisogni di maggiore 
urgenza ed importanza. 

« Il ministro 
« R I C C A R D O B I A N C H I » . 

Cappa. — Al ministro di agricoltura, — 
« Per sapere se risponda alle istruzioni del 
Governo il rifiuto di trasmissione di pratiche 
per esoneri e licenze agricole, che si oppone 
in Pavia da persone dell'Associazione agra-
ria locale e se non sia obbligo, in ogni modo, 
la trasmissione delle domande, pur con pa-
rere contrario, se il parere contrario sem-
bri equo e legale. Citasi al proposito il caso 
della dimanda per esonero del militare Fran-
cesco Frigoli, avanzata dallo agricoltore 
Spelta Angelo di Corteolona e non tra-
smessa ». 

R I S P O S T A . — « Le domande di esonera-
zione temporanea a senso delle circolari del 
Giornale Militare n. 168 e 233, devono essere 
presentate direttamente alle Commissioni 
provinciali di agricoltura, senza che vi sia 
bisogno dell 'intervento dei sindaci e da que-
ste rimesse con parere favorevole o contra-
rio alle Commissioni militari locali. Le do-
mande per la concessione di mano d'opera 
militare invece (le licenze agricole furono 
abolite con la citata circolare n. 137, e so-
stituite con le concessioni di mano d'opera 
militare - vedi articolo 12), devono, dalla 
famiglia interessata, essere presentate al 
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sindaco, il quale deve trasmettere con la 
massima sollecitudine tut te le richieste alla 
Commissione provinciale di agricoltura, cor-
redate dalla propria esplicita attestazione 
sulla veridicità o meno dell'asserto. 

« Per il caso citato dalla domanda per 
eionero del militare Francesco Frigoli, con-
verrebbe sapere se è la Commissione pro-
vinciale di agricoltura che si sia rifiutata 
all'esame e non abbia trasmessa la domanda 
stessa col proprio parere alla Commissione 
militare. 

« II sottosegretario di Stato 
« G E R M E N A T I ». 

Carboni ed , altri. — Al ministro del-
l'interno. — « Per conoscere se, in rela-
zione ai recente decreto sulle indennità 
temporanee concesse ai funzionari dello 
Stato , non creda giusto fare obbligo a quelle 
Amministrazioni degli enti locali le quali 
finora non hanno provveduto spontanea-
mente, di corrispondere al proprio perso-
nale la indennità in parola, sia pure in mi-
sura pari alia metà dì quella assegnata agli 
impiegati dello Stato ». 

RISPOSTA. — 4 In seguito ai provvedi-
menti adottati a favore dei funzionari dello 
Stato, si sono fatte e rinnovate le racco-
mandazioni alle Amministrazioni degli enti 
ocali, affinchè pure provvedessero alla con-
cessione di una indennità caro-viveri ai 
propri dipendenti. 

« Con una recentissima circolare sono 
state rivolte nuove premure ai prefetti, in-
vitandoli anche ad accertare quali delle 
dipendenti Amministrazioni non avessero 
ancora provveduto a tale concessione, per 
poter poi esaminare, in base alle notizie che 
ne risulteranno, se e quali provvidenze siano 
da adottarsi sull'argo mento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I », 

Carboni. — Al ministro della guerra — 
« Per conoscere se, in relazione al recente 
decreto sulle indennità temporanee con-
cesse ai funzionari dello Stato, creda rispon-
dere ad equità l'esclusione dal benefìcio di 
quei sottufficiali dell'esercito i quali, gravati 
di famiglia, risentono il presente disagio 
senza potervi far fronte per l'esiguità dei 
loro stipendi ». 

RISPOSTA. — « Non era sfuggito c h e an-
che ai sottufficiali dovesse accordarsi qual-
che indennità per l 'attuale costo della vita, 

e perciò si è provveduto concedendo loro 
una speciale rimunerazione giornaliera di 
centesimi 80 a datare dal 1° maggio. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Caso. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda di insignire del distin-
tivo delia campagna Italo-Austriaca gli uf-
ficiali della riserva che, non avendone ob-
bligo, domandarono ed ottennero di affron-
tare i pericoli e i disagi della vita di trincea 
donde ritornarono dopo qualche mese per 
cause indipendenti dalla loro volontà e non 
per insufficienza od incapacità ». 

RISPOSTA. — « Giusta le norme conte-
nute nelle circolari nn. 330 e 634 Giornale 
militare 1916, il distintivo istituito col Re-
gio decreto 21 maggio 1916, n. 641, può es-
sere concesso a coloro che abbiano prestato 
servizio, per almeno un anno, nei territori 
di operazione, facendo parte al contempo 
di enti mobilitati. I l detto termine fu ri-
dotto a quattro mesi per coloro che dovet-
tero abbandonare tale servizio per ferite 
o per malattie 0 perchè comandati altrove 
per ragioni non dipendenti da diminuita 
attitudine professionale. La circolare n. 633 
stesso anno estese tale concessione anche a 
coloro che, per il tempo medesimo fossero 
stati adibiti presso i reparti costieri mobi-
litati e relativi comandi di settore. 1 

« Molti, dunque, sono coloro che potettero 
e possono aspirare a fregiarsi di quel con-
trassegno onorifico. Ma il concetto che in-
forma ciascuna concessione, in armonia col 
citato decreto Reale che lo istituiva, è 
sempre quello di segnalare coloro che per 
lungo tempo presero parte all'azione bel-
lica nei territori determinati. 

« Gli ufficiali della riserva, adunque, che, 
non avendone obbligo, domandarono ed 
ottennero di affrontare i pericoli e i disagi 
della vita di trincea, possono bene anche 
essi - se in loro favore concorrono tutt i i 
requisiti innanzi richiamati - ottenere l'au-
torizzazione a fregiarsi del distintivo rela-
tivo all 'attuale guerra: ma non può loro 
esier data tale autorizzazione solo in vista 
di aver essi chiesto ed ottenuto di far parte 
delle truppe operanti presso le quali ab-
biano prestato servizio per un tempo mi-
nore di quello prescritto. Qualora ciò si 
faccia, oltre a svalutare il distintivo di 
guerra, si verrebbe a creare una condizione 
privilegiata ai detti ufficiali, perchè non 
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sono pochi coloro che si trovano in condi-
zioni analoghe e che pure non possono ot-
tenere l 'ambito contrassegno. 

4 II mini str o 
4 G I A R D I N O ». .. 

Casolini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere, se non creda giusto e conforme 
anche agli interessi del servizio, di consen-
tire che sia ancora mantenuta la facoltà di 
passaggio al corpo automobilistico a favore 
di quei militari delle classi meno giovani 
(1874-1881) che avevano già ottenuto la pa-
tente di conducente ». 

R I S P O S T A . — « Le attuali esigenze del 
servizio automobilistico non richiedono ul-
teriore aumento di personale, quindi il pas-
saggio di militari di altre armi e corpi alle 
compagnie automobilisti d'artiglieria ha 
dovuto essere sospeso per tutt i indistinta-
mente, nè alia sospensione può farsi ecce-
zione per i militari delle classi più anziane, 
come chiederebbe l'onorevole interrogante, 
ostandovi quelle esigenze di servizio che 
appunto imposero di sospendere i trasferi-
menti. 

« Del resto, giova avvertire, che i mili-
tari cui accennasi, compresi quelli delle 
classi 1874 e 1875 che furono chiamati alle 
armi il 1G gennaio scorso, hanno avuto tutto 
il tempo di chiedere il passaggio negli au-
tomobilisti ed avrebbero potuto essere com-
presi nei trasferimenti che ebbero luogo 
alla fin; dei mesi di gennaio e di febbraio 
prossimo passato. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

>I;ni. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere se in !enda comunicare le ra-
gioni per le quali la distribuzione mensile 
dello zucchero non viene fatta con criteri 
di equità e di giustizia per tut t i indis' inta-
mente, talché avviene che a Milano, Cata-
nia, Palermo, ad esempio, hanno assegnato 
cinquecento grammi mensili per ogni citta-
dino, mentre a Catanzaro l'assegnazione in-
dividuale è di soli grammi centocinquanta ». 

B I S P O S T A . — « L'onorevole interrogaute, 
quando asserisce che la distribuzione men-
sile dello zucchero non venne fatta con 
criteri di equità e di giustizia per tutti , 
certamente si riferisce a qualche isolato 
inconveniente, verificatosi in casi affatto 
eccezionali e per ragioni indipendenti dal 
servizio di distribuzione di questo alimento: 
il quale servizio, in generale, è proceduto 
e procede con la necessaria regolarità. 

« Le assegnazioni di zucchero allá varie 
città sono state fatte in base al consumo 
opportunamente documentato del triennio 
1913-15. Se quindi alle città di Milano, Ca-
tania, Palermo, furono fat te assegnazioni 
relativamente elevate, ciò è da attribuirsi 
evidentemente al fatto che esse città po-
terono documentare un consumo medio 
abbastanza elevato, nei riguardi del detto 
periodo. 

« Nel caso poi del comune di Catanzaro 
risulta che la Commissione di cui all'arti-
colo 5 del decreto luogotenenziale 18 otto-
bre 193 6, n. 1332, avrebbe assegnato al detto 
comune una quantità troppo lim tat i di 
zucchero, per essere stata t ra t ta in errore 
dalle dichiarazioni dei venditori al minuto 
circa il consumo di tale derrata nel periodo 
antecedentemente all 'attuale del prefato 
decreto; e ciò in quanto le dichiarazioni 
medesime sarebbero state influenzate dal 
timore degli esercenti che la richiesta dei 
dati statistici fosse stata loro rivolta con 
iscopi fiscali. 

« In vista di ciò, si è già interessat > l'in-
tendente di finanza di Catanzaro affinchè 
provveda, nella sua competenza, ad au-
mentare la dotazione di zucchero del co-
mune stesso, e, qualora tale aumento ren-
desse necessaria una maggior-1 assegnazione 
alla provincia, il commissario generale per 
i consumi non mancherà di fare analoga 
proposta al Comitato regolatore del con-
sumo dello zucchero quando dovranno sta-
bilirsi i contingenti per i mesi venturi. 

« il sottosegretario di "Stato 
« C E R M E N A T I »: 

f 
Castellino. — Al ministro dell' industriar 

commercio e lavoro. —- « In torno alla grave 
situazione creata alla stampa italiana d il 
quasi cotidiano elevarsi dei prezzi della 
carta onde è indegnamente paralizzata la 
diffusione della cultura e sempre più mi-
nacciata la vita dei giornali e delle riviste 
che dettero e danno, in questo tempo di 
ansia bellica, le più alte prove di patriot-
tismo. Chiede specialmente l'interrogante 
perchè il ministro competente non abbia 
«reduto di servirsi del decreto di requisi-
zione dei prodotti e delle materie prioie da 
lui stesso emanato, e abbia invece preferito 
di limitare il numero delle pagine dei gior-
nali e financo delle riviste, colpendo così 
sempre più gravemente il movimento intel-
lettuale del paese ». 

R I S P O S T A . — L'onorevole interrogante 
non ignora che l'alto prezzo raggiunto dai 
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p r o d o t t i di ogni genere è un f enomeno do-
v u t o al la difficoltà di a p p r o v v i g i o n a m e n t o 
delle ma te r i e pr ime, e al loro e leva to costo, 
e, per conseguenza , a l la l imi t a t a p rodu-
zione in con f ron to alle d o m a n d e . Ques to 
f e n o m e n o si verif ica in t u t t i i campi della 
p r o d u z i o n e ed in t u t t i i P a e s i ; ed i Go-
vern i possono, solo in p a r t e , correggerlo. 
Ciò si è ver i f ica to anche per l ' i ndus t r i a car-
t a r i a , u n a indus t r i a che era in via di fo r -
mazione allo scoppio della guer ra , e che era 
sol i ta di approvv ig ionars i per mol te ma te -
rie p r ime esc lus ivamente da l l ' es te ro . 

« R ico rdo che la cellulosa, la quale , i n ' 
t empi normal i , co s t ava lire 20, 30 la ton-
ne l l a t a , oggi non si t r o v a sul merca to a 
meno di lire 120. I l c a r b o n e è c e d u t o oggi 
alle ca r t i e r e dallo S t a t o a lire 220, prezzo 
di favore , è vero , m a di mol to supcr iore a 
quelli p r a t i c a t i nel 1914, che erano di 3 0 , 35 
la t o n n e l l a t a . S imi lmente h a n n o r agg iun to 
prezzi e leva t i le t e l e meta l l i che , i fe l t r i , il 
so l fa to di a l luminio , il c loruro di calce, per 
non pa r l a re della m a n o d 'opera , t u t t i ele-
m e n t i che, come c o m p r e n d e r à l ' onorevole 
i n t e r r o g a n t e , h a n n o g r a n d e inf luenza sul 
•costo della c a r t a . 

« Tal i p r o d o t t i si i m p o r t a n o genera l -
men te da l l ' es tero , e s fuggono, qu indi , a 
q u a l u n q u e ca lmiere . 

« I p r o d o t t i nazional i , qual i il p ioppo, 
gli s tracci , la c a r t acc i a hanno seguito il 
r ia lzo (felle ma te r i e delle qual i sono surro-
gat i . 

« P e r la ca r t acc i a , ques to Ministero ha 
preso accordi col Comi ta to naz iona le r i f iut i 
di a rchiv io , pe r d e t e r m i n a r e il prezzo ad 
un livello ragionevole . Si s ta s tud iando 
qua l che co^a di simile anche per gli s tracci . 
Maggior i diff icoltà i m p o r t e r e b b e il regolare 
il prezzo del p ioppo. 

« P e r ciò che r i g u a r d a la c a r t a , poi, que-
sto Ministero si è spec ia lmen te in te ressa to 
pe r quella da giornal i , e da r ivis te , poiché 
l ' i ndus t r i a g iornal is t ica si t r o v a nel la im-
possibil i tà di a u m e n t a r e il prezzo dei suoi 
p r o d o t t i in p roporz ione dello a u m e n t o del 
costo della c a r t a . 

« F u n o m i n a t a u n a Commissione mista , 
della qua le f a n n o p a r t e r a p p r e s e n t a n t i di 

ed i to r i di g iornal i e di f a b b r i c a n t i di c a r t a , 
e ques ta Commissione fin d a l l ' o t t o b r e 1915 
ha s tud i a to e p r o c u r a t o di a t t u a r e , d ' in-
t e s a col Ministero, quei prezzi che avreb-
bero permesso di p o r t a r e una d iminuz ione 
al prezzo della c a r t a da giornal i . Così fu 
p o r t a t o d a l l ' o t t o b r e a t u t t o d icembre da 
lire 85 a 77.60, dal genna io a f ebbra io a 

l i re 75; da m a r z o a maggio a lire 80.75. Pe r 
t u t t o il secondo semes t re 1917 è s t a t o fis-
sa to in lire 75, n o n o s t a n t e che i prezzi delle 
m a t e r i e p r ime siano di mol to a u m e n t a t i e 
che il costo e f fe t t ivo della c a r t a da gior-
nali superi g e n e r a l m e n t e di mol to t a le cifra . 

« LB diff icoltà di a p p r o v v i g i o n a m e n t o , 
d e r i v a t e p r i n c i p a l m e n t e dal la crisi dei t r a -
spor t i , a u m e n t a t e in quest i u l t im i mesi, 
h a n n o , ino l t re , resa sempre più difficile la 
regolare p roduz ione della c a r t a . Questo Mi-
n i s t e ro , per la impresc ind ib i le necessi tà di 
l imi ta re il consumo della c a r t a , e qu ind i 
delle ma te r i e p r i m e , e m a n ò a lcune no rme 
per r es t r ingerne il consumo, sia da p a r t e 
delle p u b b l i c h e Ammin i s t r az ion i , sia da 
p a r t e della s t a m p a e dei p r iva t i . 

« Ta le l im i t az ione n o n ha alcun r a p p o r t o 
col prezzo, ma t e n d e ad ass icurare la prov-
vis ta del l ' indispensabi le , e ad ev i t a r e una 
m a n c a n z a di merce, e a g a r a n t i r e qua lche 
r iserva per even tua l i deficienze. 

« A r agg iunge re lo s@opo, si sono presi 
accordi con t u t t i i Minister i per p o r t a r e ri-
duzioni a modu l i e pubbl icazioni , per a d o t -
t a r e t i p i unic i , ecc. e, n o n o s t a n t e che , per 
le accresc iu te funz ion i dello S t a t o , sia an-
che a u m e n t a t o il f abb i sogno di c a r t a da 
p a r t e di pubbl iche Amminis t raz ion i , si spera 
t u t t a v ì a di po te r lo r i du r r e ad u n a c i f ra 
anche infer iore di quel la che era in t empi 
normal i . 

« P e r i giornal i , ade rendo alla r ichies ta 
f a t t a da l la maggior p a r t e della s t a m p a , si 
sono soppresse a lcune p a g i n e mensili . Simil-
m e n t e , si sono r i d o t t i i f o r m a t i dei man i -
fest i , si sono v i e t a t e , p e r involgere le merci 
a l l ' a t t o della v e n d i t a , le ca r t e c o n t e n e n t i 
cellulosa, ecc. 

« I n t a l modo, si spera ass icurare la pro-
duzione della c a r t a necessaria alle pubbl i -
che Amminis t raz ion i ed alla s tampa . . .Que-
sta , come ho d e t t o , gode , inol t re , di u n 
prezzo di favore , in fe r io re al costo e f fe t t ivo 
della c a r t a . 

« Il sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O ». 

Cavallari. — Al ministro della guerra. — 
« P e r s a p e r e se, in segui to a l l ' a u m e n t a t o 
n u m e r o dei Comand i di g r a n d i un i t à ed al la 
accresc iu ta necess i tà degli ufficiali ad essi 
a d d e t t i , non si r e p u t i g ius to ed o p p o r t u n o 
a m m e t t e r e nel Corpo di s t a t o maggiore an-
che quegl i ufficiali che non lo f u r o n o in pas-
sa to , n o n o s t a n t e che avessero c o m p i u t o 
con b u o n esito t u t t i e t r e i corsi d'ella scuola 
di gue r r a ». 
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E I S P O S T A . — « Posso annunciare che in J 
-considerazione delle deficienze che si vanno 
verificando nei quadri degli ufficiali di stato 
maggiore, è stata concretata una disposi-
zione che consentirà di provvedere al re-
clutamento di detti ufficiali sotto determi-
nate condizioni e nei limiti delle esigenze 
organiche, traendoli da quelli che in pas-
sato compirono con buon esito tutt i i corsi 
della scuola di guerra, pur non essendo poi 
stati ammessi nel Corpo di stato maggiore. 

« Con ciò il desiderio dell'onorevole in-
terrogante è stato sodisfatto. 

«Il ministr e 
4 G I A R D I N O ». 

Gavina. — Al ministro di grazia e giusti-
zia e dei culti. — « Per sapere se sia infor-
mato della infinita lentezza con cui vengono 
esaurite le pratiche riguardanti la liquida-
zione dei supplementi di congrua e delle 
spese di culto, che si prolungano abitual-
mente per anni ed anni, con grave danno 
materiale e morale dei parroci poveri, e 
con manifesta violazione dei loro diritti ». 

E I S P O S T A . — «Sino alla pubblicazione 
della legge 4 giugno 1899, n. 191, sulle congrue 
parrocchiali l'Amministrazione del Fondo 
per il culto ha posto sempre V>gni cura e 
tu t ta la solerzia per sodisfare le giuste 
aspirazioni ed i legittimi diritti dei parroci. 
Ma è da considerare che, mentre si presu-
meva che le parrocchie con un reddito in-
feriore a lire 900, e quindi aventi diritto al 
supplemento di congrua, fossero 9,805, esse 
sono salite, via via, fino al 30 giugno 1916 
a ben 14,582. 

« Gli accertamenti che l 'Amministra-
zione doveva compiere aumentarono in 
proporzione, e si resero anche più difficili 
per la complessa costituzione dei patrimoni 
benéficiarii da esaminarsi, e per la quasi 
generale tendenza nei parroci a svalutare 
le cifre delle att ività, e ad ingrandire quelle 
delle passività senza produrre veruna giu-
stificazione, o producendo giustificazioni 
insufficienti. 

« Tuttavia l'Amministrazione non ha 
esitato a sostituirsi ai parroci, fino dove 
le è stato possibile, per raccogliere tutt i i 
documenti necessari, ed a compiere quanto 
era richiesto per la più esatta e sollecita 
applicazione della legge. 

« Delle 14,582 parroochie per le quali si 
doveva provvedere alla liquidazione d'uf-
ficio, fu già provveduto sino al 30 giugno 
1916 per 13,946, onde resta a provvederli 
soltanto per namer® 636 parrocchie, per le 

quali sono già in corso gli accertamenti 
prescritti. 

« Quanto alla concessione degli assegni 
in compenso delle spese di culto, è da con-
siderare che raramente i parroci presentano 
i documenti regolarmente compilati, eche* 
d'altronde, devesi indagare se esistano 
corpi o enti morali o privati obbligati, in 
virtù delle antiche leggi tuttora in vigore 
nelle varie regioni, o per titoli particolari, 
a provvedere alle spese medesime od a 
contribuirvi in parte. Ed è precisamente 
quando le spese sono sostenute in parte dai 
parroco ed in par t a da altri enti, che sor-
gono le più varie ed insistenti constata-
zioni. 

« Tuttavia sino al 30 giugno 1916 l'Am-
ministrazione ha provveduto già alla con-
cessione di assegni numero 6972 per altret-
tante parrocchie, e deve provvedere sol-
tanto per 319 domande, per le quali sono 
già in corso le istruttorie prescritte. 

iTon s'ignora che i parroci muovono le 
più vive insistenze per la più sollecita ri-
soluzione dei reclami contro le liquidazioni 
di congrua; ma va rilevato anzitutto che 
generalmente essi si limitano a semplici af-
fermazioni senza addurre giustificazioni, la-
sciando all'Amministrazione la cura di pro-
curarsele. Quindi per ogni reclamo l'Am-
ministrazione è costretta a compiere una 
accurata istruttoria nello stesso interesse 
dei parroci e per l 'esatta applicazione della 
legge. 

« In secondo luogo è da notare che molti 
parroci, o perchè non sodisfatti delle deli-
berazioni del Consiglio d'amministrazione, 
o perchè credono di avere nuovi diritti, 
confortati in ciò da una giurisprudenza 
fluttuante; o per sopraggiunte variazioni 
patrimoniali rilevate in occasione del pas-
saggio del benefìcio da un investito all'al-
tro, rinnovano per la seconda, la terza, 
ed anche per la quarta volta i loro re-
clami. 

« Per tal modo i reclami complessiva-
mente pervenuti sino al 30 giugno 1916 si 
elevano a n. 11,375, ne furono risoluti dal 
Consiglio di Amministrazione n. 9,717, onde 
rimangono a risolversi n. 1,568. 

« Dei quali una parte è già in istato di 
relazione, per moltissimi è pressoché ulti-
mata l 'istruttoria, e per gli altri l'istrut-
toria è stata iniziata, 

« Va peraltro notato che non pochi re-
clami rimasti a risolversi potrebbero, a 
stretto rigore, anche non essere considerati 
tali perchè o riproducono questioni già ri-
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s@lute dal Consiglio di amministrazione, o 
contengono domande nuove, che sarebbero 
t a rd ive , e quindi potrebbero senz 'al tro es-
sere dichiarat i inammissibili. Invece è sol-
t a n t o per l 'equità , cui l 'Amminis t razione 
sempre s'inspira, se vengono proposti al-
l 'esame del Consiglio. 

« Riassumendo, al 30 giugno 1916, do-
veva provvedersi alla liquidazione d'ufficio 
per n. 636 parrocchie, r imaneva a provve-
dersi per n. 319 domande di concessioni 
dell 'assegno in compenso delle spese di 
culto, e res tavano a risolversi n. 1658 
reclami, e l 'Amministrazione avrebbe nella 
massima pa r t e già compiuto il lavoro; se 
non fossero sopravvenut i i i ichiami alle 
armi, i quali hanno in certo qual modo 
paral izzato l 'opera non solo dell'ufficio cen-
t ra le , ma ancora di quelli provinciali, a cui 
deve farsi ricorso per raccogliere gli ele-
menti d ' i s t ru t tor ia , ed i document i giusti-
ficativi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » 

Cavilla. — Al ministro dell'istruzione pub-
Mica. — « Per sapere se in tenda chiamare 
a l l ' insegnamento del lat ino il maestro ele-
men ta re Francesco Sofìa Alessio che, vin-
cendo il premio internazionale di poesia 
la t ina della Eea le Accademia di Amster-
dam, i l lustrata t a n t e vol te da l l ' a r t e di Gio-
vanni^Pascoli , ha d imost ra to di essere de-
gno della buona t radizione classica delle 
nost re scuole ». 

E I S P O S T A . — « I l Ministero, pur asso-
ciandosi all 'onorevole in te r rogan te nel ren-
dere omaggio ai meri t i del maestro ele-
m e n t a r e Francesco Sofìa Alessio, t a n t o più 
pregevol i in quan to accoppiat i a modestia 
v e r a m e n t e Pascoliana, non saprebbe però 
t rova re in una mater ia così r ig idamente 
disciplinata d a n o r m e di legge, qual 'è quella 
de l l ' a ssunz ione degli insegnant i alle cat-
t ed re delle scuole secondarie, il modo per 
rendere a t tuab i l e la proposta p ropugna ta 
dal l ' in ter rogante . 

« [Non T'ha, in fa t t i , nelle leggi che re-
golano lo s ta to giuridico degli insegnanti 
medi , r è in altre disposizioni affini, una 
n o r m a che abb ia analogia con quella del-
l 'ar t icolo 24 del testo unico delle leggi sul-
l ' i s t ruzione superiore, secondo la quale chi 
abbia raggiunta mer i ta ta pubblica f a m a in 
una determinata disciplina può o t tenere 
senz'al tro la docenza nelle aule universi-
tar ie . 

« A' te rmini invece dell 'art icolo 1° dalla 
legge 8 aprile 1906, n. 141, nessuno può es-
sere n o m i n a t o insegnante di ruolo nelle 
scuole medie se non in seguito a regolare 
pubblico concorso. 

« Per essere poi incaricato di supplenze 
provvisorie nello insegnamento secondario 
occorre il t i tolo di abili tazione, il quale per 
il la t ino è la l aurea in let tere . 

« Sia lecito, in ogni modo, aggiungere 
che, non potendosi in a l t ro modo addimo-
strare al maes t ro Alessio il compiacimento 
del Governo, egli, su proposta del ministro 
della pubblica istruzione, è s ta to recente-
mente insignito della croce di cavaliere 
della Corona d ' I ta l ia . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O T H ». 

Centurione. — Al ministro della guerra. — 
« Pe r sapere se non creda doveroso esten-
dere il concet to , con tenu to nella circolare 
n. 16 della dispensa 3 a del Giornale Militare 
del 10 gennaio 1917, circa la dispensa dalla 
ch iamata alle armi dei mil i tar i delle classi 
1875 e 1874 che abb iano q u a t t r o o più figli 
convivent i in famiglia e a loro carico, anche 
a coloro, che pur t rovandos i nelle sovra 
indicate condizioni di leva e di famiglia 
siano pa r t i t i volontar i p r ima della chia-
m a t a delle sudde t t e classi ». 

E I S P O S T A . — « Lo scopo che il Governo 
si prefìsse nello stabil ire che dall 'obbligo 
del servizio mil i tare n u o v a m e n t e imposto 
col decreto luogotenenziale del 5 gennaio 
1917, n. 7, andassero esenti quegli ex-mili-
tar i delle classi 1874 e 1875 che avessero 
qua t t ro o più figli convivent i ed a carico, 
è evidente. 

« T r a t t a t a s i di imporre, con disposizione 
d'eccezione, un nuovo vincolo di servizio 
mil i tare a c i t tad in i che, per l 'applicazione 
normale della v igente legge sul recluta-
mento, erano già s ta t i prosciolti da ogni 
obbligo per ragione di e t à : ed era consi-
gliabile che una così s t raord inar ia imposi-
zione fosse accompagna ta da t u t t i quei 
t e m p e r a m e n t i che potessero appar i re a t t i 
a mi t igare le conseguenze sociali. 

« Nel caso, invece, dei mil i tar i che hanno 
assunto l ' a r ruo lamen to volontar io per la 
d u r a t a della guerra - caso del quale si oc-
cupa la in ter rogazione - manca ogni ra-
gione per l 'adozione di t emperament i da 
pa r t e de l l ' au to r i t à mili tare. Tra t tas i , in-
f a t t i , di elementi che, per loro personale e 
spontanea iniziat iva, hanno chiesto di es-
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aere arruolati nel Regio esercito per tutta 
la durata della guerra e non può perciò 
nemmeno concepirsi l'obbligo, da parte del-
l'Amministrazione militare, di esaminare se, 
per condizioni di famiglia potrebbe loro riu-
scire utile il proscioglimento dell'arruola-
mento volontario, mentre la guerra dura 
tuttora. 

« Il mini stro 
« G I A R D I N O ». 

Chiesa. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se intenda, in via di equità, 
rettificare la data di anzianità assegnata 
agli ufficiali di complemento divenuti effet-
tivi al momento della guerra, essendo stata 
questa data fissata pei sottotenenti al 1° 
novembre e al 1° dicembre 1915 e pei te-
nenti al 1° agosto e 1° settembre 1916, men-
tre si tratta di ufficiali tali dal 1912, 1913, 
1914, e se non possa tale data stabilirsi al-
meno in quella della dichiarazione di no-
stra guerra, 24 maggio 1915 ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero ha già avuto 
occasione di esaminare la convenienza di 
accordare agli ufficiali di complemento tra-
sferii nel ruolo degli effettivi in base al 
decreto luogotenenziale 22 agosto 1915, 
n. 1993, una anzianità retroattiva corri-
spondente algiorno della entrata di ciascu-
no in zona di guerra. 

« Ma un provvedimento in tal senso non 
avrebbe giovato che ad un numero limita-
to di ufficiali,.giacché l'anzianità di nomina 
non avrebbe potuto essere retrodatata ol-
tre il giorno nel quale i sottotenenti veni-
vano a compiere i sei mesi ed i tenenti i 
24 mesi di servizio di ufficiali di comple-
mento (Articolo 2 n. 4 legge sull'avanza-
mento del Regio esercito). . 

« Al contrario il vantaggio di alcuni, 
tenuto conto dello stato di fatto che si 
era venuto creando, avrebbe suonato in-
giustizia per tutti quegli ufficiali che erano 
in S. A. P. anche prima della mobilitazione 
generale, e che non dovevano essere sor-
passati nel ruolo, avendo, come gli ufficiali 
di complemento, sopportato i disagi ine-
renti alla campagna e contando in più il 
corso di studi regolare e il titolo, che, per 
essere ammesso a quel concorso, era ri-
chiesto. 

« Per ovviare a questi inconvenienti si 
sarebbe dovuto modificare, per quasi tutti 
i subalterni, l'anzianità, turbando così la 
stabilità dei ruoli, e determinando degli 
spostamenti che avrebbero potuto avere 

non lievi ripercussioni nei riguardi della di-
sciplina. 

«Perciò, la retrodatazione progettata, e 
sulla quale ha interrogato l'onorevole Chiesa, 
non ha potuto essere accordata. 

« Peraltro, il Ministero non ha mancato 
di prendere di sua iniziativa provvedimenti 
che rispondessero ai principi di equità: 
avendo notato, ad esempio, che alcuni sotto-
tenenti di complemento nominati effettivi 
con anzianità 1° novembre 1915, e poi pro-
mossi tenenti il 1° agosto 1916, avrebbero 
avuto un vantaggio se non avessero fatto 
valere il loro diritto nell'ottobre 1915 
(quando cioè non poteva prevedersi che 
si sarebbe fatto luogo alle nuove ammis-
sioni con anzianità 1° maggio 1916), si è 
determinato di rettificare d'ufficio l'anzia-
nità da tenenti effettivi dei detti ufficiali, 
portandola dal 1° agosto 1916, al 1° mag-
gio 1916, con un guadagno cioè di tre mesi 
di anzianità. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O «. 

Ciccatone. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere il motivo per il quale, men-
tre il Ministero con recente nota diretta al 
distretto militare di Macerata riconobbe 
espressamente il diritto d'alloggio gratuito 
per gli ufficiali adibiti alla difesa costiera 
e ferroviaria residenti in zona di guerra, il 
distretto di Pesaro e il Corpo d'armata di 
Ancona hanno ripetutamente negato il me-
desimo diritto agli ufficiali del 143° batta-
glione di milizia territoriale ugualmente ad-
detti alla difesa costiera e ferroviaria ed 
ugualmente dislocati in zona di guerra, 
cioè lungo la costa adriatica, come quelli 
dipendenti dal distretto di Macerata, dando 
luogo così ad una ingiustificata disparità 
di trattamento fra ufficiali che trovansi fra 
loro in precise, identiche condizioni t>. 

R I S P O S T A . — « Diversamente da quanto 
è indicato nell'interrogazione, il Ministero 
non ha dato nessuna disposizione al distretto 
militare di Macerata per la concessione del-
l'alloggio gratuito agli ufficiali adibiti alla 
difesa costiera e ferro viaria residenti in zona 
di guerra, inquantochè il diritto all'alloggio 
gratuito agli ufficiali in tali posizioni è re-
golato da disposizioni del Comando Supremo 
e dell'Intendenza generale, secondo le quali 
la concessione è fatta solamente agli uffi-
®iali che facciano parte di unità, reparti e 
corpi mobilitati, dislocati nella zona di 
guerra e purché non risiedano nella località 



Atti Parlamentari — 13796 — Camera dd Deputati 

LEGISLATURA XXIY - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 LUGLIO 1 9 1 7 

dove risiedevano prima della guerra o della 
ch iamata alle armi. 

« Si sono perciò assunte informazioni per 
conoscere i motivi pei quali l 'alloggio gra-
tu i t o è stato negato agli ufficiali del 143° 
ba t tag l ione milizia ter r i tor ia le , e si è ac-
cer ta to che il bat tagl ione medesimo, giusta 
disposizioni del Comando Supremo, non è 
da considerarsi mobili tato, e che perciò giu-
s tamente è s ta to negato ai suoi ufficiali lo 
alloggio gra tu i to . 

«Il ministro 
« G i a r d i n o ». 

Cirianl. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non r i tenga uti le e neces-
sario provocare provvedimento per il quale 
coloro che possiedono t i tolo di s tudio e, a 
norma delle disposizioni in a t tuazione, non 
ne facciano denunzia per sot t rars i a l l ob -
bligo di f requenta re i corsi per allievi uffi-
ciali, debbano incorrrere nella perdi ta di 
ogni valore legale dei t i toli medesimi ». 

^ ' e T s p o s t a T — ^ < r i l ~ d e i c r e t ^ 
zia le n. 305 del 22 febbraio ul t imo scorso, 
che ist i tuì i corsi obbligatori di allievi uffi-
ciali per i mili tari fornit i di de te rmina t i 
t i toli di studio, contiene già una sanzione 
penale per Coloro che omet tono la denun-
zia dei ti toli posseduti o la facciano incom-
pleta. Esso cioè stabilisce il defer imento ai 
t r ibunal i mili tari e la pena del carcere mi-
l i tare sino a 30 giorni. 

« L 'aggiungere una nuova e più for te 
sanzione nel senso suggerito dall 'onorevole 
in ter rogante , non appare necessario, e ad 
ogni modo sarebbe un provvedimento che 
non potrebbe essere emana to di sola ini-
ziativa del Ministero della guerra . 

«Il ministro 
« G i a r d i n o ». 

P Ciriani. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se possa comunicare i risul-
t a t i degli studi già da mesi iniziati allo 
scopo di istituire il dis t int ivo dei combat-
ten t i ». 

B i s p o s t a . — « In r i spos ta a una prece-
dente domanda della S. V. Onorevolissima, 
questo Ministero ebbe già il pregio di si-
gnificare che, dat i i criteri stabilit i p e r l a 
concessione del dist int ivo relat ivo alle fa-
tiche del l 'a t tuale guerra, is t i tui to col Eegio 
decreto 23 maggio 1916, n. 641, non si re-
p u t a v a oppor tuno istituire ora un nuovo 
distintivo per i combat ten t i , a p p o r t a n d o 

così una vera . svalutazione di quello ora 
esistente. 

« Del resto, è ev idente che, dato il com-
plesso cara t te re della guerra moderna, riu-
scirebbe assai diffìcile lo stabilire con pre-
cisione quali siano da considerare veri com-
ba t t en t i , e quali non: ado t t a r e un ta le 
ordine di idee importerebbe il dover affron-
ta re una casistica molto compi ssa, nella 
quale non sempre si pot rebbe essere sicuri 
di r imaner fedeli a quei criteri di obietti-
vi tà e di giustizia che in questa mater ia , 
forse più che in ogni a l t ra , vanno t e n u t i 
sempre presenti PNon si saprebbe, ad esem-
pio, con quanto fondamento si potrebbero 
escludere da una ta le concessione coloro 
che, coadiuvando, con la loro a t t iv i t à ed 
abnegazione, i combat ten t i di prima linea, 
e facendo che questi siano provvist i di ogni 
mezzo di offesa e di resistenza, non sono 
meno di quelli esposti ai più gravi pericoli 
e soffrono non meno degli al tr i le gravi fa-
tiche dell 'azione bellica. 

« A ogni modo, una quest ione di ta l ge-
nere po t rà essere a f f ron ta ta , con maggiore 
preparazione e con più senso di opportu-
ni tà , quando si dovranno stabilire i cr i teri 
cui si dovrà informare la concessione delle 
medaglie commemorat ive e dovrà scompa-
rire l ' a t tua le nas t r ino di guerra. 

« Il mini s tr o 
« G i a r d i n o ». 

Ciriani. — Al ministro . della guerra. — 
« Per sapere se, in relazione alle modifica-
zioni in t rodo t t e alla legge su l l ' avanzamento 
degli ufficiali per i feriti e contusi in guerra,, 
non si r i tenga - per iden t i tà di causale — 
ado t t a re uguale provvedimento , nel senso 
cioè che non occorra la incondizionata ido-
nei tà fìsica a conseguire la promozione al 
grado immedia tamente superiore, anche nei 
r iguardi degli officiali che abbiano pe rdu ta 
la de t t a idoneità a seguito di ma la t t i a che 
risulti con t r a t t a al f ron te in servizio ed a 
causa di servizio ». 

R i s p o s t a . — « Il t r a t t a m e n t o f a t t o nei 
r iguardi del l ' avanzamento agli ufficiali in-
fermi per fer i te r ipor ta t e in guerra è do-
vuto a considerazioni di valore morale evi-
dente, per le quali si è r i tenuto che non 
fosse equo negare la promozione a chi è 
reso t emporaneamente inabile per aver ver-
sato il suo sangue combat tendo . 

« Ma occorre aver presente che t r a t t a s i 
di provvedimento del t u t t o eccezionale, 
con t ras tan te con i principi razionali che 

y 
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normalmente devono regolare l ' a v a n z a -
men to degli ufficiali, onde una sua esten-
sione, quale sarebbe quella desiderata dal-
l 'onorevole in te r rogante , darebbe luogo a 
gravi incori venienti di na tu ra organica, in-
gombrando i quadr i degli ufficiali ed osta-
colando l ' avanzamen to degli individui pie-
namen te idonei alle funzioni del grado su-
periore. 

« Manca, d 'a l t ronde , alle cause delle ma-
la t t ie , anche se legalmente dichiarate come 
d ipendent i dal servizio, quella indiscutibile 
evidenza che sola può giustificare, sot to 
l ' a spe t to morale, una concessione così par-
t ico larmente favorevole . 

« Agli ufficiali ammala t i per cause di 
servizio, già le disposizioni vigenti , che sa-
ranno prossimamente perfezionate, accor-
dano faci l i tazioni notevolissime, ev i t ando 
loro, in t u t t o o nella massima par te , il 
danno della perdi ta dell anziani tà , quando 
r icuperino, sia pure dopo lungo t empo , la 
comple ta idonei tà fìsica. 

« E questo rappresenta il massimo che 
si è p o t u t o fare senza pregiudizio della 
buona costituzione dei quadri . 

« Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Colonna eli Cesaré. — Al ministro della 
guerra. — » Per sapere perchè, contrar ia-
men te alle disposizioni dello stesso Comando 
Supremo che ordinava l ' a l l o n t a n a m e n t o 
dalla pr ima linea dei mil i tar i di classi an-
ziane, il soldato Bussot t i Sa lvatore di Pan-
crazio del 4°' reggimento artiglieria da for-
tezza , unico della sua Compagnia, ora sia 
r imasto f ra le t r u p p e di pr ima linea, ad-
de t to alla ba t te r ia d'assedio 480 gruppo 117, 
e se non creda provvedere al r iguardo ». 

E I S P O S T A . — « I l Comando Supremo ha 
e f f e t t i vamen te dato disposizioni per l'al-
l o n t a n a m e n t o dai repar t i di pi ima linea 
dei mil i tar i delle classi più anziane, limi-
t a t a m e n t e però a l l ' a rma di fan te r ia , per 
la quale le maggiori disponibili tà di perso 
naie e la possibilità di impiegare in a l t r i 
servizi nella stessa zona di guerra i mili-
t a r i medesimi consent ivano ta le provvedi-
mento . • 

« $Ton è s ta to invece possibile disporre 
nello stesso senso (nè lo è t u t t o r a ) per 
i mil i tar i d 'ar t igl ier ia , per condizioni di 
f a t t o opposte a quelle sopra indicate . 

« Occorre però considerare che la r inun-
cia a ta le provvedimento , per l 'artiglieria, 
e specialmente per l 'ar t igl ieria d'assedio, 

non è gravosa come lo sarebbe s ta to per 
la fanter ia , d a t a la grande diversi tà nella 
esplicazione dei r ispett ivi servizi. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Colonna di Cesarò. « Al ministro per le 
armi e munizioni. — « Per sapere perchè, , 
non os tante le assicurazioni da te al l ' inter-
rogante dal ministro della guerra , non viene 
ancora appl ica ta ai militari anziani messi 
a dispo izione della Direzione di art igl ieria 
di Messina come operai, la circolare, n. 529, 
(Giornale Militare ufficiale, dispensa 52) e 
non si vestono in borghese, economizzando 
così anche spese di vestiario e di caser-
maggio ». 

E I S P O S T A . — « Con provvedimento del 
12 corrente su conforme proposta della Di-
rezione di art iglieria di Messina, sono s ta t i 
collocati a disposizione (svestiti) n. 71 ope-
rai m i l i a r i adde t t i presso la Direzione 
stessa, r imanendone vestit i in divisa sol-
t an to t re , a cui non si è creduto applicare 
il beneficio della svestiz'one, perchè, d a t a 
la loro classe, dovranno essere, appena pos-
sibile, sosti tuit i con altri di classi più an-
ziane. Si crede poi opportuno fa r presente 
che la proposta per la svestizione dei mi-
litari comandat i come operai presso gli Sta-
bi l imenti di S t a to è rimessa al criterio di-
scretivo delle Direzioni degli s tabi l iment i 
stessi, non cost i tuendo giammai il benefìcio 
della svestizione un dir i t to degli operai mi-
l i tari . 

« Il ministro 
. « D A L L O L I O » . 

Colonna di Cesarò. — Al ministro della 
guerra. — « Pe r sapere perchè il Ministero 
della guerra che fin dal luglio 1910 dispose 
una visita collegiale (che ebbe subito luogo) 
per il sot to tenente del genio Della Torre Fran-
cesco non ha ancora provveduto per la de-
finitiva sistemazione della posizione di de t to 
ufficiale, e per sapere se r i tenga tol lerabile 
che per incuria degli uffici dei corpi d 'a r -
m a t a terri torial i i servizi procedano in modo 
così poco qualificabile ». 

E I S P O S T A . — « I n relazione alla inter-
rogazione sudde t t a intesa a conoscere le 
ragioni del r i t a rdo del l ' esple tamento delle 
pra t iche sanitarie relat ive al so t to tenen te 
del genio di milizia terr i tor ia le signor F ran-
cesco Della Torre, giova avver t i re che il 
Ministero non mancò di rivolgere r ipe tu te 
sollecitazioni al corpo d ' a r m a t a di E o m a . 
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I l medesimo ha rappresentato che il ritardo 
è dovuto al lungo e laboriosissimo carteg-
gio corso fra quel Comando ed i numerosi 
uffici militari dei quali l'ufficiale fece parte 
allo scopo di poter stabilire con esattezza 
la posizione di lui, che nella corrispondenza 
coi vari comandi fu talvolta indicato col 
nome Francesco e tal'altra con quello di 
Giuseppe, rendendo così più difficili le ri-
cerche e provocando numerose corrispon-
denze tra i vari comandi. 

« A conferma di quanto sopra si fa pre-
sente che la Direzione di sanità, alle pre-
mure rivoltele, riferiva di aver ricevuto 
soltanto gli atti sanitari del sottotenente 
Della Torre Giuseppe, dell'80 artiglieria da 
fortezza: documenti che nell'ottobre 1916 
erano stati rimessi al Comando Supremo, 
trattandosi di visita da esso richiesta. 

« Allo stato dello cose, il Della Torre 
Francesco risulta idoneo ai soli servizi ter-
ritoriali, e il relativo verbale è stato ri-
messo al deposito del 3° genio, al quale fu-
rono pure richiesti i motivi del notevole 
ritardo. Non appena tali informazioni per-
verranno a questo Ministero sarà dato corso 
alla pratica a tenore ed in conformità delle 
risultanze degli accertamenti sanitari. 

« È peraltro a tener presente che se la 
pratica in questione ha effettivamente su-
bito notevole ritardo, in via normale simili 
provvedimenti vengono esauriti con la mag-
giore sollecitudine consentita dall'enorme 
lavoro che incombe agli uffici militari di-
pendenti. 

« Giova anche soggiungere che nel caso 
in esame nessun positivo danno ha risen-
tito il sottotenente Della Torre dal ritardo 
in parola. 

, « II ministro 
« G I A R D I N O ». 

Colonna di Cesarò. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se sia vero che con 
recente disposizione i militari delle classi 
dal 1876 al 1881 provenienti dalla riserva 
navale (Regia marina) sono stati trasferiti 
in corpi di difesa costiera, e r nel caso af-
fermativo, perchè taluni corpi in zona di 
guerra non abbiano ancora ottemperato 
all' invio dei militari suddetti ». 

R I S P O S T A . — « ifon sono in vigore di-
sposizioni d'ordine generale nel senso in-
dicato dall'onorevole interrogante e cioè 
che i militari delle classi dal 1876 al 1881, 
provenienti dalla riserva navale, debbano 
essere trasferiti in reparti di difesa co-
stiera. 

« Ma poiché anche i militari provenienti 
dalla riserva navale e passati per legge alla 
milizia territoriale del Regio esercito sono 
in questo impiegati secondo le esigenze di 
servizio e la classe cui appartengono, così av-
viene che i diversi comandi superiori che deb-
bono, nella loro giurisdizione, provvedere 
alla difesa costiera, vi adibiscono, fra il per-
sonale dipendente, quello che ritengono più 
adatto e possono quindi dare la preferenza a 
coloro che provengono dalla riserva navale 
e che siano disponibili. 

« Ciò non implica, per altro, alcun di-
ritto da parte dei militari stessi alla desti-
nazione al servizio costiero, specie poi se 
si trovino in zona di guerra e a completa 
disposizione dei superiori comandi mobi-
litati. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». • 

Colonna di Cesarò. — Al ministro del-
l' interno. — « Per sapere come debbono 
provvedere al pagamento delle spese stan-
ziate in bilancio quei comuni colpiti dal 
terremoto del 1908 i cui bilanci approvati 
dalla Commissione Reale per l'assegnazione 
dei .centesimi addizionali non possono più 
toccarsi, che hanno raggiunto o ecceduto 
il limite massimo della sovrimposta e che, 
a causa della guerra, debbono consentire 
ad una temporanea riduzione del canone 
pattuito con l'appaltatore del dazio e con-
sumi ». 

R I S P O S T A . — « Per l'articolo 27 del te-
sto unico approvato con decreto luogote-
nenziale 5 novembre 1916, n. 1526, i comuni 
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 
1908 possono sempre, ove sia riconosciuto 
necessario, deliberare modificazioni al bi-
lancio approvato nei modi e con le forme 
all'uopo prescritte. 

« Perciò, ove i detti comuni concedano 
la temporanea riduzione del canone di ap-
palto del dazio consumo nei limiti ed alle 
condizioni stabilite dagli articoli 3 e 4 del 
decreto luogotenenziale 26 novembre' 1916, 
n. 1599 e del decreto luogotenenziale 4 feb-
braio 1917, n. 186, e dimostrino di non poter 
far fronte con mezzi propri alla corrispon-
dente minore entrata, potranno ricevere la 
somma all'uopo occorrente con speciale as-
segnazione suppletiva, a pareggio del bi-
lancio, sui proventi dell'addizionale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 
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Colonna di Cesarò. — Al ministro della 
guerra. — «Per sapere perchè il militare 
Mazzeo Giuseppe di Francesco, sottufficiale 
di carriera nel 76° reggimento fanteria, su-
perati in novembre 1915 gli esami ad aspi-
ra« te ufficiale effettivo, si trovi, nonostante 
cinque ferite riportate e una proposta per 
medaglia al valore, ancora aspirante, quando 
a quest'ora dovrebbe aver già raggiunto il 
grado di tenente e per chiedere se ritenga 
decoroso siffatto contegno negligente del 
suo Dicastero verso coloro che combattono 
per la Patria ». 

R I S P O S T A . — « La nomina degli aspiranti 
a sottotenenti in servizio attivo perma-
nente può aver luogo solo in seguito ad 
accertamento delle particolari condizioni 
di servizio degli interessati: ciò che richiede 
spesso lunghe e laboriose indagini presso i 
rispettivi depositi, i quali d'altra parte non 
possono sempre rispondere sollecitamente 
alle richieste del Ministero perchè mancano 
dei dati relativi alle variazioni matricolari 
degli interessati, dati che ricevono dai corpi 
mobilitati e che per motivi vari, dipendenti 
dallo stato di guerra (trasferimenti, entrate 

. in ospedali, in convalescenziari, ritorno in 
zona territoriale, ecc.) spesso non giungono 
con quella sollecitudine ed esattezza che 
sarebbe desiderabile. 

« Nei riguardi dell'aspirante Mazzeo Giu-
seppe, il Ministero ha richiesto in tempo 
debito, copia del foglio matricolare dell'in-
teressato, per stabilire il suo diritto alla 
nomina a sottotenente in servizio attivo 
permanente. Tale copia, dopo ripetute sol-
lecitazioni, è qui pervenuta : da essa però 
rilevasi che l'aspirante non possiede ancora 
la condizione dei tre anni di servizio da 
sottufficiale, essendo stato nominato ser-
gente il 25 settembre 1914 e quindi allo stato 
delle cose egli non può essere nominato 
sottotenente in servizio attivo permanente. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Compans. — Ai ministri di grazia e giu-
stizia e della guerra. — « Sul nome e sul 
grado del funzionario del Ministero di gra-
zia e giustizia, che dichiarò insostituibile e 
indispensabile l'impiegato Colazza, che 
mentre non adempiva ad alcun incarico nel 
Ministero stesso, tranquillamente, indistur-
bato, copriva le funzioni di segretario del-
l'imputato Luca Cortese; e dopo ciò, quali 
provvedimenti siansi presi contro quel fun-
zionario colpevole di sì grave mancanza, 
per la quale un decreto luogotenenziale 

commina pene severe, che furono di fatto 
applicate ad industriali per la stessa colpa ». 

R I S P O S T A . — « In seguito alla chiamata 
alle armi delle classi dal 1876 al 1881 il Con-
siglio di amministrazione del Ministero ri-
conobbe, nella seduta del 15 novembre 1916, 
la necessità di chiedere la dichiarazione di 
insostituibilità per tutti i funzionari di car-
riera amministrativa nati anteriormente al 
1879, che erano già stati chiamati alle armi 
o che lo sarebbero in seguito, non ritenen-
dosi assolutamente possibile un'ulteriore ri-
duzione di personale negli uffici. 

« Con successivo manifesto 19 dicembre 
1916 veniva indetta la chiamata alle armi 
anche delle classi 1874 e 1875, prima non 
comprese nei quadri di mobilitazione gene-
rale, e fu allora che, in applicazione del 
detto principio di massima, fu provveduto 
da questo Ministero per l'esonero del Co-
lazza, appartenente alla classe anziana del 
1875 e di 3a categoria. 

« Diversamente poi da quanto è stato 
esposto nell'interrogazione cui si risponde, 
il Colazza trovavasi nel gennaio di questo 
anno ad essere l'unico funzionario in ser-
vizio effettivo alla sezione prima della di-
visione penale, cui era addetto, e fu perciò 
dietro analoga dichiarazione del direttore 
capo divisione comm. De Notaristefani, cui 
si associò il direttore generale comm. Man-
fredi, giustamente dispensato dalla chiamata 
per assolute esigenze di servizio ed egli a-
dempì in modo sostanzialmente normale ai 
suoi doveri, anche quando tramutato, in 
seguito, per necessità di servizio, da quella 
divisione, dove venne sostituito da altro 
funzionario, alla divisione nona, rimasta 
senza alcun segretario, egli fu incaricato 
delle funzioni di segretario in entrambe le 
sezioni di quest'ultima divisione. 

«Daifatti sopra accennati risulta quindi 
evidente che, se il Colazza fu trattenuto 
presso questo Ministero, ciò fu per necessità 
assoluta e nell'esclusivo interesse del servizio, 
e durante quel periodo di tempo egli, come 
impiegato, non dette luogo a doglianze sulla 
sua condotta. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 

Gongili. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se sia vero: a) che l'Ammini-
strazione della guerra - la quale nella op-
portuna applicazione delle norme fissate 
dalla notificazione ministeriale 2 maggio 
1917 emanata in base al decreto luogote-
nenziale 8 agosto 1915, n. 1228, trovava la 
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migliore t u t e l a dei suoi interessi - non ab-
bia provveduto d i r e t t a m e n t e al l 'acquisto 
del best iame bovino necessario alla confe-
zione della re la t iva conserva in scatole ne-
gli s tabil imenti di Solarussa ed Alghero 
(Sardegna) des t ina ta al l 'eserci to; b) che 
non abbia inde t to la pubblica asta sot to le 
stesse condizioni per le quali la fo rn i tu ra 
del best iame, a l l ' indicato scopo, fu collocata 
a t r a t t a t i v e pr ivate . E infine per conoscere 
se, di f ron te ai benefìci che ne risenti-
rebbe la pubblica Amminis t razione ponen-
dosi in diret t i r appor t i coi p rodu t to r i e al-
levator i sardi, non creda conveniente , se-
condando i vot i della s tampa e delle au-
to r i t à locali, di procedere d i r e t t amen te alla 
requisizione del best iame bovino sardo ne-
cessario, annul lando o risolvendo, se del 
caso, il c o n t r a t t o che sarebbe s ta to stipu-
lato ». 

R I S P O S T A . — « a) Il r i fo rn imento degli 
s tabi l iment i per la confezione della carne 
in conserva di Algher » e Solarussa richie-
dendo solo ven t i bovini al giorno non v 'e ra 
interesse da par te del l 'Amministrazione mi-
l i tare di provvedere d i re t t amente al l 'ac-
quisto con apposite Commissioni d ' i nce t t a 
per cui il servizio venne affidato ad u n a 
impresa. 

« 1)) Recen temen te questo Ministero es-
sendo venuto nella determinazione d ' in ten-
sificare il p re levamento del best iame nel-
l'isola sia per esportarlo sul con t inen te sia 
per aumen ta re la produzione dei locali car-
nifici ha o rd ina to la costituzione delle Com-
missioni d ' i n c e t t a le quali acquis teranno i 
bovini secondo le norme prescri t te dai de-
creti luogotenenziali 11 luglio 1915, n. 1053, 
e 4 maggio 1976 n. 538, come è nel desi-
derio del l ' in te r rogante . 

« c) Premesso che con regio decreto 4 a-
gosto 1914, n. 770, prorogato fino al ter-
mine della guerra , con decreto luogotenen-
ziale 1842 del 21 dicembre 1915 fu consen-
t i to a l l 'Amminis t raz ione mil i tare di dero-
gare alle norme consuete stabil i te dal la 
legge e dai regolament i negli acquisti di 
quan to occorre per la guerra , e, quindi , 
anche dal l ' indire l 'as ta , sta di f a t t o , che 
per provvedere i buoi occorrenti per la la-
vorazione delle scatole t te di carne nei con-
na t i s tabi l imenti di Alghero e Solarussa 
fu rono sollecitati var i commerciant i a pre-
sentare offerte. Due di essi non risposero 
a f fa t to e f ra le offerte p resen ta te la migliore 
fu quella del signor Francesco Borasio con 
cui furono iniziate le t r a t t a t i v e e fu con-

cre ta to un con t r a t t o , in base al quale egli,, 
a lire 155 a quintale a peso vivo, e cioè a 
prezzo inferiore di lire 5 a quello di requi-
sizione stabi l i to con la circolare del2 mag-
gio ul t imo scorso, si è obbligato a fornire 
buoi del peso non minore di 3 quintal i , as-
sumendo anche le spese del man t en imen to 
dei buoi occorrenti per t re giorni di lavo-
razione. 

« d) Quan to alla rescissione del con-
t r a t t o con il Borasio, a prescindere che è 
giur idicamente impossibile rescindere un 
c o n t r a t t o se non nei casi previst i nel con-
t r a t t o stesso, il con t r a t t o in parola è t roppo 
vantaggioso per l 'Amministrazione, perchè 
questa possa pensare alla risoluzione di esso. 

« Poiché, pe ra l t ro , nel cenna to con t r a t t o 
è s t a t a da ta facoltà alla d i t ta di chiedere 
10 scioglimento dagli impegni con t r a t tua l i , 
qualora l 'Amminis t razione mil i tare prov-
vedesse a requisizione di bovini in Sarde-
gna, è il Borasio, che, quando cornineie-
ranno a funzionare nell 'isola le Commissioni 
ince t t a bovini, può chiedere la rescissione 
del con t ra t to . 

ali ministro 
« G I A R D I N O ». 

• Cotogno. — Al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. — « Per sapere se non creda 
proporre alla Sovrana clemenza un decreto 
d 'amnist ia per le violazioni ai decret i sui 
consumi che hanno colpito una t u r b a d ' in-
felici e di pezzenti, v i t t ime della loro igno-
ranza e del l 'ambiente sociale in cui li ab-
biamo condanna t i a vivere ». 

R I S P O S T A . — « La mater ia speciale dei 
consumi, della quale si occupa, per la ec-
cezionale impor tanza nel presente momen to , 
11 Comitato dei ministri, cost i tu i to col de-
creto luogotenenziale 16 gennaio 1917, ri. 76, 
ha fo rma to in genere oggetto di norme re-
golatrici e di relative penal i tà . Al t re norme 
inol t re sono s ta te d e t t a t e col decreto luo-
gotenenziale 6 maggio 1917, n. 740, per 
quan to si riferisce ai reat i concernent i il 
censimento, la precet taz ione e la requisi-
zione di cose di comune e largo consumo, per 
ovviare, per quan to sia possibile, alle dif-
ficoltà presenti . Le stesse impellenti e gravi 
necessità, che hanno suggerito ta l i dispo-
sizioni e le commina te penal i tà , non pos-
sono ev iden temente consigliare di proporre 
alla Sovrana clemenza un decreto di amni-
stia per le violazioni commesse; perchè la 
efficacia delle disposizioni non può essere 
scossa con un a t t o generale di c lemenza 



Atti Parlamentari — 13801 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIY - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 LUGLIO 1 9 1 7 

appena a qualche mese dalla entrata in 
vigore di quelle norme. 

« Ohe, se qualche ca5o specialissimo vi 
fosse degno di considerazione, la preroga-
t iva Sovrana potrebbe solo esercitare in 
ta l caso, senti to naturalmente il parere del 
Commissariato generale dei consumi, come 
è prescritto dal decreto luogotenenziale 
6 maggio 1917, n. 740 ; e il Ministero di gra-
zia e giurtizia, ove qualche domanda in 
proposito sia inoltrata, non mancherà come 
sempre di esaminarla, con altissimo senso 
di equità. 

«Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 

Cotugno. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se, data l ' aumentata ne-
cessità degli ufficiali di stato maggiore, non 
sia opportuno e giusto reclutarli anche fra 
coloro che compirono con buon esito i t re 
anni di Scuola di guerra, alcuni dei quali 
già ricoprono presso grandi comandi o in-
tendenze cariche spettant i a tali ufficiali, 
in considerazione altresì che il giudizio di 
non idoneità per molti ufficiali che compi-
rono la suddetta Scuola fu senza dubbio in 
relazione ai l imitati bisogni del tempo di 
pace che solo a pochissimi di ogni corso 
permetteva l 'ammissione nel Corpo di stato 
maggiore » (1). 

Cucca. —Al ministro della guerra. « Per 
sapere se non ritenga opportuno per ra-
gioni di equità concedere delle agevolazioni 
ai militari figli unici e sostegni di madre 
vedova ». 

R I S P O S T A . — « L a posizione dei militari 
figli unici e sostegni di madre vedova, fu 
considerata dal Ministero quando furono 
studiate e adot ta te misure per venire in 
aiuto delle famiglie in specialissime condi-
zioni : ma sebbene nei t mperamenti che 
furono allora escogitati per conciliare le 
esigenze militari coi riguardi alle famiglie 
(circolare n. 542 dello scorso anno) non si 
fosse potuto considerare altro che la con-
dizione dei sostegni di madre vedova, esi-
genze militari imposero dopo cinque mesi 
di sospendere iti gran, parte l 'applicazione 
di quella circolare. 

« Le condizioni attuali , cóme si intuisce, 
non possono essere mutate da allora altro 

¡1) Vedi per la risposta quella identica data all'in-
terrogazione del deputato Cavallari, pag. 13792-93. 

i che nel senso di rendere meno che mai pos-
sibile l 'adozione di provvidenze le quali 
diminuiscano o intralcino la libera dispo-
nibi l i tà della forza, per l'invio al f ronte ; 
eppertanto non apparisce possibile di isti-
tuire speciali agevolazioni a favore dei figli 
unici e sostegni di madre vedova. 

« Peraltro non fu trascurato - come, del 
resto, è noto - ciò che poteva farsi nel 
campo economico : ed infatt i è ammesso 
dalle disposizioni vigenti che la vedova, 
madre di un militare alle armi, la quale 
per la partenza del figlio sia r imasta priva 
dei necessari mezzi di sussistenza, ot tenga 
il soccorso giornaliero, se il figlio è un ri-
ch iamato o è ascritto alla 3a ca tegor ia ; 
mentre è pure consentita la concessione ec-
cezionale di un modesto sussidio mensile 
alla madre il cui unico sostegno sia sotto 
le armi per compiere la ferma di leva. 

«Il ministro 
« GIARDINO ». 

De Capitani. — Al ministro del tesoro. — 
« P e r conoscere se non creda opportuno, di 
fronte alla crisi della car ta , prendere prov-
vedimenti intesi a semplificare il congegno 
burocratico per lo impiego di formulari a 
stampa, invitando i ministri competenti a 
far sospendere, per il tempo della guerra, 
ad esempio, la compilazione dei cosidetti 
moduli negativi, e quegli altri che non sono 
s t r e t t a m e n t e necessari al sollecito e rego-
lare andamento dell 'Amministrazione dello 
S ta to ». 

R I S P O S T A . — « Tra i provvedimenti che 
devono tendere alla l imitazione più stretta 
del consumo della carta, quelli r iguardanti 
le comunicazioni t ra gli uffici e l'uso dei 
moduli negativi , tengono indubbiamente 
un posto importante. 

« Sulla necessità in genere, però, di li-
mitare ta le consumo, il Governo non ha 
mancato di portare la propria attenzione; e 
l 'Amministrazione del tesoro si è fa t ta anzi 
iniz iatr ice presso tu t t i i Ministeri, affinchè 
fossero date le più efficaci e pronte dispo-
sizioni per contenere le spese generali degli 
uffici nei limiti più rigorosi, e per attuare 
t u t t e quelle provvidenze, anche di carat-
tere transitorio, a t te a conseguire lo scopo 
desiderato. 

« A tale invito le varie Amministrazioni 
hanno corrisposto comunicando le molte-
plici provvidenze adottate , fra le quali 
quelle dirette ad evitare ogni superfluo im-
piego di stampati , o a moderarne l'uso e 
la spesa. 
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« Se perciò non sarà possibile a t t u a r e 
in via assoluta la proposta di sospendere i 
moduli negativi, non si mancherà t u t t a v i a 
di vigilare e di raccomandare affinchè essa 
sia tenuta presente per la sua larga appli-
cazione. 

« Allo scopo medesimo già mira d'altra 
parte l 'articolo 4 del decreto luogotenen-
ziale 12 aprile ultimo scorso, n. 597, sul 
consumo della carta , già pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

De Felice-Giuffrida. — Al ministro dei tra-
sporti marittimi e ferroviari. — Per sapere 
se e quando intenda provvedere a miglio-
rare la sorte disperatissima dei pensio-
nati e dei pensionandi delle Ferrovie dello 
S ta to ». 

RISPOSTA. — « Con la legge 23 luglio 1914, 
n. 742, venne provveduto, con decorrenza 
d a l . l 0 luglio 1913, ad un migl ioramento 
delle pensioni del personale ferroviario. 
Ri tenuto che la interrogazione si riferisca 
ai pensionati a tut to il 30 giugno 1913, esclusi 
da detto miglioramento, osservo che la que-
stione, meritevole certamente del più at-
tento esame, non può- essere risoluta che 
per legge, tenute presenti le condizioni del 
fondo pensioni. 

« Il ministro 
« R I C C A R D O B I A N C H I ». 

De Giovanni. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se non ritenga opportuno 
di reintegrare nel loro grado, come è già 
stato f a t t o pei sottotenenti , quei sottuffi-
ciali retrocessi in seguito a pene discipli-
nari non ledenti la loro onorabilità ». 

RISPOSTA. — « La questione della rein-
tegrazione del grado dei sottufficiali e gra-
duati di truppa retrocessi o rimossi è già 
stata ampiamente esaminata e si è dovuto 
riconoscere che non vi sarebbe alcuna fon-
data ragione per far luogo senz'altro all 'in-
vocata reintegrazione, per il solo fa t to del 
richiamo alle armi dei militari di cui t rat -
tasi o della loro assegnazione a reparti mo-
bi l i tat i . 

« I l provv< dimento non sarebbe giustifi-
cato da esigenze di servizio, nè vi sareb-
bero ragioni di equità o di indole morale 
che giustificherebbero il r iconferimento di 
un grado regolarmente perduto, senza spe-
ciali benemerenze da parte degli interessati . 

« Del resto le vigenti disposizioni non vie-
tano ai retrocessi per mancanze disciplinari 
o per colpe che non siano di carattere in-
decoroso di riacquistare il grado perduto;, 
qualora ne siano giudicati meritevoli. 

« I retrocessi ed i rimossi, infat t i , pos-
sono, sotto determinate condizioni, aspi-
rare nuovamente al l 'avanzamento e riac-
quistare successivamente i vari gradi, e ciò 
anche all 'infuori del l 'avanzamento straor-
dinario per merito di guerra stabilito per 
coloro che si distinguono combattendo. 

« E se si considera che, in tempo di 
guerra, i l imiti minimi di anzianità fissati 
per le promozioni sono notevolmente ri-
dotti, ne consegue che i retrocessi, quando 
se ne rendano meritevoli, possono in breve 
periodo di tempo riottenere il grado perduto, 
senza che perciò sia necessario proporre 
provvedimenti eccezionali, che sarebbero 
contrari ai criteri che regolano l 'avanza -

| mento in genere e la disciplina. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Delle Piane. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere i criteri che hanno inspi-
rato la disposizione contenuta nella circo-
lare di chiamata alle armi delle reclute 
della classe 1899, con la quale-si l imita l'am-
missione al volontariato di un anno nella 
sola fanteria; e chiede se non ritenga a t t o 
di giustizia revocare detta limitazione, af-
finchè a questa classe, che per le necessità 

| odierne ebbe già ant ic ipata di due anni la 
chiamata,- siano almeno accordate quelle 

| facoltà che furono concesse a tutte le altri 
; classi, compresa quella del 1898 ». 

R I S P O S T A . — « L'ammissione al volon-
tar iato d'un anno per le reclute d< lla classe 
1899 è s tata l imitata alla sola fanteria per 
ragioni di varia natura. 

« Anzitutto l 'Amministrazione militare 
deve tener conto, nel l 'adottare simili di-
sposizioni, delle esigenze del reclutamento; 
e, poiché l ' ist i tuto del volontariato d'un 
anno ha, t ra gli altri suoi scopi, quello di 
fornire all'esercito graduati di t ruppa e uf-
ficiali di complemento, si è dovuto provve-
dere a che gli ammessi al volontariato di 
un anno dell 'ultima classe chiamata affluis-
sero tu t t i alla fanteria perchè i quadri di 
quest 'arma hanno ora maggior bisogno dei 
detti graduati ed ufficiali, mentre quelli 
delle armi speciali ne sono più o meno esu-
beranti . 
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« Inoltre essendosi da varie parti e insi-

stentemente sollevato il dubbio che la scelta 
dell'arma costituisca in questo momento un 
troppo marcato privilegio, l'Amministra-
zione ha creduto necessario togliere di mezzo 
fin l'ombra d'un tale sospetto, in un periodo 
come l 'attuale, in cui i gravi sacrifizi che 
la Patria richiede devono pesare in modo 
uguale su tutti . 

« Le circostanze esposte non esistevano 
quando furono chiamate alle armi le classi 
di leva precedenti; e perciò si permise che 
le reclute delle dette classi fossero ammesse 
al volontariato di un anno anche nelle armi 
speciali. 

« Tolta tale facoltà a quelle della classe 
1899, non è possibile, come chiede l'onore-
vole interrogante, revocare tale disposi-
zione, che fu adottata dopo maturo,esame. 

« I l ministro 
« G I A R D I N O ». 

Dello Sbarba. — Ai ministri dell' interno 
e delle finanze. — « Per conoscere se le isti-
tuzioni di beneficenza non debbano inten-
dersi esenti dal contributo straordinario 
per la assistenza civile che i municipi eb-
bero facoltà di imporre giusta l'allegato a) 
del decreto luogotenenziale 31 agosto 1916, 
n. 1090, e ciò in vista del concetto a cui si 
ispira l'articolo 3 del decreto stesso ». 

R I S P O S T A . — « Le istituzioni pubbliche 
di beneficenza sono esenti dal contributo 
straordinario per l'assistenza civile che i 
municipi ebbero facoltà di imporre giusta 
l'allegato à) del decreto luogotenenziale 
31 agosto 1916, n. 1090. 

« La risposta è data anche a nome del 
'ministro delle finanze. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Dello Sbarba. —- Al ministro della guerra. 
—- « Per sapere come intenda provvedere 
ad evitare chesoldatialienati.propostiperla 
riforma, debbano restare per mesi negli isti-
tuti manicomiali in attesa del foglio di ras-
segna e ciò col; lamentato ingombro dei 
luoghi di cura, con danno economico del 
pubblico erario e con grande inquietudine 
dolle famiglie di questi ammalati, le quali 
giustamente ne reclamano il trasferimento 
nel manicomio della propria provincia ». 

R I S P O S T A . — « Le vigenti disposizioni 
-(paragrafo 15 del regolamento sulle rasse-

gne e paragrafo 514 del regolamento sul 
servizio sanitario) stabiliscono che, appena 
emessa la decisione di riforma, i militari 
alienati debbano essere accompagnati in 
patria, con tutte le cautele necessarie, oppure 
trasferiti nei manicomi delle provincie alle 
quali appartengono, previo accordo con le 
autorità, politiche delle provincie stesse, 
semprechè le condizioni mentali dell'alie-
nato lo consentano. 

«Pertanto, non si può far luogo al tras-
ferimento dell'alienato prima che ne sia 
stata pronunciata la riforma. 

« Non consta a questo Ministero che le 
autorità competenti ritardino la compila-
zione dei fogli di proposta a rassegna al-
lorché sia loro pervenuto il giudizio dalle 
direzioni dei manicomi. Ad ogai modo, giusta 
disposizioni di recente emanate, i militari 
riconosciuti inabili al servizio debbono es-
sere subito licenziati dalle armi, appena 
siano state pronunciate, dai direttori degli 
ospedali, le decisioni di riforma o d'invio 
in licenza di convalescenza. Per gli alie-
nati queste disposizioni valgono, natural-
mente, nel senso che essi possono subito 
essere accompagnati in patria o nel mani-
comio della loro provincia. 

« Può però talvolta accadere che anche 
dopo la riforma, non sia possibile far luogo 
al trasferimento, sia perchè le condizioni 
degli alienati non ne consentono il tra-
sporto, sia perchè, dovendo il tragitto, per 
ovvie ragioni, essere fatto in comparti-
menti, speciali, non sempre si possono otte-
nere, date le attuali contingenze, le vet-
ture all'uopo necessarie. 

« Oiò premesso, si avverte che, ove dal-
l'onorevole interrogante venissero segnalati 
al Ministero fatti concreti, non si man-
cherebbe di assumere informazioni e, se del 
caso, rimuovere gli inconvenienti lamentati. 

t< 7Z m i n i s t r o 
« G I A R D I N O » . 

Dello Sbarba. — Al ministro dell' industria r 

commereio e lavoro. — « Per conoscere in 
base a quali criteri egli, preoccupato della 
crisi della carta in Italia, non abbia creduto 
provvedervi non contenendo l'avidità delle 
cartiere, ma unicamente costringendo la 
vita di molta stampa quotidiana e perio-
dica in termini di eccessiva insofferenza » (1).. 

1) Vedi per Ja risposta quella identica da'a al l ' in-
terrogazione del deputalo Castellino, pag. 13791-92. 
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De Marinis. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda giusto disporre 
che vengano riveduti i provvedimenti di 
passaggio dalle compagnie di sanità alla 
fanteria per quei militari che, trovandosi 
in licenza di convalescenza non, sono stati 
in grado di conoscere le nuove disposizioni, 
perchè ai detti militari trovatisi nelle in-
dicate condizioni sia data facoltà di far 
valere i loro diritti allo scadere della li-
cenza, o immediatamente per quelli già 
passati dalla sanità alla fanteria ». 

R I S P O S T A . — « I l trasferimento nell 'afma 
di fanteria è stato applicato ai militari delle 
compagnie di sanità i quali fossero sprov-
visti di determinati titoli professionali o 
non possedessero determinate capacità ac-
quisite per pratica. 

« Le autorità alle quali spettava l'ese-
cuzione dei provvedimenti ordinati erano 
già a conoscenza di tali dati e perciò, in-
dipendentemente dalla ^presenza o meno 
degli interessati, hanno potuto, dopo avere 
completato e accertato i dati stessi, proce-
dere ai trasferimenti. 

« Si deve così ritenere che, con tale pro-
cedimento, le disposizioni date abbiano ri-
cevuto equa applicazione e che di massima 
gli interessi degli assenti non possano essere 
stati trascurati, e pertanto non sembra ne-
cessario il provvedimento proposto dall'o-
norevole interrogante. D'al tra parte sarà 
sempre lecito a ciascuno di rappresentare 
alle superiori autorità, nei modi consentiti 
dai regolamenti, i motivi per i quali rite-
nesse non conformi alle disposizioni in vi-
gore i provvedimenti ad esso applicati. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

De Marinis. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere da quali criteri sia stato 
spinto nell'escludere dall'ammissione all'Ac-
cademia militare di Torino gli aspiranti 

allievi ufficiali della classe di leva 1898 ar-
ruolati in 2a categoria, mentre ha accordato 
ta le diritto a quelli di 3a categoria ». 

R I S P O S T A . — « L'ammissione ai corsi di 
artiglieria e genio presso l'Accademia mili-
tare di Torino è stata concessa ai militari 
di dette armi che appartengono alla terza 
categoria della classe 1898 (come del resto 
alla stessa categoria di tutte classi dal 1882 
in poi) e non anche ai militari di seconda 
categoria, perchè gli appartenenti alla terza 
categoria hanno titolo alla nomina a sotto-
tenenti di milizia territoriale, e non si po-

teva non tener conto degli speciali riguardi 
che la legge sul reclutamento ha voluto 
avere per i detti militari, i quali, per ec-
cezionali condizioni di famiglia hanno ob-
blighi di servizio in grado minore di quelli 
a cui sono tenuti i militari di prima e se-
conda categoria. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Dentice d'Accadia. — Al presidente del 
Consiglio dei ministri ed ai ministri delle 
finanze e del tesoro. — « Per sapere se non 
credano equo ed opportuno estendere ai 
benemeriti pensionati dello Stato i benefìci 
finanziari recentemente concessi ai funzio-
nari in servizio attivo, durante il periodo 
della guerra, e ciò in considerazione che i 
primi, non meno dei secondi, risentono ie 
gravi conseguenze del momento ». 

E I S P O S T A . — « A questa interrogazione 
non è dato di rispondere diversamente da 
ciò che si è già dichiarato di fronte ad 
identiche domande presentate alla Camera, 
e cioè che « altra volta, nel 1911, dopo am-
« pia discussione, il Governo, invocando i 
«»suoi doveri e la sua responsabilità nella 
« politica delle spese, dichiarava inammis-
« sibili nuovi aggravi a favore dei pensio-
« nati, e la Camera non accolse la proposta 
« di migliorare le pensioni, in delazione ai 
« cresciuti bisogni della vita ». 

« Ciò che fu detto allora in condizioni 
non difficili per la pubblica finanza, deve 
per necessità ripetersi - malgrado i sen-
timenti di simpatia e benevolenza verso 
benemeriti funzionari - nel momento in 
cui le risorse dell 'erario sono assorbite 
dalla guerra, nella quale sono impegnati 
la vita, l'onore e l'avvenire della Jpa-
tria. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« D A COMO ». 

Dentice d'Accadia. — Al ministro della 
guerra. — Per conoscere se, in coerenza a 
conformi provvedimenti emanati al tempo 
della chiamata di altre classi, non credano 
ispirata a sicura equità la concessione della 
proroga sino al 25 luglio 1917 per la presen-
tazione ai Corpi loro assegnati pei chiamati 
alle armi della classe 1899 che debbano so-
stenere esami di promozione dal 1° corso 
di Ist ituto tecnico "o di Liceo in su e, se-
gnatamente per gli studenti che ammessi 
agli esami anticipati di marzo non riusci-
rono a superare tutte le prove nelle licenze 
liceali o d'Istituto. 
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« L ' invocato provvedimento procurereb-
b e all'esercito un nuovo contributo di uffi-
ciali per t i tol i di studio che col loro eroi-
amo t a n t a gloria aggiungono al valore 
delle armi italiane ». 

R I S P O S T A . — « Una disposizione di ca-
ra t tere permanente contenuta nella circo-

lare 30 aprile 1917, n. 7400, consente ai co-
mandanti dei corpi di accordare una licenza 
di 10 giorni, suddivisibile in più periodi, ai 
militari alle armi che comprovino di dover 
sostenere esami durante le sessioni estive 
od autunnali o per altre sessioni straordi-
narie. 

« I militari stessi, quindi, per ottenere 
ta le licenza debbono farne domanda ai pro-
pri superiori diretti, comprovando di dover 
sostenere esami con documenti rilasciati 
dalla autorità scolastica. 

« Con ìstruziani impartite sin dal 14 cor-
rente per mezzo dei Comandi dei corpi d'ar-
mata territoriali , si è estesa la facoltà di 
concedere siffatte licenze anche ai comandi 
dei distretti affinchè possano fruirne pure 
quelle reclute della classe 1899 le quali si 
trovino t u t t o r a ai distretti ed i cui esami 
conincidano o siano molto prossimi alla 
loro partenza pei corpi. 

« P e r conto del ministro dell'istruzione 
si soggiunge che quel Ministero ha auto-
rizzato gli studenti della classe suddetta a 
sostenere i loro esami presso gli istituti e 
le scuole viciniori alla sede dei corpi cui 
sono stati assegnati, anziché presso gli isti-
tu t i cui erano inscritti . 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Di Scalea. — Al ministro degli affari esteri. 
— « Per sapere se si t rova in grado di di-
struggere le accuse e gli addebiti quasi tu t t i 
di cara t tere contabile ed amministrativo 
che per mezzo di pubblicazioni largamente 
diffuse, di promemoria clandestini ed ano-
nimi, sono rivolti al Commissariato dell'e-
migrazione ». 

B I S P O S T A . — « Durante la sua esistenza, 
ormai non più recente, il Commissariato 
dell 'emigrazione è andato svolgendo, com-
pletando, migliorando tutto un sistema pro-
t e t t i v o di difesa e di valorizzazione degli 
interessi degli emigranti il quale, per forza 
di cose, ha dovuto urtare contro interessi 
contrari a quelli che, per virtù di legge, 
esso ha missione di difendere e di far va-
lere . 

« Gli addebiti fa t t i al Commissariato rìel-
1047 

l 'emigrazione assumono talvolta forma e 
vivaci tà particolari ; ma non sono quasi 
sempre che la ripetizione periodica di ac-
cuse sulle qùali l 'Amministrazione, dopo 
aver compiuto le più diligenti indagini, ha 
potuto dare spiegazioni ed affidamenti esau-
rienti . 

« Due ispezioni regolari del tesoro, nel 
giro di pochi anni, e, da ultimo, la minu-
ziosa inchiesta compiuta per ben nove mesi 
dalla onorevole Commissione parlamentare 
di vigilanza sul Fondo della emigrazione, 
sono giunte a conclusioni precise ed espli-
cite. 

« I n seguito a quelle constatazioni, uno 
degli inquirenti scriveva in un documento 
ufficiale (Legislatura X X I V , documenti 
n. 259-A, Senato del Regno) esser « caro 
cons ta tare come l'Amministrazione delCom-
missariato, anche da una recente inchiesta, 
apparve corretta e rigorosa nell ' impiego 
del denaro affidatole, che è tanto più sa-, 
ero, in quanto è frutto delle fat iche dei 
nostri lavoratori ». 

« Al quale proposito è opportuno ricor-
dare che alla gestione del Commissariato, 
in forza di tassative disposizioni di legge, 
sono estese t u t t e le disposizioni di consul-
tazione, di controllo e di assistenza, che 
sono in vigore per le Amministrazioni dello 
S t a t o (Consiglio di S ta to - Corte dei conti -
Avvocato-erariale - Giunta del bilancio -
Parlamento) . 

« Le disposizioni speciali, applicate a 
quella gestione, accrescono e completano le 
garanzie generali, anziché diminuirle e sem-
plificarle (Commissione parlamentare di vigi-
lanza-Consiglio e Comitato dell'emigrazione-
regolamenti speciali di contabi l i tà ecc. ecc.). 
Di modo che quel l ' Is t i tuto, al pari delle 
aziende dello S ta to per la parte ammini-
s t ra t iva , è sottoposto alle direttive ed alla 
sorveglianza generale del ministro, fian-
cheggiata dal parere di autorevoli Corpi 
consultivi ; per la parte contabile oltre che 
a t u t t e le usuali garanzie delle Ammini-
strazioni di S ta to , è sottoposto alla vigi-
lanza di una speciale Commissione parla-
mentare. I n forza di tali disposizioni tut te 
le spese, senza eccezione alcuna, vengono 
stabil i te da leggi di bilancio e vengono de-
cise con decreti, per i quali occorre il pa-
rere della Commissione parlamentare sud-
det ta . Ne viene la conseguenza che i singoli 
provvedimenti , amministrativi e contabili , 
non sono emanati se non in conformità delle 
norme generali dello S ta to e prendono le-
gi t t imità soltanto da decisioni del ministro, 
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o dal parere favorevole della Commissione 
parlamentare di vigilanza. 

« I l patrimonio del fondo poi è investito 
in conformità di legge ; la gestione ne è 
affidata alla Cassa depositi e prestiti che 
riceve e detiene anche il denaro di cassa ; 
per cni nulla di quel patrimonio può essere 
distolto o erogato dall'ufficio, se non per 
mezzo di mandat ' , che sono sottoposti al 
controllo preventivo della Corte dei conti 
e che devono ricevere legittima validità da 
leggi di bilancio e da decreti e assumere 
carattere di regolarità da documenti giu-
stificativi. 

« E' per ciò in forza di una cosiffatta or-
ganizzazione ed in seguito alle indagini 
fat te e al materiale esaurientemente esa-
minato anche in occasione delle recenti 
critiche, mi torna gradito dare all'onore-
vole interrogante le maggiori assicurazioni 
circa l'assoluta regolarità della gestione del 
Commissariato dell' emigrazione associan-
domi a quanto di recente in un autorevole 
documento parlamentare (n. 299-A) è stato 
dichiarato e cioè che l 'Amministrazione 
del Commissariato debba ritenersi degna 
della fiducia del Parlamento e di quelle 
classi lavoratrici che lungi dalla Madre Pa-
tria attendono da essa protezione e vigile 
tute la . 

« II sottosegretario di Stato 
« F o s e A R I ». 

Dorè ed altri. — Al minstro dei trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Per sapere se, 
tenendo conto che i comuni situati nella 
costa orientale della Sardegna t ra Tortoli 
e Siniscola trovansi a t tualmente in un t r i -
ste isolamento, sènza comunicazioni marit-
time^nè ferroviarie, nè automobilistiche che 
le possano rifornire regolarmente dei mezzi 
necessari all 'esistenza, non creda necessario 
ripristinare, a qualsiasi costo, l 'approdo dei 
piroscafi a Dorgali, Orosei e Siniscola ». 

RISPOSTA. — « Per garantire al possibile 
nelle attuali circostanze, la sicurezza della 
navigazione, è stata riconosciuta la neces-
sità che il percorso dei piroscafi della li-
nea V I lungo la costà orientale della Sar-
degna, sia eseguito esclusivamente durante 
la notte. Per conseguenza i piroscafi stessi 
sono costretti ad omettere gli scali di Sini-
scola, Orosei e Dorgali ai quali non è pos-
sibile accedere nelle ore notturne e com-
piervi operazioni di imbarco e sbarco es-
sendo essi situati in spiaggie aperte ed in 

prossimità di bassifondi assai pericolosi p e r 
la navigazione. 

« Consapevole peraltro della critica con-
dizione in cui, per mancanza di comunica-
zioni, sono venute a trovarsi quelle loca-
l i tà , il Ministero non mancherà di ripristi-
nare gli approdi provvisoriamente soppressi, 
appena le condizioni della navigazione lo 
consentiranno. 

« II ministro 
« E I C C A R D O B I A N C H I ». 

Drago. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se è vero che la circolare nu-
mero 129, Giornale Militare corrente anno, 
con cui veniva abrogata la circolare n. 542 
riguardante i trasferimenti dei militari di 
classe anziana, consenta però delle ecce-
zioni, e in tal caso perchè non si danno 
sollecitamente e conformemente istruzioni 
a tut t i i Comandi di corpo d 'armata terri-
toriali ». 

RISPOSTA. — La circolare del Giornale 
Militare, n. 129 del 14 febbraio 1917, nello 
ordinare la sospensione dei trasferimenti 
presso la residenza della propria famiglia 
dei militari in condizioni di famiglia spe-
ciali, soggiungeva che i Comandi di corpi 
d 'armata territoriali dovessero astenersi dal 
prendere determinazioni circa le domande 
di trasferimento allora in corso. 

« Dato ciò, i trasferimenti suddetti, a 
decorrere dal 14 febbraio, hanno per regola 
dovuto cessare di aver luogo, non consen-
tendo la circolare suddetta eccezione al-
cuna. 

« È peraltro venuto a risultare che per 
taluni militari in zona di guerra la circo-
lare 129 non era stata applicata nel preciso 
senso letterale, avendo avuto corso i tra-
sferimenti suddetti allorché t ra t tavas i di 
domande già istruite ed esaminate, prima 
del 14 febbraio. Non appena avuta notizia 
di tal fatto, questo Ministero non mancò 
di richiamare l 'attenzione del Comando Su-
premo sulla necessità di seguire in proposito 
criteri uniformi, tanto per militari in zona 
di guerra che per quelli in zona territo-
riale; ed anche di recente (in data 16 mag-
gio) è tornato a fare opportune avvertenze 
al detto Comando. 

« È quindi da ritenere per certo che ora-
mai l 'uniforme applicazione della circo-
lare 129 sia effett ivamente assicurata. 

«Il ministro 
•« G I A R D I N O ». 



Alti Parlamentari — 13807 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 LUGLIO 1 9 1 7 

Facchinetti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se in relazione al giusto e pie-
toso criterio cni s'informa l'articolo 8 della 
circolare ministeriale n. 542 in data 1° set-
tembre 1916, che stabilisce l 'allontanamento 
dalle prime linee del soldato che ebbe due 
fratelli morti in guerra, non creda doversi 
comprendere anche il caso in cui uno di 
essi sia caduto nella campagna di Libia ». 

R I S P O S T A . — « Agli effetti dell'esonero 
dai servizi di prima linea contemplato dal 
n. 8 della circolare n. 542 del 1° settem-
bre 1916, è stato stabilito di comprendere 
anche i militari morti in combattimento o 
in seguito a ferite o lesioni riportate in com-
batt imento nella guerra I talo-Turca e nelle 
successive campagne libiche. 

« I n tal senso sono state date istruzioni 
alle autorità interessate. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Pazzi. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai ministri delle finanze, dell'in-
terno e del tesoro. — « Per sapere: se in que-
sto eccezionale momento di elevazione ge-
nerale dei prezzi il Governo trovi giusto di 
abbandonare alle privazioni ed ai patimenti 
della tarda età i pubblici impiegati a ri-
poso, e non creda opportuno alleviare le 
loro angustie economiche assegnando ai me-
desimi le temporanee indennità per caro-
viveri. E ciò ai sensi dei decreti luogote-
nenziali 29 ottobre 1916, n. 1499, e 23 aprile 
1917, n. 630, giacché le patrie leggi sulla 
rimunerazione dei pubblici servizi garanti-
scono agli impiegati a riposo e alle loro 
famiglie, più tassativamente che a quelli 
in servizio, l'assegnazione dei mezzi di sus-
sistenza ragguagliati ai presenti bisogni » (1). 

Federzotii. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « P?r sapere se non 
ritenga giusto, nell'interesse dei viaggiatori 
meno abbienti, istituire le terze classi sui 
treni diretti delle linee più importanti per 
compensare il danno delle soppressioni di 
treni, affinchè cessi l 'inconveniente già la-
mentato sulla linea Roma-Milano che non 
ha più alcun treno diretto con la terza 
classe ». 

R I S P O S T A . — « Allo stato attuale delle 
cose tutt i i treni diretti della Rete di Stato, 
senza eccezione, fanno servizio di terza 

(1) Vedi per la risposta quella identica data all'in-
terrogazione del deputato Dentice d'Aeeadia, pag. 13804. 

classe, e pochi sono i direttissimi che non 
facciano lo stesso servizio. 

« Se in qualche caso, come quello citato 
della linea Roma-Milano, le comunicazioni 
celeri di terza classe hanno subito, in que-
sti ultimi tempi, qualche peggioramento, 
ciò è dovuto alle numerose soppressioni 
anche di treni diretti, che si res°ro neces-
sarie in dipendenza delle note difficoltà del 
momento, soppressioni le quali hanno di-
minuite le comodità per tut t i e quindi an-
che per i viaggiatori di terza classe. 

a Per rimediare completamente agli in-
convenienti, particolarmente rilevati dal-
l'onorevole interrogante, per la linea Roma-
Milano, bisognerebbe assegnare il servizio 
di terza elasse ai treni direttissimi della 
linea stessa o per lo meno anche soltanto 
al direttissimo 33. 

« Ma con la forte limitazione che ne è con-
seguita nella quantità di treni cimasti in 
vigore, è evidente come ciò non risulti pos-
sibile, giacché l'assegnazione a tali direttis-
simi di un nuovo servizio, obbligando l'ag-
giunta di altre carrozze, renderebbe insuf-
ficiente la forza di trazione delle locomotive 
che l 'effettuano. 

« Devesi, tut tavia , notare come, da Mi-
lano a Roma, via Bologna, la terza classe 
sia ancora sempre servita dal diretto 27-ed 
in senso inverso dal diretto 28, che a Fi-
renze prosegue immediatamente per Milano 
con un buon accelerato. 

« Fra Roma e Milano, del resto, il viaggio 
in terza classe può pure avere luogo céle-
remente, tanto in un senso quanto nell'al-
tro, per la via di Genova. 

« In complesso, quindi, le comunicazioni 
celeri di terza classe in questione possono 
ritenersi, date le critiche condizioni attuali, 
sempre soddisfacenti, come si può meglio 
constatare dall'esame del prospetto qui ap-
presso riportato : 

Milano-Roma (Via Bologna): 
Milano, part. 13.40 Roma, part. 16.31 
Roma, arr. 7.50 Milano, arr. 12.")5 , 

Milano-Roma (Via Genova) : 
Milano, part. 15.35 6.00 Roma, part. 8.4" 2 Vi5 
Roma, arr. 8.45 21.55 Milano, arr. 23.30 16.25 

« Il sottosegretario di Stato 
« ANCONA ». 

Federzotìi. — Al ministro del tesoro — « Per 
sapere se egli non creda opportuno favorire 
il miglioramento delle condizioni economi-
che, oggi tristissime, degliimpiegati d'ordine 
della sua amministrazione, provvedendo al 
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collocamento a riposo di coloro che per la 
loro età e per lo scarso rendimento non sono 
più in grado di dare opera utile agli uffici ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero del tesoro 
ha presenti le sorti del dipendente personale 
della categoria d' ordine, e, nell' interesse 
stesso del servizio, non tralascia di prov-
vedere sollecitamente al collocamento a 
riposo degli impiegati di quella categoria, 
i quali, avendo gli anni di servizio richiesti 
per poter godere di un trattamento di pen-
sione, si trovino per qualsiasi ragione in 
condizione di non poter prestare opera 
utile all'Amministrazione. 

« Alcuni provvedimenti furono già presi 
ed altri sono in corso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A C O M O » . 

Federzoni. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se, data la presente 
scarsità dei visitatori dei monumenti e dei 
musei, e considerate le tristissime condi-
zioni. nelle quali versano i custodi delle an-
tichità e delle belle arti, non creda conve-
niente adibire in via transitoria il maggior 
numero possibile dei custodi stessi al ser-
vizio degli uffici amministrativi, devolvendo 
a loro vantaggio, con benefìcio immediato 
e futuro dell'erario, congrua parte delle 
retribuzioni ora assegnate a uscieri e inser-
vienti avventizi ». 

R I S P O S T A . — « I l ruolo organico del per-
sonale dei monumenti, dei musei, delle gal-
lerie e degli scavi di antichità e belle 
arti stabilisce 571 posti di custodi. Detto 
numero è diminuito di circa 200, poiché 100 
custodi si trovano ora in servizio militare 
e altri 100 sono venuti a mancare per de-
cessi e collocamenti a riposo. I posti dispo-
nibili non possono essere coperti per il di-
vieto di assunzione di personale di ruolo 
durante lo stato di guerra. 

« In base alle disposizioni emanate col 
decreto luogotenenziale *9 aprile 1916, il 
Ministero avrebbe potuto assumere 50 av-
ventizi e cioè la metà dei posti tempora-
neamente lasciati scoperti dai richiami alle 
armi, ma con successive disposizioni del Mi-
nistero del tesoro fu sospesa anche la no-
mina di nuovi impiegati avventizi. E non 
si potè neppure piovvedere alla sostitu-
zione di quelli che avessero eventualmente 
rinunziato al posto. Soltanto 20 custodi 
furono, perciò, potuti assumere in tale qua-
lità per il servizio dei monumenti, dei musei 
e delle gallerie. Ora se si tien conto delle 

inevitabili temporanee assenze di personale 
per ragioni di malattia o per altre cause si 
comprenderà facilmente come gli attuali 
custodi di ruolo e i pochi avventizi non 
siano punto sufficienti per una continua ed 
efficace sorveglianza degli Ist i tuti anzidetti, 
la quale, per quanto i visitatori siano sen-
sibilmente diminuiti, dev'essere ugualmente 
e senza interruzione esercitata. E per tale 
insufficienza di personale il Ministero ha 
dovuto rivolgersi in taluni casi alla pub-
blica sicurezza, in seguito a furti di mate-
riale perpetrato specialmente di notte in 
alcuni più importanti Istituti . 

« Non è possibile perciò distogliere i cu-
stodi di ruolo dal servizio della vigilanza, 
come l'onorevole interrogante vorrebbe ; 
tut tavia il Ministero non ha mancato (e 
non mancherà in seguito) di adibire agli 
uffici amministrativi alcuni custodi che ne 
avevano le attitudini e che non erano stret-
tamente indispensabili alla sorveglianza. 

« Della opera straordinaria di essi, in tal 
caso, sono stati adeguatamente compen-
sati, in relazione alle disponibilità del bi-
lancio. 

« Il sottosegretario di Stato 
» R O T H ». 

Federzoni. — Al ministro della, marina. — 
« Per conoscere le ragioni che lo indussero 
a escludere dal concorso di guardiamarina 
di complemento, testé bandito, i pochi uffi-
ciali di milizia territoriale del Regio esercito 
muniti di diploma di capitano marittimo 
di lungo corso, alcuni dei quali, pur non 
prestando più servizio nella marina mer-
cantile al momento della mobilitazione, 
avevano compiuto non brevi periodi di na-
vigazione con velieri e piroscafi, acquistando 
rara esperienza della vita di mare; e per 
sapere perchè siasi impedito loro di eserci-
tare la funzione meglio consona alle loro 
inclinazioni ed agli studi compiuti; infine 
per chiedere se si ritenga opportuno adot-
tare qualche provvedimento allo scopo di 
utilizzare presso la marina quegli ottimi 
elementi ». 

R I S P O S T A . — « I l concorso per guardia-
marina di complemento indetto nel gen-
naio 1917 fra militari del Re^io esercito e 
ufficiali di milizia territoriale è stato aperto 
onde reclutare un certo numero di ufficiali 
di complemento muniti della necessaria 
cultura nelle discipline matematiche per 
potere in breve tempo essere abilitati a co-
prire a bordo incarichi tecnici. F u neces-
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sario perciò restringere la facoltà di con-
correre a coloro che avessero conseguito 
almeno l'iscrizione ad una scuola di appli-
cazione per gl 'ingegneri. 

« Per i lióenziati capitani di lungo corso 
dal dicembre 1914 furono indet t i cinque 
concorsi per guardiamarina di complemento 
e se ne seguitano a bandire ogni qualvol ta 
viene chiamata alle armi una nuova classe 
della leva di mare. 

« Quei pochi ufficiali della marina mer-
cantile che al momento della mobilitazione 
non facevano più servizio a bordo dei ba-
stimenti mercantili, ma avevano preceden-
temente compiuto navigazioni a vela o a 
vapore, avrebb ro potu to prendere par te 
ad uno dei precedenti concorsi, e potranno, 
se credono, prendere par te ai successivi se 
munit i di diploma di capitano di lungo 
corso. 

« Qualora fossero muniti della pa tente d i 
capi tano di lungo corso potrebbero fare la 
domanda per essere nominati ufficiali di 
complemento della Regia marina a tenore 
delle disposizioni in da ta 6 aprile 1916, de-
creto luogotenenziale n. 393. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Federzoni. — Al ministro dell'industria, 
commercio e lavoro. — « Per sapere se egli 
non creda giunto il momento di accogliere 
finalmente l 'antica richiesta della c'asse 
dei rappresentanti di commercio, col. sot-
toporre al Par lamento l ' invocato e t a n t e 
volte promesso disegno di legge per il ri-
conoscimento giuridico dei rappresentant i 
stessi, assicurando a questi giuste garanzie 
economiche, e giovando alla moralizzazione 
della nostra vi ta commerciale ». 

R I S P O S T A . — « In merito al quesito po-
sto dall 'onorevole interrogante, circa gli 
intendimenti del Governo intorno al rico-
noscimento giuridico dei rappresentant i di 
commercio, mi è grato assicurare che il Mi-
nistero è stato sempre animato dalle mi-
gliori intenzioni, perchè i voti manifestati 
da quella numerosa classe siano sodisfatt i . 
Però le vicende politiche e amministrat ive 
degli ultimi anni hanno impedito fin qui 
che i det t i voti trovassero pratica a t tua -
zione. 

« Devesi pure aver presente che si t r a t t a 
di questioni complesse e di non facile so-
luzione, perchè importano anche modifica-
zioni ad alcune disposizioni del Codice di 
commercio, e ciò dimostra come un prov-

vedimento non possa essere adot ta to rapi-
damente . 

* Comunque, e per mostrare come il 
Ministero si occupi di ta le problema, mi 
piace di dare precise informazioni circa lo 
stato dello cose. 

« Lo scorso anno, ripresa la questione 
col fermo proposito di risolverla, fu stabi-
lito, d'accordo col Ministero di grazia e giu-
stizia, di raccogliere elementi precisi e com-
pleti circa lo stato di f a t to che nelle sin-
gole Provincie regola la posizione dei rap-
presentant i di commercio. 

« Alla fine dello scorso ot tobre fu , per-
ciò, diretta apposita circolare al!e Camere 
di commèrcio. Non tu t t e , però, hanno an-
cora fornito le desiderate notizie e perciò 
sono state oppor tunamente sollecitate. 

« Dalle risposte avute (e sono quelle 
della maggior par te delle Camere) sono 
stati desunti gli elementi concreti, neces-
sari agli studi da farsi d'accordo col Mini-
stero di grazia e giustizia, e che si confida 
di poter t ra breve iniziare. 

« Ripeto, però, che la na tu ra e la com-
plessità della materia da regolare sono tali 
da non permettere che possa t an to presto 
concretarsi il disegno di legge desiderato 
dai rappresentant i di commercio. 

«Il sottosegretario di Stato 
« MORPURGO ». 

Gallenga. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se non creda op-
por tuno e politicamente conveniente, ag-
giungere la ca t tedra di inglese in quegli 
ist i tuti tecnici, e non sono pochi, in cui 
adesso s ' insegna soltanto il tedesco ». 

R I S P O S T A . — « La creazione di nuovi 
posti di ruolo, e quindi di nuove ca t t edre 
negli Is t i tu t i di istruzione media e normale 
è tassa t ivamente vietata dall 'art icolo 1 del 
decreto luogotenenziale 14 maggio 1916, 
n. 634, divieto che deriva dal precedente 
decreto luogotenenziale 18 novembre 1915, 
n. 16 

« Aggiungasi che l ' istituzione di ca t tedre 
di lingua inglese in quegli ist i tuti nei quali 
manca tale insegnamento, importerebbe una 
spesa anche per gli enti locali i quali po-
trebbero t rovare gravoso il manten imento 
di due ca t tedre : l 'una per la lingua inglese 
e l 'altra per la lingua tedesca. 

« Per le ragioni predet te è stato r i t enu to 
conveniente r imandare lo studio della pro-
posta, certo opportuna così dal punto di 
vista didatt ico che da quello politico, a 
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quando saranno scaduti gli^effetti del citato 1 

decreto luogotenenziale 14 maggio 1916, 
n. 634. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » 

Gambarotta. — Al ministro delle finanze. 
— « Per sapere se non ritenga doveroso 
che ai sussidiari demaniali alle armi sia 
corrisposto, come si pratica per tutt i gli 
impiegati dello S ta to , l 'intero stipendio, 
mettendoli così in condizione di compiere 
con animo più sereno il proprio dovere di 
militari; e se non ritenga equo estendere 
il benefìcio dell'indennità caro-viveri .anche 
a detta categoria di personale che, pagato 
con stipendi massimi di lire 2,800, ha tanto 
contribuito all'applicazione delle molteplici 
leggi fiscali riguardanti i nuovi provvedi-
menti tributari » (1). 

Gazelli ed altri. — Ai ministri della guerra 
e di agricoltura. — « Per sapere se, non cre-
dano disporre che le licenze agricole state 
recentemente ridotte in misura tale da ren-
dere impossibile la esecuzione dei più ur-
genti lavori di campagna, vengano, come 
è stato promesso, concesse con maggiore 
larghezza di criterio ed in ogni modo equa-
mente distribuite ». 

R I S P O S T A . — « Le concessioni di mano 
d'opera militare per lavori agricoli è fis-
sata dalla circolare 234 in 60 mila militari 
da retrovie dell'esercito mobilitato e 100 
mila da zona territoriale. I primi sono ri-
lasciati in tradotte giornaliere di 500 uomini, 
uè possono in alcun modo essere aumentati ; 
i secondi dovrebbero essere ripartiti in tre 
turni di 33,333 uomini per turno. 

« In vista delle difficoltà che incontrano 
i rilasci da parte dei comandanti di corpo, 
reparti, servizi ed uffici cui appartengono 
i militari richiesti, il Ministero ha chiesto 
ed ottenuto dal Ministero della guerra che 
le domande di concessione per il primo turno 
venissero elevate da 33,333 a 38,000, e per 
il secondo a 40,000, con aumento del 20 per 
cento. 

« La distribuzione fra le provincie è stata 
regolata in base a criteri : a) del sistema di 
conduzione; &) del valore della produzione 
agraria al lordo; c) dèlia superfìcie agraria 
coltivata, esclusi cioè pascoli e boschi; 
d) della popolazione rurale. 

|'l) Vedi per la risposta quella identica data all'in-
l'interrogazione del deputato Camagna, pag. 13787 • 

« Per supplire infine alla mancanza di 
mano d'opera, i Ministeri di agricoltura e 
della guerra hanno organizzate squadre e 
compagnie di prigionieri agricoltori in mi-
sura da poter corrispondere ad ogni giu-
stificata richiesta, purché con ragionevole 
preavviso, data la difficoltà dei trasporti 
ferroviari. 

« Il sottosegretario di Stalo 
« C E R M E N A T I ». 

Grosso-Campana. — Al ministro della guer-
ra. — «Per conoscere se, in conformità alla 
risposta data circa l 'avanzamento degli uf-
ficiali del corpo aeronautico, non creda do-
veroso, per ragioni di equità, adottare im-
mediati provvedimenti perchè i capitani 
del treno, comandanti titolari di compagnie 
automobilisti, giudicati ottimi e già proposti 
per 1' avanzamento con esito favorevole, 
siano promossi al grado superiore a turno 
con gli altri ufficiali della propria arma ». 

R I S P O S T A . — « Gli ufficiali addetti alle 
compagnie automobilisti, come quelli del 
corpo areonautico, reclutati gli uni e gli 
altri dalle varie armi e specialità, seguono 
nell 'avanzamento le sorti del proprio ruolo, 
cui non hanno cessato d' appartenere per 
la destinazione avuta. 

« Per i capitani del treno la legge sta-
bilisce una carriera diversa da quella del-
l 'arma di artiglieria, e quindi essi costitui-
scono un ruolo a parte e, anche se abbiano 
il comando di compagnie automobilisti, non 
possono godere dell'avanzamento indicato 
dall'onorevole interrogante. 

« Sta di fatto che le esigenze del servi-
zio non hanno consentito di creare durante 
la guerra più che un ristretto numero di 
nuovi posti di maggiore nella specialità 
treno, e che per ora non sono prevedibili 
bisogni organici per i quali sia consentito di 
fare ulteriori concessioni a quella beneme-
rita categoria di ufficiali. 

« Giacché è da tenersi presente che i 
vantaggi di carriera non possono essere 
giustificati dal solo interesse delle persone, 
ma da reali necessità oggettive ; e le fun-
zioni della specialità treno sono tal i che, per 
la grande maggioranza degli ufficiali che vi 
appartengono, il grado di capitano doveva 
rappresentare il culmine della carriera. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Grosso-Campana. — Al ministro di agri-
coltura. — « Per sapere se non ritenga do-
veroso, di fronte al decreto 2 maggio 1917 
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del Commissariato generale per i consumi 
aumentante il prezzo di vendita dei pro-
dotti dei caseifici, di emanare istruzioni 
che consentano ai produttori del latte, fa-
coltà di scindere i contratti annuali di ven-
dita stipulati, come d'uso, nel settembre 
1916 sulle basi dei prezzi di quell'epoca, o 
diritto di aumentarne il prezzo in relazione 
agli aumenti consentiti ai prodotti della la-
vorazione del latte stesso, affinchè il bene-
fìcio accordato ai caseifìci dal su citato de-
creto sia equamente ripartito anche tra i 
produttori della materia prima ». 

R I S P O S T A . — « Il Commissariato dei con-
sumi si è già preoccupato della questione 
prospettata dall'onorevole interrogante, e 
ha già avviato pratiche con industriali del 
caseificio di alcune regioni per ottenere che 
essi, in dipendenza degli aumentati prezzi 
di calmiere dei formaggi fìssati dal decreto 
2 maggio 1917, addivengano ad eque con-
cessioni nei riguardi dei produttori i quali 
hanno venduto il latte con contratti an-
nuali, che non trovano più rispondenza 
nei citati nuovi prezzi di calmiere dei lat-
ticini. 

« Qualora tali pratiche non dovessero 
sortire l'esito desiderato, il commissario 
generale per i consumi si riserva piena li-
bertà di azione per quei provvedimenti 
che saranno reclamati dall'equità. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I ». 

Joele. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, in occasione dell'apertura 
dei corsi obbligatori allievo ufficiale non 
sia sommamente opportuno che si avvalga 
della facoltà riservatagli dall'articolo 4 del 
decreto luogotenenziale 22 ìebbraio 1917, 
n. 305, non solo per trasferire in fanteria 
- giusta recenti disposizioni - i militari che 
senza titolo di studio si trovano casual-
mente in artiglieria e dovrebbero frequen-
tare i corsi d'ufficiale in tale arma; ma 
anche per trasferire in artiglieria o genio 
quei militari che, pur trovandosi casual-
mente in fanteria., sono forniti di titoli spe-
ciali di studio e risultano avere tali atti-
tudini da riuscire assai più profìcui nell'ar-
tiglieria e nel genio. In particolare poi si 
chiede se non sia oltre che giusto, utilissimo, 
destinare ai corsi d'ufficiale del 3° genio 
quei militari d'altre armi che, in virtù di 
disposizioni ministeriali, sono stati finora 
adibiti al servizio telegrafico a disposizione 
dei vari comandi di corpo d'armata ed hanno 

lodevolmente disimpegnato le loro fun-
zioni ». v 

E I S P O S T A . — « Nell'applicazione del de-
creto luogotenenziale n. 305 del 22 febbraio 
1917 che istituì i corsi obbligatori di allievi 
ufficiali di complemento, questo Ministero 
si è già avvalso della facoltà concessagli 
dall'articolo 4 nel senso di effettuare nu-
merosi passaggi di militari dalle armi di 
artiglieria e genio a quella di fanteria e ciò 
per la necessità e l'urgenza di colmare le 
vacanze esistenti nei quadri degli ufficiali 
di fanteria, mentre completi, anzi esube-
ranti risultano i quadri di artiglieria e del 
genio. 

« Per la stessa ragione non furono effet-
tuati trasferimenti in senso contrario, e cioè 
dall'arma di fanteria a quella di artiglieria 
e genio. 

« Alle norme già fissate di comune ac-
cordo fra Comando Supremo e Ministero 
della guerra, non è possibile recare alcuna 
eccezione o variante, come quella suggerita 
di assegnare ai corsi dell'arma del genio, 
con affidamento di successiva destinazione 
al 3° reggimento di detta arma, quei mili-
tari di altre armi che furono finora adibiti 
al servizio telegrafico presso i comandi di 
corpo d'armata. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Joele. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere se non creda opportuno disporre 
che dai c omandanti delle Accademie e Scuole 
militari siano eliminati dai corsi d'istruzione 
di che alla circolare n. 181 del 1917, i mili-
tari che hanno ottenuto da non oltre tre 
mesi, ed in seguito ad osservazioni subite 
in ospedali principali, la dichiarazione d'ido-
neità ai soli servizi sedentari, la quale non 
è conciliabile con le necessarie e non lievi 
fatiche di tali corsi, che, certo, non pos-
sono qualificarsi servizi sedentari; sem-
brando inoltre che se, pel n. 2 della detta 
circolare, a tali corsi potevano essere in-
viati anche gli inabili alle fatiche di guerra, 
ne dovevano essere esclusi quelli che ave-
vano ottenuto la specifica dichiarazione di 
attitudine ai soli servizi sedentari, distin-
zione che risulterebbe non lieve nè indiffe-
rente dai comma o) ed e) della circolare 
n. 76 del 1917, relativa ai poteri delle Com-
missioni centrali ». 

E I S P O S T A . — « Il decreto luogotenen-
ziale n. 305 del 22 febbraio scorso stabilì 
che i corsi di allievi ufficiali per i militari 
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forniti di licenza liceale o di istituto tec-
nico fossero obbligatori per tutti indipen-
dentemente dalle rispettive condizioni fìsi-
che, e la circolare 181 del Giornale Militare 
anno corrente, che dettò norme per l'appli-
cazione di tsso decreto prescrisse che du-
rante il corso d'istruzione gli allievi fossero 
sottoposti a nuova ed accurata visita sani-
taria. Così difatti si è recentemente operato. 

« Ammesso il principio della obbligato-
rietà del corso per tutti non è possibile 
consentire che siano dispensati dal frequen-
tare i corsi medesimi quelli fra i militari in 
confronto dei quali è stata precedentemente 
rilasciata una dichiarazione d'idoneità ai 
soli servizi sedentari. 

« Gli allievi, riconosciuti in seguito alla 
recente visita inabili al servizio di guerra, 
saranno rinviati ai corpi di provenienza, e, 
giusta l'articolo 3 del precitato decreto 
n. 305, potranno essere nominati sergenti 
nella propria arma per essere quindi adi-
biti a servizi in relazione con le loro atti-
tudini fìsiche. 

t II ministro 
« G I A R D I N O ». 

Joele. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere come intenda provve-
dere perchè i comuni autonomi, finora riot-
tosi o impotenti per disagio economico, 
siano obbligati a fare ai loro maestri ele-
mentari io stesso trattamento fatto ai mae-
stri di ruolo per ciò che riguarda la inden-
nità caro-viveri ». 

B I S P O S T A . — « Con riferimento alle di-
chiarazioni ufficiali che sono state in pre-
cedenza fatte a vari enti interessati, non 
crede il Ministero che si possano adottare, 
a favore dei maestri dipendenti diretta-
mente dai comuni, ancora altri provvedi-
menti, oltre a quelli già adottati, per la 
concessione della indennità caro-viveri. 

« Con circolare del 7 maggio u. s. fu ri-
volta viva raccomandazione ai Regi prov-
veditori perchè incitassero i comuni a con-
cedere l'indennità, e consta che molti vi 
hanno provveduto. 

« Eendere ora obbligatoria la conces-
sione non pare opportuno per più rispetti, 
primo fra tutti il bisogno di non scuotere 
il principio giuridico delle autonomie co-
munali, ormai sistematicamente acquisito; 
e addossare al Governo le spese relative 
non sembra, allo stato delle cose, possibile 
per le già note difficoltà del pubblico bi-
lancio. 

« Certo, in linea di stretto diritto, nulla 
vieterebbe, avuto riguardo al sistema se-
guito dalla nostra legislazione in materia 
di stipendi e accessori, che si facesse ob-
bligo ai comuni di corrispondere l'indennità, 
riserbando allo Stato di rimborsarne la 
spesa ai comuni; ma, messa in questi ter-
mini la questione, e pur volendo prescin-
dere dalla contraddizione esistente nel fatto 
che gli stessi comuni i quali già vollero sot-
trarsi alla ingerenza dello Stato nei riguardi 
della amministrazione delle loro scuole,, 
debbano ora beneficiare del concorso go-
vernativo nella risoluzione di problemi che 
si atti ngono appunto alla loro autonomia 
scolastica, occorrerebbe sempre sulla que-
stione stessa ottenere il consentimento del 
Ministero del tesoro, sul quale dovrebbe in 
definitiva gravare l'onere finanziario della 
nuova concessione, e che ha già. fatto co-
noscere il suo contrario avviso per le ben 
note difficoltà finanziarie. 

« Il sottosegretario di Stato 
« K O T H » . 

Larizza.— Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per conoscere se non creda equo 
provvedere subito, con disposizione legisla-
tiva, al passaggio in ruolo dei supplenti be-
nemeriti delle scuole medie, i quali, desti-
nati idonei nel concorso generale, non hanno 
potuto poi godere della disposizione del-
l'articolo 47 della legge 16 luglio 1914, per-
chè non avevano allora compiuto i due-
anni di lodevole insegnamento ». 

R I S P O S T A . — « Il decreto luogotenen-
ziale 22 novembre 1915, n. 1625, ha sancito 
per norma generale che sino a contraria 
disposizioue debbono, per ragioni di eco-
nomia, rimanere sospese le assunzioni al 
servizio dello Stato di nuovo perso ale di 
ruolo. A prescindere, pertanto, da ogni al-
tra considerazione, non sembra opportuno 
derogare alia norma predetta con un prov-
vedimento legislativo in favore di quei sup-
plenti che non potettero beneficiare della 
disposizione transitoria dell'articolo 47 della 
legge 16 luglio 1914, n. 679. 

« La loro condizione sarà, però, tenuta 
presente quando sarà presa in esame la 
complessa questione relativa alla sistema-
zione di tutti i supplenti di scuole medie^ 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Larizza. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri. — « Sulla urgenza di venire in aiuto 
degli appaltatori carcerari, avvalendosi 
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delle facoltà conferite al Ministero dai de-
creti luogotenenziali, ed in omaggio ad un 
alto principio di equità e di moralità, per 
cui non sarebbe lecito restare indifferenti 
dinanzi ali* rovina di onesti commercianti 
travolti dal vertiginoso rincaro dei prezzi 
e pur costretti da ferree disposizioni e dallo 
stesso sentimento del dovere a restare al 
loro posto attendendo confidenti le prov-
videnze del Governo ». 

RISPOSTA . — « L'Amministrazione non 
è rimasta indifferente di fronte alle condi-
zioni degli appaltatori carcerari, costretti 
da un lato ad osservare i contratti stipu-
lati anteriormente allo stato di guerra, e 
dall'altro a subire il progressivo rincaro dei 
generi di consumo. 

« Molteplici provvidenze sono state adot-
ta te per temperare, nei limiti del possibile, 
il rigore dei loro obblighi, e per rimuovere 
le difficoltà che essi incontrano nell'approv-
vigionamento degli oggetti comprési nelle 
forniture carcerarie. 

« Ma all'accoglimento però delle loro do-
mande, intese ad ottenere dei soccorsi fi-
nanziari, ostavano tanto le clausole dei 
contratti di appalto, quanto le disposizioni 
del decreto luogotenenziale 20 giugno 1915, 
n. 890, le quali escludono che la maggiore 
onerosità della prestazione possa essere ri-
guardata come causa di aumento del corri-
spettivo convenuto. 

« Perciò, con decreto luogotenenziale 15 
aprile ultimo scorso, n. 658, è stata istituita 
una Commissione incaricata di esaminare 
le richieste ài compensi od indennità da 
parte degli appaltatori carcerari per le per-
dite dipendenti dallo stato di guerra, e si 
è fat ta facoltà al ministro di decidere sulle 
proposte di essa senza uopo di sentire altre 
autorità o Corpi consultivi. 

« Con decreto ministeriale del 2 maggio 
sono stati nominati i membri della Com-
missione, e successivamente sono già state 
impartite istruzioni ai signori prefetti, per-
chè portino a conoscenza degli interessati le 
disposizioni del decreto luogotenenziale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Larizza. — Al ministro "per le armi e mu-
nizioni. — « Sulla necessità di provvedere 
alla riapertura dell'officina idroelettrica di 
Motta San Giovanni (provincia di Eeggio 
Calabria) per il ripristino dell'illuminazione 
e degli altri servizi pubblici e privati, di-
sponendo l'esonero dell'elettricista Catalano 
Carmelo, indispensabile ed insostituibile». 

R I S P O S T A . — « La ditta Carmelo Cata-
lano F . C. di Motta San Giovanni presentò 
a suo tempo domanda alla Commissione di 
Catanzaro per l'esonerazione del militare 
Carmelo Catalano della classe 1883, prima 
categoria, qualificato direttore tecnico della 
ditta. 

« La Commissione di Catanzaro non ac-
colse la domanda perchè il Catalano non è 
ascritto alla milizia territoriale, condizione 
indispensabile a cui è dal decreto luogote-
nenziale 17 giugno 1915, n. 887, subordinata 
la concessione. 

Ciò nonostante la Commissione locale 
concesse, in via assolutamente eccezionale, 
una breve dilazione per la presentazione 
alle armi del Catalano, per dar tempo alla 
ditta di provvedere alla sostituzione del 
militare predetto. 

Contro la decisione della Commissione 
di Catanzaro la ditta Catalano propose alla 
Commissione centrale ricorso, che venne 
anche respito; sia per la ragione pregiudi-
ziale della non appartenenza del Catalano 
alla milizia territoriale, sia per una impor-
tante ragione di merito circa la necessità 
e la insostituibilità del militare di cui si 
chiedeva l'esonerazione. 

« Infatt i la ditta stessa chiedeva subor-
dinatamente nel ricorso « che si concedesse 
almeno un mese di sospensione dal servizio 
onde aver tempo a provvedere alla sostitu-
zione del militare e all'andamento dell' a-
zienda ». E appunto questa concessione le 
era stata fat ta dalla Commissione di Catan-
zaro. 

« Il ministro 
« D A L L O L I O ». 

Larizza. — Ai ministri dell'interno e di gra-
zia e giustizia e dei culti. — « Per sapere 
quali provvedimenti sono stati e saranno 
presi a carico del segretario comunale di 
Casigoana, Vincenzo Schipani, in base ai 
risultati gravissimi dell'inchiesta disposta 
dalla Prefettura di Reggio Calabria ed ese-
guita da un funzionario del Ministero del-
l ' interno ». 

RISPOSTA . — « 3sTei primi del corrente 
anno venne dal Regio commissario Di Ca-
raffa del Bianco, eseguita un'inchiesta a 
carico del segretario comunale diCasignana, 
la quale ha accertato a suo carico fatti in-
delicati e fatti che hanno carattere di reato. 

« Risultò inoltre che il segretario teneva 
contegno scorretto come pubblico funzio-
nario, sia nei riguardi delle famiglie di mi-
litari richiamati o morti sotto le armi, sia 
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ritardando la restituzione dei depositi cau-
zionali provvisori, sia non pagando le somme 
dovute per ricchezza mobile e monte pen-
sioni. 

« A' sensi degli articoli 168 della vigente 
legge comunale e provinciale e 103 del re-
golamento relativo, il prefetto di Eeggio 
Calabria ha fatto contestare dal sindaco di 
Casignana al segretario i fatt i addebitatigli, 
e poiché il Consiglio non prese i provvedi-
menti disciplinari del caso nel termine as-
segnato, il prefetto, su conforme parere 
espresso dalla Giunta provinciale ammini-
strativa, ha sospeso dalle funzioni e dallo 
stipendio per sei mesi il segretario. 

« P e r i fatt i aventi la figura di reato, il 
medesimo è stato denunziato all' autorità 
giudiziaria ai sensi di legge, e il relativo 
processo si svolge regolarmente a Gerace 
ove trovasi in corso di istruzione pei reati 
di concussione, abuso di autorità ed altro. 

« La risposta è data anche a nome del 
Ministero di grazia e giustizia. 

« II sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I 

Loero. — Al ministro della guerra. — «Per 
conoscere se, nella considerazione che presso 
le compagnie automobilisti di artiglieria pi e-
stano servizio ufficiali di tut te le armi i quali 
conseguono la promozione al grado supe-
riore a turno degli ufficiali dell'arma alla 
quale appartengono, non creda di adottare 
d'urgenza opportuni provvedimenti perchè 
i capitani del treno, aventi comando tito-
lare di compagnie automobilisti, giudicati 
ottimi in tale servizio, proposti per l 'avan-
zamento a scelta dalla Intendenza generale, 
con esito sfavorevole, siano almeno promossi 
a turno con gli ufficiali della propria arma, 
usando così ai medesimi lo stesso trat ta-
mento fatto agli ufficiali di altre armi co-
mandati presso compagnie automobilisti che 
non sono stati oggetto di proposte spe-
ciali ». 

R I S P O S T A . — « Gli ufficiali addetti alle 
compagnie automobilistiche al pari di quelli 
addetti ai servizi aeronautici sono reclutati 
dalle varie armi e specialità, ma non ces-
sono per ciò di appartenere al proprio ruo-
lo e di seguirne per conseguenza le sorti a 
tut t i gli effetti e particolarmente a quelli 
dell 'avanzamento. 

« Ora per gli ufficiali de! treno in ser-
vizio attivo, la legge stabilisce per ragioni 
organiche, in relazione cioè all'impiego che 
di essi può farsi nelle formazioni dell'eser-

cito, una carriera profondamente diversa, 
specie per il modo di reclutamento, da quella 
dell'arma di artiglieria, e l imitata al grado 
di capitano. 

« isTè la circostanza che altri ufficiali sia 
in servizio attivo, sia delle categorie in con-
gedo, addetti alle stesse compagnie, posso-
no invece conseguire tut te le promozioni 
spettanti alle diverse armi o specialità da 
cui provengono e a cui non hanno cessato 
di appartenere, può essere addotta come 
indice di una ingiustificata disparità di trat-
tamento, o come ragione sufficiente per in-
vocare modificazioni delle leggi in vigore. 

« Le esigenze del servizio hanno però 
già consentito di creare nella specialità tre-
no, un limitato numero di nuovi posti di 
maggiore, e non è escluso che ulteriori esi-
genze organiche rendano possibile di con-
cedere ulteriori agevolazioni a quella pur 
benemerita categoria di ufficiali. 

« Quanto poi alla possibilità di avanza-
menti speciali a scelta essa è subordinata 
all 'insindacabile apprezzamento caso per 
caso delle autorità competenti, e il Mini-
stero nulla può fare in proposito. 

« I l Ministero studierà tuttavia con be-
nevolenza ogni occasione che si presenti, a 
causa della guerra, per adottare provvedi-
menti organici che siano richiesti dalle esi-
genze del servizio e possano giovare a mi-
gliorare le condizioni di carriera degli uffi-
ciali della specialità per cui si interessa l 'o-
norevole interrogante. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Lombardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se creda giusto ed equo che 
mentre a norma della circolare 752, ufficiali 
in congedo di qualsiasi categoria, che non 
facciano parte di comandi, corpi o servizi 
dell'esercito permanente, possano essere 
promossi, quando abbiano raggiunto la 
metà della permanenza minima nel grado 
stabi l i ta dall'articolo 7, della legge 2 luglio 
1898, non vengano invece parimenti pro-
mòssi gli ufficiali in servizio attivo del per-
sonale dei distretti e degli uffici ammini-
strativi e contabili, che hanno molti anni 
di servizio nel grado, e nonostante la dove-
rosa abnegazione nell'adempimento del pro-
prio dovere in questi anni di guerra, non 
possono non sentirsi umiliati dalla loro pre-
sente inferiorità di fronte ad ufficiali che 
alla entrata in guerra erano di grado su-
bordinato ; e se il ministro non creda che 
la ingiusta sperequazione nel t rat tamento 
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e nella promozione degli ufficiali in genere 
non rallenti lo spirito di disciplina e non 
offenda la dignità morale di tanti bene-
meriti ufficiali dell'esercito permanente ». 

B I S P O S T A . — « Uno dei principi gene-
rali su cui riposa la legge sull'avanzamento 
si è che le promozioni degli ufficiali in ser-
vizio attivo permanente avvengono separa-
tamente per arma e corpo secondo le va-
canze e le esigenze dei vari ruoli. 

« Ora mentre le promozioni degli uffi-
ciali in congedo delle varie armi sono su-
bordinate soltanto (art. 17 legge sull'avan-
zamento) a quelle degli ufficiali effettivi del 
corrispondente ruolo, le promozioni invece 
degli ufficiali dei distretti in servizio attivo 
sono sottoposte alla condizione che siano 
stati prima promossi gli ufficiali delie quat-
tro armi combattenti di pari grado ed an-
zianità. 

« Così è che gli ufficiali in congedo, di 
cui è cenno nella interrogazione, apparte-
nenti alle armi che. hanno più celere avan-
zamento in servizio attivo, vengano a sor-
passare nella carriera gli ufficiali del per-
sonale dei distretti. 

« Indipendentemente dalla predetta ra-
gione, ve n'ha un'altra che per il momento 
arresta le promozioni nei distretti : quella 
cioè che l'organico dei distretti fissato dalla 
legge 17 luglio 1910 si trova presentemente 
al completo. Quanto agli ufficiali dei corpi 
amministrativi si osserva che nessun uffi-
ciale delle categorie in congedo può essere 
promosso se prima non sia promosso l'uffi-
ciale in servizio attivo permanente dello 
stesso ruolo e grado di pari anzianità. 

« Ciò posto, nessun ufficiale in servizio 
attivo permanente dei corpi amministra-
tivi è stato sorpassato nell'avanzamento 
dagli ufficiali degli stessi corpi e dello stesso 
grado delle categorie in congedo. 

« In quanto al raffronto con gli ufficiali 
delle categorie in congedo delle varie armi, 
si osserva che in ogni ruolo l'avanzamento 
si svolge secondo le esigenze che in esso si 
verificano e «he non è assolutamente pos-
sibile, e d'altra parte non sarebbe neppure 
equo, che tut t i gli ufficiali della stessa an-
zianità, ma, di ruoli diversi, ottenessero l'a-
vanzamento contemporaneamente. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Lombardi. — Al ministro della guerra. — j 
« Per sapere se non creda opportuno no- j 
minare sottotenenti nel ramo amministra- ! 

tivo (commissariato, amministrazione e sus-
sistenza) i sottufficiali, che avendo denun-
ziato il titolo di studio, non possono essere 
ammessi ai corsi obbligatori di aspiranti, 
essendo stati dichiarati permanentemente 
inabili ai lavori di guerra dalle diverse Com-
missioni sanitarie centrali ». 

B I S P O S T A . — « I l Ministero sta studiando 
la possibilità di meglio valersi della coltura 
e della capacità di militari che, pus posse-
dendo elevati titoli di studio, non potranno 
conseguire la nomina ad ufficiale nelle armi 
combattenti in base al decreto n. 305 del 
22 febbraio 1917, per essere non idonei alle 
fatiche di guerra, conferendo loro il grado 
di sottotenente nei corpi amministrativi. 

« Devesi tuttavia far presente che, in 
caso si riconosca la convenienza di un tal 
provvedimento, e?so non potrà riguardare 
in genere tutti i militari che si trovano 
nelle accennate condizioni, e ciò, sia perchè 
limitato è il fabbisogno di ufficiali dei corpi 
amministrativi, sia perchè non tutti i titoli 
di studio conferiscono eguale e specifica 
preparazione alle funzioni amministrative. 

« Si procederà pertanto ad una scelta, 
secondo i più opportuni criteri. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Lombardi. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se - essendo la 
laurea conseguita presso la Università com-
merciale « Luigi Bocconi » di Milano, stata 
equiparata per tutti gli effetti giuridici a 
quella rilasciata dagli Istituti e dalle Scuole 
superiori commerciali del Regno - non sia 
giusto disporre che i giovani i quali o dalla 
Università di Milano passano agli Istituti 
ed alle Scuole commerciali superiori gover-
native, o da questi a quella, siano -dispen-
sati dal ripetere gli esami già superati ». 

B I S P O S T A . — « Le scuole superiori di 
commercio sono istituti posti alla dipen-
denza del Ministero del commercio, al quale 
spetta, per tanto, di determinare se sia op-
portuno - posto il riconoscimento della 
medesima efficacia legale alle lauree confe-
rite da esse semole con quella dell'Univer-
sità Bocconi di Milano - di consentire il 
passaggio dai corsi delle scuole stesse alla 
Università Bocconi e viceversa. Per quanto 
è noto, le vigenti disposizioni vietano ciò 
per le scuole superiori di commercio. In 
ogni modo se il ministro del commercio, al 
quale l'interrogazione dell'onorevole Lom-
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bardi deve essere r ivolta , ri terrà di poter 
prendere in considerazione la proposta con-
t e n u t a nella interrogazione stessa, il Mi-
nistero dell'istruzione, cui spet ta la tu te la 
dell 'Università Bocconi, pot rà dal canto 
su© esaminare la questione. 

« II sottosegretario di Stato 
« B O T H ». 

Lo Piano. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere per quali motivi il manifesto 
della chiamata alle armi del secondo e terzo 
quadrimestre della classe 1899 non contenga 
per coloro che sono forniti di t i toli di studi 
la facoltà di chiedere la iscrizione ai corsi 
di aspiranti ufficiali, conformemente a 
quella concessa alle reclute del primo qua-
drimestre della stessa classe, e se non creda 
necessario provvedere d'urgenza con oppor-
tune disposizioni ai distrett i ». 

B I S P O S T A . — « Anche i giovani del se-
condo e terzo quadrimestre della classe 1899 
avranno facoltà di partecipare ad un con-
corso di ammissione ad un corso facoltativo 
allievi ufficiali di complemento. Non era il 
caso di inserire già nel manifesto di chia-
mata , pubblicato il 5 giugno corrente, la 
notizia dell 'apertura di un nuovo corso sif-
f a t to , perchè esso non potrà aprirsi che f ra 
qualche mese, dovendo prima terminare i 
corsi analoghi di Torino, Pa rma e Caserta, 
cominciati il 20 aprile ult imo. 

« La circolare che bandirà il nuovo con-
corso uscirà in tempo perchè gli interessati 
possano averne notizia e provvedersi di t u t t i 
i documenti occorrenti. 

« Z Z ministro 
« G I A R D I N O ». 

Lo Piano. — Al ministro 'per le armi e mu-
nizioni. — « Per sapere se, ai fini di inten-
sificare la produzione dello zolfo, non ri-
tenga opportuno far obbligo ai possessori 
d ' impianti m ccanici nelle zolfare, dichia-
ra te stabilimenti ausiliari, di mettere tal i 
impianti a disposizione anche dei coltiva-
tori delle miniere limitrofe che ne dife t tano 
e possono avvalersene ». 

B I S P O S T A . — « Si ritiene che la possibi-
lità di servirsi di un unico impianto p* r due 
o più miniere limitrofe non possa avverarsi 
se non in casi assolutamente eccezionali, 
sia perchè gli impianti sono di regola stret-
t amente sufficienti ai bisogni di ogni sin-
gola miniera, sia perchè di solito non sa-
rebbe facile il t rasporto del minerale da 
una miniera all 'altra, senza notevoli danni 

e inconvenienti della miniera che fosse co-
stret ta a tale servitù. Si nota inoltre che 
la comunanza di esercizio che verrebbe 
a crearsi, produrrebbe in non pochi casi 
seri per turbament i nell'esercizio dei con-
t ra t t i , poiché i proprietari , essendo pagati 
in natura, non potrebbero piii controllare 
i quant i ta t iv i prodot t i . 

Non può però escludersi che possano 
darsi casi speciali in cui sia possibile la co-
munanza di cui si discorre, ma il solo ente 
in grado di pronunziarsi sui casi singoli è 
il Begio ufficio delle miniere che conosce 
le peculiari condizioni di ogni miniera. 

« Il ministro 
« D A L L O L I O ». 

Lo Piano. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — Per sapere se non creda do-
veroso autorizzare l'inscrizione ta rd iva nelle 
Begie Università dei giovani licenziati dalle 
scuole secondarie della sessione straordi-
naria del marzo 1917, già chiamati alle 
armi ». 

B I S P O S T A . — « Con ordinanza 11 dicem-
bre 1916 (articoli 2 e 3), il Ministero di-
spose che i candidat i agli esami di licenza 
lieeale o di is t i tuto tecnico, i quali aves-
sero dir i t to a sessioni non godute tempe-
st ivamente per comprovato impedimento 
derivante da obblighi di servizio militare, 
o che, pur avendo par tec ipa to alla sessione 
ordinaria autunnale (ot tobre 1916) non aves-
sero potuto presentarsi a t u t t e le prove 
nei giorni stabiliti, sia per essere s ta ta loro 
negata la licenza da par te del l 'autori tà 
militare, sia per essere giunti ad esami 
esauriti, fossero ammessi alla sessione straor-
dinaria di marzo ultimo scorso, come ul-
t ima sessione r e t roa t t iva dell 'anno 1915 16, 
con effetti utili a cominciare dall' anno 
1916-17. Per gli s tudent i che si fossero tro-
vat i nelle condizioni suesposte fu e doveva 
essere consentita la ta rd iva immatricola-
zione ai corsi universitari per il volgente 
anno accademico. 

« Nella stessa ordinanza (articolo 4), si 
dispose che i candidat i agli esami di li-
cenza liceale o di ist i tuto tecnico, in ser-
vizio militare o presumibilmente soggetti 
a servizio militare entro il 1917, i quali 
avessero sostenuti esami nelle sessioni or-
dinarie del 1915 16, con esito non comple-
t amen te favorevole e che avrebbero avuto 
diritto di ripeterli in tegralmente o di ripa-
rarli parzialmente nel luglio 1917, fossero 
ammessi alla sessione s traordinaria come 
prima sessione anticipata dell 'anno scola-
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stico 1916-17, con effetti utili a cominciare 
dall 'anno accademico 1917-18. 

« Con circolare n. 7, del 10 gennaio 1917, 
la facoltà di presentarsi alla sessione straor-
dinaria anzidetta , come prima sessione an-
t i c ipata dell'anno scolastico 1916-17, a' ter-
mini del c i ta to articolo 4, fu poi estesa a 
tu t t i gli studenti soggetti a obblighi di 
servizio militare, fino alla classe del 1898 
compresa, i quali non si trovassero nelle 
condizioni previste dagli ariicoli 2 e 3 del-

l 'ordinanza suindicata. 
« A questi altri studenti non è s ta ta 

consentita l ' immatricolazione tardiva alla 
Università per l 'anno corrente. 

« I l Ministero, inspirandosi a criteri di 
opportunità e di equità, ha voluto con le 
norme suindicate evitare la perdita di un 
anno di studi a quegli studenti i quali non 
avessero potuto sostenere a tempo debito 
gli esami di licenza perchè chiamati alle 
armi ; e, d 'a l tra parte, ha inteso anche di 
agevolare tut t i gli altri studenti, già in 
servizio militare, anticipando per essi l 'or-
dinaria sessione di licenza che avrebbe do-
vuto aver luogo nel luglio 1917, epoca in 
cui, per esigenze militari , i dett i studenti 
non avrebbero forse potuto presentarsi agli 
esami, o, quanto meno, avrebbero forse 
dovuto sostenerli in condizioni di inferiore 
preparazione. Per coloro che avrebbero 
dovuto dare gli esami di licenza nella pre-
sente sessione estiva e per i quali la ses-
sione è s ta ta ant ic ipata , la mancata iscri-
zione all 'Università non costituisce alcuna 
perdita, poiché, anche in via normale essi 
sarebbero stati immatricolat i soltanto nel 
prossimo anno 1917-18. 

« Non sembra quindi nè necessario nè 
opportuno adottare nuovi e diversi prov-
vedimenti invocati dall 'onorevole interro-
gante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Lo Piano. — Ai ministri d'agricoltura e 
della guerra. — « Per sapere se, in vista 
delle speciali condizioni della granicoltura 
siciliana c h e ricopre normalmente regioni 
di collina e per eccezione zone di pianura, 
per cui non è possibile l'impiego delle mac-
chine, e t e n u t o presente che la mietitura 
in Sicilia avviene ant ic ipatamente di circa 
un mese sulle altre regioni d ' I ta l ia , non 
credano utile, ad evitare l 'abbandono an-
che parziale di raccolti , disporre la licenza 
di autor i tà dal 1° giugno al 10 luglio, a tut t i 
gli agricoltori r ichiamati delle classi anziane 

appartenenti alle sole Provincie siciliane, 
ordinandone il censimento a cura dei co-
muni con il controllo dell 'arma dei Real i 
carabinieri ». 

R I S P O S T A . — « Come è stato dichiarato 
in diverse occasioni,, il Ministero della guerra 
non ritiene compatibile con le esigenze mi-
l i tari altre concessioni oltre quelle conte-
nute nella circolare 234. Non è stato perciò 
possibile accogliere le proposte pervenute 
da varie part i della Sicilia per l 'invio a 
casa di tut t i i militari contadini arruolati 
dop o il 1° luglio 1916 per la durata dal 1° 
giugno al 10 luglio. 

« Alla mancanza od insufficienza di mano 
d'opera per la mieti tura in Sicilia è stato 
provveduto mettendo a disposizione delle 
Commissioni provinciali di agricoltura al-
cune migliaia di prigionieri agricoltori di-
slocati per provincie ed il provvedimento 
sta dando risultati soddisfacenti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I ». 

Macchi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda equo ed oppor-
tuno promuovere al grado superiore i primi 
capitani in servizio att ivo permanente delle 
varie armi "e corpi i quali e per ragioni di 
organico e perchè addett i a servizi speciali 
(sebbene moltissimi di loro si siano t rovat i 
per molti mesi in zona di guerra) non 
hanno potuto ottenere in questo periodo 
alcun avanzamento con grave danno mo-
rale ». 

R I S P O S T A . — « L e promozioni dei capi-
tani delle varie armi e corpi vengono ef-
fe t tuate in base alle vacanze organiche che 
si verificano nei gradi superiori, sia per eli-
minazioni dal servizio att ivo, sia per i bi-
sogni della guerra. 

« Siccome in t u t t i i ruoli delle armi com-
b a t t e n t i le promozioni dei capitani sono 
state effettuate su vastissima scala, è da 
escludersi in modo assoluto che l ' in terro-
gazione possa riguardare i capitani di detti 
ruoli. Deve quindi ritenersi che essa si ri-
ferisca ai capitani dei ruoli di sussistenza 
e di amministrazione che non hanno avuto 
i vantaggi di carriera dei colleghi dei ruoli 
predetti . 

« I n proposito si osserva che l 'accelera-
mento di carriera derivato per alcuni ruoli, 
dal passaggio dell 'esercito dalla formazione 
di pace a quella di guerra e dalle vi-
cende stesse delle operazioni militari, non 
può trovare riscontro nel ruolo degli uffi-
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ciali di sussistenza e di amministrazione in 
cui tali circostanze hanno infinito in mi-
sura di gran lunga inferiore, sopratutto se 
si considerano le perdite che si verificano 
nelle armi combattenti. 

« Nondimeno questo Ministero non ha 
mancato di preoccuparsi anche delle con-
dizioni in cui per effetto di nuovi avveni-
menti si sono trovati gli ufficiali, special-
mente i capitani, di sussistenza e di ammi-
nistrazione; infatti con recenti provvedi-
menti si sono effettuate numerose promo-
zioni compatibilmente con le esigenze dei 
servizi e con gli organici stabiliti per detti 
ruoliv 

« È però evidente che detti ufficiali non 
potranno mai trovarsi alla pari con gli uf-
ficiali delle armi combattenti ; nè può ra-
gionevolmente dedursi che da ciò essi ri-
sentano un danno morale perchè se così 
fosse, per risolvere ogni questione morale, 
occorrerebbe fare promozioni non già nel-
l'interesse dei servizi, ma unicamente nel-
F interesse morale degli ufficiali, interesse 
per sua natura indefinito e illimitato. 

(a li ministro 
« GIARDINO ». 

Maleangi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda che per i figli 
unici o rimasti unici, debba darsi qualche 
disposizione, affinchè siano allontanati dai 
luoghi di maggiore pericolo ». 

R I S P O S T A . — Il Ministero, con circolare 
n. 542 del Giornale Militare, ha già prov-
veduto ad assicurare la conservazione alle 
famiglie di un figlio nel caso della perdita 
di altri figli. Detta circolare stabilisce in-
fatti che le famiglie, le quali abbiano tutti 
i loro figli sotto le armi, dei quali due già 
morti in combattimento o in seguito a fe-
rite ovvero dichiarati dispersi da oltre tre 
mesi, possono ottenere che l'unico super-
stite o uno degli altri supertiti, designato 
dalla famiglia, sia esonerato dai servizi di 
prima linea. 

« Le esigenze dell'esercito mobilitato non 
hanno consentito allora nè consentirebbero 
attualmente, di estendere maggiormente il 
provvedimento applicandolo a tutt i i figli 
unici o rimasti unici. Il Ministero tuttavia 
non mancherà per l'avvenire di prendere 
in esame, d'accordo col Comando Supremo, 
tutti quegli altri provvedimenti pure rispon 
denti a criteri di equità, che sembrassero 
attuabili nell'interesse sociale. 

« Il ministro» 
« G I A R D I N O ». 

Manfredi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non credano di mandare in 
congedo i sindaci dei comuni non atti alle 
fatiche di guerra ed appartenenti alle classi 
territoriali, con grande beneficio pel buon 
andamento delle Amministrazioni, dato il 
numero esiguo di coloro che usufruirebbero 
del provvedimento ». 

R I S P O S T A . — « Lo specchio E annesso 
al decreto ministeriale 22 maggio 1915, pre-
vede, tra le qualifiche che danno titolo 
alla dispensa dalle chiamate alle armi pei. 
militari di milizia territoriale, quella di sin-
daco, subordinando, peraltro, tale dispensa 
alla dichiarazione dell'autorità prefettizia 
attestante l'assoluta necessità dell' opera 
del militare per il regolare andamento del-
l'Amministrazione comunale. 

« Pertanto, le esigenze, cui si accenna 
nella soprascritta interrogazione, e per le 
quali dovrebbe farsi luogo al rinvio in con-
gedo dei sindaci attualmente alle armi, 
ascritti alla milizia territoriale, sono salva-
guardate dalla su menzionata disposizione, 
la quale è stata largamente applicata in 
tutt i i casi, in cui le autorità prefettizie 
abbiano rilasciata la dichiarazione d'asso-
luta necessità dell'opera del sindaco. 

« Che se, come ritiensi, voglia accennarsi 
appunto ai pochi casi di sindaci alle armi 
per non aver potuto produrre tale dichia-
razione in tempo debito, è evidente che nei 
casi stessi manca una ragione giustificatrice 
dell'invocato provvedimento, dappoiché le 
stesse autorità prefettizie ebbero a disco-
noscere la necessità dell'opera di quel de-
terminato sindaco per il normale funziona-
mento dell'Amministrazione comunale, e 
consentirono con ciò al richiamo alle armi 
del sindaco stesso e al suo incorporamento 
nell'esercito. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Manfredi ed altri. — Ai ministri dell'in 
dustria, commercio e lavoro e dell' istruzione 
pubblica. — « Per sapere se, in considera-
zione del grave danno apportato ad alcuni 
insegnanti di computisteria delle scuole 
tecniche che aspiravano al conseguimento 
del diploma di magistero di secondo grado 
per la computisteria e ragioneria, dalla im-
provvisa disposizione dell'articolo 155 del 
regolamento sugli Istituti di studi commer-
ciali approvato con Eegio decreto 1° ago-
sto 1913, n. 1223, non ritengano necessaria 
una disposizione transitoria che, analoga-
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mente a quanto fn concesso col Eegio de-
creto 3 dicembre 1914, n, 1496, ai profes-
sori di lingue straniere, accordi tempora-
neamente per cinque anni agli insegnanti 
di computisteria muniti del dipi ma di 
primo grado, e che abbiano prestato un 
trienno di lodevole servizio in una scuola 
pubblica, la facoltà ài presentarsi agli esami 
di abilitazione di secondo grado per l'inse-
gnamento della ragioneria nella scuola su-
periore di commercio di Venezia ». 

E I S P O S T A . — « I l concetto e lo scopo 
fondamentale delle disposizioni del regola-
mento I o agosto 1913, n. 1223, r iguardanti 
l 'ammissione degli studenti agli esami di 
magistero per l 'economia-dir i t to , e per la 
computisteria-ragioneria, presso la Regia 
scuola superiore di commercio di Venezia, 
furono quelli di richiedere nei giovani una 
completa preparazione ed una vasta cul-
tura nelle discipline economico-giuridiehe, 
o contabili , dimodoché i futuri insegnanti 
di tal i materie nelle scuole medie di secondo 
grado dessero sicuro affidamento di poter 
espletare convenientemente il loro difficile 
compito. 

« Epperò, con le suddette disposizioni 
regolamentari fu richiesta ai candidati agli 
esami di magistero per l ' economia-dir i t to 
e per la computisteria-ragioneria, rispetti-
vamente , la laurea negli studi per l'inse-
gnamento dell 'economia e diritto, e la lau-
rea in ragioneria; o, quanto meno, la laurea 
in studi commerciali , integrata dal certifi-
cato di aver superato presso la Eeg ia scuola 
superiore di commercio di Venezia gli esami 
speciali del 4° corso, di aver parimenti so-
stenuto. con esito favorevole, altri esami 
suppletivi nelle discipline che formano 
obietto d'insegnamento fondamentale e ob-
bligatorio nei precedenti anni scolastici 
delle singole sezioni di magistero. 

« Ciò premesso, è doveroso affermare che 
l 'applicazione delle norme di cui sopra ha 
dato in pochi anni ottimi risultati , contri-
buendo, fra l 'a l tro, ad elevare nella pub-
blica opinione, data la serietà degli studi 
compiuti , il valore intrinseco dei diplomi 
di magistero rilasciati dalla Eegia scuola 
superiore di commercio di Venezia. 

« Sembra, quindi, che non sia il caso di 
venire ad una modificazione delle disposi-
zioni in parola : sia pure per dérogare ad 
esse, in via transitoria, col consentire per 
un periodo di cinque anni - secondo quanto 
chiedono gli onorevoli interroganti - che 
gl'insegnanti di computisteria muniti di di-

ploma di primo e di secondo grado, che ab-
biano prestato un triennio di lodevole ser-
vizio in una scuola pubblica, si presentino 
agli esami di abilitazione di secondo grado 
per l ' insegnamento della ragioneria. 

« Tale disposizione transitoria, come 
t u t t e le disposizioni del genere, a v r e b b e 
dovuto, in ogni caso, essere stabil ita dal 
momento del l 'entrata in vigore delle nuove 
norme, o avrebbe dovuto far parte dello 
stesso regolamento 1° agosto 1913, n. 1223, 
qualora il legislatore ne avesse r iconosciuta 
l 'opportunità. Ma oggi che sono trascorsi 
quattro anni dalla prima applicazione del 
regolamento, lo stabilire delle disposizioni 
in deroga al regolamento stesso, e con ca-
rat tere transitorio, oltreché dar luogo ad 
un provvedimento inopportuno, costitui-
rebbe un privilegio per una data categoria 
di insegnanti. 

« Devesi, infatt i , tener presente che non 
pochi insegnanti di computisteria forniti di 
diploma di abilitazione di primo grado, i 
quali, quindi, con l ' en t ra ta in vigore del 
regolamento 1° agosto 1913, n. 1223, si vi-
dero preclusa la strada per ottenere il di-
ploma di magistero di secondo grado presso 
la scuola superiore di commercio di Vene-
zia presentandosi quali candidati esterni, 
si inscrissero come alunni regolari della 
scuola stessa, e, seguiti i corsi e superati 
gli esami speciali, hanno conseguito, o sono 
prossimi a conseguire il diploma deside-
rato. 

« Col provvedimento invocato dagli ono-
revoli interroganti , si verrebbe ora a creare 
una condizione di eccezionale favore per 
coloro che, pur trovandosi nel l ' identica po-
sizione, o quasi, degli insegnanti su ricor-
dati, non si sono sentiti la forza o la vo-
lontà di assoggettarsi alle noie, ai sacrifici 
e alle fat iche di presenziare assiduamente 
alle lezioni, e di superare regolarmente le 
molte prove d'esame nelle diverse materie 
d' insegnamento. 

« Devesi, per ultimo, tener presente che 
l 'analogia ravvisata nella interrogazione t ra 
il caso in esame e quello regolato dall'ul-
timo capoverso dell 'articolo 10 del regola-
mento 3 dicembre 1914, n. 1496, non esiste. 
L 'ar t ico lo 3 di questo regolamento schiude 
agli estranei l 'accesso agli esami eli abil i ta-
zione per le lingue straniere nella scuola di 
Venezia l imitatamente al diploma di primo 
grado, la concessione dell 'ultimo capoverso 
dell' articolo 10 riguarda unicamente gli 
esami per il diploma di secondo grado. Ne 
viene, quindi, che nemmeno per le lingue 
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straniere, per le quali l 'adi to è in par te per-
messo, gli estranei possono avvantaggiarsi 
del l 'u l t imo capoverso dell 'articolo 10. 

« Se, dunque, non esiste in favore degli 
es t ranei la disposizione t ransi tor ia che per-
m e t t a ad essi di accedere per un certo pe-
r iodo di t empo agli esami di abilitazione di 
lingue s t raniere di secondo grado nella 
scuola di Venezia, manca il pun to di rife-
r imento per stabilire l 'analogia con il di-
p loma di ragioneria di secondo grado. 

« II sottosegretario di Stato 
« MORPURGO ». 

Mango. — Al ministro di grazia e giustizia 
e d,ei culti. — « Per sapere se r i tenga corri-
spondente alle norme costituzionali la t r a 
smissione pura e semplice ai procura tor i 
general i della circolare 28 set tembre 1916, 
n. 1774, « sulla r iduzione degli estagli dei 
fondi rustici», violatr ice delle norme fonda-
mentali del diri t to, o r e d a t t a in termini tali 
da dar luogo, come è accaduto, a simili 
violazioni. E ra chiara la facol tà affidata 
agli arbi t r i ddll 'art icolo 12° del decreto luo-
gotenenziale 27 luglio 1916, n. 913, cioè: 
a) r idurre le quote di f ì t to ; b) rat izzare il 
debito r i su l tante del Attuario ; invece si 
creò una terza facoltà - come r ipe tu te volte 
sta accadendo - esclusa dal decreto, quale 
quella di liquidare un credito ai Attuari . 
La mercè di eccessive riduzioni, gli arbi t r i 
in base alla sola circolare condannano i 
propr ie tar i a res t i tu i re come indebito, ciò 
che da anni ben riscossero prò soluto, ed 
in soddisfazione di un proprio credito, onde 
con la equità ne sono lese le norme più fon-
damenta l i del d i r i t to ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero di grazia e 
giustizia in merito a quanto forma oggetto 
della interrogazione presenta ta dall 'onore-
vole Mango non può che riferirsi a quel 
che il ministro Sacchi p r iva tamente a lui 
comunicò con le t tera del 6 aprile ul t imo 
scorso. 

« iTon è il caso di discutere ul teriormente 
se la tesi ispiratrice della circolare del mi-
nistro Eainer i r iprodot ta in quella pro-
cu ra to r i generali in da ta 28 set tembre 1916, 
n. 1674, pubbl ica ta nel Bollettino ufficiale 
del Ministero di grazia e giustizia, sia la più 
r i sponden te alla parola ed allo spirito del-
l ' u l t i m a par te dell 'articolo 12 del decreto 
lu ogotenenziale 27 luglio 1916, n.913. Quando 
pervenne la r innovata interrogazione del-
l 'onorevole Mango, era il Ministero nella 
impossibili tà di provocare sull 'oggetto l 'ap-

plicazione di un principio diverso. I l prov-
vedimento si t r o v a v a in vigore da circa 
dieci mesi. Già allora, assai poc 'a l t ro da 
fare r imaneva alle Commissioni arbi t ral i ; 
poiché la gran maggioranza di esse aveva 
in t e ramen te esaurito il suo compito. I n 
vero, sin dal febbraio 1917 il procura tore 
generale di Trani comunicava che da infor-
mazioni assunte gli r i su l tava: che le Com-
missioni di Acquaviva , Giovinazzo, Biecari, 
Cagnano, Celenza, Delicato, San t 'Aga ta , 
San Marco in Lamis e Troia presumibil-
mente già avevano esaurito il compito loro 
affidato, - che molte altre, per mancanza 
di mater ia , non avevano avuto occasione 
di funzionare e che quelle il cui compito 
non si era po tu to por ta re a termine, lo 
avrebbero assolto entro breve spazio di 
t empo. Soggiungeva che non si sarebbero 
avu te nuove domande all ' infuori di quelle 
penden t i ; perchè, in generale, i proprie tar i 
volontar iamente concedono eque riduzioni 
agli affi t tuari . 

D ' a l t r a pare, non t roppo è da preoccu-
parsi delle conseguenze della circolare in 
questione. I magistrat i , che presiedono le 
Commissioni, avvezzi ad applicare la legge 
quale in sè stessa, hanno t enu to conto della 
circolare in quan to hanno r i t enu to che ri-
sponde al modo in cui essi giudicavano che 
l 'ar t icolo 12 andasse in te rpre ta to . E d in-
vero, nonostante la circolare, in par te dif-
forme da essa è s t a t a la giurisprudenza, 
siccome ebbe a riferire il det to procuratore 
generale. 

« In quasi t u t t e le Commissioni del cir-
condario di Bari, prevalse il principio della 
estensibilità del benefìcio della riduzione 
dell 'affli t to anche alle quote già pagate , 
mentre la maggior par te di quelle dei cir-
condari di Trani e Lucerà pare abbiano se-
guito una tesi diversa od opposta. 

« Di f ron t e a tale s ta to di f a t to , non è 
parsa opportuna la emanazione di nuove di-
sposizioni; le quali, mentre sarebbero riuscite 
di l imitatissima efficacia prat ica, avrebbero 
smenti to il buon fondamento di lodi passati 
in g iudica to , pur non potendo in a lcun 
modo diminuirne la efficacia giuridica. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 

Marangoni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non r i tenga equo, in ana-
logia al disposto del paragrafo 29, le t tera c, 
del regolamento sul l ' avanzamento e dei 
n. 143 della istruzione per la mobilitazione 
del Regio esercito (tomo UT) che anche i 
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caporali maggiori territoriali richiamati, 
idonei al grado di sergente, effettivi presso 
i depositi e comandi non mobilitati, pos-
sano conseguire il grado superiore e rela-
t ivi benefìci ». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni riguar-
danti l 'avanzamento dei sottufficiali e dei 
militari di truppa sono applicabili anche ai 
militari richiamati appartenenti alle classi 
di milizia territoriale. 

« Conseguentemente, in base al para-
grafo 29 lettera c) del regolamento sull'a-
vanzamento ed al numero 143 del tomo I I I 
dell'istruzione per la mobilitazione del Re-
gio esercito, i caporali maggiori richiamati, 
i quali abbiano riportato all 'atto dell'invio 
in congedo la dichiarazione d'idoneità a 
sergente, possono essere promossi a tal 
grado, anche se appartenenti ai depositi od 
a reparti non mobilitati. 

« Conviene però far presente che il fatto 
di avere riportato la dichiarazione d'ido -
neità a sergente non può dare ai caporali 
maggiori richiamati diritto ad essere pro-
mossi senz'altro sergente. 

« I l citato paragrafo 29 del regolamento 
sull'avanzamento contempla le varie cate-
gorie di graduati dai quali possono essere 
t rat t i i sergenti e, alla lettera o) comprende 
anche i caporali maggiori che possiedono 
il titolo suindicato. 

« Ma è ovvio che la promozione è su-
bordinata, oltre che alla conferma dell'ido-
neità ed alle altre norme prescritte dal re-
golamento, anche all'esist enza dei relativi 
posti in organico, come, del resto, desumesi 
anche dal citato numero 143 del tomo I I I 
di mobilitazione, in cui è detto che tali 
promozioni vengono effettuate per comple-
tare i quadri e coprire i posti vacanti . 

« I caporali maggiori di cui trattasi , al 
pari degli altri appartenenti anche a re-
parti mobilitati, potranno quindi, qualora 
si verifichino per essi le condizioni suindi-
cate, conseguire la promozione a sergente, 
la quale è di competenza dei rispettivi co-
mandanti di corpo, all ' infuori dell 'inter-
vento del Ministero. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Marangoni. — Al ministro della guerra 
— « Per sapere come intenda, provvedere 
alla segnalazione delle incursioni di aero-
plani tedeschi ed alla doverosa difesa con-
tro le stesse del paese di Codigoro, fatto 

^egno. a ripetuti attacchi del nemico, poi-1048 

chè ospita lo stabilimento idrovoro che man-
tiene prosciugate le terre bonificate della 
provincia di Ferrara ». 

R I S P O S T A . — «Insegui to alle incursioni 
aeree compiute dal nemico nella zona di 
Codigoro, questo Ministero non ha man-
cato di segnalare a suo tempo al Comando 
Supremo - dal quale dipende la difesa an-
tiaerea di tutto il territorio nazionale - la 
necessità di particolari misure di protezione 
dello stabilimento idrovoro e in genere di 
tut ta la zona del Ferrarese. 

« I l Comando Supremo ha infatti solle-
citamente provveduto all'installazione di 
artiglierie antiaeree dotate di convenienti 
mezzi di segnalazione e di scoperta e sus-
sidiate da mitragliatrici e da posti di fuci-
leria. Particolare cura è stata posta nel-
l'organizzazione delservizio di segnalazione, 
in modo che le incursioni nemiche possano 
essere avvertite in tempo dai posti di av-
vistamento e di ascolto, spinti quanto più 
innanzi è possibile e accuratamente colle-
gati con i posti di difesa. 

«Non appena saranno terminati gli im-
pianti necessari concorreranno alla difesa 
anche aeroplani opportunamente dislocati. 

«Con le misure adottate si ha fiducia 
che le incursioni nemiche possano essere, se 
non impedite, almeno limitate nella fre-
quenza e negli effetti ». 

« Il ministro 
« GIARDINO ». 

Marazzi. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri ed al ministro del tesoro. — « Per 
sapere se non credano giusto ed opportuno 
applicare per tut t i i pensionati dello gtato, 
che hanno un vitalizio inferiore alle 2,500 
lire annue, gli stessi criteri adottati per 
gli impiegati dello Stato, in att ività di ser-
vizio, in vista delle gravissime condizioni 
originate dal caro-viveri, a cominciare al-
meno dal 1° maggio 1917, e per tut ta la 
durata della guerra. Tale provvedimento 
s'impone per così evidenti e molteplici ra-
gioni che è superfluo lo svilupparlo » (1). 

Marazzi. — Al ministro per le armi e mu-
nizioni. — « Per sapere se non creda oppor-
tuno diseiplinare la materia degli esoneri 
in modo semplice, tassativo e di completo 
accordo fra tut te le autorità militari e ci-
vili: a) sopprimendo i vigenti decreti Tela-

l i ) Tedi per la risposta quella identica data all'in-
terrogazione del deputato Dentice d'Accadia, pag. 13804. 
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tivi a tale materia; b) formulandone uno 
solo, abbracciante tutti i casi, chiaro, espli-
cito, informato ad un logico decentramento 
regionale, di responsabilità e largamente 
diffuso tra gli interessati; e) togliendo gli 
attuali inconvenienti per cui si verifica, 1 

anche a parità di circostanze, diversità di 
trattamento, sì che un'autorità concede, 
un'altra interrompe, una terza nega l'eso-
nero, conturbando così lo spirito pubblico, 
facendo nascere fallaci speranze con danno 
concreto e morale, sia fra i combattenti , 
che nelle rispettive famiglie, esasperate per 
il tempo e le pratiche sterilmente con-
dotte ». 

B I S P O S T A . — « Questo Ministero si riserva 
di esaminare se sia il caso di riunire in 
un'unico regolamento i tre decreti sulle eso-
nerazioni temporanee, relativi il primo 
(Regio decreto 29 aprile 1915, n. 561) ai ri-
fornimenti dell'esercito e dell'armata, il se-
condo (decreto luogotenenziale 17 giugno 
1915, n. 887) ai servizi pubblici e alla eco-
nomia nazionale, e il terzo (decreto luogo-
tenenziale 13 aprile 1916, n. 401) ai trasporti 
marittimi. 

« Però, anche ove tutta la materia delle 
esonerazioni venga così disciplinata con 
unico decreto, si dovrà pur sempre tener 
presente la diversa natura delle aziende 
(forniture militari, trasporti marittimi, agri-
coltura, servizi dello Stato, delle provincie, 
dei comuni o di altri enti pubblici, ecc.) 
la quale implica diversità di trattamento, 
diversità di requisiti e condizioni ed anche 
diversità di competenze amministrative e 
di procedura. 

« Così pure è necessario tener presenti, 
oltre alla professione degli esonerati la 
classe e categoria cui appartengono, la loro 
abilità o meno alle fatiche di guerra, le 
mansioni cui sono adibiti nell'esercito, ecc. 

« I bisogni continuamente mutevoli dei 
rifornimenti logistici, dell' agricoltura e 
della marina mercantile da un lato, e dal-
l'altro le supreme esigenze della difesa na-
zionale (per cui deve limitarsi al minimo 
possibile il numero degli uomini sottratti 
all'effettivo servizio militare) impediscono 
di disciplinare la materia delle esonerazioni 
con criteri stabili e con norme che in pochi 
articoli si adattino a tutt i i casi. Il Go-
verno è costretto quindi, volta per volta, 
a provvedere di urgenza con decreti, cir-
colari, istruzióni apposite, derogando così 
alle norme precedentemente sancite ed ap-
portandovi numerose eccezioni. 

« Nel funzionamento dell' Istituto delle 
esonerazioni si è cercato per quanto possi-
bile di decentrare, affidando la decisione 
della massima parte delle istanze alle com-
missioni locali ed ai Comitati regionali. 
Presso il Ministero poi, si sono creati due 
organi centrali, il Comitato centrale di mo-
bilitazione industriale (per i proiettifici e 
gli stabilimenti ausiliari) e l'Ufficio centrale 
per le esonerazioni temporanee con le re-
lative Commissioni centrali, le quali giudi-
cano in sede di ricorso contro i provvedi-
menti delle predette autorità locali. Questi 
due organi centrali esercitano una funzione 
di controllo e di ispezione sulle autorità lo-
cali, ne coordinano ì'opera e la rendono 
uniforme per quanto è compatibile con la 
varietà delle condizioni locali. 

« L'esonerazione temporanea non costi-
tuisce mai un diritto per l'esonerato, nè per 
l'azienda che lo richiede: essa viene accor-
data nello esclusivo interesse dell'esercito 
o della marina (rifornimenti), degli altri 
servizi pubblici oppure dell'economia na-
zionale. Può quindi venire revocata anche 
prima della scadenza, quando vengano a 
mutare le condizioni di fatto o quando si 
verifichino esigenze di ordine militare che 
ne impongano la cessazione, od anche man-
canze disciplinari da parte degli esonerati. 

« Quanto alla sollecitudine, il Ministero 
ha raccomandato sempre alle Commissioni 
locali la massima rapidità ; ma in materia 
così delicata, non essendo sufficienti le sole 
affermazioni degli interessati, occorre veri-
ficare le circostanze di fatto a mezzo di 
sopraluoghi e di informazioni oppure ri-
chiedere documenti. 

« Il ministro 
« D A L L O L I O ». 

Micheli. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non creda oppor-
tuno ed utile dare la massima diffusione 
possibile ai « corsi estivi » di maestre giar-
diniere, ed ammettervi senza distinzione 
alcuna tut te le maestre e direttrici d'asilo, 
presentemente in servizio, sfornite di di-
ploma di maestra giardiniera; e ciò per as-
sicurare ai giardini d'infanzia un personale 
sempre pivi colto e più preparato, togliendo 
che i corsi stessi siano soltanto frequentati 
da maestre elementari, desiderose di prov-
vedersi non altro che del titolo a migliora-
mento della propria carriera, senza giovare 
affatto ai giardini e agli asili d'infanzia e a 
chi lavora e vive in essi ». 
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R I S P O S T A . — « A termini delle disposi-
zioni degli articoli 20 e 24 del regolamento 
14 maggio 1916, n. 1216, d e t t a t e in appli-
cazione dell 'articolo 18 della legge 25 mag-
gio 1913, n. 517, è pr scritto in modo inde-
rogabile che possono essere ammesse ai 
corsi estivi per il conferimento del diploma 
di maestra assistente o di maestra giardi-
niera esclusivamente le insegnanti elemen-
tari in a t t i v i t à di servizio, forni te di licenza 
normale. 

« Dal che devesi dedurre che il Ministero 
noti ha facol tà di ammet t e re a questi Corsi 
le maestre in a t t iv i tà di servizio negli asili, 
che non possiedano la p a t e n t e di maestra 
elementare o la licenza normale. 

« I l p rovvedimento invocato dall 'onore-
vole in ter rogante potrà fo rmare oggetto di 
ulteriori studi, ma per essere a t t u a t o oc-
correrebbe sempre una legge. Comunque, 
è oppor tuno osservare in merito che non 
sarebbe però mai possibile a t t u a r e provve-
dimenti per dare il diploma di maestra 
giardiniera alle a t tua l i insegnanti di asilo 
che ne sono sprovviste, se esse non dimo-
strino di possedere almeno un certo grado 
di cul tura, che le me t t a a par i delle licen-
ziate da scuola normale, mentre è notorio 
che negli asili si t rovano molte insegnanti 
che nemmeno hanno compiuto le classi ele-
mentar i . Per queste, il più che si possa fare 
è di tollerarle nell'ufficio che occupano, 
come sempre si è f a t t o . 

« È quindi da escludersi che, allo s tato 
a t tuale delle cose, il provvedimento pro-
pugna to dall 'onorevole in te r rogante possa 
servire a valorizzare, in f a t t o di cul tura e 
di preparazione, il personale insegnante e 
diret t ivo degli asili d ' in fanz ia , chè anzi le 
cognizioni che nei suddet t i corsi estivi si 
impart iscono potrebbero piut tos to riuscire 
dannose ed ingombrant i a ment i non a d a t t e 
ad assimilarle; ma è solo da augurarsi che, 
per l 'avvenire , il grado di capaci tà intel-
le t tuale del de t to personale possa esser tale 
da renderlo meritevole di par tecipare , senza 
danno e con oppor tune prove, disciplinate 
per legge, ai corsi estivi di maestra giar-
diniera insieme con le l icenziate da scuola 
normale. 

« II sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Molina. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, in conformità delle delibe-
razioni f a t t e in Senato nella t o r n a t a del 
21 marzo 1917 duran te la discussione del di-
segno di legge « Provvediment i ed assi-

stenza degli invalidi della guerra » siano 
s ta te impar t i t e precise disposizioni per assi-
curare il manten imento in servizio e i a re-
golare cont inui tà di carriera agli ufficiali 
che abbiano perduto un occhio, o un brac-
cio, o abbiano r ipor ta to qualsiasi a l t ra in-
val id i tà che pe rmet ta loro prestare ancora 
servizio militare, e ciò per evitare ogni pos-
sibile eventuale contrasto di giudizio f ra 
i criteri delle au tor i tà e la parola del mi-
nis tro, e non siano più oltre r i t a rda t i i 
provvediment i di giustizia dovut i ai bene-
meriti ufficiali che con t an to valore hanno 
compiuto in guerra il loro dovere ». 

R I S P O S T A . — « È in corso di compila-
zione il, regolamento per l 'esecuzione della 
legge n. 481 del 25 marzo, e posso assicurare 
che il Ministero non mancherà di t r adu r re 
in a t to con criteri di larga benevolenza gli 
impegni presi dalla Nazione e gli affida-
ment i da me da t i r iguardo ai benemeri t i 
mili tari che, pur avendo sacrificato la loro 
in tegr i tà fìsica per la Pa t r i a , sono in con-
dizione di continuare a prestar servizio nel-
l'esercito. 

« La pubblicazione del l 'accennato rego-
lamento, per espressa disposizione di legge, 
non pot rà t a rda re , e nel f r a t t empo non 
saranno compromessi i d i r i t t i e le legit t ime 
aspirazioni degli interessati , che anzi, in 
casi singoli ben evidenti, questo Ministero 
ha già p rovvedu to a conservare in servizio 
con oppor tune misure alcuni militari che 
t rovans i nelle condizioni fìsiche accennate 
dal l 'onorevole in ter rogante , 

i «Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Molina. — Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere se sia vero non essersi ancora esteso 
a t u t t i i comuni, provincie, opere pie l 'ob-
bligo di corrispondere ai r ispet t ivi dipen-
dent i (impiegati, agenti e salariati) l ' inden-
ni tà caro-viveri nella misura proporzionale 
stabil i ta dal relativo decreto luogotenen-
ziale per gli impiegati dello S ta to e lo in-
v i ta a provvedere in merito con sollecitu-
dine per ev i ta re il t r is te spettacolo di pub-
blici funzionari inaspri t i dalla fame sempre 
ca t t iva consigliera ». 

R I S P O S T A . — « Nessun provvedimento è 
s ta to ancora ado t t a to per estendere ai co-
muni, alle provincie ed alle opere pie l 'ob-
bligo di corrispondere ai ' r i spet t iv i dipen-
dent i l ' indenni tà caro-viveri nella misura 
proporzionale stabilita dal decreto luogo-
tenenziale per gli impiegati dello Sta to . 
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« Si sono però f a t t e e r i n n o v a t e le rac-
comandazioni alle Amminis t raz ion i degli 
en t i locali, aff inchè provvedessero adegua-
t a m e n t e anche pei p ropr i d ipenden t i . 

« E d ora, con una recent iss ima circolare, 
sono s t a t e r ivol te nuove p remure ai pre-
fe t t i , inv i tandol i anche ad accer ta re qual i 
delle d ipenden t i Amminis t razioni non aves-
sero ancora p r o v v e d u t o , per p o t e r poi esa-
minare, in base alle notizie che ne risulte-
r anno , se e quali p rovv idenze siano da adot -
tars i su l l ' a rgomento . 

« II sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Montemartini. — Al presidente del Consi-
glia ed al ministro del tesoro. — « Per sapere 
se e come i n t e n d a n o provvedere a rendere 
possibile la v i ta agli impiegat i provincial i 
app l i ca t i ». 

E I S P O S T A . — « Se l 'onorevole in te r ro -
gan te i n t ende riferirsi agli impiegat i pro-
vinciali a p p a r t e n e n t i alle Amminis t raz ion i 
governa t ive , per la concessione ad essi del-
l ' i n d e n n i t à caro-viveri , hanno già provve-
du to i decret i luogotenenzia l i 29 o t t o b r e 
1916, n . 1499, che assegnò una i ndenn i t à 
t e m p o r a n e a per la d u r a t a della guer ra di 
lire 15 e di lire 12 al personale di ruolo delle 
Amminis t raz ioni civili dello S ta to p rovv i s t i 
r i s p e t t i v a m e n t e di s t ipendio fino a lire 1,500 
e lire 3,000, e 23 apr i le 1917, n . 630, che r ad -
doppiò t a le i n d e n n i t à , ed estese quel la di 
lire 24 ai funz ionar i ed agent i con st ipendio 
n o n superiore alle lire 4,500. 

« Qualora l 'onorevole i n t e r r o g a n t e in-
t e n d a invece riferirsi agli impiega t i dipen-
den t i dalle Amminis t razioni provincial i , 
spe t t a in tale caso a queste u l t ime di de-
cidere dei p rovved imen t i a f a v o r e dei pro-
pri f unz iona r i . 

•« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

Montemartini. — Ai ministri di agricoltura 
e di grazia e giustizia. — « Per sapere le ra-
gioni per le quali non f u appl ica ta la legge 
per gii i n fo r tun i degli operai sul lavoro nel 
caso di un in for tun io accadu to a Pav ia nel 
febbra io 1917 del quale si è occupato la 
s t a m p a locale ». 

E I S P O S T A . — « I l p r o c u r a t o r e generale 
presso la Corte d 'appel lo di Milano ha ri-
f e r i t o q u a n t o segue : 

« l i e i 12 febbra io scorso fu v i t t ima di un 
« in for tun io sul lavoro l 'operaia della « Cines 
•« Seta » Assunta Cont ini . 

« Tale in for tun io venne r ego la rmen te de-
« nunc ia to a l l ' au to r i t à di pubbl ica sicurezza 
« la quale d iment icò di comunicare al pre-
« to re di P a v i a la denuncia ed il cer t i f icato 
« medico. JS"on a p p e n a il P r o c u r a t o r e del E e 
« rilevò dal giornale La Plebe, del 25 marzo 
« 1917 (giornale che pe ròs t ampas i a M o r t a r a ) 
« l ' a r t icolo re la t ivo a d e t t o in for tun io , ri-
« chiese tos to spiegazioni, in seguito alle 
« quali l ' a u t o r i t à di pubbl ica sicurezza in-
« viò la denunc ia al p re tore , che eseguì l ' in-
« chiesta nel giorno 6 apri le 1917. 

« i f o n ho m a n c a t o di f a r r ich iamare l 'au-
« t o r i t à di pubbl ica sicurezza a maggior dili-
« genza onde non si r ipe ta la, omissione la-
« m e n t a t a , la quale pe ra l t ro non ha portat® 
« a lcun danno al la i n f o r t u n a t a ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O V A S S A L L O ». 

Montemartini. — Al ministro della guerra. 
— « P e r sapere se non r i tenga convenien te , 
nei r i gua rd i della giustizia d i s t r ibu t iva e 
nello stesso interesse della p roduz ione zoo-
tecn ica , escludere dalle f u t u r e requisizioni 
di bes t iame le s tal le non a v e n t i più di du® 
capi, o fissare per lo meno i prezzi di re-
quisizione in relazione a quelli co r ren t i sul 
merca to ». 

E I S P O S T A . — « D a t o il fabbisogno at-
t u a l e di ca rne per l 'esercito operan te , lo 
escludere dalla requisizione t u t t e le stalle 
non aven t i più di due capi , po r t e r ebbe a 
fa lc id iare in misura gravissima t u t t e le 
a l t re . 

« Non possediamo in I t a l i a u n a stati-
stica la quale ci dica q u a n t i siano i pos-
sessori di non più di due capi di best iame 
e quan t i gli a l t r i ; ma non è i n f o n d a t o pre-
sumere che i pr imi r app resen tano una f o r t e 
pe rcen tua l e del bes t iame nel complesso del 
Eegno . 

« La necessità di assicurare il no rma le 
servizio del l ' agr icol tura , ossia la produzione 
delle d e r r a t e a r m e n t a r i , che si vor rebbe 
anzi accresciuta per le ben no te difficoltà 
ognor crescenti de l l ' impor taz ione , impone 
di lasciare alla aziende, sia grosse o inedie 
o piccole, il bes t i ame da lavoro indispen-
sabile. 

« Allo s ta to a t t u a l e delle cose, dopo il 
consumo di capi bovini adu l t i de t e rmina to 
da quasi due anni di guerra riesce già assai 
difficile con tempera re i bisogni della lavora-
zione del suolo e quelii della conservazione 
e r iproduzione del pa t r imon io zootecnico 
con le necessità imprescindibi l i della ali-
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mentazione carnea delle truppe e non si 
vede in nessun modo la possibilità di eso-
nerare dall ' incetta i moltissimi piccoli pos-
sessori di bestiame. 

« Per i quali, altro rimedio non havv 1 

all'infuori di quello della comunella, de* 
riunirsi, cioè, a grupp per ripartire il c a -
rico della requisizione su tut t i o, per lo 
meno, sulla grande maggioranza, evitando 
che gravi su pochi solamente, come acca-
drebbe inevitabilmente qualora non inter 
venisse l'accordo e la Commissione d' in-
cet ta fosse costretta a requisire alcuni tra 
i molti possessori senza sufficiente discer-
nimento o addirittura à caso, in mancanza 
di criteri obbiettivi sicuri. 

« Gli enti locali dovrebbero sentire il do-
vere di intervenire per far funzionare la 
cooperazione. Ed in verità ciò si verifica 
in molte Provincie. 

« Circa i prezzi, non è possibile corri-
spondere, per i capi requisiti ai piccoli agri-
coltori, un prezzo differente da quello fis-
sato per gli altri senza incorrere in gravis-
simi inconvenienti che è facile immiginare. 

« Del rimanente, con la recente notifi-
cazione 2 corrente, i prezzi d'imperio sono 
stati notevolmente aumentati, cosicché 
prezzi di requisizione e prezzi delle libere 
contrattazioni non sono tanto più discor-
danti come poteva accadere per il passato ; 
beninteso limitatamente agli animali che 
si contrattano per la carne; perchè per le 
attitudini al lavoro e alla produzione del 
latte si pagano, è ovvio, prezzi senza con-
fronto piò alti ; ma le Commissioni d'incetta 
evitano, per quanto possono, di requisire 
capi nei quali siano preminenti le att i tu-
dini di cui sopra. 

i l i m i n i s t ro 
« G I A R D I N O ». 

Montemartini. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere le ragioni per le quali, mal-
grado gli affidamenti e le disposizioni date, 
sono ancora trattenuti in servizio militare 
alcuni portieri, uscieri e manovali delle fer-
rovie, appartenenti a classi anziane, sosti-
tuiti nei loro uffici da avventizi apparte-
nenti a classi più giovani ». 

E I S P O S T A . — « P e r il modo col quale do-
vettero necessariamente succedersi le chia-
mate alle armi delle varie classi - prima 
le classi in congedo già istruite e poi quelle 
di 3a categoria non istruite insieme con al-
tre di provenienti dai riformati - si è ve-
rificato realmente che nei primi tempi i 

portieri, uscieri e manovali ferroviari, di 
classi anche anziane, furono incorporati nel-
l'esercito, mentre in seguito agenti delle 
stesse qualifiche e di più giovane età ven-
nero eccezionalmente dispensati. Ma ciò si 
rese inevitabile allorquando le sottrazioni 
di personale al servizio ferroviario per ef-
fetto delle suddette chiamate ebbero rag-
giunto quel limite oltre cui non sarebbe 
stato possibile andare senza compromet-
tere seriamente il funzionamento del ser-
vizio stesso. 

« Comunque, il più favorevole trat ta-
mento fu applicato, non ad uscieri, portieri 
e manovali avventizi, bensì a personale di 
tali qualifiche in pianta stabile, per quanto 
di classi meno anziane. 

« Inoltre la misura fu adottata per sop-
perire alle urgenti necessità del momento 
e con carattere di temporaneità: ora in-
fatt i , procedendosi alla revisione di tu t te 
le dispense eccezionali, la concessione sarà 
revocata agli uscieri, portieri e manovali 
che attualmente ne fruiscono e che rag-
giungeranno così nell'esercito i compagni 
delle classi anziane, previa sostituzione 
presso le ferrovie con avventizi esenti da 
qualsiasi obbligo di servizio militare. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Montresor e altri. — Al ministro dell'istru-
zione pubblica. — « Per conoscere, nell'im-
minenza degli esami, con quale criterio di 
equità abbia stabilito che nella prossima 
sessione di maturità delle scuole elementari 
i pubblici scolari ottengano il passaggio 
col solo sei di scrutinio, mentre per i priva-
tisti occorre il sette in alcune materie, me-
diante esame, il che se non c'è equivoco 
costituisce una manifesta disparità di t r a t -
tamento sempre a danno della scuola pri-
vata ». 

E I S P O S T A . — « I l decreto luogotenen-
ziale 6 maggio ultimo scorso, n. 840, ri-
chiama le disposizioni dei decreti luogote-
nenziali dell'anno precedente (25 maggio 
1916, n. 668, e 15 giugno 1916, n. 783), secondo 
i quali gli alunni che hanno dieci anni di 
età, siano essi di scuole pubbliche, siano 
essi privatisti, hanno diritto ad ottenere il 
diploma con sei decimi in tut te le ma-
terie. 
> « Volendosi tuttavia arrecare quest'anno 

un ulteriore benefìcio agli alunni, con l'ar-
ticolo 4 del decreto luogotenenziale 6 mag-
gio 1917 citato, si è disposto che entrambe 
le categorie di alunni possano conseguirei! 
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diploma senza limitazione di età alcuna, 
cioè con età anche inferiore ai dieci anni, 
purché ottengano sette decimi nell'italiano 
e nell'aritmetica. E ciò allo scopo di cir-
condare di maggiori garanzie il consegui-
mento del diploma da parte di alunni che 
non hanno l'età di dieci anni richiesta dalla 
legge. -

« Ma la disposizione dell'articolo 4, es-
sendo disposizione eccezionale di favore, 
non annullava e non poteva annullare la 
norma generale che condente a coloro, che 
hanno l'età voluta, di conseguire il diploma 
sol minimo dei punti necessari, e cioè con 
sei decimi in tutte le materie. 

« Dal fin qui esposto risulta evidente 
che non solo non fu fatta alcuna disparità 
di trattamento agli alunni delle scuole pri-
vate, chè anzi è stato ad essi esteso l'in-
tero benefìcio che con le disposizioni pre-
cedenti si era accordato agli alunni di scuole 
pubbliche. 

« II sottosegretario di Stato 
« B O T H ». 

Ollandini. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per conoscere le ragioni per 
le quali, pur perdurando le identiche con-
dizioni morali ed economiche, che hanno 
suggerito in deroga alla legge Credaro, le 
circolari del 1915 e 1916, non abbia ancora 
creduto di emettere identico provvedimento 
stabilendo la media del 6 per la promozione 
degli studenti nel passaggio di classe e nelle 
licenze, provvedimento reso necessario per 
non aggiungere preoccupazioni anche per 
questi giovani figli ai padri di famiglia, e 
per non togiiere, nell'imminenza degli esami, 
una specie di diritto da questi studenti ac-
quisito ». 

B I S P O S T A . — « I l provvedimento invo-
cato dall'onorevole interrogante fu adot-
tato con decreto luogotenenziale 7 gennaio 
1917, n. 36, il quale dispone (art. 1) che per 
le licenze dalle scuole medie e normali e 
dai corsi magistrali per le promozioni nelle 
scuole stesse sia accordata la dispensa dagli 
esami nelle materie in cui l'alunno abbia 
riportato, come classificazione di scrutinio 
finale, almeno sei decimi per il profitto e 
sette per la condotta. 

« Il sottosegretario di Staio 
« B O T H ». 

Ollandini. — Al ministro del tesoro. — 
« Per conoscere le ragioni per le quali non 
si sia preso ancora un provvedimento a 
favore della benemerita classe dei ptnsio- ! 

nati che valga a migliorarne le tristi condì, 
zioni e a metterla in grado di fronteggiare 
al presente caro-viveri » (1). 

Pala. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda opportuno di sospen-
dere le operazioni di leva della classe 1899 
nello intento di non aggravare oltre una 
certa misura il disagio della cultura agri-
cola del paese ». 

B I S P O S T A . — « In seguito alle disposi-
zioni finora emanate, gli inscritti di leva 
nati nel 2° e nel 3° quadrimestre dell'anno 
1899 anno soltanto obbligo di presentarsi 
alla visita avanti al Consigli di leva: e 
questo provvedimento - che fu autorizzato 
col decreto luogotenenziale 1° febbraio u. s,, 
n. 112, e non potrebbe essere differito per-
chè è necessario che il contingente della 
classe 1899 sia pronto per essere incorpo-
rato non appena le esigenze militari lo ri-
chiederanno - non può recare verun intral-
cio alla cultura agricola, perchè i detti gio-
vani possono far ritorno "alle loro case il 
giorno stesso in cui devono presentarsi al 
Consiglio di leva. 

« Quanto alla loro chiamata alle armi 
nulla è stato peranco deciso, ma posso as-
sicurare la S. V, On. che - nonostante i 
giovani nati nel 1° quadrimestre dell'anno 
1899 si trovino già incorporati fino dallo 
scorso febbraio - la chiamata stessa sarà 
indetta soltanto quando essa si sarà resa 
assolutamente necessaria. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Pala ed altri. — Al ministro per le armi e 
munizioni — « Per sapere se non vi sia mezzo 
di accelerare le pratiche interminabili ine-
renti alle domande di esonero definitivo o 
temporaneo dal servizio militare, ammesse da 
non recenti disposizioni luogotenenziali, lun-
gaggini che rendono pressoché inutile la 
concessione ». 

B I S P O S T A . — « N"on è sempre possibile 
di esaurire con rapidità l'esame delle istanze 
relative ad esonerazioni, perchè le norme 
vigenti in materia prescrivono che le deci-
sioni e le concessioni debbano essere pre-
cedute da accurati accertamenti sulla im-
portanza della azienda e sulla necessità e 
insostituibilità dei militari dei quali si do-

(1) Vedi per la risposta quella identica data all'in-
terrogazione del deputato Dentice d'Accadia, pag. 13804. 
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m a n d a l 'esonerazione. A ciò si aggiunga 
che le Commissioni locali sono state negli 
ult imi t empi aggravate di lavoro, in seguito 
alla ch iamata alle armi delle ul t ime classi 
anziane e alle recenti disposizioni circa le 
esonerazioni ai diret tor i e operai specializ-
zati di aziende agrarie. Inol t re la deficienza 
del personale addet tovi e l 'estensione del 
terr i tor io sottoposto alla loro giurisdizione, 
non consente sempre alle Commissioni de-
cisioni molto rapide, specie ora che i mezzi 
di t r aspor to sono meno f requent i e rapidi 
e non si può fa r uso di automobili per la 
l imitazione nel consumo della benzina. 

« I n considerazione di ciò le Commis-
sióni per le esonerazioni sono autor izza te 
a fare concessioni provvisorie, in pendenza 
degli accer tament i e delle i s t ru t tor ie sulle 
istanze. 

«E consta a questo proposi to chele Com-
missioni f anno oppor tuno e ragionevole uso 
di det ta facoltà . 

« Tu t t av i a il Ministero non manca di 
r accomandare in ogni occasione alle Com-
missioni la maggiore rapid i tà di decisione 
compatibi le con il loro lavoro e con l'esten-
sione del terr i tor io sottoposto alla loro giu-
risdizione. A ta l uopo anzi è in corso un 
provvedimento per cui a quasi t u t t e le Com-
missioni - compresa quella di Cagliari -
verrà assegnato un al t ro ufficiale per gli 
accer tament i . 

« Qualora poi la S. Y. avesse qualche 
e lemento specifico a t t e s t an te un colpevole 
r i ta rdo da par te di qualche Commissione 
nell 'esame e nella decisione di istanze rela-
t i v e ad esonerazioni, po t rà segnalarle a 
questo Ministero che non mancherà di prov-
vedere. 

«li mi ni stro 
« D A L L O L I O ». 

Pausiti!. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — „ « Per sapere se e 
quando saranno ristabil i t i , sulla linea Bari-
Napoli , i due t ren i che corrispondono ai 
bisogni ed alle consuetudini commerciali e 
dei v iaggia tor i : quello in par tenza da Bari 
alle ore 8.56 e da Napoli alle 11.10 ». 

R I S P O S T A . — « Anter iormente al 2 aprile 
ult imo scorso si poteva par t i re da Napoli 
alle 11.10 ed arr ivare a Bari alle 20.13, I n 
senso inverso, pa r t endo da Bari alle 7.48, 
si a r r ivava a Napoli alle 16.27. 

« Alla d a t a p rede t ta essendosi soppressi 
f r a Caserta e Pogg ia i di re t t i 725 e 726, ven-
nero, a mancare , fra Napoli e Bari, le co-

municazioni che avevano gli estremi di ar-
rivo e par tenza sopraccennati . 

« Per r imet tere tal i comunicazioni oc-
correrebbe r ia t t ivare , f ra Foggia-Caserta, 
i soppressi treni 725 e 726, ossia fare un au-
mento di percorso t reni di chi lometri 326, 
mentre si è obbligati, per le difficili condi-
zioni di approvvigionamento dei carboni, 
a ricorrere ancora a nuove soppressioni di 
t reni . 

« Si fa del resto no ta re come nonos tan te 
l ' avvenu ta soppressione dei t reni 725 e 726. 
succitati , le comunicazioni f ra Napoli e 
Bari si possano ancora r i tenere abbastanza 
soddisfacenti, come rilevasi dal so t tos tante 
prospet to : 
Napoli - 5.10 7.20 - 21.55 

- via Foggia - via Taranto - via Foggia 
Bari - 14.28 21.35 - 6.50 
Bari - 4.30 12.30 - 21.50 

- via Taranto - via Foggia - via Foggia 
Napoli - 19.20 23.45 - 6 10 

« Il ministro 
« R I C C A R D O B I A N C H I ». 

Patrizi. — Al ministro dell' interno. — « Per 
sapere se e in quale misura sia s ta to stan-
ziato in bilancio un fondo speciale per la 
concessione di sussidi ai comuni, special-
mente minori che a causa del richiamo alle 
armi dei propri medici condot t i sono co-
s t re t t i a sopportare un onere finanziario 
sproporzionato alle risorse loro di bilancio 
per assicurare la regolar i tà del servizio sa-
nitario ». 

R I S P O S T A . — « Per le spese alle quali si 
riferisce l ' interrogazione, fu ist i tuito appo-
sito capitolo, con la assegnazione di lire 50 
mila, nello s ta to di previsione della spesa 
del Ministero dell ' interno per l'esercizio fi-
nanziario 1915-16, con decreto luogotenen-
ziale 27 giugno 1915, n. 1026. 

« L'assegnazione fu inscri t ta alla p a r t e 
s t raordinar ia del bilancio ; ciò che ne ha 
consentito e ne consente la erogazione an-
che du ran te esercizi successivi a quello in 
cui fu s tanziata e per bisogni verificatisi in 
tal i esercizi. 

« A carico, così, di t a l e fondo sono s tat i 
accordat i , t a n t o nel 1915-16, quan to nel cor-
rente esercizio 1916-17, aiut i ai comuni i 
quali è occorso di sussidiare, per assicurare 
i servizi di assistenza medico-chirurgica in 
relazione con le circostanze dipendent i dalla 
guerra ; e a carico della pa r t e notevole che 
della originaria assegnazione resta t u t t o r a 
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disponibile il Ministero provvederà, nel eorso 
dell'attuale esercizio e successivamente, alle 
spese del genere che le condizioni delle 
cose reclameranno ». 

< II sottosegretario di Stato 
4, B O N I C E L L I ». 

Peano. — Al ministro di grazia e giustizia. 
— * Per sapere se non intenda 'accordare 
un aumento di salario ai custodi degli ar-
chivi notarili, retribuiti con compensi mi-
nimi, e ciò in conformità alla promessa for-
mulata dal ministro guardasigilli in occa-
sione della discussione della legge 16 febbraio 
1913, n. 89, nella tornata dell'8 febbraio 
1913 ». 

B I S P O S T A . — « La vigente legge notarile 
ha lasciato immutata la condizione del per-
sonale di basso servizio degli archivi nota-
rili, e precisamente degli inservienti, come 
sono generalmente chiamati gli addetti a 
tale servizio. 

« Questi inservienti, che non hanno una 
posizione giuridica riconosciuta, e prestano 
la loro opera in modo affatto precario e 
senza stabilità d'impiego, non hanno, quindi, 
potuto, nè potevano, conseguire gli stessi 
benefìci che la nuova legge assicurò al per-
sonale di ruolo. 

« Però, la promessa fatta dal ministro 
guardasigilli Finocchiaro-Aprile, nella di-
scussione innanzi al Senato (11 maggio 1912) 
nell'articolo 99 del progetto, che poi di-
venne la legge vigente, fu mantenuta per 
quanto era possibile. 

« Infatti, con l'articolo 35delle istruzioni 
sui servizi relativi all'ordinamento del no-
tariato e degli archivi notarili, approvate 
col decreto ministeriale 23 maggio 1916, 
mentre fu riserbato al Ministero di deter-
minare il numero degli inservienti presso 
ciascun archivio, eccettuati gli archivi della 
categoria U, per i quali si è riconosciuta 
non necessaria l'opera dell'inserviente, in 
vista della loro infima importanza, venne 
pur fissato il massimo del salario in ragione 
della diversa potenzialità finanziaria dei 
singoli archivi, sia allo scopo di assicurare 
al personale quella maggiore uguaglianza 
di trattamento che era possibile, e sia pure 
per migliorare gli antichi salari, che erano 
veramente irrisori. 

« E tale disposizione, sempre che ragioni 
d'ordine economico non si siano opposte, 
ha già avuto la più larga applicazione, per 
modo che può ben dirsi che quasi tutti gli 
inservienti, in maggiore o minore misura, 

abbiano conseguito un miglioramento nei 
loro salari, che furono generalmente portati 
al massimo e spesso con effetto anche re-
troattivo, facendo quindi così percepirne 
anche le quote arretrate. 

«Non sarebbe ora possibile di concedere 
maggiori vantaggi ai detto personale, per-
chè, come è noto, gli archivi notarili sono 
finanziariamente autonomi (art 97) e deb-
bono provvedere coi propri proventi alle 
proprie spese, di guisa che se per due anni 
consecutivi si debba provvedere alle mag-
giori spese di un archivio a carico del fondo 
dei sopravanzi, senza che vi abbiano dato 
causa avvenimenti straordinari o transitori, 
l'archivio medesimo deve essere soppresso 
(art. 105). 

« L'attuale crisi generale ha determinato 
una cosi sensibile riduzione dei proventi 
degli archivi notarili, sui quali gravano 
tutte le spese degli archivi medesimi che, 
qualora si procedesse come la legge notarile 
procede alla revisione delle piante organiche 
del personale dei singoli archivi, è da preve-
dere ehe per alcuni si renderebbe necessario 
il passaggio alla categoria inferiore e la con-
seguente riduzione degli stipendi degli im-
piegati e quindi anche del salario degli in-
servienti. 

« Malgrado, dunque, le più benevoli di-
sposizioni, il Ministero non può dare aleun 
affidamento all'onorevole interrogante, per 
un ulteriore miglioramento a quello già 
concesso con le disposizioni approvate col 
su riferito decreto ministeriale 23 maggio 
1916. 

« II sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » . 

Peano. — Al ministro dei lavori pubblici* 
— « Per sapere se non creda necessario dì 
prorogare ad un anno dopo la conclusione 
della pace il termine stabilito nell'arti-
colo 1° del decreto luogotenenziale 20 no-
vembre 1916, n. 1664, per il riconoscimento 
dei diritti degli utenti di acqua pubblica, 
di cui è cenno nella lettera 6, del citato 
articolo, tenuto conto che molti utenti 
sono sotto le armi e del grave momento 
attuale, nonché delle difficoltà di appre-
stare i documenti indicati nell'articolo 4 
del regolamento tecnico amministrativo 
24 gennaio 1917, n. 85 ». 

B I S P O S T A . — « Il termine stabilito, sotto 
pena di decadenza, dall'articolo 1° del de-
creto-legge 20 novembre 1916, n. 1664, per 
la presentazione delle domande di ricono-
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scimento di diritto d'uso d'acqua a sensi 
della lettera & del citato articolo, andrà 
a scadere il 31 gennaio 1918 e cioè al com-
piersi dell'anno dall'entrata in vigore delle 
nuove norme sulle derivazioni d'acque pub-
bliche. 

« Nei riguardi però degli utenti sotto le 
armi o che comunque per ragioni di ser-
vizio si trovino al seguito dell'esercito e 
dell'armata, soccorre l'articolo 1° del de-
creto-legge 23 maggio 1915, n. 718, in virtù 
del quale il corso delle prescrizioni e quello 
dei termini perentori portanti la decadenza 
di qualsiasi diritto che fossero per scadere 
dal giorno della dichiarazione di guerra, 
fino a quella di pubblicazione della pace, 
rimangono sospesi fino a tutto il sessante-
simo giorno successivo a quello in cui la 
pace sarà pubblicata. 

« Ad ogni modo, tenuto conto delle cir-
costanze di varia indole fatte presenti dal-
l'onorevole interrogante, il Governo prende 
impegno - come ha già dichiarato alla 
Commissione senatoriale che esamina la 
conversione in legge del decreto 20 novem-
bre 1916 - di prorogare il termine di un 
altro anno. 

« Il sottosegretario di Stato 
< D E V I S O » . 

Pizzini. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se intenda comunicare le ragioni per 
le quali viene negato qualsiasi compenso a 
quei medici militari che, restituiti ai co-
muni per riprendere la loro condotta di-
simpegnano anche il servizio sanitario presso 
le truppe presidiane ». 

E I S P O S T A . — « I medici militari possono 
essere restituiti alle loro condotte per due 
motivi : 

1° Per esonero, (articolo 6 decreto luo-
gotenenziale 21 aprile 1916, n. 468) ed in tal 
caso essi assumono obblighi a prestazioni 
attinenti al servizio sanitario militare nei 
luoghi di loro residenza. 

2° Per sostituire medici appartenenti 
alla classe 1884 e più giovani (decreto 12 no-

embre 1916, n. 1529) ed in questo caso con-
servano la qualità di militari continuando 
a percepire le competenze del loro grado. 

« Nel primo caso quindi nessun com-
penso è dovuto ai medici esonerati essendo 
i medesimi impegnati a prestazioni atti-
nenti al servizio militare nei luoghi di loro 
residenza. 

« Nel secondo poi a jortiori non è dovuto 
alcun compenso, dal momento che i me-

dici comandati ai servizi civili percepiscono 
gli assegni e le indennità militari. 

<t II ministro 
* G I A R D I N O » . 

Rampoldi. — Al ministro della guerra. — 
<t Per conoscere il suo avviso : 1° circa l'ac-
coglimento delle domande che sottotenenti 
prigionieri di guerra fecero, a tempo debito 
e in modo regolare, per il loro trasferimento 
ad effettivi ; 2° circa la promozione a te-
nenti dei sottotenenti di complemento pri-
gionieri di guerra ». 

E I S P O S T A . — « 1° Le domande di nomina 
ad effettivo relative agli ufficiali prigionieri 
di guerra non sono state prese in conside-
razione, riservandosi il Ministero di esami-
narle, in analogia al disposto del para-
grafo 230 del regolamento sull'avanzamento 
nel Eegio esercito, non appena gli interes-
sati saranno liberati dalla prigionia; 

2° « Le promozioni degli ufficiali prigio-
nieri non possono aver luogo fino alla loro 
liberazione in forza del citato paragrafo 230 ». 

t l l ministro 
« G I A R D I N O ». 

Rampoldi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se ej?li abbia realmente auto-
rizzata, come risulterebbe diramata da Fi-
renze, la ricerca dei soldati ciechi in con-
seguenza ds Ila guerra per il loro trasferi-
mento in istituti di assistenza, che non sono 
nei distretti dei Corpi d'armata, ai quali 
appartengono i ciechi stessi, il che contra-
sterebbe con la disposizione del decreto luo-
gotenenziale 10 agosto 1916 per l'assistenza 
ai mutilati, agli storpi ed ai ciechi cU Ila 
guerra e con una risposta scritta data al-
l'interrogante il 23 marzo di quest'anno su 
analogo argomento ». 

E I S P O S T A . — « L'assistenza e la riedu-
cazione dei ciechi in conseguenza della 
guerra è stata disciplinata in modo che 
vengano raccolti in scuole istituite più che 
sia possibile vicino alle loro regioni di ori-
gine. 

« Infatti funzionano attualmente, con 
regolare convenzione con l'Amministrazione 
militare, ben sei scuole per ciechi, nè più 
converrebbe istituirne perchè, dato il nu-
mero non grandissimo di questi gloriosi infor-
tunati, accrescendo di troppo il numero 
delle scuole si verrebbe a rendere frazio-
natissima la dislocazione di es<i con danno 
evidente e grave della rieducazione che è 
assai facilitata dall'essere i ciechi riuniti in 
classi. 
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« D'altronde le sei scuole attualmente esi-
stenti e che sono : l'Istituto Configliachi in 
Padova per le provincie venete ; l'Istituto 
dei Ciechi di Milano ; l'Istituto dei Ciechi 
militari in Villa Niccolini a Firenze ; l'Isti-
tuto per militari ciechi in Villa Aldobran-
dini di Roma ; l 'Istituto dei ciechi in lía-
poli ; l 'Istituto Gioemi in Catania per il 
Corpo d'armata di Palermo, sono ampia-
mente sufficienti allo scopo. 

« Date tali disposizioni che sono in per-
fetta armonia col decreto luogotenenziale 
del 10 agosto 1916, è evidente che il Mini-
stero della guerra non può aver diramato 
alcuna circolare od ordine diversi dalle di-
rettive esposte e, tanto meno, autorizzata 
la ricerca di soldati ciechi diramata da Fi-
renze a benefìzio di quello o di altri istituti. 

Ora, siccome può essere avvenuto che 
qualche scuola di rieducazione abbia cer-
cato privatamente di fare opera di propa-
ganda in proprio favore ed in concorrenza 
con Istituti per ciechi di altri Corpi d'ar-
mata, il Ministero non mancherà di dare 
severe disposizioni perchè tale inconve-
niente più non abbia a verificarsi ». 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

RampoídL — Ai ministri di agricoltura, 
delle finanze e dei lavori pubblici. — « Per 
sapere quali provvedimentiintendano pren-
dere in favore delle plaghe danneggiate 
dalle recenti piene del Po e del Ticino in 
provincia di Pavia ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero di agricol-
tura si è vivamente interessato per soddi-
sfare, per quanto possibile, ai giusti desi-
deri ed ai bisogni delle popolazioni delle 
plaghe inondate. 

« I provvedimenti presi d'urgenza si pos-
sono riassumere nei seguenti : 

I o si è ottenuto dal Ministero della 
guerra la sospensione di ogni prelevamento 
di fieno e il più sollecito ritiro del bestiame; 

2° il Ministero dei lavori pubblici ha 
subito provveduto per i lavori di riatta-
mento degli argini ; 

3° il Ministero dell'interno ha assicu-
rato di provvedere nella miglior guisa alla 
tutela dell'igiene e ad una larga distribu-
zione di chinino dello Stato ; 

4° provvidenze speciali sono state a-
dottate già, ed altre, in più larga misura 
sono in corso, per le licenze ai militari delle 
zone colpite; 

5° si è provveduto per l 'invio sul 
posto di reparti di guerra diretti da uffi-

ciali tecnici, da adibirsi, a seconda delle ri-
chieste, nelle riparazioni degli argini secon-
dari e nei lavori agricoli ; 

6° si sono messi a disposizione dei 
Consorzi agrari semi di fagiuoli, mais, ca-
ragua, durra, ecc. 

« E non si è mancato di richiamare l'at-
tenzione del Ministero delle finanze sugli 
eventuali esoneri dei tributi erariali. 

« Per i bisogni relativi alle plaghe inon-
date del medio e basso Po, il Ministero di 
agricoltura si occupa in ogni miglior guisa 
per la parte clie lo riguarda. E non ha, 
come si vede, nulla omesso perchè gli altri 
Dicasteri si prendano a cuore i bisogni 
stessi ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I ». 

Rarnpoldi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se e quali nuove disposizioni 
siano state emanate per contenere e com-
battere il diffondersi del tracoma nell'eser-
cito a tenore di risposta scritta già data 
all'interrogante il 4 marzo 1917 ». 

R I S P O S T A . — « Alla profilassi antitraco-
matosa questo Ministero non ha mancato di 
dare il maggiore impulso possibile e com-
patibile con l'attuale momento. 

« La questione è stata profondamente 
studiata, anche con l'ausilio di illustri spe-
cialisti, portando l'attenzione in modo par-
ticolare sui focolai di maggiore importanza. 

« In Sicilia, maggiore centro militare di 
tracomatosi, sono stati istituiti reparti of-
talmici, presso i quali son raccolti e curati 
quei tracomatosi lievi non secernenti, che 
possono prestare un servizio interno. I tra-
comatosi secernenti attualmente curati nei 
reparti oftalmici e nelle cliniche oculistiche 
militarizzate saranno ben presto raccolti in 
speciali ospedali oftalmici. Tali ospedali co-
me gli speciali reparti cennati saranno isti-
tuiti in tutta la zona territoriale. 

« Questo Ministero non ha mancato di 
portare la sua attenzione anche sull'arruo-
lamento dei tracomatosi: una Commissione 
speciale incaricata di studiare le modifiche 
da apportare all'elenco ha presentato n 
merito alcune proposte. Trattandosi però 
di una questione complessa che coinvolge 
modifiche a tutto l'elenco delle infermità 
non è possibile decidere in merito se non 
dopo lunghi e ponderati studi, che sono 
tuttora in corso. 

« Sta di fatto però che le vigenti dispo-
sizioni (articolo 41 dell'elenco citato) sta-
biliscono che i tracomatosi in atto non deb-
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bono essere arruolati, il che rappresenta 
sempre un buon provvedimento finché non 
sarà possibile attuare riforme ampie che 
garentiscano la profilassi sociale del tra-
coma. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Rampoldi. — Al ministro dell' industria, 
commercio e lavoro. — « Per conoscere se in-
tenda disciplinare la vendita dell'ipoclorito 
di calce allo scopo di impedire la vanda-
lica distruzione del pesce di acqua dolce ». 

R I S P O S T A . — L'uso di quella miscela che 
è nota nel commercio col nome di «cloruro 
di calce » e nella quale entra l'ipoclorito 
di calce è purtroppo largamente esteso per 
attuare la pesca, e il Ministero dell'indu-
stria di frequente chiama, su questo illecito 
modo di pescare, l'attenzione delle Auto-
rità e degli agenti della pubblica forza. 
Parecchi di questi ultimi ricevono anzi dal 
Ministero dell'industria premi speciali in 
denaro per compenso della zelante vigi-
lanza diretta ad impedire quel reato di 
pesca'. Difficile sarebbe, invece, regolare la 
vendita della detta miscela, in modo da 
colpire propriamente e specificamente co-
loro che se ne vogliono servire per quella 
pratica abusiva. IsTon è da dimenticare che 
ad un maggior rigore verso i contravven-
tori si giunge ormai con la provvida dispo-
sizione inserita nell'articolo 11 del nuovo 
regolamento sulla pesca fluviale e lacuale, 
disposizione che proibisce nelle acque pub-
bliche, nelle private collegate con queste, 
e nelle corrispondenti rive la detenzione 
delle materie atte a intorbidire, stordire e 
uccidere i pesci e gli altri animali acqua-
tici. È questa una norma introdotta da 
poco e che dà buoni risultati. I l Ministero 
non mancherà di rendere sempre più rigo-
rosa la vigilanza, perchè l'utile disposizione 
sia dovunque rispettata. 

« Il sottosegretario di Stato » 
« M O R P U R G O » . 

Rampoldi, — Al ministro dell'industria, 
commerc o e lavoro. — « Per sapere: 1° se 
sia vero che i pescatori del lago di Lugano 
gli han chiesto, d'intesa coi pescatori sviz-
zeri, il permesso di pescare agoni e alborelle 
con reti 11 più rimuneratici " di quelle oggi 
consentite, con riduzione del periodo di di-
vieto; 2° in caso di risposta affermativa, 
quale risposta egli abbia data ; 3° se i pe-
scatori d'altri laghi abbiano fatta analoga 
domanda ». 

R I S P O S T A . — « La Confederazione Sviz-
zera, a mezzo della sua Legazione in Roma, 
chiese che il divieto di pescare l'agone e 
l'alborella nel lago di Lugano fosse limi-
tato al periodo dal 30 maggio al 13 giugno, 
che al medesimo tempo fosse ridotta la 
proibizione di pescare con le reti " bedina 
per agoni " e 11 bedina per alborelle " , e 
che si estendesse da 24 metri a 30 l'altezza 
della prima di queste reti e da metri 16.80 
a 20 l'altezza della seconda. Essendo su ciò 
consenzienti i Commissari - l'italiano e l'el-
vet ico- per la esecuzione della Convenzione 
italo-svizzera 13 giugno 1906 sulla pesca nelle 
acque promiscue, venendo motivate le ri-
chieste della Confederazione dai particolari 
bisogni dei consumi nelle presenti contin-
genze, e riducendosi ormai la concessione a 
un modesto periodo di tempo, fu stipulato 
l'accordo con il Governo svizzero nell'ultima 
decade di maggio. Non fu convenuto affatto 
di restringere la maglia delle reti, e l'ac-
còrdo ebbe di mira il solo anno 1917. 

« Non sono pervenute domande per re-
strizioni o sospensioni dei divieti di pesca 
in altri laghi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O ». 

Renda. — Al ministro della guerra. — 
a Per sapere perchè i trasferimenti, a norma 
della circolare 542, non vengono concessi a 
tutti, dal momento che parecchi militari 
ne usufruiscono ancora, destando vivo mal-
contento con grave menomazione di quel 
senso di serena fiducia sull'assoluta impar-
zialità ». 

R I S P O S T A . — « Come era esplicitamente 
dichiarato nella circolare ri. 542 del 1° set-
tembre 1916, il trasferimento in località 
prossima alla residenza della famiglia di 
militari di classi anziane od inabili alle fa-
tiche di guerra che si trovavano in speciali 
condizioni >di famiglia, era un provvedi-
mento sempre subordinato alle necessità 
militari, che poteva negarsi, sospendersi o 
revocarsi ogni qualvolta tali necessità lo 
esigessero. 

« Sopravvenute impellenti esigenze mi-
litari, le quali consigliavano di eliminare, 
almeno temporaneamente, ogni limitazione 
nell'impiego dei militari di truppa, si è do-
vuto promuovere dal Governo la determi-
nazione di sospendere la concessione del 
benefìcio dei trasferimenti di cui sopra è 
cenno. 

« E difatti la sospensione fa stabilita 
con circolare n. 129 del 14 febbraio 1917, 
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la quale è stata rigorosamente applicata 
senza alcuna eccezione, contrariamente a 
quanto sembra ritenere l'onorevole inter-
rogante. 

« Se poi, con l'accennare a parecchi mi" 
litari che usufruiscono ancora della conces-
sione, l'onorevole interrogante intende al-
ludere a nuove concessioni che non fu rono 
mai fatte dopo la sospensione, ma a quei 
militari che ottennero il trasferimento an-
teriormente e che si trovano tuttora in re-
sidenza prossima alla famiglia, conviene 
osservare che non si poteva revocare senza 
altro il trasferimento già avvenuto, ciò che 
avrebbe dato luogo ad inconvenienti non 
meno gravi di quelli che consigliarono la 
sospensione. 

« Ma non è escluso che, come già del 
resto si è verificato in vari casi, anche i 
militari che ottennero, prima della sospen-
sione, il trasferimento in prossimità della 
famiglia in base alla circolare n. 542, ab-
biano poi altra destinazione quando le esi-
genze del servizio lo richiedano. 

«Il ministr o 
« GIARDINO ». 

Restivo. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non crede opportuno con-
cedere agli impiegati d'ufficio delle ferro-
vie dello Stato, finora muniti della dispensa 
eccezionale modello 5-bis ed ora richiamati 
che siano ad essi estese le modificazioni già 
stabilite per i loro colleghi che non furono 
dispensati e ciò ai fini di ottenere la no-
mina ad ufficiale di milizia territoriale ». 

E I S P O S T A . — « Agli impiegati delle fer-
rovie dello Stato finora muniti della di-
spensa eccezionale modello 5-òis, ed ora ri-
chiamati alle armi è consentito di conse-
guire la nomina ad ufficiale di milizia ter-
ritoriale secondo le norme ora vigenti. 

« Tali norme, stabilite in relazione alle 
attuali esigenze dell'Esercito, mirano a re-
clutare gli ufficiali in quelle armi in cui se 
ne ha bisogno ed a far precedere le nomine 

.da un periodo di istruzioni e di addestra-
mento che rappresenta il minimo indispen-
sabile perchè i nuovi ufficiali possano pre-
stare utili servizi. 

« I l concedere quindi agli impiegati so-
praindicati la facoltà di essere nominati 
secondo le antiche modalità costituirebbe 
provvedimento dannoso agli interessi del-
l'Esercito, i quali debbono in questo mo-
mento prevalere sugli interessi e sulle aspi-

razioni particolari, e non è quindi possibile 
addivenire alla concessione richiesta ». 

« Il ministro 
« G I A R D I N O B. 

Rispoli. — Al 'presidente del Consiglio dei 
ministri. — « Per conoscere se non creda 
giusto accordare agli operai degli stabili-
menti adibiti a lavori per l'esercito e per 
l'armata, l'indennità caro-viveri accordata 
agli operai degli stabilimenti militari ». 

R I S P O S T A . — « Aumenti di paga furono 
consentiti negli ultimi tempi a favore degli 
operai dipendenti dalle Amministrazioni 
dello Stato, e vennero già fatti noti all'o-
norevole interrogante. Recentemente, poi, 
per deliberazione adottata dal Consiglio dei 
ministri, venne disposto di corrispondere, 
con la decorrenza dal 1° maggio ultimo 
scorso, un soprassoldo giornaliero di lire 0.50 
per ogni giornata di effettiva presenza al 
lavoro - cioè per ogni giornata in cui il la-
voro non sia inferiore alle 5 ore - a tutti 
i capi operai ed operai degli stabilimenti 
della guerra e della marina. 

« Ma l'estensione di un tale soprassoldo 
agli operai degli altri stabilimenti adibiti 
a lavori per l'esercito e per l 'armata, non 
è questione che possa coinvolgere diretta-
mente l'azione dello Stato, in quanto a que-
st'ultimo non è dato intervenire nei patti 
di locazione d'opera stabiliti fra i proprie-
tari degli stabilimenti stessi e i propri di-
pendenti, perchè tali patti restano assolu-
tamente di indole privata. In tale materia 
lo Stato limita il suo operato alla vigilanza 
ed alla corresponsione del prezzo stabilito 
per le forniture ed i lavori eseguiti. E ciò 
a prescindere dalla questione finanziaria, 
giacche sarebbe assai notevole la spesa che 
verrebbe a derivarne per lo Stato, nel caso 
di una eventuale adozione di un provvedi-
mento, come quello invocato dall'onorévole 
interrogante, dato il grandissimo numero 
degli operai che lavorano negli stabilimenti 
ausiliari. 

« Il sottosegretario di Statoper il tesoro 
« D A COMO ». 

Rispoli. — Al ministro della marina. — 
« Per conoscere se non creda giusto regola-
rizzare la situazione degli operai del Genio 
militare iscrivendoli in pianta stabile come 
fu praticato per alcuni di essi dipendenti 
dalla Direzione di Taranto ». 

R I S P O S T A . — «Gli operai addetti a ser-
vizi di carattere generale e permanente 
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vengono inscri t t i nelle matr icole del perso- i 
naie l avoran te del Genio mili tare. Gli a l t r i 
operai, r ec in t a t i per l 'esecnzione di u n a 
de te rmina ta opera, debbono in genere in-
tendersi licenziati col finire di essa. E questa 
condizione di cose non viene ad essere mu-
t a t a pel f a t t o che per la successione di più 
lavori i de t t i operai possano essere mante-
n a t i in servizio anche per lungo tempo. 

« La massima accennata viene costante-
mente seguita e t u t t e le proposte finora 
f a t t e dai d ipendent i uffici del Genio mili-
t a r e per la inscrizione a matricola degli 
operai avvent iz i che da più anni erano ad-
de t t i a servizi di ca ra t t e re generale e per-
manen te sono accolte dal Ministero. 

« Nel concedere però il passaggio a ma-
tr icola agli avventizi , si t iene conto non 
solo del periodo di avvent iz ia to , duran te 
il quale viene accer ta ta la condo t t a morale 
e la capaci tà professionale dell 'operaio, ma 
anche nel d i r i t to alla precedenza che po-
t r e b b e spe t t a re ad operai più anziani di 
a l t r e sedi mar i t t ime . 

« Salve ulteriori esigenze di servizio o 
l 'esame benevolo di proposte che venissero 
f a t t e man mano dagli Uffici d ipendent i , 
non r i t iene per ora il Ministero d ! modifi-
care le norme finora a d o t t a t e . 

• « Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Rispoli. — Al ministro della marina. — 
« Per conoscere se, in esecuzione delle pro-
messe dei suoi predecessori e delle r ichieste 
rivolte con analoghi memorial i del perso-
nale l avo ran t e nella corderia di Castel lam-
mare, non c reda equo accordare al perso-
nale stesso il soprassoldo preveduto dal pa-
r ag ra fo 268 del nuovo regolamento, in con-
siderazione delle speciali condizioni di in-
salubri tà del lavoro a cui a t t endono quegli 
operai ». 

R I S P O S T A . — « La legge 2 3 d icembre 1915? 
della quale il regolamento c i t a t o nella in-
te r rogaz ione cui si r isponde è una d i re t ta 
emanazione, stabil iva al l 'ar t icolo 5 la f aco l t à 
a l Governo di de te rminare con decreto i 
lavori da considerarsi insalubri agli effet t i 
della legge 26 dicembre 1901. 

« Tale decre to fu già concre ta to da una 
Commissione mista di funzionar i dei Mini-
steri della mar ina e della guer ra , e deve 
óra so t topors ia parere del Consiglio distato. 

I n esso è previs ta la r e t r o a t t i v i t à dell 'ap-
plicazione fino alla d a t a del l ' ent r • in vi-
gore della c i t a t a legge 26 dicembre 1901 e 

sono con templa t i i lavori di p e t t i n a t u r a , 
c a r d a t u r a e filatura della canapa. 

« Si è quindi, in real tà , p rovveduto , in 
base alla legge ora c i ta ta e nel modo da 
essa consent i to (miglioramenio cioè della 
pensione) agli operai cordai di Castellam-
mare. 

« Nel regolamento accennato nella in-
ter rogazione non potevasi stabilire un so-
prassoldo per gli operai cordai, in q u a n t o 
si sarebbe dovuto provvedere egualmente 
per t u t t i gli operai adde t t i ai lavori insa-
lubri , ment re a compensare il tempo impie-
gato in questi ul t imi, provvede, come si è 
d e t t o , in diversa e de te rmina ta misura 
u n ' a l t r a legge organica dello S ta to . 

« I l regolamento riserva, è vero, col pa-
ragra fo 268 la facol tà al l 'Amministrazione 
di corr ispondere speciali soprassoldi ad ope-
rai che lavorino in condizioni eccezionali; 
ina non possono considerarsi eccezionali, 
bensì normal i , le condizioni in cui lavorano 
i cordai . È vero pure che il regolamento 
assegna un soprassoldo a qualcheoperaio che 
esercita un mestiere considerato insalubre, 
per cui viene per esso a cumulars i il bene-
ficio del soprassoldo con quello del miglio-
r amen to di pensione. Ma in ciò il regola-
mento si è f o n d a t o su a l t re considerazioni 
che non sia quella della insalubri tà , am-
messa la quale - si r ipete - il soprassoldo, 
se si corrispondesse ai cordai, dovrebbe 
equamen te estendersi alla g ran maggioran-
za degli operai, essendo assai numeroso 
l 'elenco dei lavori che, d 'accordo con la 
guerra e sul parere degli ispet tor i di sanità, 
si son dovu t i r i t enere insalubri . 

« Il sottosegretario di /Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Rizza. — Al ministro della guerra. —•. « P e r 
sapere se possa dar notizia circa l 'oppor tu-
ni tà d ' incorporare nel Regio esercito degli 
impiegat i ferroviar i d'ufficio delle classi 1885 
e seguenti, da to l ' ev idente disagio ammi-
nis t ra t ivo causato alle ferrovie e il t roppo 
re la t ivo vantaggio recato a l l 'Amminis t ra-
zione mil i tare dal r ichiamo di appena 600 
agent i , e perchè veda di revocare il prov-
ved imento e s u b o r d i n a t a m e n t e di concede-
re ai ferrovieri di cui si t r a t t a gli stessi di-
r i t t i che sarebbero loro spe t t a t i se non fos-
sero sino ad ora esentat i ». 

R I S P O S T A . — « Riconosciuta la necessità 
di lasciare al servizio ferroviario anche u n a 
p a r t e di quegli impiegat i d'ufficio che, a 
senso dell 'apposito regolamento, non ave-
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vano titolo alla dispensa, ragioni di equità 
e di opportunità indicavano chiaramente 
come il più favorevole trattamento dovesse 
applicarsi agli agenti delle classi più anzia-
ne. A tale criterio questo Ministero si è 
ispirato nel disporre recentemente che fos-
sero restituiti alle ferrovie gli impiegati d'uf-
ficio appartenenti alle classi dal 1879 al 1884 
(in totale 590) e che venissero successiva-
mente incorporati nell'es?rcito quelli delle 
classi dal 1885 al 1897, già ammessi alla di-
spensa eccezionale (in tutto 659). 

» Dal confronto tra il numero degli a-
genti restituiti alle ferrovie e quello degli 
agenti da incorporare od incorporati nel-
l'esercito, appare manifesto che la situazio-
ne del servizio ferroviario (ramo uffici) nei 
riguardi del personale rimane pressoché in-
variata, e che perciò nessun disagio ammi-
nistrativo può derivare al servizio stesso 
dal provvedimento ordinato. 

« Per le ragioni esposte non potrei cer-
tamente consentire aila revoca di una di-
sposizione che risponde ai principi di evi-
dente e doverosa equità, 

« Quanto alla misura che l'onorevole in-
terrogante sollecita in via subordinata, devo 
dichiarare che non può trattarsi comunque 
di diritti violati o perduti per effetto della 
ritardata incorporazione nell'esercito, giac-
ché l'assegnazione alle varie armi e specia-
lità viene sempre fatta in base alle solo esi-
genze militari, senza che la provenienza pro-
fessionale possa costituire titolo assoluto 
per la destinazione ad uno piuttosto che 
all'altro servizio. 

«.Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Rizzone. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere come dovranno regolarsi i pro-
prietari che pagano dei canoni in frumento 
e quale sorte avranno i mulini a palmento, 
ai quali non si sono potuti adottare i nuovi 
buratti, quando pel nuovo raccolto sarà 
adottato il monopolio del grano ». 

B I S P O S T A . — « È stato firmato il decreto 
che esenta dalla requisizione il grano dei 
proprietari i quali pagano i canoni in fru-
mento. 

« Circa i mulini a palmenti, anche senza 
buratti, potranno seguitare a funzionare, 
limitatamente però alla disponibilità di 
grano, e sotto la vigilanza dei comuni e 
dei rispettivi consorzi granari. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I ». 

Roberti. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se il benefìcio della esclu-
sione dalla chiamata alle armi dei militari 
delle classi 1874 e 1875 di milizia territoriale 
aventi 4 figli, possa estendersi anche a co-
loro che già sotto le armi vennero a tro-
varsi in questa condizione x->©r la nascita di 
un quarto figlio dopo avvenuto il loro in-
corporamento ». 

R I S P O S T A . — « La estensione, cui si ac-
cenna nella soprascritta interrogazione, re-
lativa alla dispensa dall'obbligo di servizio 
dei militari delle classi 1874-75, i quali ab-
biano un quarto figlio dopo la loro chia-
mata alle armi, non è possibile. 

« La precisa disposizione dell'articolo 3 
del decreto luogotenenziale ultimo scorso, 
n. 7, non è infatti applicabile altro che a co-
loro i quali all'atto della chiamata alle armi, 
trovavansi nelle condizioni dallo stesso ar-
ticolo stabilite. 

« Pertanto l'esclusione dal beneficio di 
coloro che in tali condizioni vennero a tro-
varsi successivamente è imposta dalla stessa 
disposizione legislativa. 

« Siflatta limitazione è, d'altronde, di-
retta conseguenza delle stesse esigenze mi-
litari che resero necessaria l'estensione del-
l'obbligo del servizio militare ai nati negli 
anni 1874 e 1875. È chiaro infatti che ogni 
interpretazione estensiva, se pure fosse con-
sentita dalla lettera delle disposizioni pre-
giudicherebbe quegli stessi interessi militari 
che con l'emanazione del decreto sopracitato 
si sono voluti salvaguardare e tutelare ». 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Roi.— Ai ministri della guerra e dell'agri-
coltura. — « Per conoscere se non credano 
di provvedere subito ad un più equo trat-
tamento della classe agricola sul punto del-
la requisizione dei bovini per le necessità 
dell'esercito, per la quale requisizione vi-
gono prezzi d'incetta inferiori dal 30 al 50 
per cento ai prezzi di costo ; obbligando 
spesso i proprietari per non perdere razze 
pregiate per l'industria casearia ed ora di 
impossibile importazione, di comperare essi 
i bovini sul mercato per corrispondere alla 
requisizione, perdendo grosse somme per 
ogni capo ed incontrando così continui sa-
crifìci, cui si sottoporrebbero volentieri pur-
ché anche gli altri fornitori dell'esercito con-
tribuissero tutti con lo stesso criterio; men-
tre si sentono esasperati di constatare che 
solo agli agricoltori si chiedono tali sacri-
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fici, mentre è proprio la loro elasse che dà 
il maggior contributo di sangue e di vita 
alla Patria ». 

B I S P O S T A . — « I l desiderio manifestato 
dall'onorevole interrogante è già stato esau-
dito, infatti con notificazione del 2 mag-
gio 1917, si è già provveduto ad aumentare 
da un minimo di lire 25 ad un massimo di 
lire 35 per quintale di peso vivo, a seconda 
della categoria e della qualità dei soggetti, 
i prezzi dei bovini incettati per l'approv-
vigionamento carneo dell'esercito. 

« Tali prezzi furono stabiliti in base al 
reale valore del bestiame, tenuti presenti 
tutt i i fattori che valgano a determinarlo, 
non è tuttavia da sperare che l'equilibrio 
fra essi e quelli del mercato possa durare 
a lungo subendo questi l'influenza della re-
sponsabilità del prodotto. Tale fatto è ine-
vitabile ed irrimed'abile. 

« La presente risposta è data anche a 
nome del ministro di agricoltura. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Romeo. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni dei ritardi nella 
liquidazione delle pensioni spettanti alle 
famiglie dei soldati morti in guerra e in qual 
modo s'intende provvedere perchè vengano 
sollecitamente liquidate, onde eliminare il 
giustificato malcontento che per tali ritardi 
si risente dagli interessati ».!J 

B I S P O S T A . — « Il Ministero della guerra 
ha già provveduto alla documentazione di 
oltre due terzi delle istanze fino ad ora per-
venute agli uffici riuniti pensioni guerra. 

« ¡¡Delle rimanenti domande, una gran 
parte pervenne ai detti uffici corredata 
degli atti di stato civile. 

« Per un'altra parte infine sono in corso 
le indagini sia per l 'accertamento dei de-
cessi, sia per l 'accertamento della dipen-
denza da cause di servizio dei decessi me-
desimi. 

<• Per quanto ha tratto ai documenti che 
vengono chiesti dalla Corte dei conti e dal 
Ministero del tesoro alle autorità locali, è 
da osservare che non sempre queste ultime 
autorità hanno curato con la necessaria sol-
lecitudine la compilazione e la trasmissione 
dei detti documenti. 

« Si confida, però, che per l'avvenire, 
dopo le dettagliate norme circa la docu-
mentazione delle domande che prossima-
mente saranno emanate dagli uffici riuniti 
e distribuite a tutte le autorità che debbo-

no concorrere alla documentazione ed alla 
istruttoria delle domande stesse, con il con-
corso prezioso che non mancheranno di pre-
stare i Comitati provinciali già istituiti e 
quelli che vanno formandosi, il servizio delle 
pensioni funzionerà in modo anche più sod-
disfacente. 

« E come per il passato si è fatto di tutto 
per porre gli uffici in condizione di fron-
teggiare l'enorme carico di lavoro che su 
di essi incombeva, si assicura l'onorevole in-
terrogante che anche per l'avvenire non si 
mancherà di adottare tutti quei provvedi-
menti che si ravviseranno necessari per sod-
disfare prontamente alle giuste aspettative 
delle famiglie dei prodi che diedero il loro 
sangue alla Patria. 

« Non bisogna dimenticare, però, che per 
provvedere alle concessioni è necessario 
compiere, specialmente nei riguardi dei ge-
nitori e collaterali, delle indagini per accer-
tare il diritto dei richiedenti, e che, quindi, 
il disbrigo delle domande, per quanto si vo-
glia affrettare, richiede sempre un certo tem-
po strettamente necessario per il compimen-
to delle indagini stesse, alle quali non si può 
rinunciare senza scapito dell'erario ed an-
che della giustizia. 

« Appena assunta la carica ho fatto met-
tere allo studio la possibilità di provvedere 
con disposizioni legislative. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Ruini. — Ai ministri degli affari esteri e • 
della guerra. — Per sapere se credano di 
comunicare notizie che si hanno sui fatto 
di inasprito trattamento dei nostri soldati 
prigionieri in Austria ». 

R I S P O S T A . —- « ifon vi hanno notizie di 
inasprimento al trattamento fin qui usato 
dal Governo Austro Ungarico ai nostri pri-
gionieri di guerra, ma d'altra parte non si 
sono ancora avute assicurazioni formali che 
si sia portato rimedio ad alcune gravi man-
chevolezze nel trattamento di quei nostri 
connazionali., quali sarebbero la penosa si-
tuazione fatta ai prigionieri dislocati nelle 
sezioni di lavoro l'impiego di alcuni gruppi 
di prigionieri da zone estremamente mala-
riche (mentre l'Austria per la prima ha 
protestato soltanto per il timore che pri-
gionieri austriaci fossero inviati a lavorare 
nell'Agro Bomano) ed infine il vitto insuf-
ficiente fornito ai nostri prigionieri. 

« Le trattative sin qui condotte non 
hanno dato risultato specie per quanto con-
cerne il vitto. 
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« Si con t inuano a t t i ve p ra t i che per ot-
t enere da l l 'Aus t r i a -Ungher i a un t r a t t a m e n -
to dei prigionieri di gue r ra cor r i spondente 
ai principi i del d i r i t to in te rnaz iona le ed ai 
dover i d e l l ' u m a n i t à e della civi l tà . 

« II sottosegretario di Stato 
« F O S C A R I ». 

Salomone. — Ai ministri della guerra e 
della marina. — « Per sapere se non cre-
dano giusto, anche per p a r i t à di t r a t t a -
men to , che senza u l te r iore r i t a r d o sia cor-
r isposta l ' i n d e n n i t à di guer ra ai r epa r t i 
mobi l i t a t i di r iserva nava le , cos t i tu i t i da 
o l t re un anno , des t ina t i ai servizi sui pi-
roscafi requisi t i di T a r a n t o e Brindis i e che 
sono esposti c o n t i n u a m e n t e ai più gravi 
r ischi di guerra , come si r i leva dal numero 
dei m o r t i e fer i t i , che si l a m e n t a n o pe r ra-
gioni a t u t t i no te ». 

R I S P O S T A . — « A norma del decre to luo-
gotenenzia le n. 388 in d a t a 22 febbra io 1917, 
i soprassoldi di guer ra previs t i da l decreto 
luogotenenzia le n. 999 del 24 giugno 1915 
sono s ta t i estesi, a decorrere dal 1° gen-
naio cor rente armo, a t u t t o il personale 
mercant i le , mi l i tar izzato o no, imba rca to 
sulle navi requisi te o noleggiate per conto 
di t u t t e le amminis t raz ioni dello S ta to , 
q u a n d o si t rov ino des t ina te in servizio nelle 
acque della Libia, del l 'Egeo, della Somalia 
I t a l i a n a ed in Mar Eosso, e quando si t ro-
vino nel l 'Adr ia t ico , ne l l ' Ionio a nord del 
para l le lo del Capo d 'Armi e a l evan t e del 
meridiano dell® stesso Capo. 

« I n seguito a ta l i disposizioni, anche i 
repar t i di milizia t e r r i to r ia le dell 'eserci to, 
esis tent i nella piazza di T a r a n t o e Brindisi, 
e des t inat i ai servizi sui piroscafi requisi t i 
sono ammessi al godimento del soprassoldo 
di guer ra dal la d a t a suaccenna ta a l lorquan-
do sono imba rca t i sui piroscafi stessi e si 
t rov ino nelle zone suindicate . 

« La p resen te r isposta è d a t a anche a no-
me del ministro della guer ra . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Salomone. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda convenien te au to-
r izzare i mi l i tar i che hanno fa t to pa r t e di 
regg iment i decorat i di medaglia d 'oro, di 
poters i f regiare di un dis t int ivo speciale, 
cons iderando che t a l e disposizione sarebbe 
o p p o r t u n a in q u a n t o mol t i dei militari che 
-appar tennero a ta l i reggimenti , nel momen-
to in cui ebbero luogo le gloriose operazioni 
m o t i v a n t i una così speciale r icompensa, pos-

sono t rova r s i presso a l t r i corpi sia in se-
gui to a fer i te , sia per esigenze di servigio ». 

R I S P O S T A . — « La p ropos t a di i s t i tu i re 
un nast r ino di onore, del quale potessero 
fregiars i i mi l i tar i che abb iano pa r t ec ipa to 
a f a t t i d ' a r m i per i qual i la band ie ra del 
regg imento , cui essi t r o v a n s i ad a p p a r t e -
nere , abb ia o t t e n u t o u n a r icompensa al va-
lor mil i tare, f u già f a t t a p resen te al Mini-
stero e f o r m a ogge t to di studio da p a r t e 
del compe ten t e ufficio. Si t r a t t e r e b b e , in 
sostanza, di a d o t t a r e anche in I t a l i a un di-
s t in t ivo già in uso in F ranc ia con la isti-
tuz ione « F o u r r a g e r e », la quale, com'è no to , 
consiste in un cordone del quale t u t t i i mi-
l i tar i di uni tà che abb iano o t t e n u t o l'eneo-^ 
mio solenne possono ind i s t i n t amen te fre-
giarsi, anche q u a n d o siano obbl iga t i a cam-
biar corpo ed en t r ano a f a r p a r t e di u n 
r egg imen to cui non spe t t i u n a ta le distin-
zione. 

« D a t a l ' i m p o r t a n z a , però, di u n a isti-
tuz ione s iffat to , il Ministero ha c reduto an-
che di in te r rogare il O o m a n d ^ S u p r e m o , per 
conoscere il suo pensiero al r iguardo . Ma 
la suprema a u t o r i t à mobi l i t a ta non ha an-
cora significato il suo parere . E Tos t ra Si-
gnoria onorevole può essere sicura che, non 
a p p e n a gli s t ud i sa ranno u l t ima t i - specie 
per q u a n t o ha t r a t t o alla qua l i tà del con-
trassegno da is t i tu i re - sa ranno presi i prov-
ved iment i che p a r r a n n o più a d a t t i a t a le 
del icata ma te r i a . 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Salvagnini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere con quali cr i ter i venne stabi-
lito l ' a m m o n t a r e dei sussidi alle famigl ie 
dei r i ch i ama t i nelle proviueie del Veneto e 
se sia vero che il cr i ter io sia s ta to deter-
mina to in base alla circoscrizione ammini-
s t r a t i va del Governo austr iaco che divi-
deva le Provincie in capoluoghi d i s t re t tua l i 
e non in base a quella del cost i tui to Regno 
d ' I t a l i a che divide le Provincie in circon-
dari , capoluoghi di m a n d a m e n t o e comuni ». 

R I S P O S T A . — « L ' a m m o n t a r e del soccorso 
giornal iero alle famiglie bisognose dei mili-
t a r i r i ch iamat i o t r a t t e n u t i alle a rmi per 
mobil i tazione, fissato in diversa misura a 
seconda della i m p o r t a n z a del centro in cui 
esse famigl ie risiedqno, venne d e t e r m i n a t o 
in base alla circoscrizione ammin i s t r a t iva , 
quale è s t ab i l i t a dal la v igente legge comu-
nale e provinciale . 
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« Ora», ta le legge stabilisce, all 'art icolo 1, 
che le provincie del Veneto e,quella di Man-
tova si d iv idoro in dis t re t t i amminis t ra t iv i 
anziché in circondari, come si verifica per 
le a l t re provincie del Regno, e fu solamente 
con disposizione successiva che alcuni di tali 
d is t re t t i fu rono m u t a t i in circondari, rima-
nendo gli al tr i distret t i nella pr imit iva po-
sizione. 

« Ciò s t an te e poiché nelle su accennate 
Provincie il d i s t re t to amminis t ra t ivo corri-
sponde al circondario, è ovvio che nel fis-
sare la misura del soccorso giornaliero si è 
dovu to fare alle famiglie bisognose residenti 
nei capoluoghi dei d is t ra t t i amminis t ra t iv i 
del Veneto e della provincia di Mantova 
lo stesso t r a t t a m e n t o usato a quelle che di-
morano nei capoluoghi di circondario, con-
cedendo loro il soccorso nella misura supe-
riore fissata per de t t i capoluoghi di circon-
dario. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Saiidulli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda giusto concedere -
come già in d a t a 9 giugno 1917 è s ta to 
f a t t o per gli alunni delle scuole di commer-
cio - unn proroga alla pa r tenza per i cen-
tr i di assegnazione a quegli s tudent i della 
classe 1899 (2° e 3° quadr imest re) che hanno 
f r e q u e n t a t o il 1° corso universi tario, af-
finchè essi possano compiere gli esami per 
l 'ammissione al 2° corso, e che non hanno 
comple ta to nella sessione s t raord in - r i a con-
cessa dal ministro della pubblica is truzione 
nella certezza che la loro ch iamata alle 
armi non potesse eff« t tua i s i pr ima del 31 a-
gosto 1917, d a t a s tabi l i ta per la chiusura 
delle operazioni di leva della loro classe ». 

R I S P O S T A . — « E"ella considerazione che 
agli a lunni delle scuole commercial i na t i nel 
2° e nel 3^ quadr imes t re del 1899 non è 
s ta ta concessa, nella scorsa pr imavera , una 
sessione s t raordinar ia di esami, l 'Ammini-
strazio >e mili tare, d 'accordo col Ministero 
del l ' industr ia e del commercio, ha loro con-
cesso una proroga alla par tenza pei corpi 
sino al 1° luglio, per porli in grado di pre-
sentarsi agli esami dell ' a t t ua l e sessione 
estiva. 

« Non era il ca^o di f a re uguale c.onces-
sione agli s tudent i universi tar i ed a quelli 
delle scuole secondarie i quali ebbero fa-
coltà, purché na t i en t ro l 'anno 1899, di pre-
sentarsi alla sessione s t r aord ina r ia di esami 
inde t ta nella scorsa p r imavera e che per 
essi t enne luogo di quella §stiva, 

« « Pe ra l t ro una disposizione di ca ra t t e re 
pe rmanen te , c o n t e n u t a nella circolare 30 a-
prile 1917, n. 7400, consente ai comandan t i 
dei corpi di accordare una licenza di dieci 
giorni,, suddivisibili in più periodi, ai mili-
t a r i alle a rmi che debbono sostenere esami 
d u r a n t e l e sessioni estive, a u t u n n a l i o straor-
dinarie, semprechè comprovino ta le circo-
s tanza con la produzione di document i ri-
lasciati da l l ' au tor i t à scolastica. 

Ora con istruzioni impar t i t e sin dal 14 
corrente per mezzo dei comandi di corpo 
d ' a r m a t a ter r i tor ia l i , si è estesa la facol tà 
di concedere siffatte licenze anche ai co-
mandi dei dis t re t t i per dar modo di f ru i re 
delle licenze stesse anche alle reclute della 
classe 1899 le quali si t rovino t u t t o r a ai 
d is t re t t i ed i cui esami debbano effet tuarci 
con temporaneamente od in prossimità della 
loro par tenza per i corpi. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

SanduÌH. — Al ministro della guerra.f— 
« Pe r sapere se non creda giusto e 'dove-
roso dì non sospendere la promozione degli 
ufficiali che hanno c o n t r a t t o ma la t t i a in 
servizio e per ragioni di servizio in guerra, 
usando lo stesso t r a t t a m e n t o che si a o-
pera con gli ufficiali fe r i t i in combat t i -
m e n t o ». 

R I S P O S T A . — « La quest ione proposta 
dall 'onorevole in ter rogante è s t a t a più volte 
esaminata dal Ministero, ma non ha po tu to 
avere una soluzione favorevole . 

« La concessione f a t t a agli ufficiali fe-
ri t i in comba t t imen to di po te r conseguire 
la promozione al grado immed ia t amen te 
superiore, nonos tan te la loro t emporanea 
in idone i t à fisica, rappresenta un'eccezione 
ad un pì incipio generale e fondamen ta l e 
della legge su l l ' avanzamento per cui nes-
suno può conseguire la promozione se non 
sia p ienamente idoneo anche dal punto di 
vista fisico a bene esercitare le funzioni del 
g rado superiore. 

« Le ragioni d ' indole morale che hanno 
de terminato tale eccezione a favore dei fe-
riti sono ben note , e non si può negare che 
po t r ebb ro in gran pa r t e essere invocate 
per estendere ta le eccezione anche a favore 
dei mala t i , che abbiano con t r a t t o la ma-
la t t ia in servizio e per causa di servizio di 
guerra , perchè t a n t o gli uni quanto gli altri 
hanno subito la menomazione della loro 
salute ne l l ' adempimento del loro dovere, e 
possono essere considera t i uguali nella di-
sgrazia e nella benemerenza . 
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« Ma praticamente non è possibile ne-
gare che, mentre nel caso di ferite l'accer-
tamento della esclusiva dipendenza da una 
causa di guerra non è suscettibile di valu-
tazioni dubbie o contradittorie, invece nel 
caso di malattie sia la determinazione pre-
cisa del concetto astratto di dipendenza 
da causa di guerra, sia la uniforme appli-
cazione di tale concetto ai diversi casi 
concreti presentano difficoltà sempre gra-
vissime, spesso addirittura insormontabili; 
per modo che l'apprezzamento discrezio-
nale sanitario, inevitabilmente diverso da 
autorità ad autorità finisce con l'essere 
sempre più o meno influenzato dai criteri 
subbiettivi e dalle tendenze personali dei 
singoli sanitari precedenti alla visita. 

« Tale incertezza di criteri e tale diffi-
coltà di giudizio, che già sono fonte di in-
numerevoli contestazioni quando si tratta 
di accertare agli effetti delle pensioni la 
dipendenza da cause di servizio di guerra 
di malattie che abbiano reso il militare 
permanentemente inabile al servizio o che 
ne abbiano prodotto la morte, darebbero 
luogo a contestazioni e recriminazioni ancor 
più gravi, qualora fosse accolto il desiderio 
dell'onorevole interrogante, dato che le in-
dagini dovrebbero riferirsi alle sole malat-
tie producenti inabilità temporanea, per le 
quali non solo sarebbero accresciutele dif-
ficoltà di accertamento della vera causa 
di servizio, ma si incontrerebbero altresì 
gravissime difficoltà preliminari per l'ac-
certamento del carattere temporaneo o 
permanente dei possibili effetti. 

« Per conseguenza anche se si estendesse 
agli ufficiali malati la eccezione introdotta 
per gli ufficiali feriti si correrebbe il rischio 
di non poter contentare che pochi e di ac-
crescere invece lo scontento dei molti, ac-
centuando anzi che diminuendo le disparità 
di trattamento e di carriera già fatalmente 
create fra uguali dalla diversità di sorte e 
di fortuna. 

» Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Saudino. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere se non 
ravvisi opportuno e giusto di accogliere le 
le istanze dei vecchi pensionati ferroviari, 
estendendo ad essi il trattamento di riposo 
accordato a pochi con la legge 23 luglio 
1914 ». 

R I S P O S T A . — « I miglioramenti nel trat-
tamento di pensione invocati dai pensionati 
ferroviari che non poterono beneficiare delle 

disposizioni della legge 25 luglio 1914, n. 742, 
formeranno oggetto di nuovo attento esame 
da parte del Governo. La questione, però, 
non potrebbe essere risoluta che per legge, 
tenute presenti le condizioni del Fondo 
pensioni. 

« Il ministro 
« B I C C A R D O B I A N C H I ». 

Saudino. - Ai ministri d'agricoltura e 
della guerra. — « Per sapere se non riten-
gano insufficiente la quantità di licenze 
agricole concesse alla provincia di Torino, 
nel numero complessivo di 1027 per il primo 
turno, e nel numero complessivo di 1321 
per il secondo turno, mentre le domande 
giustificate di licenze agricole per ciascuno 
dei due turni - di militari che si trovano 
nelle condizioni stabilite dalla circolare 
n. 234 - superano il numero di diecimila. 
E se, conseguentemente, non ravvisino ne-
cessario l'aumento del numero delle licenze 
in conformità delle disposizioni della circo-
lare suddetta, in modo da rendere l'effetto 
di dette disposizioni provvidamente effi-
cace per i bisogni dell'agricoltura e così della 
alimentazione, e dei combattenti e dei non 
combattenti ». 

R I S P O S T A . — « La ripartizione fra le Pro-
vincie delle concessioni di mano d'opera 
militare per lavori agricoli è stata fatta in 
base a molteplici criteri, nè può essere au-
mentata la quota assegnata ad una, senza 
diminuire contemporaneamente quella del-
le altre. 

« Quando si consideri che le 160 mila 
concessioni per il periodo estivo vanno di-
vise in tre turni, e che quelle ottenute per 
il secondo turno, il più numeroso, sono in 
complesso 60 mila da ripartire fra le 69 Pro-
vincie, è facile intendere come la quota di 
una non possa superare le 1321. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I ». 

Saudino. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per sapere se allo scopo di agevolare 
la creazione di nuova ricchezza agricola 
mediante l'irrigazione, non ravvisi giusta 
ed opportuna la modificazione delle dispo-
sizioni legislative sulle derivazioni, nella 
parte riguardante i canoni, nel senso che 
l'acqua che si deriva per creare forza mo-
trice diretta ad elevare altra acqua a scopo 
di irrigazione, sia tassata meno che l'acqua 
derivata a scopo industriale ». 
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RISPOSTA. — « Conformemente anche al 
parere espresso dal Consiglio superiore delle 
acque, all' uopo interpellato, non si rav-
visa l 'opportunità di poter assecondare la 
proposta dell'onorevole interrogante per 
modifiche alle disposizioni legislative sulle 
derivazioni d'acque pubbliche, nel senso 
che l 'acqua derivata per forza motrice di-
retta a sollevare altra acqua a scopo d'ir-
rigazione, sia tassata meno che l 'acqua de-
rivata a scopo industriale. 

« Al riguardo è da considerare che, in 
casi siffatti, coloro i quali usufruiscono del-
l 'acqua per irrigazione corrispondono al 
concessionario della derivazione, che tale 
acqua loro somministra prezzi molto ele-
vati, nei quali è compreso pure il paga-
mento, a tasso egualmente molto alto, del-
l'energia destinata a sollevare l 'acqua, e 
nondimeno l'industria agricola non ne ri-
sente danno dato i notevoli vantaggi che 
dalla fornitura dell 'acqua mediante il sol-
levamento traggono i possessori di terreni 
che per la loro posizione topografica non 
siano irrigabili naturalmente. 

« Si fa poi osservare all'onorevole inter-
rogante che una diminuzione del canone 
per l 'acqua impiegata nella produzione di 
forza motrice atta a sollevare l 'acqua de-
stinata all' irrigazione, importerebbe un vi-
gile controllo, allo scopo di impedire che la 
forza motrice prodotta non venisse rivolta 
ad altro uso, e tale controllo presenterebbe 
non lievi difficoltà. 

« II sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Scialoja. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non intenda istituire uno 
speciale attestato di benemerenza per tutt i 
coloro, militari e borghesi, industriali ed 
operai, che si rendono meritevoli di premio 
nel lavorare per la difesa del paese alla 
dipendenza del Sottosegretariato per le armi 
e munizioni e della Direzione dei servizi 
logistici ». 

RISPOSTA. — « I l Ministero si rende 
conto perfettamente dei motivi di ordine 
pratico e morale che hanno indotto V. S. 
onorevolissima a rivolgere l'interrogazione 
per conoscere se vogliasi istituire uno spe-
ciale attestato di benemerenza a tutt i co-
loro che si rendono meritevoli di premio 
nel lavorare per la difesa del paese alla 
dipendenza del Sottosegretariato per le armi 
e munizioni e della Direzione dei servizi 
logistici. 

< E nessuna difficoltà ha lo scrivente 
di dichiarare che un tale provvedimento 
verrebbe a corrispondere anche a ragioni 
di equità, poiché, se coloro che lavorano 
nell 'approntare ai combattenti e alla vita 
del paese i mezzi di offesa e di resistenza 
sono anch'essi altamente benemeriti, è ben 
giusto che siano particolarmente premiati 
quelli che in tale impresa acquistano spe-
ciali benemerenze. 

« Ma la S. V. onorevolissima vorrà con-
venire che non pare questo il momento 
opportuno per adottare un provvedimento 
di tal genere. 

È fuori di dubbio, infatti, che l'ammi-
razione del paese debba essere principal-
mente rivolta a coloro che espongono ogni 
giorno la vita di fronte al nemico, o, in 
genere, affrontano i più gravi disagi e sono 
esposti ai maggiori pericoli dell'azione 
bellica. 

« Ora per tutt i costoro nessun pubblico 
riconoscimento della gratitudine collettiva 
si è ancora istituito, e probabilmente - a 
parte qualche provvedimento speciale per 
i caduti - esso non si avrà che alla fine 
della guerra. 

« Appare quindi evidente che, prima che 
il paese assolva il suo debito di ricono-
scenza verso i combattenti, non potrà op-
portunamente pensarsi a creare segni di 
pubblica gratitudine per altre benemerenze 
acquistate anche in dipendenza della guerra. 

<ili ministro 
« G I A R D I N O ». 

Serra. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere se non creda opportuno esone-
rare dal servizio militare i membri delle 
Giunte provinciali amministrative, i quali 
sono, ancor più dei sindaci, conciliatori, ecc., 
indispensabili per la pubblica amministra-
zione e la cui deficenza numerica può, molte 
volte, determinare la stasi di provvedimenti 
gravi ed urgentissimi ». 

RISPOSTA. — « La questione relativa alla 
dispensa alla chiamata alle armi dei mem-
bri delle Giunte provinciali amministrative 
e dei funzionari elettivi in genere, fu già 
esaminata da questo Ministero. 

<i Sennonché, non ostante le ragioni che 
avrebbero potuto consigliare un provvedi-

¡ mento favorevole, questo Ministero non 
| ritenne possibile estendere ulteriormente 
| il numero già rilevante delle dispense, in-
i eludendovi anche i funzionari elettivi. 
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« Infatt i , non è da trascurare che, in 
occasione delle ultime chiamate alle sarmi 
di militari delle classi più anziane di mi-
lizia territoriale, intervenne la disposizione 
dell'articolo 5 del decreto ministeriale 5 ot-
tobre 1916, la quale estese eccezionalmente 
la dispensa ai funzionari ed agenti di pub-
blica amministrazione ritenuti indispensa-
bili ed insostituibili, quand'anche fossero 
sprovvisti di una delle qualifiche previste 
dagli specchi annessi al decreto ministe-
riale 22 maggio 1915. Tale dispensa, con 
esplicita disposizione, fu applicata anche 
ai presidenti delle Deputazioni provinciali, 
data l ' importanza della loro carica. 

« La suaccennata estensione, che ha co-
stituito una concessione lunghissima in ma-
teria di dispense, doveva pur essere man-
tenuta entro determinati limiti, se non si 
voleva compromettere quelle esigenze mi-
litari, per le quali ebbero luogo le ultime 
chiamate alle armi. 

« Peitanto, tutto ciò che era possibile 
concedere, compatibilmente con le neces-
sità militari del momento, fu concesso da 
questo Ministero. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Sioli-Leguatii ed altri. — Al ministro di 
agricoltura. — « Per sapere se, ad integra-
zione dei provvedimenti già adottati in-
torno ai contratti agrari e per assicurare 
la dovuta protezione agli agricoltori di zone 
irrigue, segnatamente nelle regioni in cui 
vigono le diverse forme di conduzioni che 
corrispondono alla colonia ed al piccolo af-
fìtto, non creda necessario di dichiarare 
prorogati insieme ai contratti agrari anche 
tutti i contratti d'affitto di acque scaduti 
o scadenti durante la guerra ». 

R I S P O S T A . —• « Da una indagine eseguita 
dal Ministero in Lombardia dove ha mas-
simo sviluppo l'irrigazione, e le spese rela-
tive sono quasi ovunque a carico dei colti-
vatori del suolo, è risultato che dal princi-
pio della guerra in poi solo in rari casi è 
stato in lieve misura raumentato il prezzo 
dell'acqua irrig ia dei canali e delle roggie 
di proprietà privata. 

« A giustificazione di ciò è stato sempre 
addotto l 'aumento nelle spese per la ma-
nutenzione dei cavi, e nel prezzo della mano 
d'opera per gli espurghi. 

« Eeclami specifici però erano giunti al 
Ministero solamente circa l'amministrazione 
del canale Villoresi, e per questo si è pro-
ceduto ad una scrupolosa inchiesta locale. I 

Dalla raccolta delle testimonianze e dal-
l'esame degli stessi contratti d'affitto, con 
data posteriore all'inizio della nostra guerra, 
apparisce che in realtà tali reclami si rife-
riscono ad aumenti di affìtto avvenuti in 
tempo anteriore alla guerra stessa. 

« Infat t i , i contratti annuali fatt i dal 
24 maggio 1915 in poi, si basano sui prezzi 
d( terminati fin dal 25 novembre 1912, eresi 
pubblici con avviso a stampa. Le proroghe 
poi per un solo anno di precedenti contratti 
poliennali scaduti in questi due ultimi anni, 
sono stati fat t i allo stesso prezzo nei me-
desimi indicati. 

« Nei pochi casi nei quali gli affittuari 
nello scorso anno e nel corrente hanno vo-
luto rinnovare i loro contratti per un lungo 
periodo di anni, e non già prorogarli di un 
anno solamente si sono avute alcune volte 
(una diecina in tutto) variazioni nei prezzi, 
due delle quali sono a diminuzione. Ciò di-
pende dal fatto che l'ammiai<4razione del 
canale non si è voluta obbligare per più 
anni agli stessi prezzi degli antichi contratti 
scaduti, quando nella stessa zona d'irriga-
zione i prezzi vigenti per i contratti fatti 
dopo quelli scaduti (ma sempre anteriori 
alla gmrra) avevano subito alterazioni. In 
tali casi, quell'amministrazione ha voluto 
parificare le condizioni dei nuovi contratti 
a lunga durata, a quelle già in vigore in 
virtù dei contratt i p uri nnali già esistenti. 

« Da ciò apparisce che se questi pochi 
affittuari si fossero limitaci a far prorogare 
di un anno i vecchi affìtti senza volerne 
stringere dei nuovi per uaa certa serie di 
anni, ne avrebbero ottenuto le proroghe 
alle identiche precedenti condizioni. 

« JSTon sembra pertanto al Ministero ne-
cessa io, per ora, di ricorrere a provvedi-
menti straordinari analogamente a quanto 
si è praticato per la proroga dei coni ratt i 
agrari di colonia parziale, di salariato e pic-
colo affìtto fino a tutto l'anno consecutivo 
a quello in cui sarà pubblicata la pace. 
Tuttavia, se apparirà conveniente in questi 
tempi eccezionali la emanazione di speciali 
provvedimenti, per impedire ingorde spe-
culazioni sul prezzo delle acque irrigue, 
questo Ministero li prenderà senza indugio 
alcuno (per il temoo duraute il quale la 
vita economica del Paese è ancora turbata 
dall 'attuale guerra) ad integrazione di quelli 
già adottati per i contratt i agrari ed il la-
voro agricolo. 

« Il sottosegretario di 8tato 
« C E E M E N A T I ». 
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Storoni. — Al ministro delia guerra. — 
« Per conoscere quali provvedimenti in-
tenda adottare nei riguardi del soldato 
Silvestri Mariano, del 67° reggimento fan-
teria, il quale da tutti considerato come 
ebete, e tale dichiarato da vari certificati 
medici, venne incorporato, e dopo essere 
stato dichiarato inabile, invece di essere 
riformato, è stato mobilitato ». 

R I S P O S T A . — « I l soldato Silvestri Ma-
riano, proveniente dai riformati della classe 
1890, passò dal distretto di Pesaro al de-
posito del 67° reggimento fanteria il "P ago-
sto 1916. I l giorno 3 successivo fu sotto-
posto a visita medica e dichiarato perma-
nentemente inabile ai servizi attivi per 
cardiopalma. Nell'ottobre 1916 subì la vi-
sita di controllo con esito di idoneità in-
condizionata. I l 25 febbraio 1917, rivisitato, 
fu dichiarato inabile per tre mesi per car-
diopalma. 

«. Dovendosi provvedere per l'invio in 
zona di guerra anche di una aliquota di 
inabili e spettando al Silvestri ta e asse-
gnazione, prima di avviarvelo fu sottoposto 
a nuova visita e dichiarato idoneo ai ser-
vizi sedentari. 

« Nessun ufficiale nè graduato dei vari 
reparti di cui ha fatto parte dacché si trova 
alle armi ebbe a rilevare che il Silvestri 
fosse ebete, e ciò non fu nemmeno consta-
tato dai vari ufficiali medici che ebbero a 
visitarlo. 

« Ad ogni modo il Ministero ha disposto 
perchè detto militare sia sottoposto a vi-
sita personale di un direttore di sanità as-
sistito da un consulente psichiatra o neu-
rologo d'armata per constatare in modo 
indubbio il suo stato intellettivo e mentale. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Tovini. — Al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. — « Per sapere se non 
cr da giusto ed opportuno in questi ecce-
zionali momenti di grande rincaro della 
vita di elevare la misura delle indennità 
di trasf rta dei magistrati e particolarmente 
quella per la verifica dei registri di stato 
civile, p r la quale s.rebbe logico adottare 
la misura delle tariffe civili: nonché di 
abolire la disposizione, non equa e irrazio-
nale dell'articolo 4 o della tariffa penale 
approvata con decreto 23 dicembre 1865, 
n. 2701 ». 

B I S P O S T A . — « L'interrogazione presen-
tata dall'onorevole Tovini, per la modifi-

cazione di alcuni articoli delle tariffe giu-
diziarie si riconnette al problema più com-
plesso, ed altre volte esaminato, della ri-
forma completa delle tariffe medesime per 
renderle più rispondenti alle esigenze dei 
tempi moderni. A prescindere quindi che 
a tale riguardo occorrerebbe un apposito 
provvedimento legislativo, si osserva che 
pur troppo le attuali condizioni del bilan-
cio non cor aigliano di addivenire ad una 
riforma che arrecherebbe un grave' onere 
all'Erario, mentre il paese attraversa una 
crisi che impone ad ogni cittadino le mag-
giori economie ed il maggiore spirito di 
sacrifìcio. 

« Del resto giova osservare che avendo 
il Ministero già adottato opportuni prov-
vedimenti per la liquidazione delle inden-
nità in riguardo alle trasferte, che impor-
tano una spesa maggiore delle somme sta-
bilite dalle tariffe, è escluso che i magistrati 
debbano far fronte col loro stipendio alle 
spese che incontrano per le trasferte stesse 
e quindi non può parlarsi di danno, ma 
solo di mancanza di un lucro (anche per 
quanto riguarda la chiesta abogazione del-
l'articolo 43 della tariffa in materia penale 
approvata con Eegio decreto 28 dicembre 
1865) al quale certamente i magistrati in 
questo momento rinunzieranno di buon 
grado per i supremi interessi dell'Erario. 

« Per quanto riguarda le indennità di 
trasferta per le verifiche degli atti dello 
stato civile, deve rilevarsi che la spesa re-
lativa non grava a carico del bilancio del 
Ministero, ma dei comuni interessati e, 
per le ragioni suesposte, non sembrerebbe 
il caso di aggravare di una maggiore sp sa 
i bilanci comunali; e ciò a prescindere che, 
per tale oggetto, occorrerebbe l'assenso del 
Ministero dell'interno. 

« In ogni modo qualora qualche magi-
strato, per circostanze eccezionali dipen-
denti dalle ubicazioni delle sedi comunali, 
dovesse sostenere spese maggiori dell' im-
porto della indennità per legge accordata, 
potrebbe evitare le trasferte relative, pren-
dendo gli opportuni accordi con le Ammi-
nistrazioni comunali per farsi presentare 
nell'ufficio della pretura i registri da veri-
ficarsi, in armonia a quanto è disposto 
dall'articolo 400 della tariffa in materia 
civile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». -

Turati. — Al ministro delle finanze. —-
« Per sapere se in considerazione del fatto 
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che i mancat i sgravi bimestrali d ' imposta 
militare, nei casi in cui essi sono ordinat i 
dalla legge, si devono necessariamente ad 
errori, r i tardi o disguidi di uffici governa-
tivi, e visto che ta l i omissioni colpiscono 
indebi tamente gli interessi di famiglie di 
ci t tadini che si t rovano sotto le armi, non 
in tenda disporre che le agenzie delle im-
poste dire t te sospendano immedia tamente 
presso le esattorie, salvo rimborso, l'esa-
zione di quote di tasse bimestrali non do-
vute, da chi personalmente o a mezzo di 
terzi o pel t r ami te del suo comune di resi-
denza certifichi in qualunque modo la da ta 
dell'inizio del servizio militare che sta pre-
stando ». 

R I S P O S T A . — « In real tà , nonostante le 
vive premure loro rivolte, gli Uffici incari-
cati di compilare gli elenchi degli ufficiali 
mili tari presentatisi alle armi, non sempre 
hanno potu to adempiere alle prescrizioni 
di legge con quella sollecitudine che sarebbe 
s ta ta desiderabile. I dis tret t i mil i tari poi, 
in causa dello eccezionale ed intenso lavoro 
che loro incombe ne l l ' a t tua le periodo di 
guerra, spesso hanno fornito elenchi incom-
pleti, ponendo così l 'Amministrazione nel-
l ' impossibilità di e f fe t tuare il discarico d'uf 
ficio di numerosi contr ibuenti . 

« In mancanza di ta le discarico, giusta 
quan to prescrive l 'articolo 22 della legge, 
non r imane che provvedere allo sgravio su 
domanda individuale da presentarsi dagli 
interessati o da chi per essi. 

* La sola a u t o r i t à competente in via 
normale ad accertare nei contr ibuent i la 
condizione di r ichiamati alle armi è quella 
mili tare. 

« Siccome per al t ro, quando t ra t t as i di 
milit ari, le cui famiglie percepiscono il sus-
sidio, loro spe t t an te per legge, anche i sin-
daci si t rovano in grado di a t tes ta re l 'av-
venuto r ichiamo alle armi, così le Agenzie 
delle imposte sono s ta te autorizzate ad ef-
f e t t ua r e lo sgravio delle par t i te riconosciute 
indebite sull'esibizione di semplici a t tes ta-
zioni rilasciate dal l 'Autor i tà comunale. Di 
t a l guisa è molto semplificata la procedura 
ed il p rovvedimento disposto corrisponde 
sostanzialmente ai fini ai quali mira l'in-
t e r rogan te in quan to appunto facil i ta e 
semplifica la richiesta della a t tes tazione che 
solo può essere rilasciata da un pubblico 
ufficio, ment re sono ovvie le ragioni per le 
quali non potrebbe essere a t t r ibu i to valore 
proba tor io ad una semplice dichiarazione 

degli interessat i o di terzi non rivesti t i di 
alcuna au to r i t à . 

« Quanto al l ' immediata sospensione del-
l'esazione delle quote non dovute, appena 
l ' interessato dimostri , nei sopra prescr i t t i 
modi, di t rovars i sotto le armi, si osserva 
che la sospensione stessa è espressamente 
consentita dall 'articolo 98 del regolamento 
per l'esecuzione della legge sulla riscossione 
delle imposte d i re t te 10 luglio 1902, n. 296. 
In fa t t i , nei casi di sgravi indiscutibilmente 
dovuti , il citato regolamento fa obbligo al-
l 'agente di ordinare al l 'esat tore contempo-
raneamente all ' invio della relat iva proposta 
e liquidazione alla In tendenza di finanza 
(proposte e l iquidazioni ehe le Agenzie in 
seguito a tassative raccomandazioni di que-
sto Ministero eseguono ora senza indugi) 
di sospendere la riscossione della imposta 
corrispondente per l ' ammonta re della im-
posta rimasta a scadere. 

« Soggmngesi, infine, che comunque, allo 
scopo di evitare esecuzioni coat t ive in con-
f ronto di persone che debbono essere can-
cellate dai ruoli della imposta militare in 
seguito al l 'avvenuto richiamo alle armi, gli 
esat tori sono stat i autorizzat i a sospendere 
gli a t t i esecutivi iniziati, oppure da ini-
ziarsi verso t u t t i ind is t in tamente i contri-
buenti iscritti sui ruoli 1916, per la sola 
quota fissa, nonché verso coloro che sono 

•inscritti per il cont r ibuto complementare di 
cui all 'articolo 5 del Regio decreto 12 ot-
tobre 1915, n. 1510, quan te volte l 'obbligato 
di re t to risulti morto in servizio o muti la to . 

« II sottosegretario di Stato 
« I N D R I ». 

Turati. — Ai ministri di agricoltura e di 
grazia e giustizia. — «Per sapere se sussista 
e per quali ragioni che non funzionino nei 
mandament i I e I X di Milano le Commis-
sioni arbi t ra l i mandamenta l i prescr i t te da-
gli articoli 11 eseguent i del decreto luogo-
tenenziale 30 maggio 1916, n. 645, con grave 
danno delle famiglie di lavorator i della t e r ra 
e con inevitabile paralisi della stessa pro-
duzione agricola ». 

R I S P O S T A . — « Corrispondendo ad ana-
logo voto manifesta to , a suo tempo, dalle 
ist i tuzioni interessate di Milano, si provvide, 
con l 'articolo 11 del decreto luogotenenziale 
2 novembre 1916, n. 1480, a parziale r i forma 
dell 'articolo 11 del precedente decreto luo-
gotenenziale 30 maggio 1916, n. 645, a sta-
bilire che nei comuni urbani (tale era il 
caso di Milano), suddivisi in più manda-
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menti giudiziari, la Commissione arbitrale 
agricola fosse ist i tuita in un solo manda-
mento, designato dal presidente del tribu-
nale. In applicazione di ta le disposizione, 
ed in pieno accordo con le organizzazioni 
operaie, furono designate, per la istituzione 
delle Commissioni predette in Milano, la 
pretura del 1° mandamento e quella del 9°, 
che comprende vari comuni della periferia. 

« L a Commissione arbitrale del 1° man-
damento tardò ad essere cost i tui ta , perchè 
la classe padronale non corrispose con sol-
lecitudine alla designazione dei propri rap-
presentanti . Quella del 9° mandamento^ 
invece, trovò difficoltà al proprio funziona 
mento nella verificatasi scarsità del perso-
nale occorrente. Mercè, però, il vivo inte-
ressamento delle autorità locali, ben presto 
gli ostacoli furono rimossi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

Valenzani. — Al ministro della guerra. —-
« Per conoscere le ragioni che lo hanno 
determinato a disporre un eguale t ra t ta -
mento per t u t t i gli ufficiali medici pari 
grado, senza distinzione di carica ; mentre 
è noto di quali responsabilità amministra-
tive siano gravati i direttori degli ospedali 
militari di riserva. E se non ritenga quindi 
giusto che ai suddetti direttori venga cor-
risposta una speciale indenni tà» . 

RISPOSTA. — « Le vigenti disposizioni 
stabiliscono già un' indennità di carica per 
gli ufficiali superiori medici direttori di 
sanità o direttori di ospedali militari prin-
cipali, in relazione al l ' importanza delle loro 
attribuzioni, e ciò costituisce una giusta 
distinzione per gli ufficiali medici preposti 
ai servizi sanitari più importanti . 

« Non sarebbe però possibile estendere 
l ' indennità anche ai direttori degli altri 
ospedali di riserva, in quanto che l ' ent i tà 
delle loro incombenze non sono paragona-
bili a quelle dei primi. 

« Sono quindi spiacente di non poter 
assecondare il desiderio dell 'onorevole in-
terrogante. 

« I l mi ni str o 
« GIARDINO ». 

Valenzani. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se intenda adottare un 
provvedimento a favore dei capitani del-
l 'esercito con 25 e più anni di servizio, i 
quali non contando 20 anni di spalline non 
possono essere nominati primi capitani e 
vengono a trovarsi così in condizione umi-

liante verso colleghi giovanissimi e verso 
coloro coi quali hanno avuto in parte co-
munanza di aspirazioni e di servizio e che 
per essere entrati diret tamente nella cate-
goria ufficiali sono venuti a godere van-
taggi morali, di carriera e di t ra t tamento 
notevolmente più sensibili ». 

RISPOSTA. — « L a qualifica di primo 
capi tano è s tata ist i tuita in considerazione 
dell' opportunità di at tenuare il disagio 
morale in cui venivano a trovarsi i capi-
tani anziani in confronto ai pari grado 
recentemente nominati , pur avendo poca 
anzianità di spalline, a causa dell'accele-
ramento della carriera nei gradi inferiori 
di alcuni ruoli. 

« A base della distinzione di cui t ra t tas i 
furono prese l 'anzianità di spalline e quella 
di grado; perchè esse soltanto potevano 
giustificare il confronto nelle condizioni di 
carriera. 

« D a t i i suesposti criteri informativi delle 
disposizioni che regolano la concessione 
della qualifica a primi capitani questo Mi-
nistero non ravvisa la opportunità, sopra-
tut to in questo momento, di adot tare prov-
vedimenti speciali del genere di quello 
desiderato dall 'onorevole interrogante com-
putando nel tempo utile ai fini dell 'accen-
nata qualifica il servizio prestato prima 
della nomina a sot totenente e che non 
forma parte della carriera di ufficiale la 
quale ha un suo inizio ed un suo anda-
mento particolari. 

« I l ministro 
« GIARDINO ». 

Venino. — Al ministro d'agricoltura. — 
« P e r sapere per quali motivi i premi pro-
messi a quelle contadine che, dando mira-
bile esempio di sacrificio, maggiormente si 
fossero segnalate nei lavori dei campi - in 
sostituzione degli uomini chiamati alle armi 
- non vengano conferiti se non con eccessivi 
incredibili ritardi ; ciò che non concorre 
certamente a stimolare tante preziose ener-
gie e ad infondere fiducia nella parola del 
Governo ». 

RISPOSTA. — « I l lavoro per il conferi-
mento dei premi alle donne, che hanno 
esplicato una lodevole operosità agricola in 
sostituzione degli uomini chiamati alle armi, 
durante l ' annata agraria 1916, non è stato 
nè facile nè breve. Si sono dovute esami-
nare diecine di migliaia di proposte ; si sono 
dovuti fare accertamenti , anche per cor-
reggere errori di fat to , o di nome; si sono 
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d o v u t i r i c o n d u r r e ad u n i c i t à i d ivers i cri-
t e r i a d o t t a t i da i p r o p o n e n t i . Si è t r a t t a t o , 
in v e r i t à , di u n cumulo di operaz ion i sva-
r i a t e , complesse e, a n c h e , n o n agevol i , e pe r 
l e qua l i n o n s e m p r e c ' e ra il pe r sona le ne-
cessario a l la per i fer ia . Ad ogni modo , il la-
v o r o è c o m p i u t o . E si è o t t e n u t o l ' a u m e n t o 
di l ire 125 m^la sullo speciale cap i to lo del 
b i l anc io dell ' ag r i co l t u r a , che d i s p o n e v a 
p r i m a a t a l e scopo di sole lire 40,000. 

« Ora sono in corso i p a g a m e n t i , che sa-
r a n n o f a t t i , p e r il t r a m i t e dei p r e f e t t i , a 
c u r a delle C a t t e d r e a m b u l a n t i di agricol-
t u r a , n o n p o t e n d o s i pensa re a f a r e c irca 
13 mi la m a n d a t i d i r e t t i . E q u a n t o p r i m a 
s a r a n n o sped i t i a n c h e i diplomi, a t t e s t a n t i 
il c o n f e r i m e n t o de l p r emio . Q u a n t o alle me-
dagl ie , invece , pe r ovvie rag ion i di oppor -
t u n i t à , si d o v r à a t t e n d e r e che la E e g i a 
Zecca sia in g r a d o di p r o v v e d e r e a l la co-
n i az ione r e l a t iva . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I ». 

Venino. — Al ministro della guerra. — 
« P e r s ape re se n o n creda o p p o r t u n o , n o n 
solo per rag ion i di equ i t à , ma a n c h e in re-
l az ione ai saggi c r i t e r i a cui ispirasi il di-
sposto de l la c i rcolare 542 del Giornale Mi-
litare se t t m b r e 1916 (esonero da l la p 7 i m a 
lin a di qu- 1 mi l i t a re che avesse a v u t o due 
f r a t e l l i c a d u t i in g u e r r a o dispers i da o l t r e 
t i e mesi) di p r o v v e d e r e a che v e n g a n o im-
p iega t i solo nei s rv iz i delle r e t r o v i e quei 
mi l i ta r i che s iano figli u ici. l i m i t a t a m e n t e 
a quelli , p r ovv ie cons ideraz ion i r e l a t ive 
a l la efficienza d 11'esercito, che già avessero 
p a g a t o glo io-o t r i b u t o di sangue nel la 
g u e r r a n a z i o n a l e ». 

R I S P O S T A . — « L a q u e s t i o n e qu i a d o m -
b r a t a è mo l to complessa e d e l i c a t a , per le 
r ipercuss ion i che essa ha , come bene ac-
c e n n a l ' o n o r e v o l e i n t e r r o g a n t e , sulle forze 
v ive de l l ' eserc i to o p e r a n t e . E d è ques t ione 
che n o n p u ò esaminars i e r isolvei si in v i a 
a s t r a t t a , essendo necessar io conoscere le 
c o n s e g u e n z e p r a t i c h e c o n c r e t e che da u n a 
soluzione o da u n ' a l t r a p o t r e b b e r o de r iva re 
e che r i c h i e d e r e b b e r o l ungo t e m p o ad es-
sere p r o c a c c i a t e . 

« Oggi la m a t e r i a è r e g o l a t a da l l a cir-
colare 542 del Giornale Militare del 1916. 
P e r le cons ide raz ion i p r e d e t t e non sa rebbe 
possibi le p e r il m o m e n t o , senza u n a d e g u a t o 
e non faci le s tud io , i n t r o d u r r e delle inno-
vaz ion i . 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Vinaj. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri e al ministro del tesoro. — « P e r sa-
p e r e se, in v i s ta delle d isagia te condiz ion i 
f a t t e agl i impiega t i da l c a r o - v i v e r i , c r e d a n o 
o p p o r t u n o a b r o g a r e il d i spos to de l l ' a r t i -
colo 1, l e t t e r a D , del dec re to l u o g o t e n e n -
ziale, n. 1625, in d a t a 18 n o v e m b r e 1915, col 
qua le v iene i m p o s t o il r i t a r d o di sei mesi 
a l r a g g i u n g i m e n t o del maggiore assegno per 
p r o m o z i o n e al g r a d o super iore ; compiendo 
a t t o di g iust iz ia d i s t r i b u t i v a in c o n f o r m i t à 
del sano cr i te r io di a g g r a v a r e dei t r i b u t i 
le classi più a b b i e n t i ». 

R I S P O S T A . — « Con d e c r e t o l uogo t enen -
ziale in corso di pubb l i caz ione , v iene abro-
g a t a la d isposiz ione de l l ' a r t ico lo 1° del de-
c r e t o l uogo t enenz i a l e 18 n o v e m b r e 1915, 
n . 1625, che ha s tab i l i to il r i t a r d o di t r e o 
di sei mesi negli e f f e t t i economici de Ile p ro -
mozioni che h a n n o luogo nei ruoli degli im-
p i e c a t i del lo S t a t o . A t a l e r i t a r d o v i ene 
sos t i t u i t a per il p r imo a n n o di g o d i m e n t o 
del magg io r s t ipend io , u n a r i t e n u t a , sul-
l ' ann i 1 n t o , ne l la misu ra del 50 e del 25 per 
c en to , r i s p e t t i v a m e n t e , a seconda che esso 
fosse di sei o di t r e mesi. 

« P e r u n a t a l e mo :ifì< azione, l ' impiega to 
v iene a r i sen t i re benef ic io ani he agli e f fe t t i 
del la l i qu idaz ione de la p e n s : o n e . 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« D A COMO ». 

Vinaj. — Al ministro della guerra. — « P e r 
sape re se, ai fini degli a v a n z a m e n t i degli 
uff icial i i qua l i t r o v a n s i in cura pe r ma la t -
t i e c o n t r a t t e in zona di g u e r r a e per causa 
de l la gue r r a , i done i agli a v a n z a m e n t i stessi 

. p r ave re i requis ì ' i v o l u t i da l l a c i rcolare 
n . 752 Giornale Militare 1916 - n o n sia g ius to 
e q u i p a r a r e d e t t i ufficiali a quegl i i done i e 
concede re loro l ' a v a n z a m e n t o ». 

R I S P O S T A . — « L a q u e s t i o n e r e l a t i v a al-
l ' a v a n z a m e n t o degli ufficiali a m m a l a t i pe r 
cause di servizio in genere è s t a t a o g g e t t o 
di e s a m e da p a r t e del Minis te ro , il qua l e 
n o n ha m a n c a t o di a d o t t a r e i p rovved i -
m e n t i p ; ù equi per g a r a n t i r e gli interessi di 
d e t t i u f f i c i a i in a r m o n i a con i p r inc ip i fon-
d a m e n t a l i che , n e l l ' i n t e r e s s e d 1 serviz io , 
r ego l ano l ' a v a n z a m e n t o ne l l ' e se rc i to . 

« U n a disposizione, ora in corso di s tud io , 
pe r f ez ione rà quel le p r e c e d e n t i , s t ab i endo 
al r i g u a r d o che l 'uff ic ia le che abb i a con-
t r a t t o m a l a t t i e per causa di servizio possa 
conseguire la p romoz ione a p p e n a r icuper i la 
sa lu te , senza p e r d i t a di a n z i a n i t à , q u a n d o 

j ciò a v v e n g a e n t i o u n a n n o , e con p e r d t a 
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poconotevole, quando la guarigione s i ve-
rifichi dopo tal periodo di tempo. 

« Un provvedimento quale sarebbe nei 
desideri dell'onorevole interrogante, diretto 
a concedere la promozione immediata agli 
ufficiali di cui trattasi, indipendentemente 
dal ricupero dell'idoneità fìsica, contraste-
rebbe con i fini razionali dell 'avanzamento, 
costituiti dalla necessità di coprire le va-
canze che si producono nei vari gradi con 
ufficiali pienamente abili a tu t t e le funzioni 
dei gradi stessi. Altrimenti il grado supe-
riore sarebbe conferito nell'interesse della 
persona, e noo del servizio ; ciò che non è 
ammissibile. 

« Se un'eccezione fu fa t ta per gli ufficiali 
temporaneamente non idonei per ferite ri-
por ta te in guerra, essa è stata determinatà 
da considerazioni del tu t to speciali, a titolo 
quasi di ricompensa per il valore dimostrato 
versando il sangue combattendo, e non po-
trebbe essere estesa senza gravi inconve-
nienti organici. E si può notare che, sotto 
l 'aspetto morale, mentre causa della fe-
rita è indiscutibile, una malattia, anche se 
formalmente dichiarata come proveniente 
da cause di servizio, lascia adito a dubbi 
sulla vera origine, che può trovarsi anche 
in predisposizioni organiche, o altro, ve-
nendo meno la giustificazione intrinseca e 
ad un tempo più manifesta di un t ra t t a -
mento così eccezionale. 

« D'altronde, non vi sarebbe ragione di 
limitare questo t ra t tamento ai soli ufficiali 
ammalati per cause dipendenti dal servizio 
presso l'esercito operante, come accenna 
l'onorevole interrogante, perchè pari titolo 
vi avrebbero gli ufficiali che la malatt ia 
contraggono comunque per il servizio pre-
stato anche nel territorio del Paese, com-
piendo egualmente agli altri il loro dovere. 

« 11.ministra 
« G I A R D I N O ». 

Vinaj. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non intenda far sue le disposi-
zioni emanate dal Comando Supremo del-
l'esercito tendenti a tenere nel meritato 
dispregio le lettere anonime che ancor oggi, 
consta invece al sottoscritto, imperversano 
negli uffici militari, zona non mobilizzata, e 
sono pur troppo prese in considerazione in 
modo da inceppare, con la laboriosità delle 
inchieste che determinano, il funzionamento 
libero e sereno dei vari servizi ». 

BISPOSTA. — « Già da tempo il Ministero, 
con circolare diramata ai Comandi territo-
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riali, provvide al riguardo dell'uso da farsi 
delle lettere anonime, disponendo che non 
si deve tenere alcun conto di quelle dal 
contenuto vago e imprecisato, espressionè 
di livore personale o di vendetta. 

« Solo quelle che contengono precise in-
dicazioni per la scoperta di un reato, pos-
sono essere oggetto di controllo. 

« Non risulta che le autorità dipendenti 
siansi allontanate daìl' osservanza delle 
norme suddette. Ma se l'onorevole interro-
gante avesse qualche fat to preciso e con-
creto da segnalare, non si mancherebbe di 
accertare i fat t i e, se del caso, provvedere. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Virtaj ed altri. — Ai ministri dell'agri-
coltura e delle finanze. « Per sapere se di 
fronte al limitato consumo dello zucchero 
che si fa nelle singole farmacie per pre-
parazione di medicinali, all'obbligo che la 
legge sanitaria fa alle farmacie delle pic-
cole scorte di prodott i medicinali zucche-
rati ed alla impossibilità in che molte 
farmacie specie rurali, troppo oberate dalla 
gravissima tassa, di funzionare, non credano 
di disporre che i farmacisti possano usare 
lo zucchero nelle preparazioni farmaceuti-
che senza pagamento di tassa per la mani-
polazione e le scorte relative». 

RISPOSTA. — « In accoglimento dei voti 
espressi dagli onorevoli interroganti, è 
stato emanato un decreto luogotenenziale, 
che concede, fra l 'altro, l'esonero dalla 
tassa di licenza nella fabbricazione dei pro-
dott i zuccherati a favore dei farmacisti, 
che preparano medicinali contenenti zuc-
cheri per i bisogni della ordinaria clientela. 

a II sottosegretario di Stato 
« CERMENATI ». 

Vinaj. — Al ministro dell'interno. — « P e r 
sapere se non creda disporre che le comu-
nicazioni di morte, ed i relativi a t t i di tra-
scrizione, dei periti in guerra, vengano tra-
smessi dalle autori tà militari anziché ai 
comuni di domicilio o di residenza ultima 
dèi defunti, ai comuni di nascita, ed a 
questi eventualmente dalle Amministra-
zioni municipali dell 'ultimo domicilio o 
residenza cui fossero già stati o fossero tra-
smessi, constando al sottoscritto essere de-
siderio di moltissimi comuni di avere un 
esatto albo dei loro figli gloriosamente ca-
duti sul campo dell'onore a gloria della 
terra che ha loro dato i natali ». 
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R I S P O S T A . — « La questione sollevata 
dall'onorevole interrogante è meritevole 
di tutta la considerazione: tant 'è clie si 
stanno concordando coi Ministeri di grazia 
e giustizia, della guerra e della marina, le 
disposizioni da consacrarsi in un decreto 
luogotenenziale, per raggiungere gli in-
tenti a cui mira la interrogazione. 

« Il sottosegretario di State 
« B O N I C E L L I ». 

Zaccagnino. — Al ministro della guerra. 
— « Pe sapere se sia vero che gli ufficiali 
feriti, con diritto al distintivo d'onore 
adottato dalla circolare n. 132, Giornale 
Militare corrente anno, che hanno com-
piuto più di un anno di effettiva perma-
nenza in zona di operazioni, sempre asse-
gnati a reparti combattenti, sono riman-
dati nella zona territoriale in seguito a 
giudizio di non idoneità ed inviati in con-
gedo; mentre sarebbe giusto che questi 
unciali che esposero la vita scampando 
alta morte per mero caso, e che più di un 
anno hanno sopportato le asprezze della 
vita di trincea ed i perigli del combatti-
mento, dando indiscutibile prova di valore 
e di resistenza morale, non dovessero essere 
inviati in congedo se non almeno da un 
anno do] o la fine della guerra ». 

R I S P O S T A . — « Gli ufficiali, ancorché 
feriti, ancorché rimasti per un periodo più 
o meno lungo, in zona di operazioni, non 
cessano per questo di essere soggetti a 
tutte le disposizioni che ne regolano lo 
Stato, specialmente in relazione alla so-
pravvenuta inidoneità a coprire gli uffici 
del proprio grado. 

« Ora le disposizioni della legge 3 luglio 
1904, n. 302, sul congedo provvisorio, e del 
regolamento esecutivo 10 novembre 1910, 
n. 911, modificato dall'articolo 7 del decreto 
luogotenenziale 14 novembre 1915, n. 1646, 
e dall'articolo 7 del decreto luogotenen-
ziale 20 novembre 1916, n. 1588, impor-
tano che P ufficiale dichiarato non ido-
neo agli uffici del grado, debba essere di-

spensato dal servizio attivo permanente, 
salvo ad essere collocato a riposo (con o 
senza iscrizione nella riserva), o in riforma, 
oppure in congedo provvisorio, a seconda 
degli anni di età di servizio, e a seconda 
che sia stato riconosciuto ancora idoneo ai 
servizi della riserva, oppure addirittura di-
chiarato non idoneo neppure a tali servizi. 

« Se l'ufficiale, nonostante l'inidoneità 
agli uffici del proprio grado nell'esercito 
permanente, conserva almeno l'idoneità ai 
servizi della riserva, viene, di solito, data 
la scarsità del personale disponibile, richia-
mato subito in servizio e destinato a re-
parti o uffici territoriali spesso anche in 
zona di guerra; ma se fu dichiarato non 
idoneo neppure ai servizi della riserva è 
impossibile naturalmente che venga richia-
mato in qualsiasi servizio-

« Queste sono le disposizioni in vigore, 
le quali vengono scrupolosamente osservate. 
Modificarle, sia pure in via eccezionale, 
e per favorire coloro che possono essersi 
resi benemeriti per il servizio anteriormente 
prestato, e per le ferite riportate, non sa-
rebbe assolutamente opportuno, perchè, 
per quanto dolorosa sia la condizione di 
coloro che in sostanza hanno perduto la 
loro idoneità professionale durante la pre-
stazione spesso lodevolissima di un servizio 
di guerra, sarebbe esiziale per le supreme 
necessità del momento continuare ad affi-
dare delle funzioni militari anche di carat-
tere territoriale a persone che non sono 
più in grado di esercitarle, tanto più che 
nella guerra attuale il compito degli uffici 
e dei servizi militari in paese è tutt'altro 
che meno gravoso e difficile di quello degli 
uffici e di servizi alla fronte. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O ». 
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